NOTEdelPOEMA
Nelle note:

A = lettura dell'Autografo originale di Maria Valtorta 

D2 - correzioni o annotazioni di Maria Valtorta sulla seconda copia dattiloscritta (D2)

che e trascrizione di una prima copia dattiloscritta DI) 

Le parentesi uncinate racchiudono il contributo dei curatori
Volume 1° LA PREPARAZIONE   Cap. 1-72
Cap.   1.
SCRITTO IL 16 AGOSTO 1944. A, 3348-3349 – 
   1 < La trascrizione che ne segue è del 22 agosto 1944 e si trova in A, 3435-3436. Essa presenta alcune trascurabili divergenze di forma dalla stesura originale. Solo due elementi, omessi dalla scrittrice nel copiare, possono forse considerarsi utili; e perciò il lettore li troverà nel testo tra parentesi quadre > 

   2 purezza assoluta : D2, massima purezza 

   3 nuovamente < per titolo di ricreazione preservativa > della creatura : D2, per la seconda volta di una creatura innocente, divinizzata dalla Grazia 

   4 < vedi: Genesi 1, 26-27 > 
   5 D2 < aggiunge> con la quale poter avere divini colloqui nella freschezza immacolata dell'anima immacolata di Lei 

   6 < La Chiesa, nella Liturgia, applicando alla Madonna il passo dell'Ecclesiastico 24, 5, la proclama « Primogenita fra tutte le creature ». Qui la scrittrice la chiama invece « Secondogenita del Padre », riservando a Gesù il titolo di Primogenito, secondo: Romani 8, 29; Colossesi 1, 15 e 18; Ebrei 1, 6; Apocalisse 1, 5. Le due espressioni non sono in opposizione, perché la Madonna, se considerata rispettivamente alla santissima ma creata Umanità di Cristo, merita il titolo di Secondogenita; se riguardata rispettivamente a tutte le altre creature, quello di Primogenita >
Cap. 2            SCRITTO IL 22 AGOSTO 1944. A, 3434 e 3437-3442
   1 < vedi: Esodo 23, 14-17> - 
   2 < vedi: 1° Re 1 e 2, 11>
   3 < Valga per tutto il volume l'avvertimento che la scrittrice si rivolge spesso al suo Direttore spirituale > - 
   4 < Il brano che segue si trova come annotazione all'inizio del quaderno. Ma è comprensibile che sia stato scritto dopo questa «visione» >
Cap. 3           SCRITTO IL 23 AGOSTO 1944. A, 3442-3447
   1 A < in calce, contrassegnando con un tratto di matita la fine di ogni discorso > (Per risparmio di carta scrivo i dialoghi senza andare a capo riga. Prego farlo nel copiarli)
Cap. 4       CONTINUAZIONE. A, 3447-3450 – 
   1 < Sapienza 8, 2 > - 
   2 < vedi : Proverbi 31, 10-31 > - 
   3 < vedi, per esempio : Proverbi 17, 6> - 
   4 < vedi : Proverbi 5, 18-19 >
Cap. 5    SCRITTO IL 24 AGOSTO 1944. A, 3450-3454            

   5 < come, per esempio, in : 1° Re 1, 8 > - 
   6 D2, Sapienza 8, 13

Cap. 6   SCRITTO IL 24 AGOSTO 1944. A, 3450-3454     

   1 D2, vedi: 1° Re 1, 9 e seguenti – 
   2 <intendi: il rinunciare alla verginità con tutto ciò che ne consegue – 
   3 < vedi: Esodo 15, 20-21; Numeri 12, 1-15 >
             CONTINUAZIONE. A, 3454-3458 - 
   1 D2, Sapienza 7, 25
   2 D2, alito : A, partecipazione>; D2 < spiega > Gesù dice di dire : alito (della vita). Genesi 2, 7 – 
   3 D2, non poté contaminarla, essa : A, ne rimase incenerita < e perciò non la raggiunse >, ella – 
   4 D2 < in foglietto aggiunto > Quest'alito vitale o scintilla divina, da Dio ispirata e infusa ad animare la carne della Predestinata Madre del Verbo, quest'atto dell'Amore, amante infinitamente la sua diletta Figlia, Sposa, Madre futura, onnipotente nel suo amare e volere tanto che non poté la macchia dell'Odio neppure sfiorarlo, si infuse, in un seno santo, alla carne di Maria – 
   5 D2 < in calce > essendo piena di Grazia. Ora la Grazia è amore, è sapienza, è tutto. E Maria, avendola piena, amò da quando ebbe l'anima – 
   6 D2 < in foglio aggiunto > Adamo ed Eva, dal momento che furono creati, ebbero la capacità di amare, per conoscenza delle sue perfezioni < = perché ne conoscevano le perfezioni > Iddio. La Grazia e gli altri doni, ricevuti in un con la vita, li faceva<no> capaci di ciò. Maria piena, nell'anima, di Grazia, amò, con il suo spirito purissimo, da quando la possedette, precorrendo il tempo in cui - con tutta se stessa, dotata di tutti i doni divini dati con pienezza e sovrabbondanza in vista della sua futura missione e della sua perfezione - avrebbe amato con tutta la sua mente, il suo cuore, le sue forze. Questo precoce potere d'amore non deve stupire se si medita il Vangelo di Luca nel c. 1, v. 44 e v. 45, là dove è detto che il Battista - chiuso nell'utero materno ma presantificato, ossia mondato dalla colpa originale e quindi reso straordinariamente intelligente di quell'intelletto fatto perfetto dal dono di scienza proporzionato alla condizione di creatura elevata all'ordine sopranaturale - riconobbe, esultò, amò, adorò il suo Signore chiuso nel seno di Maria, confermando le parole dell'Arcangelo Gabriele a Zaccarìa: « Giovanni... sarà ripieno di Spirito Santo fin dal seno materno »
   7 conoscenza : D2, coscienza
Cap. 7       SCRITTO IL 26 AGOSTO 1944. A, 3458-3467
   1 < vedi: Genesi 28, 12 > - 
   2 simile <è aggiunto in D2> - 
   3 < vedi: Tobia 12 > - 
   4 < vedi: Tobia 13, 1-23 >; D2, Tobia 13, 13-15
   5 < gli > : A, le
Cap. 8    SCRITTO IL 27 AGOSTO 1944. A, 3468-3482 – 
   1 di Maria < è aggiunto in D2 > - 
   2 D2, testé : A, stata – 
   3 < Proverbi 8, 22-31 > - 

   4 D2 < in calce > Ispirate all'autore dei Proverbi per celebrare la Sapienza, possono applicarsi anche a Maria, Madre della Sapienza, perché Maria fu sempre, da sempre, pensata e contemplata da Dio – 
   5 < II versetto, che in A si trova sul frontespizio del quaderno, è riportato in capo alla pag. 3 di questo volume > - 
   6 confessata : D2, contemplata
   7 la Mente : D2, l'Intelligenza – 
   8 <Essa (Mente Suprema) > : A, Lui – 
   9 uccidersi nella Grazia : D2, uccidere in sé la Grazia
 10 eterni : D2, da millenni!
 11 D2 < spiega > Vuol significare gli uccelli dai vaghi colori del piumaggio, mentre gli altri sono gli animali da lavoro – 
 12 il Verbo <è aggiunto in D2> - 
 13 D2 <in calce> Per fare del Verbo il Cristo, ossia il Redentore: l'Uomo che si immolò per darci la salute e la vita eterna, fu necessaria Maria, la Madre, che gli formasse la Carne. – 
 14 < Belle espressioni per significare che la Madonna fu presente da tutta l'eternità allo spirito di Dio, e da Lui presa a modello nel creare >
 15 D2 < in calce > Dio parla alla già pensata e futura Maria, che è nel suo Infinito Pensiero mentre crea (d'ora in ora) o di giornata in giornata creativa l'universo sensibile. Non è quindi una conservazione, ma la creazione detta dalla Genesi – 
 16 D2< aggiunge > Non necessitava aver tale maestro
 17 ragionevole e spirituale <è aggiunto in D2>
 18 < vedi: nota 2 a pag. 18 > - 
 19 e contro il giudizio di Dio : D2, e su quel cuore che intercede presso la giustizia di Dio – 
 20 < Valga per tutto il volume l'avvertimento che la scrittrice si chiama Maria; qualche volta, poi, è chiamata anche « piccolo Giovanni » > - 
 21 D2 < specifica > il suo beato transito dalla terra al Cielo – 
 22 < intendi : passare da questa all'altra vita >
 23 < intendi : i loro virus acutizzano >
Cap. 9         SCRITTO IL 28 AGOSTO 1944. A. 3482-3487 – 
   1 < vedi : Levitico 12 > 
   2 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro                       

Cap. 10        CONTINUAZIONE. A., 3487-3489 – 
   1 < Proverbi 9, 4 > - 
   2 < Marco 10, 14-15 >
   3 <Matteo 6, 22-23 > 

Cap. 11        SCRITTO IL 29 AGOSTO 1944. A, 3489-3496 – 
   1 e dalle : D2, ed alle
   2 < vedi: II° Re 5-8 > - 
   3 < vedi: III" Re 8>
   4 < vedi : Daniele 9 > - 
   5 < intendi : mi conserverò e consacrerò >
   6 < Quella del Santuario fiorentino > - 
   7 < Cantica 6, 7 >
Cap. 12  CONTINUAZIONE. A, 3496-3499 – 
   1 D2 < chiarisce > attribuendogli azioni di adulto – 
   2 D2, sette : A, sei – 
   3 < sottintendi : esclusa ogni imperfezione compresa nel modo umano di ragionare > - 
   4 D2, Ecclesiastico 1, 1

   5 D2, Ecclesiastico 1, 5 – 
   6 < vedi : Isaia 6. 6-7 >
Cap. 13       SCRITTO IL 30 AGOSTO 1944. A, 3499-3507
   1 < vedi: Genesi 22, 1-14>
   2 < sottintendi : e cattolici orientali > - 
   3 < vedi: Genesi 17, 1 > - 
   4 < sottintendi : romana >
Cap. 14.     CONTINUAZIONE. A, 3508-3509 – 
   1 D2, vedi: Proverbi 8, 17-34 – 
   2 D2 <in calce > cioè dal concepimento e quindi prima di venire alla luce – 
   3 D2 < in calce > quando Dio creò l'anima di Maria – 
   4 D2, vedi : Ecclesiastico 39, 8
Cap. 15.          SCRITTO IL 31 AGOSTO 1944. A, 3510-3514 – 
   1 < vedi: Ecclesiastico 4, 12-21 >
   2 < vedi: Ecclesiastico 4, 13-14> - 
   3 < vedi: Matteo 16, 25; Marco 8, 35; Luca 9, 24 > - 
   4 < vedi: Luca 2, 49 >
   5 < vedi: Luca 1, 59-45 > - 
   6 D2 < in calce > ... la gioia estatica del dare alla luce Maria predominò sulla naturale femminea sofferenza della puerpera, tanto che Anna dette alla luce senza ansie e crudezze proprie in quei casi – 
   7 e tornò : D2, e che infine assurse in anima e corpo
Cap. 16       SCRITTO IL 2 SETTEMBRE 1944. A, 3515-3525 – 
   1 D2 <in calce > Chiama « Stella » Iddio, che nei salmi e profezie dell'Antico Testamento è chiamato Stella-Oriente e presentato come Fuoco-Luce; e, presa dallo Spirito, profetizza senza saperlo su sé sempre unita a Dio e sul Figlio futuro di cui sarà insieme Madre e Ancella.
   2 < vedi, per esempio: Genesi 1, 28; 9, 1; Numeri 36, 6-10; Tobia 8, 9 (I° Timoteo 5, 14) > - 
   3 atroce : D2, profondo
   4 < vedi : Daniele 9, 24 > - 
   5 D2 <in calce > Non deve stupire questa ignoranza di Maria sul suo futuro di Madre di Gesù. Dio, che per singolare privilegio le aveva concesso sapienza proporzionata al suo stato di Immacolata e di Predestinata Madre del Verbo Incarnato, per motivi a noi imperscrutabili volle che Maria ignorasse alcune cose sino al momento giusto di saperle
   6 < vedi : Isaia 53, 5 > - 
   7 D2 < aggiunge > nel cuore
Cap. 17        CONTINUAZIONE. A, 3525-3530 – 
   1 maniera : D2, misura – 
   2 D2 < aggiunge > in grazia – 
   3 < cioè, come è detto prima, dal fulmineo istante della sua creazione > - 
   4 vi crea : D2, crea la parte superiore dell'uomo – 
   5 sia diversa da Lui : D2, non sia in Lui, Padre dell'umanità – 
   6 < Questa e simili espressioni, che figurano nel presente paragrafo, sono da intendersi non in senso panteistico - anche perché si parla di « Creatore » e « creature », di « Padre » e « figli » - ma in quello fervido usato dai mistici, e in quello stringato adottato dai teologi, di « partecipazione di Dio » > - 
   7 ad Adamo : D2, all'Adamo 

   8 reintegra... scienza : D2, ripara e l'anima in grazia ossia unita a Dio. torna in possesso dei beni perduti per la colpa d'origine - 

   9 D2 < aggiunge > anche quanto sarebbe inconoscibile a naturale intelletto – 
 10 < L'affermazione che « ogni cognizione che non venga da animo in grazia... non può che venire da Satana » è vera nel presente contesto, in cui si parla della cognizione di segreti ultra umani –

 11 D2 < aggiunge > ossia desta o sprona la coscienza alla giustizia e l'anima al suo fine –

 12 D2 < aggiunge > per la prima volta – 
 13 santi : D2 < in margine > sta per «giusti» -
 14 D2 < in calce > Dice Gesù: «Comprensibile frase, perché il Pensiero è Parola, la Parola è Pensiero. E mentre il Pensiero concepisce e la Parola dice : « Voglio » creando il concepito nel Pensiero, così anche la creata anima afferra le luci dell'Amore: parole che seco porta per ricordare Dio »
 15 < Espressione molto significativa da considerare insieme a quella ricordata nella precedente nota 3 >
Cap. 18.      SCRITTO IL 3 SETTEMBRE 1944. A, 3531-3538 – 
   1 < La scrittrice aveva dovuto sfollare in un paesino a causa degli eventi bellici > - 

   2 Maria... proprio : D2. Maria, insieme ad altre vergini, esce dai luoghi prossimi al Santo, dove le fanciulle si raccolgono a cantare i salmi rituali
   3 < vedi: Numeri 36, 6-10 >
   4 < sottintendi : consacrata a Dio > - 
   5 < vedi : nota precedente >
   6 D2, nel terrestre Paradiso : A, in Paradiso – 
   7 Oltre la vita < terrena, cioè fin dall'attimo fulmineo della creazione dell'anima; vedi: paragrafo 17 a pag. 69 >  · D2, Da quando sono 
Cap. 19.    SCRITTO IL 4 SETTEMBRE 1944. A, 3538-3548
   1 virilità al suo servizio : D2, forza e autorità virile a suo servizio e protezione
   2 un < è aggiunto in D2 >
   3 < vedi : Numeri 6 >
Cap. 20.    SCRITTO IL 5 SETTEMBRE 1944. A. 3549-3559
   1 < vedi: Cantica 4, 12 >
   2 data al culto, perché vi : D2, adibita a cerimonie, dove – 
   3 < vedi : Tobia 7, 15-16 > - 
   4 < vedi: nota 3 a pag. 96 >
   5 D2 < aggiunge > (o mulo) – 
   6 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro
Cap. 21. CONTINUAZIONE. A, 3559-3564 – 
   1 < vedi: Sapienza 7, 22-27 >
   2 < vedi: Esodo 24, 12; Deuteronomio 4, 13; 5, 22; 9, 9-17; 10, 1-5> - 
   3 < vedi: Genesi 3, 8 > - 
   4 < vedi: Genesi 2, 18 e 23 > - 
   5 < vedi: Matteo 1. 19 > - 
   6 < Levitico 16, 2-4 > - 
   7 al principio dei tempi < è aggiunto in D2 > - 
   8 < intendi : ricondurre o restituire >
   9 ne fu il primo : D2, vi fu tra i primi
Cap. 22.        SCRITTO IL 6 SETTEMBRE 1944. A, 3564-3581 – 
   1 D2, funzione : A, missione
   2 lontane : D2, di quel gruppo montuoso
   3 < In Israele, anche al tempo della Madonna, il matrimonio comprendeva due fasi: fidanzamento e nozze. Il rito del fidanzamento, con cui il matrimonio veniva essenzialmente costituito, comportava: che gli sposi si dessero la mano destra e ricevessero la benedizione sacerdotale; che si redigesse una scrittura o contratto giuridico con cui venivano conferiti al fidanzato tutti i diritti sulla fidanzata; che il fidanzato fosse detto « sposo » e la fidanzata « sposa »; che il fidanzato-sposo non potesse liberarsi dalla fidanzata-sposa se non con il ripudio concesso dalla Legge mosaica in determinate circostanze; che la fidanzata-sposa non era più libera di disporre di sé: tuttavia, durante questa prima fase del matrimonio, i fidanzati-sposi ordinariamente rimanevano ciascuno a casa propria. Il rito delle nozze non era se non il completamento solenne del contratto. Da questo momento gli sposi cominciavano a coabitare: con un solenne corteo si andava a prendere la sposa a casa sua per condurla a casa dello sposo, che la introduceva nella sua abitazione. Secondo quest'opera, invece, non Maria andò ad abitare in casa di Giuseppe, ma Giuseppe in casa di Maria, cioè nel luogo consacrato dall'Annunzio angelico e dal Mistero dell'Incarnazione. A questo proposito, vedi per esempio- Genesi 1, 28: 24; Tobia 7; Isaia 61, 30; Matteo 25, 1-11; Giovanni 3, 29 >

   4 Al… Dopo : D2, Allo scadere del sedicesimo anno di Maria, ma dopo
Cap. 23.       SCRITTO L'8 MARZO 1944. A, 2238-2246 – 
   1 < vedi: Luca 1, 26-38 > - 
   2 D2, sull'orto : A, verso l'orto – 
   3 <ogni tanto > : A, dentro per dentro
   4 possedere... perfetta : D2, della luce fare materia a render sensibile all'occhio umano ciò che è spirituale
   5 Da dove... dell'Ingannatore : D2, Deve chiedersi: «Da dove è venuto questo essere straordinario? E’ un messo di Dio, o dell'Ingannatore che mi vuole indurre alla superbia, lodandomi come fece con Eva? » - 
   6 D2 < in calce > (Nota: per quanto piena di Grazia e Sapienza e cosciente di questi singolari privilegi, l'Umilissima - alla quale Dio, pur rivelandole tanto, aveva però voluto tenere nascosto il disegno di fare di Lei la Madre di Dio - non può ancora immaginare a quale maternità è chiamata) < vedi anche : nota 5 a pag. 66 >

   7 D2 < aggiunge > come annichilita per la conoscenza della sua dignità di Madre di Dio – 
   8 D2 < aggiunge > unendo il suo sogno di sempre : essere ancella del Salvatore, al suo dovere di assoluta ubbidienza verso Dio, ubbidienza eroica che solo i santi sanno praticare
Cap. 24.      SCRITTO IL 5 MARZO 1944. A, 2206-2216 – 
   1 < In questo paragrafo la scrittrice tratta del Peccato Originale, ma non sotto tutti i punti di vista. Per afferrarne rettamente il pensiero, è bene tener presenti anche altri paragrafi. E’ appunto questo che abbiamo cercato di fare in Appendice, a pag. 309, a cui rimandiamo il lettore > - 
   2 < Il brano qui riportato in corpo minore, e quello che segue alla fine del presente paragrafo, si riallacciano alla descrizione della morte di due Sante martiri, che si trova in A sotto la stessa data dell'episodio di Gesù che cammina sulle acque. L'argomento sarà quindi riportato in sintesi nell'ultima nota del paragrafo : « Gesù cammina sulle acque », che si troverà nel quarto volume) – 
   3 < vedi: Genesi 1, 26 e 28 > - 
   4 < vedi: Genesi 1. 27; 2, 18 e 20-25 > - 
   5 < vedi: Genesi 2, 16-17; 3. 1-3 >
   6 < Giovanni 14, 23 >
   7 < vedi nota 9 a pag. 117 >
   8 < Genesi 3, 6 > - 
   9 < vedi: Genesi 3, 12-13 > - 
 10 < vedi: Atti 20, 24 > - 
 11 < vedi: Atti 20, 33 >
 12 < vedi: Atti 20, 34 > - 
 13 < vedi: Atti 20, 35 > - 
 14 < Seguono - A, 2216-2217 - alcuni riferimenti alla scrittrice : (p. 253 Quaderni del 1944) « ...quelle parole che oggi, quando ti ho fatto aprire il Libro al capo 20 degli Atti e al versetto 35°, tu hai letto con un sussulto perché hai ricordato di averle udite da poco e sei corsa a cercarle. E trovatele hai pianto perché hai avuto una conferma che sono Io che parlo. Sì, sono Io. Non temere. Tu neppure te ne accorgi di quali verità divieni canale. Come l'uccellino sul ramo che canta felice quel canto che da millenni Dio ha messo nella sua piccola gola, e non sa perché escono quelle date note e non altre, e non sa di dire con quelle il suo nome e il nome del suo Creatore, così tu ripeti quella Parola che parla in te e non sai neppure quanto essa è profonda nelle sue enunciazioni. Ma resta così, bambina. Amo tanto i bambini... Sono Io, non temere. Io che ti parlo e ti benedico. Va’ in pace, piccolo Giovanni. Domani ti manderò Giovanni. » Segue in data 6 marzo - A, 2218-2221 - (p. 254 Quaderni del 1944) un invito di Giovanni Evangelista. Eccone i punti salienti: « Piccola sorella, noi lo possiamo dire : " Le nostre mani hanno toccato il Verbo di vita perché la Vita s'è manifestata e noi l'abbiamo veduta e l'attestiamo ". Noi lo possiamo dire, noi che ripetiamo le parole che il nostro amore Gesù Cristo ci dice nella sua bontà che ogni bontà supera, e ci conduce in sentieri fioriti di cui ogni fiore è una verità e una beatitudine celeste... Noi lo possiamo dire : " Questo è il messaggio che noi abbiamo ricevuto da Lui e che vi annunziamo : Dio è Luce e in Lui non ci sono tenebre ''. La sua luce è in noi perché la sua Parola è Luce. Viviamo nella luce e ne udiamo la celeste armonia. Vieni, piccola sorella. Ti voglio far udire l'armonia delle celesti sfere, l'armonia della Luce poiché il Paradiso è Luce... » A conclusione, la scrittrice cerca di esprimere la meraviglia del perdersi in una visione paradisiaca >
Cap. 25. SCRITTO L'8 MARZO 1944. A, 2246-2258 – 
   1 < Anche per questo paragrafo valga la nota 1 di pag. 106 > - 
   2 D2 < aggiunge in terza persona > e perché il suo < = mio > io, libero dal fomite della concupiscenza, non sentiva appetito di frutti carnali ma solo tendenza ad amori celesti – 
   3 per quanto... di Satana : D2, con precoce atto di libera volontà, annullare con un voto di verginità inconsueto in quei tempi e a quella religione, ogni possibile futura soggezione ad una carne gemella – 
   4 D2 < aggiunge in terza persona > secondo il suo < = mio > pensiero – 
   5 D2 < aggiunge in terza persona > né Dio, prima d'allora, glie lo < = me lo > aveva rivelato per più motivi, non ultimo per previdente azione contro l'indagare di Satana
   6 < In che senso la scrittrice parli di morte della Madonna, vedilo nei paragrafi dell'ultimo volume di quest'opera, dedicati al beato Transito di Maria > - 
   7 consacrandomi a questa privazione : D2, votandosi < = votandomi > alla verginità – 
   8 < vedi : Genesi 2, 17 >
   9 chiesto : D2, ispirato – 
 10 pura come la : D2, più pura della –

 11 a quel... era : D2, ad un grado di purezza superiore a quello che era stato stabilito
 12 D2 < aggiunge > buone – 
 13 D2 < aggiunge > buone – 
 14 < vedi. Canone della Messa : « Unde et memores... Supplices... repleamur... » >
Cap. 26. CONTINUAZIONE. A, 2258-2267 – 
   1 < Anche per questo paragrafo valga la nota 1 di pag. 106 > - 
   2 < vedi Luca 18 13 >
   3 < vedi- Genesi 17, 15-21 > - 
   4 < vedi: Esodo 7, 17... 17, 7> - 
   5 < vedi: Giosuè 10, 12-14 > - 
   6 < vedi: I° Re 17 > - 
   7 < vedi: III Re 17, 7-24 > - 
   8 < vedi: III Re 18, 19-46> - 
   9 Ho detto... meglio : D2, L'albero del bene e del male, vero albero per natura e struttura, era anche albero simbolico – 
 10 - "missione", D2, "mezzo di prova"
 11 Simbolico... Era : D2, Anche il frutto dell'albero, vero frutto, divenne simbolico dopo che fu offerto e mangiato Divenne – 
 12 Eva conosceva perciò D2, Eva in grazia conosceva anch'essa – 
 13 < vedi Luca 7 31-32>

Cap. 27. SCRITTO IL 25 MARZO 1944. A, 2601-2609
   1 < Ogni tanto > : A, Dentro per dentro – 

   2 è il... così : D2, è diverso dai comuni manti ebraici
Cap. 28. CONTINUAZIONE A, 2609-2613
Cap. 29. SCRITTO IL 27 MARZO 1944. A, 2614-2618
   1 < Ogni tanto > : A, Dentro per dentro
Cap. 30. SCRITTO IL 28 MARZO 1944. A, 2618-2624 – 
   1 < sottintendi : di Gesù >
Cap. 31. CONTINUAZIONE. A, 2624-2627
Cap. 32. SCRITTO IL 1° APRILE 1944, A, 2627-2640 – 
   1 < vedi: Luca 1, 39-55> - 
   2 D2 < aggiunge > Ad un crocicchio è scritto su una pietra : Ebron
   3 D2 < aggiunge > più di

   4 D2, al suolo : A, a terra
   5 < La data è aggiunta a matita >
Cap. 33. SCRITTO IL 2 APRILE 1944. A, 2640-2649
   1 < vedi: Isaia 52, 13-15; 53 > - 
   2 < vedi- Esodo 12, 1-28; Numeri 28, 16-25; Deuteronomio 16, 1-8 > -  

   3< vedi: Numeri 21, 4-9; Sapienza 16, 5-7; Giovanni 3, 14-15 >
   4 < Il nome « Giovanni », infatti, significa : « Dio ( Jahvé) è favorevole » >
Cap. 34. CONTINUAZIONE. A, 2649-2656 

  1 < vedi: Michea 5, 2-5; Matteo 2, 2-6; Giovanni 7, 41-42>
Cap. 35. CONTINUAZIONE. A, 2656-2660 – 
   1 D2, verso il prossimo : A, che non va < direttamente > a Dio – 
   2 D2, sollevare : A, annullare.
   3 D2 < aggiunge > Ma Maria era Corredentrice. Quindi anche vittima – 
   4 D2 < aggiunge > per servire il Signore e cooperare al bene spirituale del prossimo nostro.

Cap. 36. SCRITTO IL 3 APRILE 1944. A, 2660-2673 – 
   1 < vedi: Luca 1, 57-58 >
   2 D2, alleviato : A, levato
   3 D2, una delicatezza ; A, leggerezza

Cap. 37. CONTINUAZIONE. A, 2674-2677 – 
   1 < Genesi 3, 36 >
Cap. 38. SCRITTO IL 4 APRILE 1944. A, 2677-2683 – 
   1 < vedi: Luca 1, 59-79 > - 
   2 < vedi, per esempio: Geremia 23, 5-6; 33, 14-26 >
   3 < vedi: Genesi 22, 15-18 > - 
   4 A < proseguendo > (Ho scritto fin qui perché, come lei vede, Zaccaria si volge direttamente a Dio); < riprendi la precedente nota 1 > - 
   5 D2, Portano altrove... tutta voce : A, Non vedo la circoncisione. Vedo solo riportare Giovanni strillante disperato
   6 <se>   

Cap. 39. CONTINUAZIONE. A, 2683-2687 – 
   1 < Matteo 27, 54; Marco 15, 39 > - 
   2 < vedi: Matteo 8, 8; Luca 7, 6-7 e il corrispondente adattamento liturgico >
   3 <Luca 23, 34 > - 
   4 < vedi: Matteo 27, 46; Marco 15, 34; Salmo 21, 2> - 
   5 < Luca 23, 46 > - 
   6 il Cielo... le radici : D2, con le vette il regno del gaudio, il Cielo; e con le radici le soglie del regno del dolore, l'Inferno
Cap. 40. SCRITTO TRA IL 5 E IL 6 APRILE 1944. A, 2687-2698 – 
   1 < vedi: Genesi 22, 1-18 >
   2 < vedi: Levitico 12, 3 >
   3 D2, vedi: Luca 1, 56 

   4 anche < è aggiunto in D2 >
   5 Vedo che... in sella : D2, Nell'atto che Maria fa per accomodarsi in sella, Giuseppe la osserva impallidendo – 
   6 < Circa la permanenza in casa di Elisabetta fino alla presentazione del Battista al Tempio, sembra che la scrittrice abbia precisato a suo tempo che Maria vi rimase ottantotto giorni: quarantotto prima della nascita del Battista e quaranta dopo >
Cap. 41. CONTINUAZIONE. A, 2698-2705 – 
   1 < vedi: Matteo 1, 18-25 > - 
   2 < vedi: Esodo 25, 10-22; III° Re 8, 9; Ebrei 9, 3-5 > - 
   3 < Non fa meraviglia questa affermazione se si riflette a ciò che soffrì Gesù nell'Orto degli Ulivi > - 
   4 nel Signore : D2, che il Signore intervenisse ad illuminare Giuseppe
   5 della sua : D2, per la sua grande
   6 < Per ben capire, in quest'opera, l'atteggiamento interiore ed esterno assunto da Giuseppe verso Maria nella circostanza della Maternità di Lei, bisogna tenere ugualmente presenti più paragrafi. Una siffatta visione d'insieme viene da noi presentata in Appendice a pag, 314, e ad essa rimandiamo il lettore >
Cap. 42. SCRITTO IL 31 MAGGIO 1944. A, 2705-2712
   1 D2, vedi: Matteo 1, 19<-24> - 
   2 < vedi: Levitico 19, 18; nota 6 a pag. 167 >
   3 < vedi: nota 3 a pag. 96; vedi anche: Matteo 1, 24 >
Cap. 43. CONTINUAZIONE. A, 2712-2716 – 
   1 < vedi: nota 6 a pag. 167 >
Cap. 44. SCRITTO IL 4 GIUGNO 1944. A, 2716-2724 – 
   1 D2, vedi: Luca 2, 1-5 – 
   2 D2 < aggiunge > quel volto che conserverà per sempre – 
   3 < nemmeno >
   4 < vedi: Numeri 24, 17; Genesi 35, 18-20; 48, 7> - 
   5 < vedi: Michea 5, 2>
   6 città <è aggiunto in D2>
Cap. 45. CONTINUAZIONE. A, 2724-2727
Cap. 46. SCRITTO IL 5 GIUGNO 1944. A, 2728-2739 – 
   1 < vedi : Luca 2, 4-5 >
   2 < vedi: paragrafo 37 all'inizio) – 
   3 < vedi: Levitico 12, 2>
   4 < ogni tanto > : A, dentro per dentro
Cap. 47. SCRITTO IL 6 GIUGNO 1944. A, 2739-2752 – 
   1 D2, vedi: Luca 2, 6-7
   2 - < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro
Cap. 48. CONTINUAZIONE. A, 2752-2760 – 
   1 < Anche per questo paragrafo valga la nota 1 di pag. 106 > - 
   2 < Espressione da intendersi rettamente alla luce del contesto : « Gesù-Uomo < che avendo dovuto completamente soffrire, nelle ore della Passione fu privato di pace > tornò Gesù-Dio dopo la tremenda pena della Passione. Tornò Pace ». Non significa, dunque, che Gesù-Uomo, durante la Passione, cessò di essere Gesù-Dio e lo ridiventò a Passione ultimata; ma che il Tormentato, dopo la Passione, tornò ad essere il Pacifico > - 
   3 < vedi : nota 6 a pag. 167 >
   4 D2 < aggiunge > avendo Gesù

Cap. 49. SCRITTO IL 7 GIUGNO 1944, VIGILIA DEL CORPUS DOMINI. A, 2760-2784 – 
   1 D2, vedi: Luca 2, 6-17-20> - 
   2 < a cui la scrittrice era temporaneamente sfollata a causa della guerra >
   3 <di tanto in tanto > : A, dentro per dentro – 
   4 < vedi: IV° Re 2, 11 >
   5 D2 < aggiunge > mentre Ella andava a Betlemme 

   6 <da cui> : A, che
   7 < vedi : Isaia 9, 6 >
Cap. 50. CONTINUAZIONE. A, 2784-2787 – 
   1 < vedi: Breviario Romano, alle Lodi, inno : « Salvete, flores Martyrum ...Vos prima Christi victima... » >
   2 <le> : A, gli
Cap. 51. SCRITTO L'8 GIUGNO 1944. A, 2788-2796 – 
   1 D2 < aggiunge > quasi un largo corridoio che traversa tutta la casa
   2 < vedi: Matteo 2, 23; Giudici 13, 5 > - 
   3 < vedi: Michea 5, 2; Matteo 2, 6>
Cap. 52. CONTINUAZIONE. A, 2796-2803 – 
   1 < vedi: nota 5 a pag. 66 >
   2 < vedi: Luca 1, 18 > - 
   3 D2 < in margine) Zaccaria credeva che il Nato di Maria fosse il Messia, ma, come la maggioranza degli ebrei, lo credeva il Messia umano, bisognoso di maestro e di consigliere, mentre Gesù - Verbo e Sapienza del Padre, Messia spirituale non del piccolo popolo degli ebrei ma di tutta l'umanità passata, presente e futura - tutto conosceva per sapienza propria e tutto compiva per divina intelligenza, una con l'infinita e indissolubile intelligenza del Padre e dello Spirito Santo, che la Carne assunta non aveva scisso la Santissima Unità e Trinità Divina – 
   4 < vedi: Matteo 15, 11 e 18-19; Marco 7, 25 > - 
   5 D2 < in margine) Difficilmente Dio lascia senza luci un sacerdote, anche se le sue luci si tingono di umanità. Un fondo di vera luce resta e perciò va seguito il consiglio. I due sposi, Maria e Giuseppe, ubbidirono per questo fondo di sopranaturale luce che era negli umani consigli di Zaccaria.
   6 < Qualche cosa di simile, per esempio, in: Matteo 5, 13-16; Luca 12, 49 > - 
   7 D2 < aggiunge > totalmente – 
   8 D2 < aggiunge > e che, solo Lui, ha diritto di giudicarli
Cap. 53. SCRITTO IL 1° FEBBRAIO 1944. A. 1679-1688 – 
   1 < vedi: Luca 2, 21-38 >
   2 Vedo... essa : D2, La cinta del lato ovest. Gerusalemme si vede in fondo ad essa – 
   3 che ha... Tempio sia : D2, alla quale conducono otto gradini, come < al >le altre porte, essendo il cubo del Tempio – 
   4 D2 < aggiunge > e avviene la cerimonia della Purificazione – 
   5 < del pesantissimo > : A, della pesantissima < l'errore si giustifica dal fatto che « portale » risulta corretto da « porta » >

   6 nel Tempio vero e proprio : D2, più oltre nel Tempio – 
   7 < ingegnere > A, ingeniere – 
   8 il Tempio : D2, il Santo
  9 Sento... Giuseppe : D2, Simeone, tenendo fra le braccia Gesù, prorompe nel suo cantico (vedi: Luca 2, 29-32) che fa stupire Giuseppe, non perché egli ignori chi è Gesù, ma per il prodigio dello Spirito Santo che rende profetico il vegliardo – 
 10 D2, 

vedi: Luca 2, 34-35 – 
 11 < sottintendi : di Fanuele>; D2 < aggiunge > a sua volta sopraggiunta; vedi: Luca 2, 36-38; - 
 12 < vedi: Giuditta 13; Giudici 4, 17-23>
Cap. 54. SCRITTO IL 2 FEBBRAIO 1944. A, 1688-1694
   1 D2, vedi : Luca 2, 27 – 
   2 < prima >
   3 < Genesi 8, 21 >

Cap. 55. SCRITTO IL 28 NOVEMBRE 1944. A, 4012-4016 – 
   1 < Precedono - A, 4011-4012 - brevi notizie che vanno riallacciate a quelle della nota 2 del paragrafo 28 del 2° volume >
   2 < Quella melodia poté essere trascritta sul pentagramma > - 
   3 < La sintesi delle pagine che seguono - A, 4016-4043 - ha richiesto questa volta una nota tanto lunga, da farci ritenere opportuno il trasferirla in Appendice a pag. 316 >
Cap. 56. SCRITTO IL 28 FEBBRAIO 1944. A, 2091-2109 
   1-Vedi: Matteo 2, 1-11 – 
   2 Due : D2, Le due
   3 < Veste degli Etiopi >

   4 D2 < in calce > Essendo questo uno dei prodigi che accompagnarono la venuta e la vita di Gesù, non è da stupirsi se a tre, da tre punti diversi, la stella ispirò un'unica direzione – 
   5 D2 < aggiunge > appena – 
   6 poveri < è cancellato in D2 >
   7 D2 < aggiunge > (il Tau) < vedi : Ezechiele 9, 4 e 6; Apocalisse 7, 2-3; 9, 4 >

Cap. 57. CONTINUAZIONE. A, 2109-2124 e 2170-2171

   1 A < richiamando in calce con una crocetta > (Gesù mi dice poi che per Indie vuol dire l'Asia meridionale dove ora è Turchestan, Afganistan e Persia) spiegazione da mettersi in calce al foglio – 
   2 animali : D2, naturali – 
   3 D2, a : A, al – 
   4 D2, di : A, in
   5 neppure il mio conosce : D2, nessuno può immaginare e conoscere – 
   6 < Seguono sotto date diverse - A, 2124-2170 - due penose scene di cristiani perseguitati. La prima, in cui compare anche l'apostolo Paolo che celebra una Messa, si svolge nel carcere Tulliano « So che è il carcere Tullianum. Me lo dice il mio indicatore. So anche, per la stessa fonte, che quella folla accatastata in così poco spazio è data da cristiani imprigionati per la loro fede e in attesa d'esser martirizzati. E’ tempo di persecuzione, e precisamente una delle prime persecuzioni perché sento parlare di Pietro e Paolo e so che questi sono stati uccisi sotto Neróne. Non può credere con che vivezza di particolari io " veda " questo carcere e chi vi è accolto. Potrei di ogni singolo descrivere età, fisionomia e vestito. Ma allora non la finirei più. Mi limito perciò a dire le cose, i punti e i personaggi che più mi colpiscono». L'ammaestramento che ne segue comincia così: «Dice Gesù: "Non è Vangelo, ma voglio che sia considerato uno dei ' vangeli della fede ' per voi che temete ". » L'altra dolorosa scena è introdotta da queste parole: «Mi dice Gesù, verso le 17: "Non era mia intenzione darti questa visione questa sera. Avevo intenzione di farti vivere un altro episodio dei "vangeli della fede. Ma è stato espresso un desiderio da chi merita d'esser accontentato. E Io accontento. Nonostante i tuoi dolori, vedi, osserva e descrivi. I tuoi dolori li dai a Me e la descrizione ai fratelli". E nonostante i miei dolori, tanto forti, per cui mi pare di avere il capo stretto in una morsa che parte dalla nuca e si congiunge sulla fronte e scende verso la spina dorsale, un male terribile per cui ho pensato mi stesse per scoppiare una meningite e poi mi sono svenuta, scrivo. E’ tanto forte anche ora. Ma Gesù permette che riesca a scrivere per ubbidire. Dopo... dopo sarà quel che sarà». Dopo poco, la descrizione si interrompe: «Poi mi svengo e non vedo più nulla. Ora la visione si completa ». E narra il martirio di una giovane madre negra, di nome Perpetua, come conferma l'ammaestramento che ne segue :      « Dice Gesù : " Questo è il martirio della mia martire Perpetua, della sua compagna Felicita e dei suoi compagni. Rea di esser cristiana. Catecumena ancora. Ma come intrepida nel suo amore per Me! " ». E ancora un insegnamento sulla divina sapienza dei martiri >

Cap. 58. SCRITTO IL 9 GIUGNO 1944. A, 2803-2817 – 
   1 D2, vedi: Matteo 2, 13-14
   2 <di tanto in tanto > : A, dentro per dentro
Cap. 59. CONTINUAZIONE. A, 2817-2830 – 
   1 < sfolgora > : A, folgora
   2 < Matteo 2, 13 > - 
   3 < Matteo 2, 20 >
   4 < vedi: Matteo 1, 18 > - 
   5 < vedi: Matteo 1, 16> - 
   6 < Genesi 2, 24 > - 
   7 < vedi: Genesi 17, 15 > - 
   8 < Genesi 19, 15 > - 
   9 <Ruth 4, 10 > - 
 10 < vedi: I° Re 1, 1-2 > -
 11 <I° Re 1, 19 > -
 12 < I° Re 2, 20 > -
 13 < II° Re 11, 27 > -
 14 < Tobia 1, 11 > -
 15 < Tobia 1, 23 >
 16 <Matteo 22, 25; nel testo di A era erroneamente scritto: cap. 23»> - 
 17 < vedi: Marco 10, 11 > -
 18 < vedi: Luca 1, 5. 13. 18. 24> -
 19 < vedi: Luca 8, 3>

Cap. 60. SCRITTO IL 25 GENNAIO 1944, ORE 24. A, 1595-1607 – 
   1 D2, vedi: Matteo 2, 14-15 – 
   2 D2 < aggiunge > in lontananza
   3 < bipartiti > : A, dipartiti – 
   4 sempre come... venti anni : D2, bellissimi, dolcissimi, benché soffusi da una espressione pensosa lievemente mesta

   5 Ha i... occhi scuri : D2, I suoi capelli e la barba si sono fatti più scuri, e la pelle più abbronzata
   6 Ma è... sconosciuta : D2, Detto in lingua galilea, probabilmente – 
   7 < a cui > : A, al quale
Cap. 61. SCRITTO IL 26 GENNAIO 1944. A, 1607-1616

   1 < Segue in data del giorno successivo - A, 1617-1629 - un « dettato » sui doveri dei sacerdoti >

Cap. 62. SCRITTO IL 21 MARZO 1944. A, 2345/bis-2349 – 
   1 < suo > : A, il suo

Cap. 63. CONTINUAZIONE. A, 2349-2355 – 
   1 avvilendo... assoggettato : D2 <in terza persona > conservando la sua perfezione intellettiva di Dio, assunse, in un con la carne, la capacità intellettiva umana, assoggettandosi < La parola « avvilendo » che figura in A è da intendersi alla luce di varie espressioni scritturistiche. per esempio: Marco 13, 32; Romani 8, 3; Filippesi 2, 7-8; Calati 3, 13 >

   2 < Segue in data del giorno successivo - A, 2355-2363 - un severo monito sui matrimoni d'oggi. « Il dettato di ieri attira il seguente... » >

Cap. 64. SCRITTO IL 29 OTTOBRE 1944. A, 3893-3907 – 
   1 D2, vedi: Luca 2, 40 – 
   2 <La frase: «la scena della maggiore età (promessa oggi 25-11)» si trova in A inserita posteriormente dalla scrittrice, come risulta anche dalla differenza delle date e dalla introduzione del paragrafo successivo >
   3 < vedi: Esodo 32 > - 
   4 < vedi: Numeri 27, 12-23; Deuteronomio 31-34 > - 
   5 D2 < aggiunge > risponde il piccolo Giuda d'Alfeo, futuro apostolo

   6 scrive : D2, fa mostra di scrivere

   7 < vedi : Proverbi 8, 34 >
Cap. 65. SCRITTO IL 25 NOVEMBRE E IL 19 DICEMBRE 1944. A, 4006-4007 E 4044-4047 – 
   1 <A questo brano si fa riferimento nelle ultime righe della nota 2 del paragrafo 28 del 2° volume >
   2 < E’ quanto forma il contenuto del paragrafo che segue >

Cap. 66. SCRITTO IL 20 DICEMBRE 1944. A, 4055-4058

   1 < sottintendi : putativa > 
Cap. 67. SCRITTO IL 21 DICEMBRE 1944. A, 4058-4063 – 
   1 D2, vedi: Luca 2. 42 – 
   2 D2 < in calce > In seguito ho capito che nei lati dei cortili erano stanze per le lezioni dei rabbi in giorni di intemperie, attrezzate a sinagoghe con scaffali per rotoli, tappeti, leggii e lumi messi a triangolo – 
   3 < vedi : Deuteronomio 16, 16; Esodo 12, 24 > - 
   4 < vedi : Esodo 13, 9 e 16; Numeri 15, 37-40; Deuteronomio 6, 6-8; 11, 18; Matteo 9, 20; 23, 5 >

   5 in se stessa e < è aggiunto in D2 > - 
   6 < cioè : nei commentari rabbinici della Bibbia. Vedine un tipo in: Sapienza 16-19 > - 
   7 D2 < su foglio aggiunto) Nota di Gesù : « Non era l'ora che si sapesse. A disorientare Satana e i suoi anche inconsci strumenti, Giuseppe risponde come avrebbe risposto qualsiasi padre ebreo per il figlio suo » - 
   8 < vedi : Esodo 20. 1-17 >   

   9 < vedi : precedente nota 6 >

 10 < Seguono in data del 26 e 27 dicembre - A, 4064-4066 - una nota di Gesù per la scrittrice e un insegnamento di Gesù sull'Eucarestia >

Cap. 68. SCRITTO IL 28 e 29 GENNAIO 1944. A, 1630-1649 E 1655-1657 – 
   1 D2, vedi: Luca 2, 46-51 – 
   2 un grande agglomerato : D2, il grande agglomerato del Tempio – 
   3 D2 < aggiunge > e pinnacoli – 
   4 come fossero : D2, perché
   5 sino : D2, sino quasi – 
   6 Vi è molta folla... chi ad un'altra : D2, Poi Gesù va al Tempio. Solo. Nel Tempio v'è molta folla; chi è intento a pregare, chi a compiere sacrifici, chi a comperare agnelli, e Gesù si mescola alla moltitudine e ad essa si confonde, come sparisse

   7 < vedi, ad esempio: Matteo 9, 1-17; 12, 1-14; 22-32; 38-39; 15, 1-9; 16. 1-4; 19, 1-9; 21, 23-27; 22, 15-22; ecc.; vedi anche passi paralleli o simili in Marco e Luca; Giovanni 5, 9-18; 8, 2-11; 9, 1-41; 11, 45-54; ecc. > - 
   8 < vedi: Daniele 9> - 
   9 < vedi: Isaia 9, 5-6 >

 10 < vedi: Numeri 24, 17 > - 
 11 < vedi: Geremia 31, 15 >
 12 < vedi: IV° Re 2, 11 – 
 13 < vedi: Esodo 14, 15-22 > - 
 14< vedi:> Isaia 40, 1-5>
 15 < vedi: Esodo 24 > - 
 16 < vedi: Daniele 9, 26)

 17 < vedi: Aggeo 2, 8-10 > - 
 18 < vedi: Zaccaria 9, 9; Matteo 21, 5; Giovanni 12, 15 > - 
 19 < vedi: Isaia 42, 13; 43, 12 > - 
 20 < vedi: Malachia 3, 1 >
 21 < vedi : Giona 2 >

 22 < è aggiunto a matita > - 
 23 < Segue - A, 1649-1655 - una descrizione apocalittica. « Perché io comprendo che è la visione della morte dell'universo? Per una di quelle " seconde voci " che non so da chi vengano, ma che fanno in me ciò che fa il coro nelle tragedie antiche: la parte di indicatrici di speciali aspetti che i protagonisti non illustrano di loro. E’ proprio quello che le voglio dire e che le dirò dopo ». E alla fine : « Comprendo di aver visto la risurrezione finale » > - 
 24 < vedi la nota precedente > - 
 25 <; Segue - A, 1657-1661 - il commento alla « visione » di cui è cenno alla precedente nota 23. Verso la fine si può leggere : « E anche questa sera che non volevo scrivere perché ero sfinita, ho dovuto scrivere dodici facciate!... Senza commenti » >

Cap. 69. SCRITTO IL 22 FEBBRAIO 1944. A, 1996-2001 – 
   1 < Infatti erano stati scritti, in quello stesso giorno, brani pertinenti alla Passione e Glorificazione >

   2 < Segue - A, 2001-2003 - una istruzione di Gesù per la compilazione di un fascicolo che raggruppi varii brani, presi da punti diversi dell'opera, sui dolori suoi e della Madre. Termina così : «... benedetti coloro che accetteranno il dono con semplicità di cuore e fede. In essi si accenderà quel fuoco che il Padre oggi auspicava. Il mondo non muterà nella sua ferocia. E’ troppo corrotto. Ma essi ne saranno consolati e sentiranno crescere in loro la sete di Dio che è fomite di santità. Và in pace, piccolo Giovanni. Il tuo Gesù ti ringrazia e benedice »>
Cap. 70. SCRITTO IL 5 FEBBRAIO 1944, ORE 13,30. A, 1719-1731 – 
   1 < Precede - sulla pagina bianca a fronte, poiché si è all'inizio di un quaderno - una annotazione della scrittrice per i « Dettati sui Dolori » > - 
   2 di grotte... di casa : D2, della grotta a cui si addossa la casa, per formare il laboratorio

   3 D2 < aggiunge > o trapuntini

   4 A < aggiunge a matita > (Salmo 15)
   5 A < aggiunge a matita > Salmo 83 – 
   6 A < aggiunge a matita > Salmo 84 – 
   7 A < aggiunge a matita > Salmo 131
   8 A < aggiunge a matita > Salmo 111

   9 A < aggiunge a matita > Salmo 90

Cap. 71. CONTINUAZIONE. A, 1731-1735

   1 < vedi: Luca 23, 46; Salmo 30, 6>

Cap. 72. Scritto il 10 giugno 1944. A, 2830-2839

   1 < vedi, per esempio : Matteo 6, 25-34; e specialmente : 6, 33 >

   2 < Segue - A, 2840 - una annotazione a matita sulla disposizione dei brani >

APPENDICE    IL PECCATO ORIGINALE *
 (*) < vedi: nota 1 a pag. 106; nota 1 a pag. 111; nota 1 a pag. 116; nota 1 a pag. 191 >

SAN GIUSEPPE (*)
(*) < vedi: nota 6 a pag. 167; nota 2 a pag. 169; nota 1 a pag. 172; nota 3 a pag. 191 >
PENOSA CRONACA (*)  < Segue sotto date diverse - A, 4016-4043
(*) < vedi: nota 3 a pag. 223 >

VOLUME 2°  Cap. 1-107
Cap. 1        SCRITTO IL 9 FEBBRAIO 1944, ORE 9,30. A, 1736-1745 –

   1 suppongo conduca : D2, conduce –

   2 mi pare : D2, è fatta

   3 una spaccatura, in una : D2, la spaccatura della 

   4 < vedi: Esodo 15, 22 e 18, 27; Numeri 9-14, 20-25, 31-33; Giosuè 1-12 > - 
   5 D2 <in calce > Se Gesù insegnò il “Pater” ai suoi discepoli, non doveva averlo prima insegnato alla madre? A quella madre che, nel ricevere nel seno il seme di Dio, per prima aveva detto: “Si faccia secondo la sua parola” < vedi: Luca 1, 38 > e che tale “fiat” aveva sempre ripetuto, anche per il Figlio Neonato? Il «Pater» non fu una improvvisazione di Gesù per gli apostoli. Era la sua preghiera abituale, tanto che gli apostoli gli dicono: “Insegnaci a pregare come Tu preghi”. Ed era la preghiera comune di Gesù e Maria < vedi : nota 4 a pag. 137 > - 
   6 che... vino < espressione cancellata in D2 >
   7 D2 < aggiunge > come nei ricchi banchetti di quel tempo

Cap. 2        CONTINUAZIONE. A, 1745-1756 –

   1 < intendi: del Padre spirituale della scrittrice >    

   2 < vedi ad esempio: II° Paralipomeni 36. 14-16; Matteo 23, 34-35; Atti 7. 52 >
   3 < sottintendi : le lacrime >
   4 D2 < aggiunge > per tenere uniti, con le stesse parole, i due Cuori Santissimi davanti al trono dell'Altissimo, ora che la preghiera rituale, detta insieme nella santa casa di Nazareth, non era più quotidianamente possibile – 
   5 < Valga per tutto il volume l'avvertimento che la scrittrice, che ha nome Maria, è spesso chiamata « piccolo Giovanni » > - 
   6 < Giovanni 16, 23 > - 
   7 < Questa infatti è sostanzialmente la formula con cui. nella Liturgia romana ed ambrosiana, si conclude la quasi totalità delle orazioni della Messa, dei Sacramenti, dei Sacramentali >

Cap. 3        SCRITTO IL 3 FEBBRAIO 1944. A, 1694-1706 –

   1 D2, vedi: Matteo 3, 13-17; Marco 1, 9-11; Luca 3. 21-22; Giovanni 1. 29-34 – 
   2 < vedi: introduzione al paragrafo 45 del 3° volume> -
   3 <Teresa Neumann, allora vivente; Gemma Galgani, santa>
   4 < Valga per tutto il volume l'avvertimento che la scrittrice spesso si rivolge al suo Padre spirituale >
   5 < vedi: Marco 3, 13-18; Luca 9, 54 >
   6 D2 < aggiunge > , la veste – 
   7 D2 < specifica > la Colomba divina e la voce divina
Cap. 4        SCRITTO IL 4 FEBBRAIO 1944 A, 1706-1713 –

   1 < vedi: Luca 1, 15 e 41 > -
   2 visto : D2, avuto la vista intellettiva di –

   3 < vedi: Genesi 1, 26-29; 2, 16-19 >
   4 D2 < spiega > i miracoli d'ogni specie, materiali e sapienziali 
   5 <Luca 7, 32 >
   6 < Segue - A, 1713-1718 - la descrizione di un'apparizione di Lourdes, che termina così : « Ho scritto vincendo gli impacci che il Tentatore e la mia umanità creavano. Ed ora mi metto quieta col mio rosario fra le mani, cercando imitare Maria, la Mamma-Maestra che è venuta per insegnarmi a pregare e a dar lode al Signore per tutto quanto Egli fa di noi. Nostra Signora di Lourdes, insegnami a pregare e proteggimi contro il demonio e me stessa. Così sia. » >
Cap. 5        SCRITTO IL 24 FEBBRAIO 1944, GIOVEDÌ DOPO LE CENERI A, 2044-2057 – 
   1 < vedi: Matteo 4, 1-11; Marco 1, 12-13; Luca 4, 1-13 > - 
   2 molto addentrata in essa : D2, molto più nel deserto di Giuda
   3 < con cui > : A, che – 
   4 < intendi : di Satana >
   5 D2 < in calce > Il carattere serpentino di Lucifero si rivela qui in pieno. Ogni parola è menzogna e vorrebbe essere seduzione. Anche il dire che in lui è ancora un resto d'amore mentre l'odio e l'odio solo, verso Dio - il Cristo e l'uomo, lo spinge a questo tentativo di rovinare e distruggere il frutto dell'Incarnazione. Odia tanto che la sua malizia diviene stoltezza: la stoltezza di pensare di poter far peccare il Cristo
   6 < vedi: Deuteronomio 8, 3> - 
   7 < vedi: Deuteronomio 6, 36 >
   8 < vedi: Deuteronomio 6, 13 >
Cap. 6        CONTINUAZIONE. A, 2057-20
Cap. 7        SCRITTO IL 25 FEBBRAIO 1944. A, 2063-2067 – 
   1 < vedi: Matteo 4, 18-22; Marco 1, 16-20; Luca 5, 1-11; Giovanni 1, 35-39 > - 
   2 <Te> : A, Tu
   3 < fa > : A, or sono

Cap. 8        CONTINUAZIONE. A, 2067-2074
   1 vincermi : D2, vincere Dio e distruggere il suo disegno redentivo – 
   2 D2 < in calce > Dice Gesù : « Per evitare discussioni, specifico. L'uomo figlio di Dio era già stato ferito per la superbia e disubbidienza. Restava l'uomo animale, e fu ferito per la lussuria perché, perduta la Grazia, peccò come uomo naturale. Io ero Dio e Uomo. Intoccabile, come Dio. Perciò soltanto come l'Uomo, potevo esser tentato da Satana» - 
   3 < vedi: Matteo 5, 1-12 > - 
   4 < vedi : Giovanni 19, 25-27 >
   5 < vedi: Giovanni 1, 35 > - 
   6 < vedi: Matteo 4, 1-2; Marco 1, 12-13; Luca 4, 1-2> - 
   7 < vedi: Giovanni 1, 35-37; il brano evangelico, messo sulla bocca di Gesù, è qui reso in prima persona > - 

   8 < al quale > : A, ai quali – 
   9 < Segue in data del 26 febbraio - A, 2074-2084 - un commento al Salmo 93 >
Cap. 9        SCRITTO IL 12 OTTOBRE 1944. A, 3771-3779 – 
   1 D2, vedi: Giovanni 1, 41

   2 grandi : D2, potenti
   3 < è aggiunto in D2 >
   4 non può : D2, può non

Cap. 10        SCRITTO IL 13 OTTOBRE 1944. A, 3779-3794- 
   1 D2, vedi: Giovanni 1, 42

   2 < vedi : nota 4 a pag. 12 > - 
   3 < vedi : Esodo 16, 35 e tutto il capitolo > - 
   4 < vedi : Deuteronomio 32, 48-52 >
   5 < Geremia 7, 3-7 > - 
   6 < Mammona significa Denaro disonestamente procurato: perciò è immedesimato o imparentato col Demonio; vedi: Matteo 6, 24; Luca 16, 9-13 >
   7 < vedi: Esodo 13, 17 - 24, 18 > - 
   8 < loro > : A, suo
   9 < vedi: Michea 6, 8 > - 
 10 D2, abbiano : A, abbia
Cap. 11        SCRITTO IL 14 OTTOBRE 1944. A, 3794-3797 –

   1 < intendi: di Giovanni Battista > - 
   2 < vedi: Giovanni 1, 40-42>
   3 < vedi: Matteo 6, 6> - 
   4 < vedi: Giovanni 19, 25-27 >
Cap. 12        SCRITTO IL 15 OTTOBRE 1944. A, 3800-3814 e 3818 – 
   1 D2, vedi: Giovanni 1, 43-51 – 
   2 < Precede - A, 3799-3800 - una disposizione sull'appartenenza degli scritti >
   3 D2 < aggiunge > Forse Gesù passò la notte in preghiera, come suo costume
   4 < sottintendi : fedele, e rifletti che l'uomo, in quanto peccatore, è creatura e figlio del Demonio, anzi quasi immedesimato a lui; vedi: Matteo 16, 23; Marco 8, 33; Luca 13, 16; 22, 3; Giovanni 6, 70; 8, 44; 13, 27; Atti 13, 10; 1° Giovanni 3, 8-12 >

   5 < vedi: Deuteronomio 6, 5; Levitico 19, 18 > - 
   6 D2, vedi: Gioele 3, 10 e 14 < vedi anche la successiva nota 7> - 
   7 < Per capire bene le parole rivolte al gracile fanciullo Gioele, bisogna tener presenti quelle del Profeta Gioele, rileggendone attentamente tutto il capitolo 3 >

   8 < vedi: Genesi 28, 10-17 > - 
   9 D2, vedi: 2° Esdra 13, 15-21
 10 < Segue - A, 3814-3817 - la descrizione di una mesta apparizione della Vergine > - 
 11 < vedi: Atti 4, 1-22; specialmente 4, 9 e 19-20>
Cap. 13        SCRITTO IL 17 OTTOBRE 1944. A, 3819-3825 e 3845
   1 < sottintendi : spiega Pietro >

   2 < sottintendi : dice Pietro >
   3 < Seguono, sotto date diverse - A, 3826-3844 - una visione del mondo stellare e considerazioni sull'umano sapere; una lezione sulla carità verso il prossimo, in cui Gesù dice alla scrittrice : « Io ti voglio dolce, dolce, dolcissima, come agnella 

senza difetti e malizie, verso i tuoi fratelli. Ti devono seguire per il tuo vello soffice e tutto morbidezza e tepore, per il dolce suono della tua voce d'amore, per il tuo festante accoglierli, tutto affetto. Ti ho lavorata con la carità, lievito che era insufficente in te, perché amavi Me con tutta te stessa ma il prossimo non come Io lo amo. Io voglio tu lo ami come Io lo amo: con misericordia anche se lebbroso, con instancabile pazienza anche se testardo. Ora. ora che il lievito rende la tua farina buon 

pane, ora hai potuto meritare di ripetere le mie parole e di unirvi le tue parole. E ora era l'ora di dirle, per Me, di averle, per loro. Pochi mesi fa Io le avrei potute dire ugualmente, ma non sarebbero cadute su terreno preparato. Anche il " loro " terreno doveva esser preparato per riceverle. ». E ancora : « La benedizione ai buoni. La benedizione sull'Opera nascente. Rientra nell'orbita di quella preparazione degli spiriti all'avvento del mio Regno, di quella coesione per fare resistenza al Disgregatore del mondo, il quale affretta le sue opere e le fa più aguzze per demolire in tempo sollecito e completamente. Puoi dunque dare all'Opera stessa quanto hai : sofferenze, preghiere, opere ». E, ricordando l'atto di offerta della scrittrice all'Amore e alla Giustizia, prosegue : « E mi chiedi di usarti come strumento, cieco strumento che non chiede perché di nulla, per questo. Ti uso. Per questo ti uso. Per il mio Regno nel cuore degli uomini che non mi conoscono più quale sono. Quando mi conoscessero per quello che sono, molti, molti, molti verrebbero a Me. Voglio che vengano. Ho pietà di queste turbe. In esse molti sono traviati perché non conoscono il Pastore. Chiamate a raccolta il gregge. Il Pastore viene. Le pecore e gli agnelli si adunino al suono del mio appello di amore. I capri si separeranno da loro. ». E il brano termina con l'invito a tornare al Vangelo. « La Buona Novella che torno a ripetere con pressante invito al mondo che perisce in ciò che non è buono. Grandi e 

umili che volete quest'Opera, a voi la mia benedizione. E tu, piccolo Giovanni, sii più martire che mai per questo. Va' in pace. »; ancora una breve annotazione del 21 ottobre, in cui « non vi è particolare dettato perché vi fu solo guida sul come regolarsi 

nel distribuire lavoro e dettati»; e una preghiera « dettata da Gesù per l'Ottavario della sua Regalità » >
   Poi, per le opere più complete e approvate, sempre approvate 4 perché non siano rese mille dal malvolere dei farisei, sadducei, scribi e dottori, sarebbe gradito metteste la preghiera alla Parola che ti ho dettata il 7 dicembre 1943. Per ora basta. Poi verrò ancora ».
   4 < La scrittrice, riuscito vano ogni tentativo per ottenere l'« imprimatur », acconsentì a far pubblicare l'Opera, sebbene a malincuore, se non quando ebbe l'impressione che i vari autorevoli attestati, rilasciati da alte e dotte personalità ecclesiastiche e laiche, garantissero dell'ortodossia della dottrina ed equivalessero sostanzialmente alla desiderata approvazione giuridica >
Cap. 14        SCRITTO LA SERA DEL 16 GENNAIO 1944. A, 1498-1512 – 
   1 D2, vedi: Giovanni 2, 1-11 -

   2 < Precedono sotto date diverse - A, 1454/a-1497 - una nota su un discorso di Hitler; un commento al capo 10 degli Atti degli Apostoli; il commento ad un passo del Vangelo di S. Giovanni, che termina con la seguente nota : « E’ la mezzanotte. Gesù ha appena finito di dettare questo brano che io connetto alla mia visione di questa sera. La frase : " Dio avendo amato infinitamente l'uomo lo amò sino alla morte " mi suonava in cuore sino da questa mattina. Tanto che avevo sfogliato tutto il Nuovo Testamento per vedere di trovarla. Ma non l'ho trovata < vedi : Giovanni 13, 1 >. O mi è sfuggita o non è lì. Quasi accecata mi sono rassegnata a smettere le ricerche convinta che Gesù avrebbe parlato certamente su quel tema. E non ho sbagliato. Ma prima di parlare di esso il mio Signore mi ha dato una dolce visione con la quale nel cuore mi sono abbandonata al mio solito... riposo, ritrovandola poi, fresca come al primo momento, al mio ritorno fra i vivi ». E la scrittrice narra la « visione », avuta in precedenza, del martirio di Agnese, interrompendola ad un certo punto con una correzione (su foglio aggiunto) che viene così motivata : « Mentre facevo il ringraziamento della Comunione la martire Agnese mi ha detto: "Hai riferito con esattezza. Ma hai dimenticato un punto. Correggi così e fa' scrivere così "... Infatti con tutte le chiacchiere che avevo intorno e il tempo (6 ore) intercorse fra la visione e la descrizione della stessa, per quanto io abbia buona memoria, mi era sfuggita quella parte di dialogo che sentendomi ripetere dalla martire ricordo ora benissimo di avere udito. Sono contenta di potere, per bontà della Santa, correggere questa mia omissione e dare l'esatta versione del dialogo»; e alla fine: «Eccole la mia visione di questa sera. Non vedevo l'ora di esser sola per scriverla e rigodermela in pace. Era così bella che mentre l'avevo - e mi scendevano lacrime che la penombra della stanza credo abbia nascoste ai presenti, e me ne stavo ad occhi chiusi, parte perché ero talmente assorbita nella contemplazione che avevo bisogno di concentrarmi e parte per far credere che dormissi, per quanto non ami far capire... dove sono - non ho potuto sopportare di udire brani di frasi comuni e molto umane galleggiare come rottami fra la bellezza della visione e ho detto : " Zitti, zitti " come mi dessero noia i rumori. Ma non era quello. Era che volevo rimanere sola per contemplare in pace. Come infatti m'è riuscito. Dopo, poi. Gesù mi ha parlato ». Seguono ancora un commento ad: Atti 10, 15; un «dettato» sulle pene dell'al di là, in cui si legge sull'inizio : « Non ti posso sempre tenere in paradiso. Ricordati che tu hai la missione di richiamare delle verità ai fratelli che troppo le hanno dimenticate. E da queste dimenticanze, che sono, in realtà, sprezzi per delle verità eterne, provengono tanti mali agli uomini. Scrivi dunque questa pagina dolorosa. Dopo sarai confortata... »; un conforto di Giovanni Evangelista alla scrittrice che non vede mai «... consumare il sacrificio », poiché quella « ... attesa è predilezione di Gesù. Egli ti lascia perché sei il suo piccolo Giovanni e devi predicare, con la parola che il Maestro ti dona, l'amore ai fratelli. E' la più dolce missione...»; e un commento a: Colossesi 1, 15-20 >
   3 > D2 < aggiunge > tutta aperta al sole primaverile – 
   4 sola : D2, solitaria, né vi sono persone nelle vicinanze – 
   5 Una è più anziana... non so : D2, La più anziana, sui cinquant'anni, vestita di scuro, è Maria d'Alfeo. La veste, di un color bigio marrone come di lana naturale, l'avvolge tutta. L'altra, vestita più in chiaro - una veste di un giallo pallido col manto di un pallido azzurro - dimostra non più di un trentacinque anni, sebbene, essendo Maria Santissima, ora debba avere di più. Ma gli anni non intaccano la sua bellezza dignitosa e pur dolce ed umile
   6 erba non arsa : D2, erbe e fiori non arsi – 
   7 distensione : D2, magazzini – 
   8 D2, sei : A, tre
   9 D2 < aggiunge > per fare più presto

 10 giare : D2, grosse anfore – 
 11 D2, poco mangiano e poco bevono: A, lasciano poco il segno –

 12 < Segue - A, 1508-1511 - un brano che, per maggior chiarezza, è stato portato a formare la prima parte del paragrafo successivo > -
 13 < Tutto il rigo è aggiunto in D2 >
 14 < Segue - A, 1512-1513 - il brano che forma la seconda parte del paragrafo successivo >
Cap. 15         CONTINUAZIONE. A, 1508-1511 e 1512-1513 –

   1 < vedi: Giovanni 2, 4 > -
   2 < vedi: Luca 9, 61-62>
   3 D2 < aggiunge > nella vita pubblica – 
   4 < Seguono sotto date diverse -A, 1514-1556 - l'applicazione ai tempi moderni di una Epistola di S. Paolo (Colossesi 2 e 3) scritta « dalle 23,30 del 17, alle prime ore del 18 »; un conforto di Gesù alla scrittrice, in cui si parla particolarmente della carità verso il prossimo; ancora un brano sullo stesso argomento, spiegando « l'epistola e il vangelo della Messa di ieri »; una descrizione della deposizione di S. Agnese, scritta due volte su fogli staccati : « Ho scritto nuovamente questa visione per ordine di Gesù, il quale mi dice : " Questa è un'altra ragione probatoria. Solo chi ha visto una scena che lo ha fortemente colpito può, a distanza di giorni, ripeterne con esattezza il racconto ". » Ed essendovi delle sottolineature in turchino, la scrittrice annota : « I punti sottolineati corrispondono a quelli detti a lei a voce e che, dovendo tornare a descrivere la visione, ho, secondo il suo desiderio, inseriti nel racconto »; a commento della scena, poi, parole della stessa vergine Agnese, dette «... mentre i miei dolori si fanno sempre più acuti... il mio martirio di carne e di cuore. Soltanto lo spirito è beato. Ma suona la mezzanotte ed ha inizio il venerdì. Penso al mio Signore nel suo tragico venerdì di passione e non mi lamento di soffrire. Gli chiedo solo di sapermi far ben soffrire : per Lui e per le anime » >

Cap. 16         SCRITTO IL 24 OTTOBRE 1944. A, 3847-3857 –

   1 < vedi: Matteo 21, 12-17; Giovanni 2, 13-25 > -
   2 < Precede - A, 3846-3847 - una preghiera per i defunti >

   3 < vedi: Genesi 3, 24 > 

   4 < vedi : Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio> -
   5 D2, vedi : Deuteronomio 16, 18-20 –

   6 D2, Deuteronomio 18, 1-2 –

   7 D2, Deuteronomio 23, 19-20 < in D2 però, per errore, la scrittrice aveva indicato il cap. 18 >
   8 < vedi : nota 4 a pag. 12 >

   9 < forse allusione a: Esodo 15, 13 >

Cap. 17        SCRITTO IL 26 OTTOBRE 1944. A, 3857-3871 –

   1 D2 < aggiunge > già fuori delle mura –

   2 fra l'insenatura : D2, per la valle
   3 < vedi : Levitico 13 e 14, per tutto ciò che la Legge prescriveva a riguardo dei lebbrosi, durante la malattia e dopo la guarigione >
   4 chiede... sconosciuto < è aggiunto in D2 > -
   5 non per Me... un profeta : D2, fossi solo l'Uomo, neppure Io perfetto sarei, anche fossi il più grande dei Profeti o il Messia secondo il concetto che di Lui ha ormai Israele, e non secondo la verità vista e detta dai Profeti e da David nei suoi salmi, e specie nel salmo 2° e 109°. Come Uomo, e per questo tempo mio d'uomo, Io pure mi disseto al torrente dei bisogni umani; ma, essendo Dio, sempre tengo alta la testa, e il fango dell'imperfezione non mi sporca
  6 Parte di Dio : D2, fatto Uomo < Siccome Dio non è corpo ma spirito, l'espressione « Parte di Dio, il suo Pensiero che si fa Parola » non può avere senso materiale ma spirituale, quantunque enunziato con vocabolo popolare e non con termine scientifico. « Parte di Dio », nel contesto, significa dunque parte del Padre; e il Verbo è detto parte del Padre perché la parola viene generata da chi la pensa ed esce o procede da chi la pensa e la proferisce. Fa, perciò, parte di chi la pensa e la pronunzia. 

E' un modo sensibile e popolare di esprimere una realtà spirituale e divina : la consustanzialità del Figlio col Padre e l'origine del Figlio dal Padre, come Parola dal Pensiero, come Verbo da Chi lo pronuncia. Simili modi di parlare, errati scientificamente ma esatti popolarmente, sono entrati anche nella Liturgia: il così detto Simbolo Atanasiano dice che, come l'anima e il corpo costituiscono l'uomo, così Iddio e l'Uomo costituiscono il Cristo > -
   7 D2 < aggiunge > e si incarna per darvi questa Parola che è Vita, e per dare Se stesso per rendervi la Vita che è la Grazia –

   8 D2 < aggiunge > per divina natura
Cap. 18        SCRITTO IL 27 OTTOBRE 1944 A, 3871-3882
   1 < vedi, per esempio: Esodo 23, 9 > -
   2 < vedi: Levitico 19, 18; Matteo 5, 43 > -
   3 < vedi : Matteo 5, 44; Luca 6, 27 >
   4 D2 < in calce > Infatti Simone di Giona, non solo non aveva avuto prove della potenza di Gesù, ma era diffidente, sul principio. Poi, senza esiger prove, si fece discepolo, perché credette spontaneamente

   5 < Difatti il brano di Vangelo che si legge nel Messale Romano per la festa dei Santi Apostoli Simone e Giuda, 28 ottobre, è tratto da: Giovanni 15, 17-25 >

Cap. 19        SCRITTO IL 28 OTTOBRE 1944. A, 3882-3893
   1 < atteso > : A, di atteso

   2 D2, L'ex-lebbroso : A, Il lebbroso

Cap. 20        SCRITTO il 31 OTTOBRE 1944. A, 3907-3913
   1 < Segue in data del giorno successivo - A, 3914-3915 - una « visione » in cui la scrittrice ha modo di parlare di sua madre>

Cap. 21        SCRITTO IL 7 OTTOBRE 1944. A, 3749-3760 e 3764-3766 – 
   1 D2 < spiega > nella casa della suocera di Pietro –

   2 D2, dalla : A, da
   3 < Leviathan secondo la credenza popolare è un mostro marino, un dragone, un serpente del caos, simbolo delle potenze del male avverse a Dio e al suo popolo:- fortissime, ma a Lui soggette; vedi: Giobbe 3, 8; 40, 25 - 41. 26; Isaia 27, 1; 51, 9, Amos 9, 3; Apocalisse 12-13 ecc. > -
   4 avviene <è aggiunto in D2 > - 
   5 di <è aggiunto in D2 >
   6 di Pietro : D2, della suocera di Pietro

   7 < Segue in data del giorno successivo - A, 3761-3763 - un commento ad: Atti 17, 27-28 >

   8 < Segue - A, 3766-3771 - un commento a Geremia 42, 10-16 >

Cap. 22        SCRITTO IL 2 NOVEMBRE 1944. A. 3916-3927 –

   1 < vedi: Marco 1, 21-28; Luca 4. 31-37>
   2 a caso < cioè, come risulta dal contesto, senza che l'uomo ne guidi la scelta, ma lasciando che la diriga soltanto Iddio, lo spirito del Signore > - 
   3 A < in margine, a matita) cap. 7 v. 13 ; D2, Giosuè 7, 13 –

   4 < allusione, per esempio, a : Genesi 15 >
   5 < Lo spirito dell'uomo, infatti, quantunque abbia avuto un principio, se Dio lo conserva non avrà mai fine >

   6 A < annota a matita > Cap. 6° v. 13 e 14 < cioè: 2° Maccabei 6, 13-14 > - 
   7 D2 < in calce > Il Cristo, come Dio e come Santo dei Santi, penetrava nelle coscienze, vedeva e conosceva i loro riposti segreti (introspezione perfetta); come Uomo, conosceva, solo secondo il modo umano, le persone e i luoghi, quando il Padre suo e la sua propria natura divina non giudicavano essere utile il conoscere luoghi e persone senza chiedere – 
   8 D2 < in calce > I galilei, dalla parlata più dolce, dicevano: « Geové », con un «g» molto dolce, quasi un « sgi ». I giudei : « Javé », duro, reciso

   9 < vedi: Isaia 40, 3 e 10-11; Matteo 3, 3; Marco 1, 2-3; Luca 3, 4; Giovanni 1, 23 > -  

 10 < vedi: Matteo 3, 16-17; Marco 1, 9-11; Luca 3, 21-22; Giovanni 1, 32-34 > - 
 11 < vedi: Michea 5, 1; Matteo 2, 1-11; Giovanni 7, 42 > - 
 12 D2 <in calce > Qui, dovendo dar prova al fariseo della sua onniscienza divina, chiama a nome lo sconosciuto Aggeo che sa indemoniato, mentre, nella pagina precedente, come Uomo, aveva detto al fariseo : « Io non < so > chi tu sia » < vedi : precedente nota 7 >
Cap. 23        SCRITTO IL 3 NOVEMBRE 1944 A, 3927-3939 –

   1 < vedi: Marco 1, 29-31; Luca 4, 38-39 >
   2 D2 < aggiunge nel testo > delle azioni giuste o ingiuste degli uomini < e spiega in calce > Altra testimonianza della sua natura divina, chiusa nella veste umana, ma non diminuita o scissa dal Padre Santissimo. Dio vede le azioni umane

Cap. 24        SCRITTO IL 4 NOVEMBRE 1944. A, 3941-3952 –

   1 < vedi: Matteo 8, 16-17; Marco 1, 32-34; Luca 4, 40-41 >
   2 < intendi: avrà per altri, cioè: darà; lo stesso significato ha il successivo « avevo » >
   3 < Deuteronomio 5, 20 >

   4 < vedi Esodo 22, 22-24 (21-23)>

Cap. 25        SCRITTO IL 5 NOVEMBRE 1944. A, 3953-3957 –

   1 < vedi: Marco 1, 35-39; Luca 4, 42-44 > -
   2 D2 < aggiunge > dice, tutto d'un fiato, Pietro che lo ha raggiunto
   3 Per sollevare il mio spirito e per unirmi al Padre < Espressione da interpretarsi nel contesto che parla di preghiera, amoroso colloquio dell'Umanato Figlio all'Eterno suo Padre, dalla quale la Santissima Umanità contristata esce rinvigorita da Dio e magari confortata da angelico spirito, come in: Luca 22, 39-46 > -
   4 D2 < in calce > Se qualcuno può aver fatto o fare eccezione al « Pater » detto da Gesù e Maria la sera dell'addio (primo capitolo di questo fascicolo < = volume » consideri questa risposta. Maria non aveva bisogno di essere preparata a pregare con la preghiera di Cristo. Gli apostoli, sì. Perciò Gesù disse il « Pater » con Maria prima che coi discepoli, perché Lei era piena di Grazia, di Luce e Sapienza, e i discepoli no < vedi nota 5 a pag. 12 >

   5 il Cielo nel quale ero nel Padre < Espressione da intendersi come si deve, alla luce di: Giovanni 16. 28; 20, 17 >

Cap. 26        SCRITTO IL 6 o 8 NOVEMBRE 1944. A, 3957-3966 –

   1 < vedi: Marco 1, 40-45, Luca 5 12-16 >
   2 D2 < aggiunge > nell'orto della suocera di Pietro

   3 < vedi : 2° Re 5 >

   4 D2, costretto : A, spinto

Cap. 27        SCRITTO IL 9 NOVEMBRE 1944. A, 3968-3978 –

   1 D2, vedi: Matteo 9, 1-8; Marco 3, 1-12; Luca 5, 17-26 –

   2 < Precede - A, 3966-3967 - un conforto di S. Caterina da Siena alla scrittrice > - 
   3 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro
   4 D2, di tanto in tanto: A, dentro per dentro –

   5 < alle > : A, sulle –

   6 D2, Cantica 6, 1-2
   7 D2 < aggiunge > del suo riso raro, pacato, dignitoso sempre
Cap. 28        SCRITTO IL 10 NOVEMBRE 1944. A, 3979-3984 –

   1 < vedi: Matteo 4, 18-22 > ; D2, vedi: Luca 5, 1-8
   2 < Seguono - A, 3984-4011 - due brani della stessa data ed altri sette di date diverse. Sono pagine di diario, di cronaca e di « colloqui » con Gesù. Vi si svela un periodo tremendo per le condizioni fisiche della scrittrice, costretta allo sfollamento. Riportiamo qualche passo interessante per l'Opera : « 14 novembre. Gesù non da ancora visioni e dettati. Sto troppo male. La pleurite lavora a dovere su quel resto di polmoni che ho. L'aria mi manca. Le sofferenze sono acute. La febbre alta. La debolezza forte anche per le tre emorragie avute ieri. ... ho un infermiere che meglio non potrei avere e che nelle ore più tristi non mi lascia mai: il mio Gesù. Vegliata da Lui mi addormento e sotto la sua carezza mi risveglio »; « " ...Tu lo sai, da quando Tu mi sei Maestro non leggo più nulla di nulla, il buono e sacro per non influenzarmi, il mondano e men buono per non profanarmi"»; al 16 novembre: «... dico ancora : " E poi? Niente per gli altri? ". " Quando starai meglio. Allora tanto, tanto, tanto da far salire al terzo cielo tu e il tuo Padre Direttore ". E ride. Bacio ancora la sua mano e penso a lei che è tanto felice per le pagine sull'immacolata infanzia di Maria e che ne avrà ancora tante... »; e al 25 novembre: «... ha detto: "... Tu sei un nulla. Ma Io ti ho chiamata a questa missione. Ti ho formata per questo, vegliando sulla tua formazione anche mentale. Io ti ho dato facoltà non comune di composizione perché ne avevo bisogno per fare di te l'illustratrice delle scene evangeliche o mistiche nelle quali Io avrei parlato o agito da Me o nei miei servi. Io ti ho crocifissa nel cuore affettivo e nella carne per questo. Perché tu fossi libera da ogni schiavitù d'affetti e padrona di tanto tempo orario come nessun che è sano ne può avere. Ti ho soppresso anche i bisogni fisici del nutrimento, del sonno, del riposo, riducendoli ad un minimo insignificante, per questo. Ti ho, in un corpo tormentato e logorato da cinque gravi e penose malattie maggiori, e da un'altra decina di minori, aumentato l'energia per portarti a poter fare quello che uno sano e ben nutrito non potrebbe fare, per questo. E vorrei che questo fosse capito come un segno sicuro. Ma questa generazione arida e perversa non capisce nulla. ... Tu sei un nulla. Ma nel tuo ' nulla ' Io sono entrato e ho detto : ' Vedi, parla, scrivi '. Il nulla è divenuto il mio strumento " ». Vi si trovano anche inseriti un riferimento alla fanciullezza di Gesù e uno alla Passione, che vengono riportati al loro giusto posto; riprendi anche le note 1 e 3 del paragrafo 55 del 1° volume >
Cap. 29        SCRITTO IL 28 DICEMBRE 1944. A, 4067-4072 –

   1 < Precede - A, 4066-4067 -una preghiera, scritta alle ore 12 dello stesso giorno, per la consacrazione della casa)

   2 < vedi: Genesi 49, 10; Numeri 23, 15-19; Michea 5, 1-5; Isaia 9, 5-6; 11, 1-9; Zaccarìa 9, 9-10; 2° Re 7. 1-17; ecc >

   3 < vedi- 2° Paralipomeni 24, 17-22, Matteo 23, 33-37; Luca 13, 34; Atti 7, 51-52, Ebrei 11. 35-37; S. ATANASIO (secolo IV°), Oratio de Incarnatione Verbi, Patrologia Greca del Migne, tomo 25, colonna 160; PSEUDO-EPIFANIO (secolo IV?), De vitis Prophetarum, Patrologia Greca del Migne, tomo 43, colonne 400. 401, 404, S ISIDORO DI SIVIGLIA (secoli VI - VII), De ortu et obitu Patrum, Patrologia Latina del Migne, tomo 83, colonne 141-144. Da questi ed altri passi biblici e patristici appare che svariati furono i Profeti i quali conclusero col martirio la vita terrena- per esempio Zaccarìa, Isaia, Geremia, Ezechiele, Amos >

   4 < Segue in data del giorno successivo - A, 4072-4075 - un brano in cui la scrittrice esprime la sua gioia e la sua riconoscenza al Signore per essere tornata, già da sette giorni, dal luogo dello sfollamento, dove « ...non avevo più modo di pregare in pace, di scrivere, di esser con Gesù, fuorché di notte ». E' tornata, dunque, nella sua casa : « Io la chiamo la casa del mio amore, questa, e lo è. Qui ho amato Dio, conoscendolo sempre più, sino alla conoscenza attuale, di suo portavoce. 
   Qui ne ho avuto le prime carezze che mi hanno marcata, io credo, anche organicamente. Qui ho imparato ad amare la Mamma come va amata. Qui sono divenuta il piccolo Giovanni » >
Cap. 30        SCRITTO IL 31 DICEMBRE 1944. A, 4075-4081

   1 < vedi. Levitico 19, 18; Matteo 22, 39 e passi paralleli >

   2 D2, al disotto degli : A, sotto agli

   3 < Quest'opera non spiega cosa intenda per « Bel Nidrasc ». Siccome però la scrittrice, nei nomi ebraici, a volte pone n al posto di m e viceversa, vien fatto di chiedersi se questo «Nidrasc» non equivalga a «Midrash» (= commento rabbinico della Sacra Scrittura). In tale ipotesi, « Bel Midrash » sarebbe il luogo del Tempio in cui i dottori ammaestravano le folle. Dice infatti il testo : « ...Eccoci al Tempio. Io vado nel Bel Nidrasc ad ammaestrare le folle .. », vedi anche: paragrafo 78 >

Cap. 31        SCRITTO IL 1° GENNAIO 1945. A, 4081-4089 –

   1 D2 < in calce > Anche qui risultano le due nature, unite in un'unica Persona, ma ben distinte: Dio e Uomo

   2 < vedi: 1° Re 17, 12 - 18, 5; 2° Re 2. 1-4; 5, 1-5 >

   3 < vedi, per esempio: Isaia 40, 10-11; Ezechiele 34, 11-31 > -
   4 < vedi: Deuteronomio 5. 17 > -
   5 < vedi, per esempio: Deuteronomio 27, 26 >
   6 < vedi, per esempio: Deuteronomio 6, 5; 10, 12; 11, 13; 30, 6 e 16 e 20; Ecclesiastico 27, 18 > -
   7 < vedi: Levitico 19, 18; Matteo 5, 43 >
   8 D2, vedi: Matteo 3, 11-12 < 1-12; Marco 1, 2-8 >; Luca 3, 16-17 < 2-17; Giovanni 1, 23-34 >

   9 < vedi: Giovanni 5, 2-4 > -
 10 < Segue in data del giorno successivo -A, 4089-4090 - un breve passo in cui « ...Gesù mi illustra nuovamente le sue sofferenze dei quattro primi misteri » >

Cap. 32        SCRITTO IL 3 GENNAIO 1945. A, 4090-4097 –

   1 D2 < aggiunge > nelle sue prepotenze –

   2 < vedi: Ecclesiastico 1, 2; 12, 8 e 13 
   3 perdono < è aggiunto in D2 >

   4 < vedi: 2° Re 17, 23 (solo caso di vero e proprio suicidio ricordato nell'Antico Testamento); Giudici 9, 50-57; 1° Re 31; 3° Re 16, 35-22; 2° Maccabei 14, 37-46 > - 
   5 tu < è aggiunto in D2 >
   6 < rifletti a: Giovanni 1. 14. e intendi per esperienza umana >

   7 < Rileggi i paragrafi 5 e 6 e rifletti che le tentazioni malvage non provennero a Gesù dal di dentro (vedi: Ebrei 4, 15) ma dal di fuori (vedi: Matteo 4, 1-11; Marco 1, 12-13; Luca 4, 1-13). In questa luce si deve intendere, perciò, l'espressione: «Ho 

trent'anni... ». Ciò che segue: «...Tutto abbiamo in noi: il bene e il male... doma » non può quindi riferirsi anche a Gesù ma soltanto a Giuda e a tutti i componenti l'umanità contagiata dal peccato originale. Il breve discorso di Gesù a Giuda è perciò una esortazione, umile e non umiliante, per indurlo a convincersi che nonostante le prove divine e le tentazioni diaboliche, se l'uomo vuole e chiede aiuto a Dio, supera le prove e non soccombe alle tentazioni > -
   8 D2 < aggiunge > perché Satana, vinto, torna ad assalire con più feroce violenza
   9 < Rileggi il paragrafo 2 e rifletti che nella e con la sesta domanda del « Pater noster » non si chiede a Dio che non ci tenti al male (vedi: Giacomo 1, 13-15; Ecclesiastico 15, 11-21; Proverbi 19, 3; Romani 7, 7-13; 1° Corinti 10, 11-13) ma che ci tenga lontani da prove troppo gravose, come quella alla quale Dio stesso sottopose Abramo (vedi: Genesi 22, 1-19) e poi Gesù proprio in quell'Orto degli Ulivi ricordato in questo paragrafo (vedi: Matteo 26, 36-46; Marco 14, 32-42; Luca 22, 39-46; Ebrei 4, 15 - 5, 10) >
Cap. 33        SCRITTO IL 4 GENNAIO 1945 A, 4098-4105
   1 D2, ogni poco : A, dentro per dentro

   2 te > : A, tu

Cap. 34        CONTINUAZIONE A, 4106-4107 - 1 trattenere < è aggiunto in D2

Cap. 35        SCRITTO IL 6 GENNAIO 1945. A, 4107-4111
Cap. 36        SCRITTO IL 7 GENNAIO 1945. A, 4112-4116

   1 < Qui si allude alla duplice effusione dello Spirito Santo sugli Apostoli : a quella verificatasi la sera della resurrezione di Gesù (vedi: Giovanni 20, 19-23) e all'altra avvenuta la mattina di Pentecoste (vedi: Atti 2, 1-40».
   2 gli risponde Giuda < è aggiunto in D2 > - 
   3 < vedi : 1° e 2° Maccabei e, in particolare, per esempio: 1° Maccabei 2, 1-28; 3, 1-26; 2° Maccabei 7, 1-41. Giuda, il principale eroe di questa storia, era soprannominato Maccabeo (1° Maccabei 2, 4) : titolo che poi fu esteso ai suoi fratelli >
Cap. 37        SCRITTO L'8 GENNAIO 1945. A, 4117-4131
   1 Geovè : D2, Javé < vedi: nota 8 a pag. 118 > -
   2 < vedi: Genesi 28, 10-17 (49, 10) >

   3 D2, vedi: Matteo 2, 16-18 - 4 D2 < in foglio aggiunto > In merito agli Innocenti uccisi nella strage di Erode: numero esatto è trentadue. Di essi, diciotto furono uccisi nella vera città di Betlemme e quattordici nelle campagne prossime a Betlemme. Fra gli uccisi vi furono anche sei fanciulline, non identificate per femmine dai sicari, dato che erano, maschi e femmine, vestiti tutti a un modo, e anche per la fretta di uccidere e per il buio notturno. Come sempre avviene, il contadino esagera e svisa la verità delle cose. E così molte leggende false si sono create sostituendosi alla verità

   5 < vedi: Isaia 7, 14 > 20-27 > -
   6 < vedi: Atti 5, 36-37 > -
   7 < vedi: Daniele 9, 20-27>
   8 D2, Numeri 24, 17 –

   9 D2, vedi: Genesi 35, 16-20 < in D2, però, è scritto cap. 33 per errore) –

 10 D2, Isaia 11, 1 –

 11 D2, vedi: Isaia 7, 14; < Matteo 1, 23> -
 12 < vedi: Isaia 9, 1 > -
 13 < vedi: Numeri 24, 17> -
 14 < vedi: Isaia 9, 1 > -
 15 D2, Geremia 31, 35; < Genesi 35, 19 >
 16 < sottintendi: non come Dio. ma come Uomo, cioè per esperienza umana. Vedi: paragrafo 56. all'inizio, dove dice: «Vi ho conosciuto ed ho conosciuto, con esperienza d'uomo, il mondo ». E. più chiaramente ancora, il paragrafo 32, a pag. 172 : « Sono uomo e sono il Figlio di Dio. Quanto potrei ignorare come uomo, e mal giudicare, conosco e giudico come Figlio di Dio... » Vedi anche : paragrafo 64 del 3° volume >
 17 D2 < in margine > futuro principio del Vangelo di san Giovanni < vedi: Giovanni 1, 4-5 e 9-11 >

 18 <per il> : A, per

   Cap. 38        SCRITTO IL 9 GENNAIO 1945. A, 4131-4143
   1 < Il disegno si trova su un foglietto attaccato sull'interno di copertina del quaderno; e le parole della didascalia si leggono sul retro di esso>

   2 < compratore > : A, venditore

   3 D2, vedi: Genesi 3, 15

   4 D2, vedi: Genesi 3, 16-18 –

   5 < vedi: Genesi 35, 19-20; Geremia 31, 15; Matteo 2, 16-18 > -
   6 D2, vedi: Michea 5, 2
   7 < Seguono in data del giorno successivo - A, 4143-4148 - una scena di umiltà francescana e alcuni insegnamenti di Gesù >

Cap. 39        SCRITTO L'11 GENNAIO 1945. A, 4149-4157 –

   1 < vedi: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >
   2 < vedi : nota precedente >

Cap. 40        SCRITTO IL 12 GENNAIO 1945. A, 4157-4168
   1 < vedi : per l'origine dalla polvere, Genesi 2, 7; per il ritorno in polvere, Genesi 3, 19; per i suffragi verso i defunti, 2° Maccabei 12, 38-46; per la resurrezione della carne, Salmo 15, 9-10; Salmo 48, 15-16; Giobbe 19, 25-27; e specialmente Ezechiele 37, 1-14, Daniele 12, 1-3; 2° Maccabei 7, 1-42; Matteo 22, 23-33; Romani 8, 11; 1° Corinti 15; 2° Timoteo 2, 17-18; ecc. >
   2 sei : D2, otto

   3 D2 < aggiunge > Salgono verso la casa

   4 < « Dio con noi» è il significato di « Emmanuele »; vedi: Isaia 8, 8 e 10 >

Cap. 41        SCRITTO IL 13 GENNAIO 1945. A, 4169-4179
   1 D2 < in calce > I soliti fronzoli sovrapposti alla verità (nota). Fronzoli che alterano il vero, sperando farlo più bello, mentre lo sciupano –

   2 D2 <aggiunge> più di –

   3 D2, vedi: Malachia 3, 1; Isaia 40, 3
   4 <Il pensiero di quest'Opera a riguardo del Peccato Originale è illustrato nell'Appendice del 1° volume, a pag. 309 >

   5 < Espressione popolare per far capire ad una pagana e peccatrice la sublimità della virtù e la degradante bassezza del vizio >

Cap. 42        SCRITTO IL 14 GENNAIO 1945. A, 4180-4196
   1 < Giuda > A, Gesù

   2 Jeové : D2, Javé < vedi: nota 8 a pag. 118> -
   3 <A proposito del messianismo presso i Profeti, vedi per esempio: 2° Re 7, 1-17; 1° Paralipomeni 17, 1-15; Salmi 2; 15; 21; 44; 71; 109 ecc.; Isaia 2, 1-5; 4, 2-3; 7, 10-25; 9, 1-6; 11, 1-16; 37, 30-32; 42, 1-9, 49, 1-26; 50, 4-11; 52, 13 - 53, 12; Geremia 23, 1-8; 30-31; 33, 14-26; Ezechiele 34; Daniele 7, 9; Michea 5, 1-7; Zaccaria 8, 1-23; 9, 9-10; Luca 4, 17-21; 24, 25-27; Atti 8, 26-40 >

   4 D2, loro : A, suoi

   5 D2, vedi : Isaia 9, 4-5 –

   6 D2, vedi : 1° Paralipomeni 29, 1 –

   7 < A riguardo della profetizzata provenienza di Gesù dalla stirpe di David, vedi per esempio: Genesi 49, 8-12; Numeri 24, 15-19; 2° Re 7,1-17; Salmo 109; Isaia 7, 10-14; 9, 1-7; 11, 1-9; Michea 5, 1-5; Zaccaria 9, 9-10; Matteo 22, 41-45; Marco 12, 35-37; Luca 20, 41-44; Atti 2, 22-36. Nel Nuovo Testamento, poi, la provenienza di Gesù dalla stirpe di David è asserita almeno una ventina di volte, come appare dalle Concordanze Bibliche >
   8 Un vecchio dice <è aggiunto in D2 > -
   9 < vedi: Esodo 3. 2-6 e 13-15; 19, 9-25; 24, 12-18; ecc. > -
 10 < vedi: Genesi 2, 18-22; 3, 8 >
Cap. 43        SCRITTO IL 15 GENNAIO 1945. A, 4196-4204 –

   1 < vedi: Numeri 13, 16-27 > -
   2 < Probabilmente si allude alle guerre e agli avvenimenti narrati in : 1° e 2° Re > - 
   3 i pastori < è aggiunto in D2 >
   4 dice Simone < è aggiunto in D2 >

   5 < dirle >... < spiegarle > : A, dirgli... spiegargli

   6 < Segue in data del 16 gennaio, ore 6 ant. - A, 4205-4212 - la descrizione di una chiesa catacombale e quella di un sacro rito che si svolge in essa. Inizia così : « Scrivo alla luce del lumino di cera, e non so come scriverò. Ma non voglio soffrire quello che ho sofferto ieri. Mentre dicevo il " Veni Sancte Spiritus " mi si presenta questa visione, ed è così prepotente che capisco l'inutilità di insistere a pregare. La seguo perciò. E vedendola complessa la scrivo come posso a questa luce ». Più avanti, nel descrivere i paramenti del Celebrante, la scrittrice osserva : « Vedendo la stola, che se bene mi ricordo non vidi nelle prime Messe, arguisco che non vedo scena dei primi tempi. Penso essere nella fine del II secolo o agli inizi del III. Però potrei sbagliare perché questa è riflessione mia, e in fatto di archeologia cristiana e di cerimonie di quei tempi sono analfabeta »>

Cap. 44        SCRITTO IL 17 GENNAIO 1945 A, 4213-4229
   1 D2 < aggiunge > col Padre –

   2 è : D2, lo ha –

   3 di < è aggiunto in D2>
   4 vi crea : D2, ha creato l'uomo –

   5 desidera : D2, predestina
   6 D2 < aggiunge> Ossia ho chiesto, per la mia Umanità, il soccorso onnipotente del Padre, ossia ancora dell'Indivisibile Divinità. Come lo chiederò un giorno, il mio supremo giorno, per avere soccorso in una ora di immisurabile lotta dolorosissima –

   7 D2 < aggiunge > perché innocente e perché battezzato –

   8 ma non si è mai... mondo il cuore < è un'espressione che si riferisce agli uomini in generale e non significa affatto che Gesù fosse o si ritenesse peccatore, come del resto appare anche dalla conclusione del capoverso stesso : « ...Uomo... in tutto, fuorché nel condiscendere al male » > -
   9 D2 < in calce > La futura dottrina di San Paolo (vedere Epistola ai Filippesi 2, 7, e agli Ebrei 2, 16-18; 4, 15; e 5, 2)

 10  D2 < aggiunge > senza bisogno di esperienze –

 11 < vedi sopra, nota 8, e osserva che anche in questo contesto non si tratta di debolezza inquanto inclinazione al peccato o inquanto peccaminosità, ma si tratta soltanto di quei difetti umani che Gesù volle liberamente e generosamente assumere per nostro ammaestramento, conforto e salvezza. Vedi: Matteo 4, 2; 26, 38; Marco 14, 34; Giovanni 4, 6; Ebrei 4, 15 > -
 12 < vedi: 1° Tessalonicesi 5, 23 > -
 13 per mia volontà ho piegato in sul nascere tutte le passioni non buone < Espressione non errata ma esatta, se la si intende nel contesto e la si integra alla luce del contesto. Dice infatti, esemplificando quanto sopra: « ...Non è peccato esser tristi se l'ora è penosa. E’ peccato cedere oltre < = non piegandola in sul nascere > alla tristezza, e cadere in inerzia o in disperazione .. ». Alla luce del contesto si può quindi integrare la suddetta espressione come segue: «...per mia volontà ho piegato in sul nascere tutte le passioni < che in voi uomini, di cui ho preso la natura, sono > non buone... » >

 14 inutilità < non generale e assoluta, ma relativamente al numero notevole data la lunga durata del mondo e la brama divina di salvare tutti > -
 15 D2 < aggiunge > viene per tentare di fare dell'illanguidito un peccatore o un disperato –

 16 D2 < aggiunge > Satana ha tentato, puntando sulla mia condizione d'uomo e di giovane uomo < che Satana credeva vulnerabile perché lo vedeva affamato e lo sapeva trentenne >

 17 < intendi: Ero stato soltanto Dio, prima dell'Incarnazione > -
 18 D2 < aggiunge > Il Primogenito vero degli uomini, Primogenito in eterno perché fedele nonostante la Tentazione, perché vincitore del Serpente, perché novello Adamo, ma Adamo rimasto Innocente e Figlio diletto del Padre Creatore degli uomini –

 19 l'animale : D2, il naturale –

 20 l'Uomo-Dio : D2, l'Uomo sopranaturalizzato, divinizzato. Più ancora: ero veramente l'Uomo-Dio. Confermato in grazia, come Uomo, dopo la prova, perché per questo lo Spirito mi aveva portato nel deserto (Matteo 4, 1; Marco 1, 12; Luca 4, 1). Testimoniato Dio al cospetto del Re dei Cieli e del re degli inferni e degli spiriti di luce e di tenebre, per la mia vittoria su Satana

Cap. 45        SCRITTO IL 18 GENNAIO 1945. A, 4230-4237
   1 < vedi: Isaia 40, 3-5; Matteo 3, 3; Marco 1, 3-4; Luca 3, 2-6; Giovanni 1, 23> - 
   2 D2, del quale : A, che
   3 < Giovanni Evangelista, infatti, nell'Apocalisse, ultimo libro della Bibbia, col quale si chiude la rivelazione pubblica, inneggia all'Agnello (Gesù) una trentina di volte >

   4 < vedi: 3° Re 17, 1; 4° Re 2, 18, Matteo 17, 9-33; Marco 9, 9-33; Luca 1, 33-37 >

   5 D2 < aggiunge > dice ancora Simone Zelote

Cap. 46        SCRITTO IL 19 GENNAIO 1945. A, 4237-4247 –

   1 <Levitico 19, 18 >

Cap. 47        SCRITTO IL 20 GENNAIO 1945. A, 4248-4254
   1 < vedi- Matteo 18. 7, 26. 20-25; Marco 14, 17-21; Luca 17, 1; 22. 21-23; Giovanni 13, 21-30; Atti 1, 16 >

Cap. 48        CONTINUAZIONE. A, 4254-4255 –

   1 spirituale : D2 < in terza persona > dell'anima da Lui già vista morta –

   2 E di più non dico : D2, il demonio nel futuro deicida impenitente –

   3 questo dono : D2, la conoscenza di ciò che era Giuda, e sia dono di ammaestramento –  
   4 D2 < aggiunge > o illustra

Cap. 49        SCRITTO IL 21 GENNAIO 1945. A, 4256-4264 –

   1 < vedi: Genesi 2, 2-3; Esodo 16, 27-30; 20, 8-11; 23, 12; 34, 21; 35, 1-3; Deuteronomio 5, 12-15; 2° Esdra 13, 15-22; 1° Maccabei 2, 29-41 >

   2 < vedi: 4° Re 21, 3-18, 2° Paralipomeni 33, 1-20; Isaia 30; 31; Ezechiele-16, 23-29 >

   3 < vedi ambedue i libri dei Maccabei per esempio, 1° Maccabei 1; 2° Maccabei 4-7
Cap. 50        SCRITTO IL 22 GENNAIO 1945. A, 4265-4272
   1 che non conosco Nìcodemo;  D2, sinedristi o farisei –

   2 D2 < aggiunge > chiede Nicodemo
   3 < vedi : paragrafo 68 del 1° volume >

Cap. 51        SCRITTO IL 24 GENNAIO 1945. A, 4272-4279 –

   1 < Peccato del popolo, invito divino alla conversione, divine minacce, castigo divino anche mediante uomini ed elementi, conversione, perdono e benedizioni divine, è uno dei temi più trattati dai Profeti. Vedi, per esempio: Isaia 1, 2-9;  5, 25; 9, 7 - 10, 4; Geremia 2-6; 13, 20-27; Lamentazioni; Ezechiele 4-24: 33, 10-33; Osea; Gioele 1, 1-2, 27; Amos 2, 4-9, 15; Giona 3, Michea; Nahum; Zaccaria 1. 1-6; e in modo speciale Abacuc 1, 12-2, 4>
   2 < intendi : un'anima spirituale e immortale >

   3 chiede ai pastori < è aggiunto in D2 >

Cap. 52        SCRITTO IL 25 GENNAIO 1945 A, 4279-4283
   1 indietro < è aggiunto in D2 > -
   2 < Non si allude, qui e nelle righe seguenti, ad evoluzionismo alcuno, ma soltanto al progresso graduale dell'uomo nel sapere e nel potere > -
   3 < vedi : Genesi 3, 23-24 >
   4 < sottintendi : esclama Giovanni di Zebedeo > -
   5 D2 < aggiunge > piuttosto
Cap. 53        SCRITTO IL 26 GENNAIO 1945 A, 4284-4293
   1 < intendi : il Padre spirituale della scrittrice > -
   2- < Seguono - A, 4293-4295 - « le altre cose viste... otto giorni fa, a questa stessa ora » e che sono, come termina il brano : « ...quello che dovevo dire e non avevo mai scritto perché mi parevano cose non altro che mie e tanto, troppo tristi... » Si tratta di dolorose apparizioni : di Gesù che dice : « " Lo vedi? Non basta il dolore dei supplizi... ho anche altri, altri dolori più forti. Compiangimi, anima. Il tuo Gesù è proprio piegato da una somma di sventure troppo forti " »; di Maria : « ...la Mamma mi scuote piangendo e dicendo: "Non dormire. Piangi con Me. Non sai che mi hanno ucciso il Figlio? " Oh! come piangeva, come diceva quelle parole!»; e della madre della scrittrice >

Cap. 54        SCRITTO IL 27 GENNAIO 1945. A, 4295-4305 –

   1 < vedi Genesi 28, 12; ed anche: Giovanni 1, 51 > -
    2 < Espressione che si giustifica e s'illumina tenendo presenti alcuni passi evangelici, per esempio:  Matteo 10, 34-39; 16, 24-28; Marco 8, 34-9, 1; Luca 9,23-27; 12,51-55; 14, 25-27; 22, 41-44; 24,25-27; Giovanni 12, 24-26; Filippesi 2, 8-9. Gesù si inchinò dinanzi alla volontà dell'Eterno Padre, portò la croce, e quindi fu glorificato: ai veri discepoli non può esser riservata sorte diversa >

   3 < intendi : di neonato >
   4 < vedi : precedente nota 2 > -
   5 < vedi : precedente nota 2 >
   6 D2 < in calce > Vedi nota a pagina 75 di questo volume < che corrisponde alla nota 7 di pag. 118 > -
   7 < vedi: Matteo 4, 3; Luca 4, 3 >
   8 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro –

   9 « .. tu sei l'Amica mia ed Io il tuo... » < Espressione da intendersi alla sacra luce antico-testamentaria del Cantico de' Cantici e patristica della dottrina su Gesù nuovo Adamo e Maria nuova Eva >

Cap. 55        SCRITTO IL 28 GENNAIO 1945. A, 4305-4315
   1 D2 < aggiunge > impossibile
Cap. 56        SCRITTO IL 29 GENNAIO 1945. A, 4315-4324
   1 < vedi: Giuditta 8-16 e specialmente 13, 1-16 >

Cap. 57        SCRITTO IL 30 GENNAIO 1945. A, 4325-4333 –

   1 D2, in cui : A, che
   2 D2 < in calce > Maria possedette la Sapienza dal suo concepimento immacolato, ben altra « sulla Montagna » accolse in sé > segreti di Dio e può dirsi che il Verbo abitò in Lei da quando Ella fu. Anche Santi e Dottori della Chiesa, tra i quali S. Alberto Magno, conclusero che Maria - prima ancora di accogliere nel suo seno purissimo e inviolato la Parola del Padre per vestirla di una carne onde divenisse Redentore - aveva avuto nel cuore e posseduta nel cuore immacolato la Parola Divina da quando ebbe l'anima immacolata infusa alla carne, nel seno di Anna. E la Parola fu la sua Maestra vera, ancor prima di essere il Figlio suo – 
   3 non : D2, meno

Cap. 58        SCRITTO IL 31 GENNAIO 1945. A, 4333-4346
   1 < sottintendi : dice Maria >

Cap. 59        SCRITTO IL 1° FEBBRAIO 1945. A, 4346-4358
   1 <Le> : A, Gli

   2 D2 < aggiunge > Levi, il gabelliere di Cafarnao
   3 Matteo : D2, Levi d'Alfeo –

   4 D2, vedi: 2° Re 11 < e 12 >
   5 D2, Salmo 50 <, 3 > -
   6 < vedi : Salmo 50, 7 e 9 > -
   7 < vedi : Salmo 50, 19 > - 8 D2, vedi: Giudici 13-16
Cap. 60        SCRITTO IL 2 FEBBRAIO 1945. A, 4359-4368
   1 < vedi: Esodo 20, 15; 21, 16; Levitico 19, 11 e 18; Deuteronomio 5, 19; 24, 7; Matteo 5, 43; 7, 12; 22, 39; Luca 6, 31; Romani 13, 8-10; Galati 5, 14; Giacomo 2, 8 >

   2 < vedi- Giobbe 2, 7-10 >

   3 « Non posso » < Questa espressione e le altre uguali o simili che figurano nei seguenti capoversi del presente paragrafo sono da interpretarsi alla luce di: Marco 6, 1-6; Luca 22, 42; Filippesi 2, 8; e del contesto stesso in cui vengono messi in risalto tre principi molto esatti: la necessità di sottostare al decreto eterno di Dio. la necessità della sofferenza (vedi anche: nota 2 di pag. 313), la necessità della fede (e perciò l'ostacolo dell'incredulità) >

Cap. 61        SCRITTO IL 3 FEBBRAIO 1945. A, 4369-4377
   1 D2 < aggiunge > macchiati o

   2 < Notare che nel contesto si tratta anche del battesimo di Giovanni, rito penitenziale precedente il battesimo cristiano e la Passione di Cristo; e, inoltre, che il pentimento può nascere anche dalla sola buona volontà mossa dallo Spirito Santo: buona volontà e pentimento, insostituibili basi umane di ogni conversione >

   3 < vedi: Colossesi 1, 24 > -
   4 < vedi: nota precedente)
   5 < vedi- Levitico 21, 16-24; Matteo 19, 30-32; 1° Corinti 7. 1, 7-8, 32-34 > - 
   6 D2 < in calce > Argomento che verrà più ampiamente trattato al punto sul            « divorzio », Matteo 19

Cap. 62        SCRITTO IL 4 FEBBRAIO 1945. A, 4378-4389 –

   1 D2, vedi: Matteo 9, 9-11; Marco 2. 13-17: Luca 5. 27-32
Cap. 63         SCRITTO IL 5 FEBBRAIO 1945 A, 4389-4403 –

   1 D2 < aggiunge > che vi abitano –

   2 volta < è aggiunto in D2 >
   3 < gli > : A, ci

   4 D2, con lo : A, per

Cap. 64        SCRITTO IL 6 FEBBRAIO 1945. A, 4403-4410
   1 < vedi Tobia 5-12 >

Cap. 65        SCRITTO IL 7 FEBBRAIO 1945. A, 4411-4425 < Alla data la scrittrice aggiunge a matita « S. Romualdo », per ricordare, evidentemente, l'onomastico del suo Padre spirituale >

   1 < vedi: Numeri 26, 33; 27, 1-11; Giosuè 17, 3-4 > - 
   2 < vedi: Matteo 5, 43-48; Marco 6, 1-6; Luca 6, 27-35; e le note 2 di pag. 313 e 3 di pag. 355 >

Cap. 66        SCRITTO LA SERA DEL 13 FEBBRAIO 1944. A, 1801-1805 –

   1 < Precede una breve descrizione della sinagoga di Nazareth, che andrà a formare la prima parte del paragrafo 73 > -
   2 giornate : D2, fatiche –

   3 i suoi primi : D2, molti
Cap. 67        SCRITTO LA SERA DEL 13 FEBBRAIO 1944. A, 1813-1818 –

   1 <La seconda è quella del paragrafo precedente; le altre tre sono raggruppate nel paragrafo 73 > -
   2 < Il brano che segue si troverà ripetuto nelle « Introduzioni diverse » alla Passione > -
   3 < Rileggi il paragrafo precedente e confronta con: Matteo 18, 5-11; 26, 20-25; Marco 14, 17-21; Luca 17, 1-3; 22, 14, 21-23; Giovanni 13, 21-30>

   4 < vedi: Matteo 20, 23; Marco 10, 35-40 >
Cap. 68        SCRITTO L'8 FEBBRAIO < in A è scritto « gennaio », ma è un evidente errore > 1945. A, 4426-4437 –

   1 < vedi: Luca 8, 2-3>
Cap. 69        SCRITTO IL 10 FEBBRAIO 1945 A, 4438-4449

   1 risponde Gionata < è aggiunto in D2 > - 
   2 < dalle > : A, le

   3 < Il disegno, che in A figura alla fine della « visione », per esigenze tipografiche è stato riprodotto nella pagina precedente. Aiutiamo il lettore a decifrarne le parole, in alto, sono indicati il «Libano» a destra e il «Mediterraneo » a sinistra; ancora a sinistra, andando dal basso verso l'alto : « Golfo bellissimo», «porto», «moli», «porto»; al centro, è per sei volte riportata la parola « fiume »; in basso, infine, un « lago » >
Cap. 70        SCRITTO l’11 FEBBRAIO 1945 A, 4450-4465

   1 < vedi: Genesi 30, 22-24; Deuteronomio 28, 15-19; 1° Re 1. 4-8; 2° Re 6, 20-23; Osea 9, 10-14 >
   2 < Esodo 20, 14; Deuteronomio 5, 18 > -
   3 < vedi: Deuteronomio 24, 1-4; Matteo 19, 1-9; Marco 10, 1-12 > -
   4 < vedi: Luca 1, 5-19 > -
   5 < vedi: Giudici 13 > -
   6 < vedi: 1° Re 1, 1-20 > -
   7 < vedi Genesi 30, 1 e 22-24 > -
   8 < vedi: Genesi 11, 50; 17, 15-21; 21, 1-7 >
   9 Scienza : D2, Sapienza –

 10 < Preghiera splendida, degna dei Santi Padri e antichi compositori di preci liturgiche. Qualche cosa di simile, ma forse non così stringato e potente, si trova, per esempio, nel rito bizantino della benedizione delle nozze >

 11 < Segue (ore 20) - A, 4466-4470 - una triste scena di cristiani rinchiusi in un carcere buio e fetido. Ne riportiamo l'inizio : « Fra i miei spasimi vedo questi altri spasimi»; un'osservazione nel mezzo: «Deve essere nei primi tempi della Chiesa perché la Messa è su per giù come quella di Paolo nel Tullianum»; e la chiusa: «Di mio non so dove avviene la scena. Direi a Roma, in tempi di persecuzione. Ma quale sia la carcere non lo so. Come non so chi sia questo prete Diomede, dalla figura tanto 

venerabile. Ma la visione per la sua tristezza mi colpisce ancora di più di quella del Tullianum » >

 Cap. 71        SCRITTO IL 12 FEBBRAIO 1945. A, 4470-4476 –

   1 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro
   2 < vedi: nota 2 di pag. 313 e nota 3 di pag. 355 > - 
   3 < vedi: Genesi 22, 1-19 >
   4 < come la precedente nota 2 > -
   5 < come la precedente nota 2 > -
   6 D2, ritrosia A, a ritroso
Cap. 72        CONTINUAZIONE. 4, 4476-4478 –

   1 < Sono poste nel paragrafo successivo > -
   2 < come si vedrà al paragrafo successivo, nei punti richiamati dalle note 7 e 10 >
Cap. 73        SCRITTO LA SERA DEL 13 FEBBRAIO 1944. A, 1800-1801 e 1805-1813 – 
   1 D2, vedi: Luca 4, 16-30 –

   2 < Tra la descrizione precedente e quel che segue, vi è la «visione» che è andata a formare il paragrafo 66 > -
   3 D2, vedi: Isaia 61, 1-3 < ; Luca 4, 18-19>
   4 < vedi: Genesi 17; Matteo 13, 10-17; Luca 10, 23-24; Giovanni 8, 31-59; 1 Pietro 1, 10-12. Vedi inoltre: nota 1 a pag 19, nota 3 a pag. 238 e nota 7 a pag. 242 > -
   5 < vedi: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 > -
   6 < vedi 3° Re 17, 7-16; 4° Re 5; Luca 4, 25-27 > - 
   7 < vedi: paragrafo precedente con riferimento alla nota 2 > -
   8 < Inizia qui l'ultima delle « quattro contemplazioni » di cui è cenno nella introduzione del paragrafo 67 > -
   9 mentre Gesù era presso la Madre : D2, mentre Gesù attendeva la Madre, che forse essi stessi avevano avvisata, oppure, sparsi per i boschi, vegliavano –

 10 <come la precedente nota 7 >

 11 D2 < aggiunge >insolitamente –

 12 < vedi, per esempio: Isaia 61; Salmo 21, ecc.  
Cap. 74        SCRITTO IL 13 FEBBRAIO 1945. A, 4478-4481

   1 < vedi: Luca 2, 33-35 >

Cap. 75        SCRITTO IL 14 FEBBRAIO 1945. A, 4482-4491
   1 < vedi: nota 5 a pag. 66 del 1° volume >

   2 < vedi, per esempio- Levitico 19, 14 e 32; 25, 17 e 36; Deuteronomio 6, 13; 10, 12 e 20 >

   3 < vedi, per esempio: Genesi 17, 1-4; 32, 25-31; Esodo 3, 1-6; 33, 18-23, Deuteronomio 18, 16; Giudici 6, 11-24; 13, 8-25; 3° Re 19, 9-18; Isaia 6, 1-5; Daniele 8, 15-27; 10, 1-19. Sarebbe tuttavia errato pensare che nell'Antico Testamento non regnasse se non il timore o il terrore; vedi per esempio: Esodo 33, 11; Numeri 12, 7-8; Deuteronomio 34, 10> -
   4 < vedi: Isaia 11, 1-32 >
   5 < vedi: Deuteronomio 6, 4-9; Levitico 19, 18 > - 
   6 < vedi: Esodo 19, 16; 20, 21 >
   7 < Numeri 6, 22-27. benedizione suggerita da Dio a Mosè per il popolo >

Cap. 76        SCRITTO IL 15 FEBBRAIO 1945 A, 4491-4510

   1 <fatto>

   2 < vedi: Esodo 20, 1-22; Deuteronomio 5, 1-22 > -
   3 Tommaso <è aggiunto in D2>
   4 « ...un senza anima » < cioè uno dall'anima spiritualmente morta, perché senza amore di Dio e di prossimo: un odiatore, un posseduto da Satana>

   5 Jeové : D2, Javé

   6 < vedi Esodo 19, 9-2520, 18-19. Espressione che, inoltre, si illumina paragonandola con quella del paragrafo 77, a pag. 460: «L'ho affidato alla giustizia di Dio. Io, l'Amore, l'ho abbandonato». Vedi anche: nota 10 a pag. 580 e nota 11 al paragrafo 52 del 3° volume >

   7 della sua ninna nanna : D2, della ninna nanna che cantava a Gesù

Cap. 77        SCRITTO IL 17 FEBBRAIO 1945. A, 4511-4518 –

    1 di cui ignoro il nome poco più a nord del mar di Galilea –

    2 D2 < aggiunge > strette

    3 < vedi : nota 6 a pag. 455 >
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Cap. 78        SCRITTO IL 18 FEBBRAIO 1945. A, 4518-4526 –

   1 < vedi: Genesi 19, 1-29 >
   2 < vedi : nota 3 a pag. 161 >

   3  < vedi: Genesi 28, 10-22 >

   4  < Secondo la Mishna (nel trattato sulla Pasqua), testo fondamentale del Talmud, specie di casistica giudaica codificata nel secolo II-III dopo Cristo ma comprendente elementi che risalgono anche a dottori contemporanei di Gesù, per la Cena pasquale era prescritta la sunzione di almeno quattro calici rituali di vino. Secondo quest'Opera, tra i primi due calici vi sarebbe stata molta tristezza (forse allusione alla predizione del tradimento da parte di Giuda: Matteo 26, 20-30; Marco 14, 17-26); ma dopo il terzo calice, cioè dopo la sunzione del vino consacrato in Sangue di Cristo, grande giubilo e profonda pace avrebbero invaso l'assemblea (forse allusione ai mirabili ed intimi discorsi tenuti da Gesù agli apostoli tra la partenza di Giuda e la fine della riunione pasquale: Giovanni 13, 30 - 17, 26) > -
   5 D2, Isaia 63, 1-4
   6 D2, Salmo 21, 17 –

   7 D2, vedi: Salmo 21, 15
Cap. 79        SCRITTO IL 19 FEBBRAIO 1945. A, 4525-4533

   1 < cioè, da prima di discendere dal Cielo. da prima dell'Incarnazione, da sempre > - 
   2 D2, Te : A, Tu
Cap. 80        SCRITTO IL 20 FEBBRAIO 1945. A, 4533 e 4540-4543 – 
   1 < Segue - A, 4533-4540 - la scena cruenta di una persecuzione contro i cristiani. Poco dopo l'inizio è detto : « Premetto che dirò male i nomi perché sono trentacinque anni che non leggo nulla di storia romana, e perciò... ». E il brano termina con queste parole : « Non so che Circo sia. Non so che età del cristianesimo. Non ho dati. Vedo e dico ciò che vedo. Io non ho mai messo piede in nessuna Arena o Circo o Colosseo; perciò non posso dare il menomo indizio. Per la folla e la presenza del Cesare direi essere a Roma. Ma non so. Mi rimane nel cuore la visione del vecchio prete martire e dei suoi ultimi battezzati, e basta. » >

   2 di : D2, da

Cap. 81        SCRITTO IL 21 FEBBRAIO 1945. A, 4543-4558

   1 < vedi: Esodo, per esempio, 4, 1-17, 27-31; 7, 8 - 8, 19; 28-29; Levitico 8-9. Come appare dai capitoli 7-8 dell'Esodo, Iddio anche ad Aronne concesse il dono di operare prodigi, da non confondersi con quelli dei maghi d'Egitto (7-12). Lazzaro, perciò, in questo punto non si dimostra molto esatto nel riferire la Bibbia >

   2 < vedi: Esodo 28, 15-30. 39, 8-21. Levitico 8. 8; I« Re 14, 36-46 >

   3 < L'anno ebraico contava 12 mesi di 29 o 30 giorni, con un mese supplementare ogni due o tre anni >

Cap. 82        SCRITTO IL 22 FEBBRAIO 1945. A, 4558-4567 –

   1 < Particolari interessanti del Tempio si trovano nel paragrafo 68 del 1° volume, dove è stato anche posto il grafico che ricostruisce il maestoso edificio >

Cap. 83        SCRITTO IL 24 FEBBRAIO 1945. A, 4568-4588 – 
   1 D2, vedi: Giovanni 3, 1-
   2 una tenda scostata : D2, scostata una tenda

   3 < Le > : A, Gli –

   4 < le > : A, gli

   5 < vedi: Genesi 3, 14-15; Giovanni 1, 1-18. nota 3 di pag. 238 e nota 7 di pag 242 >

   6 « Non... terra. » < Con queste espressioni si asserisce una sola esistenza terrena ed una sola esistenza ultraterrena, per escludere la reincarnazione che appunto ammette più esistenze terrene e più esistenze ultraterrene >

   7 < vedi: Esodo 21, 4-9 > - 8 D2, far loro : A, farli

Cap. 84        Scritto IL 25 FEBBRAIO 1945 A, 4589-4595 –

   1 < Il disegno della scrittrice e la relativa spiegazione si trovano su un foglietto, aggiunto il disegno su di un verso e la spiegazione sull'altro verso. Nell'impossibilità di riprodurre anche i colori del disegno, si chiarisce: il «cerchio rosso con la croce rossa» è quello di sinistra, il «cerchietto rosso sul pianoro» è quello del centro; il «cerchio rosso con croce nera» è quello di destra Le parole poco decifrabili del dire sono « Nord » « Mar Morto » e « Giordano » >
   2 < vedi: Salmo 92, 1; 96, 1; 98, 1 >

Cap. 85        SCRITTO IL 26 FEBBRAIO 1945. A, 4595-4606
   1 che : D2, come di malavoglia –

   2 D2, in : A, nella
   3 < vedi: nota 2 di pag. 313 e nota 3 di pag. 355 >

   4 D2 < aggiunge > termina Pietro tornando verso la tavola – 
   5 < in cui > A, che
   6 « ...La vita... la uccide » < Questa affermazione (e qualche altra del genere) si spiega parafrasandola alla luce della dottrina esposta dalla scrittrice altrove e qui : « La vita di cui Io parlo < vita non carnale ma spirituale, vita non semplicemente umana ma divina > non comincia con l'esistenza < cioè in virtù e dall'istante del concepimento > e non ha termine col finire della carne < cioè con la morte terrena >. La vita di cui Io parlo ha inizio non in un seno materno < ivi. infatti, ha inizio la vita 

carnale e puramente terrena >. Ha inizio < questa Vita spirituale e divina > quando dal Pensiero < creante > di Dio nasce creata un'anima < la quale, nascendo da Dio, non può nascere se non senza peccato, quantunque, passato il fulmineo istante creativo, immediatamente contragga il peccato originale > per abitare una carne; ha termine quando il peccato < originale contratto o attuale commesso > la uccide » >

   7 D2 < aggiunge > se così ha meritato –

   8 < vedi : Matteo 3, 1-12; 14,1-12; Marco 1, 1-8; 6, 14-29; Luca 3, 2-20; 9, 7-9 >
Cap. 86        SCRITTO IL 27 FEBBRAIO 1945. A, 4606-4618 –

   1 < vedi: Esodo 20, 2; Deuteronomio 5, 6 > -
   2 D2, di cui : A, che
   3 < vedi: Michea 5, 1-5 > -
   4 < vedi: Numeri 24, 15-19 > -
   5 < vedi: nota 8 a pag. 518 >
   6 D2 < in calce > Nota. Vuol dire : « da Me che sono il Perdono - Colui che perdona chi si pente ».

   7 D2, vedi- Esodo 19 e 20

   8 < Dio. infatti, non lo distruggerà ed egli non si convertirà. Perciò, quantunque abbia avuto un principio, non avrà fine >

   9 < Un bacio di Gesù è comunicazione di Divino Amore, perciò di Spirito Santo. Di quello stesso Amore o Spirito per la virtù del quale il Battesimo cancella il peccato e rigenera >

 10 < intendi: san Giuseppe, di cui Giacomo era nipote > - 
 11 < cioè il «Pater noster»; vedi: Matteo 6, 9-23; Luca 11, 2-4 >

Cap. 87        SCRITTO IL 28 FEBBRAIO 1945. A, 4618-4624 –

   1 D2, vedi: Esodo 20, 3-6 –

   2 padri sopra i < è aggiunto in D2, in conformità con la Sacra Scrittura >
   3 < vedi nota 3 a pag. 441 > 

Cap. 88        SCRITTO IL 1° MARZO 1945. A, 4625-4637 –

   1 D2, Esodo 20, 7 

   2 < vedi: Esodo 25-27; 33, 7-11; 35, 8-38, 31; 39, 33-40, 38; Numeri 9, 15-23>

   3 D2, vedi: Genesi 2 < meglio : 3, 1-8 > -
   4 < Espressione da interpretarsi alla luce del contesto : Dio è sensibilmente presente e operante in un luogo quando è invocato, chiamato con la preghiera >

Cap. 89        SCRITTO IL 3 MARZO 1945. A, 4637-4653 –

   1 D2, Esodo 20, 12
   2 < Io >

   3 < vedi: Genesi 3; Sapienza 2, 21-24; Romani 5, 12-21; 6, 20-21>

   4 < vedi: Levitico 19, 18 >

   5 < dirle > : A, dirgli

Cap. 90        scritto il 4 marzo 1945. A, 4653-4667 –

   1 D2, Esodo 20 <, 14; 5, 18 > 
   2 « ...Matrimonio... immoralità... » < Queste frasi intese come si deve, e cioè nel loro contesto, sono esatte. Vi si afferma unicamente che matrimonio peccaminoso è quello infecondo per prava volontà, cioè per malizia. Onde, nel contesto, figurano parole come le seguenti : « lupanare, libidine, respinge, fugge, rifiutarsi, spendere, meretricio, volutamente sterili, prezzolate femmine, avviliti fino a sotto la bestia, inconcepibili unioni ». E con tutta esattezza si conclude- « ..il matrimonio... cessa d'esser santo quando, per malizia, diviene infecondo . » >

   3 < vedi: Genesi 1, 26-28; 2, 18-24; 9, 1 >
   4 D2, Levitico 18, 22-23 
   5 « ...ho lasciato il Cielo... » < espressione popolare ma esatta, simile a quella che figura nel Credo : « discese dal Cielo » >

Cap. 91        SCRITTO IL 5 MARZO 1945. A, 4667-4676 –

   1 < Qualche cosa di simile in Proverbi 25, 24 >
Cap. 92        SCRITTO IL 6 MARZO 1945. A, 4676-4687 –

   1 D2, Esodo 20 <, 8-11; Deuteronomio 5, 12-15 >
   2 < vedi: Genesi 2, 2-3; Esodo 31, 12-17>

Cap. 93        SCRITTO IL 10 MARZO 1945. A, 4689-4705 –

   1 D2, Esodo 20 <, 13; Deuteronomio 5, 17 > -
   2 < vedi: Esodo 21. 12-32; Levitico 24 17-22; Numeri 35, 9-34 >
   3 < vedi: Esodo 21, 20-25 >

   4 < Quanto al fatto che Adamo abbia imposto agli animali un nome appropriato, vedi: Genesi 2, 19-20 > -
   5 <A Maria SS.ma, Super Eva, che raggiunse e superò di gran lunga la perfezione dei Progenitori, Iddio riservò nuovamente, secondo quest'Opera, « una dolcissima dormizione » senza vera e propria morte, come si vedrà a suo luogo >

   6 D2 < annotando in calce tutto il passo che va da « Il Padre mi ha detto » a « ed Io morrò » > Nota : In queste parole sono le future teologie di S. Paolo –

   7 < Anche l'Angelo è spirito ma qui non viene considerato, perché l'espressione      « ...l'uomo è l'unica creatura... che abbia comune col Padre Creatore l'anima spirituale... » forse è da intendersi alla luce della dottrina del Corpo mistico, secondo la quale gli uomini sono incorporati o destinati a venir incorporati a Cristo, al Primogenito (come dice poche righe più sopra), che è uno col Padre Creatore >

   8 > < vedi: Genesi 1, 28; 9, 1; 17, 6; 49, 25; Esodo 23, 20-26; Deuteronomio 7, 7-16; 28, 1-19 >

   9 < sottintendi : se rimanga impenitente. Si legge infatti nel seguente paragrafo, a riguardo del crudelissimo Doras: « ...Sarebbe bastato il pentimento sincero... Ma egli era l'impenitente... ». Dunque, Iddio perdona a qualsiasi peccatore, a condizione però che si penta. Vedi anche: nota 11 al paragrafo 52 del 3° volume>

 10 «...il Padre entrò in Me...» < espressione da interpretarsi alla luce di: Matteo 21, 12-17; Marco 11, 15-19; Luca 19, 45-46; Giovanni 2, 13-22, in cui si narra lo zelo di Gesù per la Casa del Padre e la cacciata dei profanatori a suon di frustate. La suddetta espressione potrebbe perciò equivalere alla seguente: "Fui invaso dallo zelo della Divina Giustizia oltraggiata spudoratamente dal crudele impenitente; zelo che prevalse sulla Misericordia, la quale non può aver luogo verso chi è fisso nell'odio". Vedi anche Matteo 23, 13-39; 25, 41-46; la nota 6 di pag 455, e la nota 11 al paragrafo 52 del 3° volume>

 11 < vedi: Luca 9. 51-56 >

Cap. 94        SCRITTO L'11 MARZO 1945. A, 4706-4717 –

   1 D2, vedi: Giovanni 3 <, 22-36 >
   2 < vedi. Tobia 5, 1 - 12, 21 >

   3 < vedi: Deuteronomio 6, 14-25 > -
   4 D2 < aggiunge > quando –

   5 si : D2, ci si –

   6 < Nonostante i due ritocchi di D2, di cui alle note 4 e 5, sembra da preferirsi la lezione di A; vedi, ad esempio, i seguenti passi biblici dai quali risulta la nobiltà o santità del corpo umano, la cura che Dio ne ha, la mèta a cui è destinato: Romani 6, 12-14; 8, 1-13, 23; 1° Corinti 3, 16-17; 6, 32-20; 10, 31; 12, 32-26; 15; 1° Tessalonicesi 4, 3-8; Filippesi 1, 20; 3, 20-21. Vedi anche: nota 1 a pag. 219 > - 
   7 < vedi: paragrafi 76, 77 e 93 >

   8 < vedi- Esodo 6, 23; 24, 1 e 9; 28, 1; Levitico 10, 1-7; Numeri 3, 1-4; 26, 60-61; 1° Paralipomeni 24, 1-2>

Cap. 95        SCRITTO IL 12 MARZO 1945. A, 4717-4724 –

   1 D2, vedi: Esodo 20 <, 27; Deuteronomio 5, 18 >
   2 « No Io. Dio... » < espressione da interpretarsi alla luce di : Matteo 19, 16-17; Marco 10, 17-18; Luca 18, 18-19 >

   3 < vedi: Genesi 3, 9-13 > -
   4 <che> -
   5 D2 < in calce > Nota: Da dove risulta che l'infinita purezza del Verbo, solo per misericordia e per redenzione avvicinava i peccatori nella <intendi: di> lussuria.

   6 e : D2, e già

   7 < E' il luogo in cui la scrittrice fu trasportata nel periodo dello sfollamento >

Cap. 96        SCRITTO IL 13 MARZO 1945 A, 4725-4735
   1 < sottintendi : terrena >

   2 < Se le frasi riportate figurano realmente nelle opere del medico Galene conosciuto dagli storici, che visse nel secondo secolo dopo Cristo, ci si imbatte qui in un grave anacronismo". Si può tuttavia avanzare l'ipotesi che il nome sia stato scritto erroneamente, cioè per errore involontario. Questa supposizione è avvalorata dalla indecisione con cui il nome di Galeno si  presenta scritto (indecisione che ricorre spesso in A quando un nome proprio, specialmente se raro, viene riportato per la prima volta, come se la scrittrice non avesse bene afferrato quello che dice di « udire »); si attenua però dinanzi alla chiarezza con cui il nome di Galeno viene ripetuto qualche rigo più sotto. Mentre ci ripromettiamo di condurre personalmente delle indagini nelle opere di Galeno, invitiamo storici della filosofia e della medicina a fornirci suggerimenti o indicazioni; per simili errori vedi anche: nota 6 a pag. 615 e nota 8 a pag. 616 > - 
   3 te : D2, sé

   4 < vedi: Levitico 19, 26, 31; 20, 6, 27; Deuteronomio 18, 9-22; 1° Re 28, 3-25; 4° Re 21, 1-18; 23, 24-25; 1° Paralipomeni 10, 13-14; Isaia 8, 16-20; 19, 3; Atti 16, 16-24 > -
   5 < Siccome spesso in quest'Opera si tratta di demoni e indemoniati, vedi: Genesi 3, 1-15; 1° Paralipomeni 21. 1-2; Giobbe 1, 6-12; Salmo 108; Zaccaria 3, 1-2; Matteo 4, 1-11, 24; 6, 13; 8, 16, 28-34; 9, 32-34; 10, 1, 8; 12, 22-32, 43-45; 15, 21-28; 17, 14-21; Marco 1, 12-13, 21-28; 3, 11, 22-30; 5, 1-20; 9, 14-29; Luca 3, 1-37; 4, 1-13, 40-41; 8, 1-3, 26-39; 9, 37-43; 10, 17-20; 11, 14-26; 12, 10; 13, 10-37, 32; 22, 1-6; Giovanni 6, 67-71; 8, 44; 13, 2-5; 13, 21-30; Atti 16, 16-18; 19, 11-20; 2° Corinti 4, 3-4; 2° Tessalonicesi 2, 1-12; 1° Giovanni 2, 18-29; 4, 1-6; 2° Giovanni, 7-11; Apocalisse 12-13 > -
   6 D2, vedi: 4° Re 5 <.1-20>
   7 < L'anima qui viene detta immortale come il suo Creatore, nel senso che, essendo spirituale e non avendo perciò in se stessa un principio di corruzione, una volta creata da Dio, mai cesserà di esistere >

Cap. 97        SCRITTO IL 14 MARZO 1945. A, 4735-4745 –

   1 D2, vedi: Esodo 20 < , 16; Deuteronomio 5, 17 >

   2 per chi : D2, perché

   3 di : D2, al

   4 D2, vedi: Proverbi 6, 12-19; 12, 13, 17, 19 ecc. ecc.

   5 < vedi - Genesi 28, 1 -22  >

Cap. 98        SCRITTO IL 15 MARZO 1945. A, 4745-4750 –

   1 D2, vedi: Esodo 20 <,17; Deuteronomio 5, 18 > -
   2 < vedi: Isaia 14, 3-21: nel tiranno, descritto particolarmente nei versetti 12-15, i Santi Padri hanno visto rappresentato e simboleggiato il principe dei demoni >

   3 < vedi: Genesi 1, 26 - 3, 24 > -
   4 < vedi : Genesi 4, 1-16 > -
   5 < vedi: Numeri 12, 1-15 > -
   6 < Come appare dagli esempi premessi, non si intende attribuire agli uccelli un'intelligenza spirituale e ragionante come quella degli uomini, ma un'intelligenza nel senso etimologico o metaforico: un'intelligenza pratica, che comunemente si chiama istinto >

   7 < vedi: Matteo 14, 3-12; Marco 6, 14-29; Luca 3, 19-20; 9, 7-9 >

   8 < vedi: Esodo 32-34 > - 9 < vedi: 2° Re 11, 1 - 12, 23 >

Cap. 99        SCRITTO IL 17 MARZO 1945. A, 4750-4763 –

   1 < vedi : Salmi 129 e 50 > -
   2 D2, vedi: <1° Maccabei 4, 36-52 >
   3 < vedi: Esodo 32 > -
   4 < vedi: 3° Re 11-13; 2° Paralipomeni 10, 1 - 11, 4>-
   5 < vedi: 1° Maccabei 1; 2° Maccabei 4-7 > -
   6 < Nadab >: A, Nabal < Quanto a Nabal, vedi: 1° Re 25; ma qui, essendo nominato Abiu, fratello di Nadab, sembra proprio che si debba correggere il testo da Nabal in Nadab, e perciò vedi: nota 8 a pag. 587 > -
   7 < vedi: Esodo 16; Numeri 11, 7-9 >
   8 < Non sappiamo a cosa precisamente si alluda. Forse «Cam » è un involontario errore della scrittrice, al posto di « Noè » o di « Ammon »? > -
   9 < vedi: 2° Re 11, 1 - 12, 23 > -
 10 < vedi: 2° Re 13, 1-38; 18, 1-18 > -
 11 < vedi: 2° Maccabei 3,1-34 > -
 12 < vedi: 2° Maccabei 4-5; 13, 1-8 > -
 13 < vedi: Daniele 13 >
 14 D2 <in calce > Parafrasi del salmo 50 di David
   15 D2, vedi: Isaia 61, 1-3

   16> D2, vedi: Ezechiele 34, 11-16 - 17 < cioè il Cielo, la Gerusalemme celeste; vedi: Isaia 65, 17; 66, 22; Apocalisse 21 >

Cap. 100        SCRITTO IL 18 MARZO 1945 A, 4763-4776
   1 capo di famiglia : D2, uno dei capi famiglia –

   2 < vedi: Esodo 17, 8-16 >
   3 A < inserisce, contrassegnando con un tratto di penna > (Qui a capo perché parla l'Iscariota) –

   4 < vedi: Daniele 3, 1-97 >
Cap. 101        SCRITTO IL 19 MARZO  1945. A, 4776-4786 -
1 < Allusione alle difficoltà dell'immediato dopo-guerra >
   2 < vedi: Luca 24, 29 >

   3 trappolini: D2, piccolini
   4 < vedi: Daniele 3, 53-90 >

   5 <E prosegue - A, 4786-4787 - riferendo le lusinghiere parole di una signora sugli scritti; e questo per la scrittrice « è stato una goccia di miele. Perché è donna religiosa, colta e che ho sempre trovato molto equilibrata. Perciò il suo giudizio e il suo desiderio mi hanno confermato che le anime sentono nei dettati Dio. Dio! Dio!... Avere solo uno scopo: servirlo e farlo amare. E temere di essergli invisa. Ecco il mio dolore. Ma è tempo di Passione... Oh! mi aiuti, perché sotto l'apparente calma io sono 

tutta una ferita che duole. » Segue ancora, in data del giorno successivo - A, 4788-4794 - un « severo dettato » del « Padre Santissimo » sulla misericordia di Dio e sui peccati degli uomini; tra l'altro, è detto: «Le parole di misericordia, le visioni tutte amore che da un anno vi sono elargite, per ultima prova di elevazione delle vostre paganizzanti anime verso Dio, servono a che? A molti per diletto, ad alcuni per rovina, ad una minoranza di una esiguità spaventosa per santificazione. Continua il destino del Cristo: di essere segno di contraddizione per molti » >

Cap. 102        SCRITTO IL 21 MARZO 1945. A, 4795-4808
   1 < vedi : Filippesi 2, 7. « Dell'uomo... non ho che la veste » significa, dunque: Del puro e semplice uomo non ho che l'aspetto esterno. E difatti, come è detto subito dopo, Gesù aveva un cuore (perciò era vero uomo), cuore tuttavia divino e non puramente e semplicemente umano, perché cuore dell'Uomo-Dio>

   2 < vedi : nota 6 a pag. 455 e nota 10 a pag. 580 >

   3 < vedi: Giobbe 3, 6-7, 9-10; 12-14, 16-17, 19; 21; 23-24, 30 >

   4 < vedi- Giobbe 29, 1 - 30, 10 > -
   5 < vedi: Cantica 3, 1 >
Cap. 103        SCRITTO IL 22 MARZO 1945. A, 4808-4826 e 4832-4838
   1 < Questo discorso (« E l'immediato miracolo... invito, assicurazione... a) richiede una lettura attenta e meditata, perché sintetizza quanto si trova disseminato in tante parti dell'intera Opera sull'azione di Dio verso l'uomo e la volontà, la buona volontà, l'amore dell'uomo nei riguardi di Dio >

   2 < vedi: Ester 2, 1-18 >

   3 dice Bartolomeo <è aggiunto in D2 > -
   4 D2 < in calce > Nota : Maria nacque da connubio carnale. Ma « contro le regole comuni » perché per difetto organico e per età Anna, senza un miracolo voluto da Dio, non avrebbe più potuto farlo

   5 < Tale è, in sostanza, il significato etimologico del nome « Gabriele » > -
   6 < vedi : Daniele 8-9 > -

   7 < Modo di esprimersi immaginoso, per inneggiare alla mirabile azione di Dio, alla singolare perfezione dell'anima di Maria, all'ardente amore degli spiriti angelici per la loro Regina. Al termine dei giorni terreni, saranno ancora gli Angeli che riporteranno in Cielo Maria > -

   8 < vedi: Genesi 4, 1-4>
   9 < vedi: Isaia 7, 14 > -
 10 < vedi: Esodo 19, 1 - 20, 21; Deuteronomio 5, 1 - 6, 13; vedi anche: nota 3 a pag. 441 >
  11 D2 < in calce) Nota: Spiegazione divina al c. II di Luca, versetti 44-48

 12 D2 < aggiunge > vera –

 13 < Seguono sotto date diverse - A, 4827-4831 -quattro brani di carattere personale, dei quali il primo e l'ultimo saranno riportati nel ciclo della Passione e Glorificazione >

 14 < vedi: Matteo 19, 13-15; Marco 10, 13-16; Luca 18, 15-17 > - 
 15 < vedi: precedente nota 14 >

 16 < vedi: Salmo 17, 21-25>

 17 < Seguono sotto date diverse - A, 4838-4846 - un « dettato » sull'aderenza ai disegni di Dio, in cui vi è un riferimento alla scrittrice: «...quando guardi l'apparente contrasto della tua vita, anzi: i molti contrasti della tua vita, e quanto hai, di' sempre : " Quello, evento apparentemente in dissonanza col seguente e col mio attuale presente, ha preparato questo. Ed ho questo perché ho accettato quello ". Considera come, da quando hai fatto della parola della preghiera del Figlio: "Sia fatta la tua volontà" la norma non sterile della tua vita, tu abbia non più sostato ma camminato, poi corso, poi volato verso l'alto. Si è accentuato il volere, il conoscere, il migliorare, più si è aumentato in te l'ubbidienza gioconda e pronta al disegno mio»; un altro sulla frase: «Nell'intima unione con la Sapienza sta l'immortalità» (Sapienza 8, 37); ed un ultimo anche a commento di un passo biblico (Ezechiele 37, 1-14) in cui la scrittrice spiega: «Comprendo cioè che Gesù non mi chiede se risorgeranno i morti all'Ultimo Giorno. Questo è fede, e non vi è dubbio su questo. Ma Egli da nome di " ossa " a questa povera umanità attuale, così tutta materia e niente spirito. Lo comprendo perché, come le ho spiegato già tante volte, quando Dio mi prende perché io sia il suo portavoce, la mia intelligenza si amplifica e si eleva a una potenza che è molto superiore a quella consentita agli umani. E io " vedo ", " odo ", "comprendo ". secondo lo spirito. ». E il « dettato » termina con queste parole : « Verrà il tempo in cui Io riavrò un popolo di " vivi " e non di cadaveri. Intanto ecco che Io, ai migliori, non morti, ma scheletriti per mancanza del cibo spirituale, dò il nutrimento della mia parola. Non voglio la vostra morte per consunzione. Questa è la sostanziosa manna che con dolcezza vi da vigore. Oh! nutritevene. figli del mio amore e del mio sacrificio! E perché devo vedere che tanti hanno fame, e tanto cibo è per essi preparato dal Salvatore, e ad esso non è attinto per coloro che hanno fame? Nutritevi, rizzatevi in piedi, uscite dai sepolcri. Uscite dall'inerzia, uscite dai vizi del secolo, venite alla conoscenza, venite a " riconoscere " il Signore Iddio vostro. Ve l'ho detto all'inizio di questa opera e a metà di questa tragica guerra, e ve lo ripeto: questa è una delle guerre preparatorie dei tempi dell'Anticristo. Poi verrà l'era dello spirito vivo. Beati quelli che si prepareranno a riceverla. Non dite : " Noi non vi saremo ". Non voi, non tutti voi. Ma è stoltezza e anticarità pensare a sé soli. Da padri atei nascono figli atei. Da padri inerti figli inerti. Ed essi: i figli vostri ed i figli dei figli, avranno tanto bisogno di forza spirituale per quell'ora! In fondo è legge di amore umano questa di provvedere al bene dei figli e dei nipoti. Non siate da meno, per ciò che è spirituale, di quanto non lo siate per ciò che è di questo mondo; e come date ai figli una ricchezza o vi studiate di darla perché abbiano giorni più lieti dei vostri, adoperatevi a dar loro eredità di forza spirituale, che essi possano lavorare e moltiplicare per averne dovizia quando la grandine delle ultime battaglie del mondo e di Lucifero flagellerà con una ferocia tale l'umanità, di modo che essa si chiederà se l'Inferno non sarebbe migliore. L'Inferno! Essa lo vivrà. Dopo, per i fedeli allo spirito verrà il Paradiso, verrà la Terra non terra : il Regno dei Cieli. » >

Cap. 104        SCRITTO IL 15 APRILE 1945. A, 4846-4856
   1 < vedi: Genesi 19, 1-29 >

Cap. 105        SCRITTO IL 16 APRILE 1945. A, 4856-4862
  1 D2 < aggiunge > non –

   2 D2 < aggiunge > Ma –

   3 < vedi: 1° Re 1, 1 - 2, 11 >
Cap. 106        SCRITTO IL 17 APRILE 1945. A, 4863-4870
   1 « ...di... » < intendi : causate da >

Cap. 107        SCRITTO IL 19 APRILE 1945 A. 4871-4882
   1 <Di Elia si parla in: 3° Re 17, 18, 19, 21; e in: 4° Re 1, 2, 3, 9, 10. Ma né in questi nove capitoli appartenenti ai libri dei Re, né negli altri diciassette capitoli antico o neotestamentari in cui figurano accenni ad Elia (vedi: Concordanze Bibliche), sembrano trovarsi le espressioni a cui allude il modesto interlocutore di Gesù, forse poco versato nelle Divine Scritture >

   2 < vedi: Genesi 3, 14 - 4, 2 > -
   3 < vedi: Genesi 4, 9-16 > -
   4 < vedi: Genesi 6, 5-9, 17> 
   5 < vedi: Levitico 18; 20, 8-21 > -
   6 < vedi: Genesi 1, 26-31; 2, 18-25; Deuteronomio 24, 1-4; Malachia 2, 10-16; Matteo 5, 31-32; 19, 1-9; Marco 10, 1-12; Luca 16, 18; 1° Corinti 7; Efesini 5, 22-33; 1° Timoteo 5, 3-16 > -
   7 < vedi Matteo 14, 3-12; Marco 6, 14-29; Luca 3, 19-20; 9, 7-9>
Volume 3°

Cap. 1        SCRITTO IL 9 APRILE 1945. A, 4883-4887
   1 < Segue in data del giorno successivo - A, 4888-4891 - la scena di una martire Irene arsa sul rogo alla presenza della sorella Anastasia >

Cap.  2        SCRITTO IL 21 APRILE 1945. A, 4892-4895 –

   1 < vedi: Giovanni 4, 1-4 > -
   2 < aggiunge > Zelote
   3 D2 < in calce > Nota. Primo annuncio del potere di chi crederà in Lui. Vedere Vangelo di Giovanni c 14° v. 12» < vedi anche: Matteo 21, 18-22; Marco 16, 14-18; Atti 28, 1-6 >

   4 < Sui motivi e l'origine dello scisma dei samaritani dai giudei, sulla conseguente opposizione tra i due, sull'atteggiamento di Gesù e della Chiesa nascente verso i samaritani, vedi: Deuteronomio 12, 2-12; Giosuè 9, 30-35; 3° Re 12-13; 4° Re 17; 18, 9-12; 1° Esdra 3-6; 2° Esdra 4; Ecclesiastico 50, 27-28: Zaccarìa 11, 4-14; Matteo 10, 1-6; Luca 10, 51-56; 11, 29-37; 17, 1-42; Giovanni 4, 1-42; 8, 44-53; Atti 8, 4-25 >

Cap. 3        SCRITTO IL 22 APRILE 1945. A, 4896-4904 –

   1 < vedi: Giovanni 4, 4-42 >
   2 < vedi la storia di Giacobbe in: Genesi 25, 19 - 37, 36; 45, 26 - 50, 14. Giacobbe, a cui Dio pose il nome di Israele (vedi: Genesi 32, 23-31) divenne il capo della stirpe israelitica. Acquistò un campo presso Sichem, vi si attendò e vi costruì un altare (vedi: Genesi 33, 18-20; Giosuè 24, 32). La Genesi non aggiunge che in quel campo vi fosse un pozzo, ma lo lascia supporre dal momento che Giacobbe vi si stabilì per un po' di tempo. Sichem in aramaico si dice Sichara > -
   3 < vedi : nota 4 a pag. 15 >
   4 < vedi: nota 2 a pag. 317 > -
   5 < Il monte Garizim. presso Sichem (Sichara); vedi: Deuteronomio 11, 29; 27, 12; Giosuè 8, 33. Su di esso i samaritani costruirono un tempio rivale a quello di Gerusalemme) –

   6 < vedi: nota 7 a pag. 242 del 2° volume >
   7 < vedi : Isaia 9, 5-6 >

Cap. 4        SCRITTO IL 23 APRILE 1945. A, 4905-4909 –

   1 < vedi, in qualche modo: Giovanni 4, 39-42> -
   2 D2, vedi: Ezechiele 2, 2-8
   3 < vedi: Isaia 7, 13-14; Michea 5, 2; Matteo 1, 20-23 >

   4 D2, vedi: Ezechiele 18, 4-22

Cap. 5       SCRITTO IL 24 APRILE 1945. A, 4909-4915 –

   1 < Si ricorda, e valga per tutto il volume, che la scrittrice si rivolge spesso al suo Direttore spirituale >

   2 < Concedile > : A, Concedigli

   3 D2, vedi: Ezechiele 23 < Etimologicamente Oolla significa «sua (propria) tenda » e Ooliba « la mia tenda (è) in essa ». Tenda, in senso sacro antico-testamentario, equivale a tabernacolo, tempio. Tale etimologia sembra opporre il culto scismatico di Samaria, praticato nel tempio del Garizim, al culto autentico d'Israele, praticato nel tempio di Gerusalemme. Gesù spiana magistralmente la via alla riunione di Samaria con l'Israele spirituale, invitando i samaritani non al perituro e presto deicida tempio di Gerusalemme, ma a Sé, Tempio Vivente, Pastore Buono, Salvatore Universale > 

   4 D2, < vedi: Ezechiele 37, 19 < Per capire bene tutto il resto del paragrafo, vedi: Ezechiele 37, 15-28 > -
   5 < vedi: Deuteronomio 10, 17 >
Cap. 6        SCRITTO IL 25 APRILE 1945. A, 4916-4919 –

   1 < Sarà opportuno che il lettore tenga presente: Baruc 2, 11 - 4, 4, sia per rivedere nel contesto i brani riportati, sia per individuare l'origine e il senso di alcune espressioni e sfumature disseminate nel paragrafo > -
   2 A < inserisce > cap. II v. 16-17-18
   3 A < inserisce) Baruc II v. 24-25-26 –

   4 A < prosegue > III v. 1< -7 >
Cap. 7        SCRITTO il 26 APRILE 1945. A, 4920-4927 –

   1 D2, Ecclesiaste 11, 4
   2 < Ecclesiastico 35, 1 e 4> -
   3 < Ecclesiastico 35 12. Vedi in: Ecclesiastico 35, 1-13, i sacrifici che piacciono al Signore >

Cap. 8        SCRITTO IL 27 APRILE 1945, A, 4927-4931
   1 < vedi: Luca 1, 46-55; 1° Re 2, 1-10 >

Cap. 9        SCRITTO IL 28 APRILE 1945. A, 4931-4937
   1 vicino : D2, sul petto

Cap. 10        SCRITTO IL 30 APRILE 1945 A, 4938-4940
   1 <è> 

Cap. 11        SCRITTO IL 1° MAGGIO 1945. A, 4941-4944 –

   1 D2, vedi: Giovanni 4, 46-54
   2 < vedi: nota 6 a pag. 49 del 2° volume) –

   3 < vedi: Genesi 22, 1-18 >
Cap. 12        SCRITTO IL 2 MAGGIO 1945. A, 4945-4947
   1 < che >

Cap. 13        SCRITTO IL 3 MAGGIO 1945. A, 4948-4950
Cap. 14        SCRITTO IL 4 MAGGIO 1945. A, 4951-4962 –

   1 deve fare : D2, sta facendo
   2 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

   3 D2 < in calce > Nota. Tutte le volte che è espresso questo concetto, ricordare spiegazione in merito nel Prevangelo < vedi: paragrafo 17 del 1° volume > Dio per bontà infinita e paterna, fa che in ogni anima duomo sia uno stimolo verso la Sorgente da cui venne; ciò che da origine alla legge naturale anche nel selvaggio –

   4 D2 < in margine > Parlando a pagani o ignoranti, Gesù usa termini materiali, come : sangue, per far capire < vedi il collegamento fra Sangue[vita, anima, per esempio, in: Genesi 9, 2-7. Levitico 17, 10-12; Deuteronomio 12, 13-28 >

   5 < Si ricorda anche per questo volume che la scrittrice viene spesso chiamata « piccolo Giovanni » >

Cap. 15        SCRITTO IL 5 MAGGIO 1945. A, 4963-4975
   1 A < inserisce (Aggeo II v. 11 e seguenti) –

   2 < vedi : Aggeo 2, 17 >
   3 A < prosegue > (11 - v. 1 e seguenti) –

   4 <A proposito del prodigioso bastone di Mosè, vedi per esempio: Esodo 4, 1-23; 7, 8-25; 8, 16-19; 9, 23; 10, 13; 14, 16; 17 >

Cap. 16        SCRITTO IL 6 MAGGIO 1945. A, 4977-4986
   1 D2 < in calce > Nota. Gesù sapeva e ricordava, ma voleva che le anime si aprissero con la massima libertà e confidenza –

   2 < cioè Lia; vedi : Genesi 29, 1 - 30, 24 >
   3 < vedi : Numeri 6 >

Cap. 17        SCRITTO IL 7 MAGGIO 1945. A, 4986-4998 –

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >
   2 < Tra i tanti brani biblici che preparano, presentano o illustrano la figura dei Ministri di Dio nella Antica e nella Nuova Legge, si possono scegliere e considerare i seguenti: Genesi 4, 1-16; 8, 13 - 9, 17; 14, 17-24; 22, 1-18; Esodo 25-31; 35-40; Levitico 8-10; 13-14; 16; 21-22; Numeri 3-4; 8; 11, 16-30; 18; Deuteronomio 16, 18 - 18, 8; 3° Re 6, 1 - 9; 9; 1° Paralipomeni 9; 23-26; 2° Paralipomeni 29-31; Isaia 40, 9-11; Ezechiele 34; Zaccarìa 11, 4-17; Matteo 4, 17-23; 9, 9; 9, 36 - 10, 40; 16, 13-20; 18, 15-20; 28, 16-20; Marco 1, 14-22; 2, 13-17; 3, 13-19; 6, 7-13; 16, 14-20; Luca 5, 1-32; 6, 12-16; 9, 1-6; 10, 1-24; 24, 44-55; Giovanni 1, 35-51; 10, 1-21; 20, 19-29; 21, 1-23; Atti 1-2; 4, 23-31; 6, 1-8; 8, 4-40; 10, 34-48; 14, 19-28; 15, 1-35; 19, 1-7; 20; 1° Corinti 10, 14-22; 11, 17-34; 2° Corinti 5, 11-6, 10; 1° Timoteo 3; 5; 2° Timoteo 1, 6-14; 2, 1-13; 4, 1-8: Tito 1, 5-9; Ebrei 1, 5 - 10, 18; Giacomo 5, 14-16; 1° Pietro 5, 1-11; Apocalisse 2-3. Mirabile è l'armonia tra l'Antica e la Nuova Legge, 

perché unico e identico è il Dio dell'una e dell'altra, e perché Gesù venne non per distruggere ma per sublimare, come riferì Matteo 5, 17. Alla luce di queste testimonianze bibliche, di molte altre, e della loro armonia, appare chiaramente che Dio stesso ha istituito il Sacerdozio e la gerarchia, ha fissato i requisiti fisici e spirituali per accedervi, chiama con manifesta o arcana vocazione, consacra gli eletti servendosi di Suoi rappresentanti ma con riti che a Lui sostanzialmente risalgono e comportano sacri gesti ed ispirate preci, deputa questi Suoi servi alla multiforme missione di essere cooperatori di Cristo, Sacerdote sommo ed eterno, nella glorificazione di Dio e nella istruzione, santificazione e salvezza del popolo. Una autorevole sintesi di questi concetti si trova nella Messa in onore di Nostro Signore Gesù Cristo, sommo ed eterno Sacerdote >

   3 < vedi: Genesi 2, 18-24 >

   4 < vedi: Giuditta 8, 1 - 16, 29 (25 n.d.r.); Giudici 4, 17-22; 5, 24-27 > -
   5 < vedi: 2° Maccabei 7, 1-41 >
Cap. 18        SCRITTO L'8 MAGGIO 1945. A, 4999-5005
Cap. 19        SCRITTO IL 9 MAGGIO 1945. A, 5005-5013 –

   1 D2, vedi: Matteo 9, 14-17; Marco 2, 18-22; Luca 5, 34-39 –

   2 che non... prima vista : D2, in cui ha posto piede per la prima volta –

   3 D2, vedi: Giosuè 24<,1-31>
   4 < vedi : Daniele 2 e 5-6 >

Cap. 20        SCRITTO IL 10 MAGGIO 1945. A, 5013-5022
   1 ferita < espressione da intendersi alla stessa maniera di tutti gli altri antropomorfismi biblici, per esempio: Genesi 6, 6; 8, 8; 1° Re 15, 10-11, 35; Geremia 18, 10; 26, 3; ecc. >

   2 < vedi: paragrafo 68 del 1° volume > 

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e considera anche quanto è scritto verso la fine di questo stesso paragrafo : « ...nulla ignoro del pensiero umano», e: «...Può il Verbo ignorare allora i pensieri dei giusti, che sono i pensieri del Pensiero?»; leggi anche: primo capoverso a pag. 543, tredicesimo capoverso a pag. 564, e secondo capoverso a pag. 589 >

   4 « ...E' la Triade... e completa... ». < espressioni senza pretese scientifiche, Per indicare l'ineffabile attività (interna ed esterna) di Dio che, essendo l'Amore, è fecondissimo dentro e fuori di Sé: perciò è Padre, Figlio, scambievole Amore cioè Spirito Santo, e prima scaturigine di ogni creata perfezione e quindi di ogni umano pensiero. L'espressione: «...si... completa...», quantunque dura a prima vista, non è sconosciuta al linguaggio teologico, il quale parla, determinandone accuratamente il senso, di Maria Santissima (prima fra tutte le semplici creature) come di                     « complemento della Trinità » >

Cap. 21        SCRITTO l’11 MAGGIO 1945. A, 5022-5028
Cap. 22        SCRITTO IL 13 MAGGIO 1945. A. 5028-5038
Cap. 23        SCRITTO il 14 MAGGIO 1945. A, 5038-5043
   1 < L'espressione : « ...in Me vi è la carne e il sangue: l'animale... » non presenta alcunché di sconveniente se si considera non secondo il suono italiano delle parole, ma in riferimento alla Bibbia (vedi: Giovanni 1, 14; Ebrei2, 20-18), e badando al presente contesto in cui « la carne e il sangue » significano semplicemente la natura umana psico-fisica (« ...come uomo... ») priva di peccaminosità o di tendenza al peccato (« ...manca il pungolo che ferisce voi. ») >
   2 D2, vedi: 1° Re 13, 1-14
   3 < Per le caratteristiche del Regno del Messia secondo i Profeti, riprendi, dal 2° volume, i rinvii biblici della nota 3 a pag. 238 e della nota 7 a pag. 242 >
Cap. 24        SCRITTO IL 15 MAGGIO 1945. A, 5044-5048
Cap. 25        SCRITTO IL 16 maggio 1945. A, 5049-5060
   1 D2, vedi: < Matteo 10, 1-4 >; Marco 3, 13-19; Luca 6, 12-16
   2 D2 < in calce e in margine > Nota. Queste parole dell'Apostolo dell'amore illustrano molto bene il mistero dell'inabitazione di Dio in noi. Nel santuario dell'anima lo Spirito Divino s'incontra con lo spirito nostro e Dio parla e si svela e rivela all'anima, istruendola all'amore di Lui e quindi comunicandogli < = comunicandole > la somiglianza più viva di Lui, trasformandola in Lui, non sostanzialmente, perché solo Dio è Dio, ma per partecipazione
   3 < vedi: nota 3 a pag. 355 del 2° volume; e leggi: quarto capoverso a pag. 589 >
   4 < vedi: Genesi 8, 15 - 9, 27; 12, 1-9; 15; 17; 28, 10-22: 35, 1-15 >
Cap. 26        SCRITTO IL 18 MAGGIO 1945. A, 5061-5077 – 
   1 < che >
   2 < vedi : Sapienza 9 >
   3 D2, di tempo in tempo : A, dentro per dentro
   4 < vedi: Luca 1, 5-17, 39-45; Isaia 6> -
   5 < vedi: Giovanni 1, 29-34 > -
   6 < vedi: nota 5 a pag. 558 del 2° volume; e nota quanto è scritto nel seguente capoverso : « ...Il suo spirito... è chiuso qui, sulla misera terra, ma è sempre col Padre, perché tutto può Dio, e Dio Egli è.... » > - 
   7 che crea < cioè : da cui procede > - 8 D2 < in margine > Nota : Perché è la Grazia che come misteriosa pianta fa fiorire in noi il giardino delle virtù in cui Dio si riposa e istruisce la creatura, comunicandole quelle facoltà che le sono necessarie a conoscere e potere sopranaturalmente, onde conseguire il fine per cui fu creata da Dio. In attesa della restituzione della vita della Grazia, che solo la Morte del Redentore poteva rendere, è l'amore che da modo alle anime di avvicinarsi per quanto possibile a Dio.

   9 D2 < in calce > Nota. L'Infinito e l'Immenso, ossia Dio, può e vuole congiungere la sua Essenza con la nostra, abolire le distanze, unirsi, inabitare in noi per renderci somiglianti a Lui, e questo tanto più può avvenire più l'unione tra Dio e l'anima è reale
   10 D2 < in calce e in margine) Nota: Alle anime amanti Dio comunica la sua Parola, essa, < sic > istruendo la nostra intelligenza perché possa comprendere e conoscere intellettivamente Dio. Cosa che può avvenire solo per l'istruzione della Parola che conosce il Padre e ce lo rivela, come attesta Paolo I Corinti e. II v. 10 e Giovanni nel primo capitolo del suo Vangelo v. 18°; < per il significato di «comprendere», nel testo e in questa nota, vedi: Efesini 3, 18 >
Cap. 27        SCRITTO IL 19 MAGGIO 1945. A, 5077-5093
   1 < vedi: Atti 17, 16-34>
   2 particella di Dio : D2, particella nata da Dio < e spiega in calce > Nota. Particella non va intesa come « brano di Dio » infuso in noi, ma come luogo-trono, sede, infusa o « abitata » (dal « soffio della vita » di cui parla il v. 7 del II cap. del Genesi) da Dio, dunque cosa da Dio, venuta da Dio, nell'uomo. S. Tommaso d'Aquino la chiama una « capacità di Dio » che Dio riempie di Sé, perché noi partecipassimo della sua vita divina – 
   3 « ...anima... particella di Dio.... » < qui, come nel 1° volume (alla nota 2 di pag. 20 e alla nota 6 di pag. 69) non ha senso panteistico ma indica semplicemente partecipazione di perfezione divina per via di creazione. Difatti, in questo stesso paragrafo, a distanza di dodici capoversi, si legge : « ...non adorare l'anima, ma Dio Creatore della stessa, Dio che di ogni anima buona si vuole fare un trono. » E ciò è detto proprio in risposta alla interpretazione panteistica fornita da Valeria :                 « ...l'anima... l'adorerò, poiché è parte di Dio » >
   4 « ...Dio... (all'uomo) donò la gioia di procreare non ciò che muore, ma ciò che sopravvive alla morte per il dono di Dio, che è l'anima.... » < Il significato della frase è chiaro. Diventa chiarissimo se la si costruisce diversamente: «...Dio... (all'uomo) donò la gioia di procreare non ciò che muore, ma ciò che, per il dono di Dio che è l'anima, sopravvive alla morte.... » Il senso, dunque, non è che Dio abbia concesso all'uomo il dono di procreare l'anima >
   5 « ...L'immortalità dell'anima... è il mistero più certo e più consolante del credere.... » < sottintendi, alla luce di quanto immediatamente segue : fra tutti i misteri che ci toccano personalmente, che riguardano noi uomini più da vicino >
Cap. 28        SCRITTO IL 20 MAGGIO 1945 PENTECOSTE. A, 5093-5113
   1 < La descrizione che segue in questo paragrafo, per quanto esplicita ed assai dettagliata, non è sconveniente né indelicata sia per il modo dignitoso con cui viene proposta, sia per la disapprovazione dei fatti narrati, disapprovazione che traspare costantemente dalla ripugnanza e dal dolore della penitente nel parlare e della Vergine Maria nell'ascoltare > - 
   2 D2 < aggiunge > amante dell'erodiano di Ebron
   3 < aumentare > : A, aumentai < l'errore si giustifica dal fatto che in A il precedente  « di » risulta corretto da « ed » >
   4 un : D2, non – 
   5 D2 < aggiunge > Tu vi sei, a me ti sei dato con dono plenario, perché con pienezza la tua Serva ti effondesse sulle creature < e spiega in calce > Nota : Maria, che possedette il Verbo anche prima e anche dopo averlo concepito e dato alla luce, poteva dare quasi un anticipo di assoluzione e salute, Sacerdotessa Purissima dei poveri figli decaduti, in attesa che il Sacerdote in eterno: Gesù, assolvesse e salvasse con la pienezza del suo potere – 
   6 < vedi: Matteo 1, 18-25; Luca 1, 26-38 >
   7 < vedi: Daniele 2> - 
   8 < Qui si allude, evidentemente, ad un giglio che, stando alle testimonianze scritte e orali, spuntò in una cassetta sul balcone della casa della scrittrice il 2 marzo 1943, senza che alcuno avesse provveduto a piantarne il bulbo > - 
   9 < vedi: Luca 1, 46-55 >
Cap. 29         SCRITTO IL 22 MAGGIO 1945. A, 5114-5127 – 
   1 D2, vedi: Matteo 5, 13-16; < Marco 9, 49-50; Luca 14, 34-35 > - 
   2 < Il grafico che segue è stato riprodotto per fedeltà all'originale; ma occorre ripeterne qui le indicazioni che in esso sono appena decifrabili. Oltre ai quattro punti cardinali, abbiamo, a destra, il lago di Gennezareth, per il quale la scrittrice ha usato la matita blu e la indicazione, a lapis nero appena visibile: « Lago Gennez. » Alla stessa maniera ha scritto « Tiberiade », che è contrassegnata sul lago da tre tratti di matita rossa; colore usato anche per il quadrato del « Villaggio » posto sulla montagna centrale, disegnata a lapis nero. Da Tiberiade parte, segnata questa volta da matita gialla, la lunga « via Maestra. » Il segno a forma di cono, appena visibile, che è sulla destra, vorrà forse indicare il punto in cui sorge l'Hermon. Nella riproduzione del disegno, infine, sono necessariamente rientrate alcune righe di testo >
   3 D2 < in calce e in margine > Nota. Per l'operazione dell'infinita bontà del Padre Santissimo che ricorda all'anima il suo Essere e la di lei origine da Lui, Sorgente d'ogni essere. perché a Lui tenda, lo ami e, per questo, raggiunga il suo fine
   4 < vedi: Deuteronomio 12 1-14; Giudici 6, 25-32; 4° Re 23, 4-20: 2° Paralipomeni 34, 3-7 >

   5 vorrò. : D2, darò – 
   6 < Segue - A, 5128 - un « dettato » della Vergine dato per una persona cara alla scrittrice. A chiusura di esso, la scrittrice così annota : « Questo dettato della Mamma è venuto dopo la lettera di annuncio delle prossime nozze di P... Avevo appena finita la mia lettera di augurio, erano le 21,30. La Vergine fu netta e pressante nel farmi sospendere la lettera appena iniziata a G... per scrivere questo dettato». I nomi abbiamo voluto tralasciarli>
Cap. 30        SCRITTO IL 24 MAGGIO 1945. A, 5129-5144 – 
   1 D2, vedi: Matteo 5, 1-12; <Luca 6, 20-23 > - 
   2 D2 < in calce > Dice S. Agostino: « Dio non può essere espresso, non può essere pensato: Egli è. ».
   3 < vedi : Esodo 19-24; Deuteronomio 4, 41 - 6, 25 > - 
   4 < vedi: Genesi 1, 26 - 2, 25; 5, 1-2; Giobbe 33, 4; Salmo 8, 5-9; Ecclesiaste 12, 7; Sapienza 2, 23; 9, 2-3; 10, 1-2; Ecclesiastico 17, 1-14 >
   5 D2 < aggiunge > come seme divino – 
   6 D2 < in calce e in margine > Nota. Giustamente S. Tommaso d'Aquino dice che Dio non avrebbe potuto fare opere divine più grandi delle tre fatte: l'Incarnazione del Figlio, la Maternità della Santissima Vergine, e la deificazione dell'anima umana. E S. Agostino: «Le anime sono divinamente associate, per mezzo del Padre al mistero della generazione eterna, e per mezzo del Padre e del Figlio alla spirazione dello Spirito Santo. » Quindi l'anima deificata dalla Grazia è divinizzata per partecipazione con le Tre Persone e questo è il capolavoro dell'Amore Infinito che ci eleva da creature a creature divinizzate – 
   7 D2 < aggiunge > ragionevoli – 
   8 D2, vedi : Salmo 81, 6; Seconda Pietro 1, 4; Romani 8, 16 < Il precedente e il presente capoverso debbono leggersi attentamente più volte. Comunque il loro senso generale, illustrato anche dai citati passi biblici, sembra il seguente : « Dio è Amore, e mediante la divina Grazia ci rende partecipi della sua natura cioè del suo eterno Amore: eterno Amore che dobbiamo conservare come in una cisterna ma accrescendolo con il nostro amore, così come un divino talento si aumenta trafficandolo >
   9 < vedi: Giudici 16, 22-31 >
 10 < vedi: nota 3 a pag. 155 del 2° volume >
 11 < vedi: Levitico 19, 18 >
 12 uccidendo negli : D2, cacciando dagli
 13 D2 <in calce > Nota. La visione beatifica sazierà ogni nostra fame e sete sopranaturale - +

 14 < vedi: Esodo 21, 22-25; Levitico 24, 19-22; Deuteronomio 19, 21 > - 
 15 < A riguardo dei sacrifici prescritti o nominati dalla Legge, vedi, per esempio: Esodo 29, 38-46; Levitico 1-7; Numeri 7-8; 28, 3-8; Deuteronomio 12, 13-28; Ezechiele 46, 8-24>

 16 D2 < in calce e in margine) Lo Spirito di Dio tanto più illumina e rivela quanto più può far dimora in uno spirito puro, vuoto dai « nulla » che empiono l'uomo non spirituale. Quando l'uomo libera il suo io dalle cose terrene e caduche, allora Dio empie quel vuoto di Sé e l'uomo, divenuto puro, meglio ancora se conservatosi tale, vede e comprende intellettivamente Dio. misteriosamente lo possiede come ne è posseduto e come può esserlo mentre l'uomo è ancora nel suo esilio, lo possiede per l'ardente desiderio al quale risponde il desiderio di Dio di possedere i suoi figli, e ciò costituisce il piccolo paradiso della terra, prodromo della beatitudine eterna e completa del Cielo.

 17 D2 < in calce> Dio ama talmente i pacifici -che sono tutta carità, perché carità ispira sentimenti di pace, e la pace ristabilisce l'amore tra i fratelli che gli egoismi hanno turbato- che sembra realmente si metta a loro servizio per aiutarli in questo ministero di pace, che diffonde uno dei suoi attributi più dolci fra gli uomini – 
 18 D2 < aggiunge > per la massima parte – 
 19 D2 < in margine > (Nota: L'anima)
 20 < vedi: Esodo 32, 30-35; Salmo 68, 28-29; 138, 16-17; Isaia 4, 2-3; Daniele 7, 9-14; 12, 1-4: Luca 10, 17-20; Filippesi 4, 1-3; Apocalisse 3, 1-6; 12, 18 - 13, 10: 17, 8-9; 20, 11-15 >
Cap. 31        SCRITTO IL 25 MAGGIO 1945. A, 5145-5154 – 
   1 D2, vedi: Matteo 5; 7, 15-20; Luca 6 – 

   2 < vedi: Esodo 19-20; Deuteronomio 5> - 
   3 <Non si tratta qui di ubbidienza che implica sudditanza (e perciò imperfezione) ma che equivale a unità e conformità >
   4 < vedi: Levitico 19, 18; Matteo 5, 43 >
   5 < vedi: Esodo 21, 22-25; Levitico 24, 18-22; Deuteronomio 19, 21 >
   6 < vedi: Esodo 20, 13; Deuteronomio 5, 12 >
Cap. 32        32. SCRITTO IL 26 MAGGIO 1945. A, 5154-5171 – 
   1 D2 < vedi: Matteo 5; < 6, 5-6, 16-18; 7, 7-11 >; Luca 6; < 11, 9-13 > - 
   2 < vedi: Esodo 20, 16; Levitico 19, 12; Deuteronomio 5, 20 > - 
   3 D2, vedi: Deuteronomio 23, 23
   * Nell’Evangelo come mi è stato rivelato: atterriti

    4 D2 < in calce e in margine > Nota. Al tempo di Cristo così era per i giusti del Limbo, o per i Purganti del Purgatorio, le quali categorie avevano una cognizione parziale e confusa di Dio, sebbene in diversa misura. Dopo Cristo questa conoscenza 

parziale, ancora incerta, è caratteristica dei Purganti. Finita la purificazione e ascese al Cielo le anime, ormai sante, conosceranno Iddio nella luce della gloria, vedranno ciò che credettero, possederanno la verità sulla misteriosa Verità che è Dio, lo contempleranno nel suo Essere e nella sua Perfezione Infinita
   5 D2 < in calce > Nota. Ogni azione compiuta per onorare Dio, insieme a Dio, e secondo l'insegnamento e desiderio di Dio, è come una più stretta unione e trasformazione a Dio e in Dio, uno sposalizio più stretto di modo da divenire « una cosa sola », che poi giubilerà in eterno in Cielo e in maniera perfetta – 
   6 < a cui > : A, che
   7 < vedi: Esodo 12, 1 - 13, 16; 23, 14-19; 34, 10-28; Levitico 23, 5-8; Numeri 9, 1-24; 28, 16-25; Deuteronomio 16, 1-8; Ezechiele 45, 18-24; Matteo 26, 17-30; Marco 14, 12-26; Luca 22, 1-39; Giovanni 13, 1 - 18, 1; 1° Corinti 5, 6-8; 11, 17-34 >
   8 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume; e leggi, nel presente volume: primo capoverso a pag. 543, tredicesimo capoverso a pag. 564, e secondo capoverso a pag. 589 >

   9 < vedi : Numeri 6, 22-27 >

Cap. 33        SCRITTO IL 27 MAGGIO 1945. A, 5171-5184 – 
   1 D2, vedi: Matteo 5 < 6, 1-4, 19-21, 25-34 >; Luca 6; < 12, 22-34 >
   2 è : D2, sia

   3 < vedi: nota 3 a pag. 355 del 2° volume; e leggi, nel presente volume : quarto capoverso a pag. 589 >
Cap. 34        SCRITTO IL 29 MAGGIO 1945 E IL 12 AGOSTO 1944. A, 5184-5211 E 3296-3303 – 
   1 D2, vedi: Matteo 5 <, 27-32; 6, 22-24; 7, 2-6, 13-14, 24-27 > ; Luca 6; < 11, 34-35; 13, 24; 16, 13 >
   2 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume: e leggi nel presente volume: primo capoverso a pag. 543, tredicesimo capoverso a pag. 564. e quarto capoverso a pag. 589 >
   3 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume >
   4 < vedi : nota 9 a pag. 173 del 2° volume > - 
   5 D2 < in calce e in margine > Nota. L'amore divino e trino, con persuasioni instancabili e soavissime trasforma e ricrea l'anima, sol che essa non lo respinga. Paternamente sorregge e guida, mentre il Verbo se ne fa maestro svelandoci la vera Sapienza, e lo Spirito Santo arricchisce dei suoi doni e purifica e illumina coi suoi fuochi. E' l'Amore Uno e Trino l'origine - il mezzo - il coronamento della nostra salute e gloria futura e senza fine   
   6 D2 < aggiunge > naturali < e spiega in calce e in margine > Nota. I vuoti naturali si empiono di cose naturali, sovente non buone, sempre di ostacolo alla penetrazione di Dio, mentre se uno sa vuotarsi di quanto di umanamente naturale lo ingombra, allora Dio empie di Sé questo vuoto e vi fa dimora. Il Regno di Dio in noi si instaura allora, e dura sinché noi andremo nel suo Regno, il Cielo. che avremo meritato e ereditato con la nostra fedele e amorosa, nostra buona volontà – 
   7 < vedi : nota 6 a pag. 49 del 2° volume)
   8 < vedi: Genesi 3, 1-7 > - 
   9 < cioè, come appare dal contesto: svegliò, destò, corruppe. Rivedi questo brano riguardante il Peccato Originale nell'insieme dei brani indicati e della dottrina sintetizzata e chiarita nell'Appendice del 1° volume a pag. 309 >: D2 < su fogli a parte > A prevenire obbiezioni spiego in che consistette la corruzione dell'occhio e orecchio di Eva. Parlo, e lo si rifletta, di bacio immateriale, ossia di lezione di malizia intellettuale data a destare una curiosità inizialmente spirituale, come spirituale era la prova proposta da Dio per confermare in grazia Adamo ed Eva: l'ubbidienza dell'unico comando di Dio. La curiosità inizialmente spirituale degenerò poscia in curiosità sostanziali sempre più presenti e animali. Eva, tutta grazia e innocenza, con dovizia di doni preternaturali, vedeva e conosceva con giustizia Dio e sé stessa : creatura elevata al grado sopranaturale di figlia di Dio. Vedeva e conosceva i rapporti suoi di creatura col suo Creatore, la sua differenza da Lui, non mai annullata né per la somiglianza e immagine ricevuta dal Padre Creatore, né per l'amore divino verso il suo creato. Nulla del moltissimo ricevuto l'aveva tratta al delirio di credersi uguale, in natura e potenza, a Dio, e perciò Dio come Lui. Nulla l'aveva fatta avida di essere e potere tutto, come Dio che è il Tutto e tutto può. Innocente e felice come un pargolo era paga di ciò che le era stato donato, sana moralmente e fisicamente perché immune da fermenti e appetiti anormali. Si conosceva come figlia di Dio, e come tale conosceva il compagno. Aveva il creato sensibile ai suoi piedi di regina dei regni inferiori, ma la sua vista non corrompeva il suo io, anzi era sprone ad essere sempre più creatura sopranaturale perché le meraviglie dell'Eden, delle quali vedeva soltanto che erano buone, la portavano ad un amore sempre più perfetto verso il suo Signore. Si conosceva nella parte superiore di figlia di Dio, si ignorava nella parte inferiore di creatura animale. Satana, in veste di serpente, attrasse a sé l'incauta, la affascinò come è proprietà del serpente, del suo astuto incanto fé tossico mortale che offuscò il vedere e intelligere spirituale della donna, e, lubrico e insinuante, rivelò la donna a sé stessa. Ed Èva si vide potente come Dio, se avesse gettato lungi da lei il segno di creatura: il dovere di ubbidire a quanto Dio comandava, e di limitarsi a fare ciò che Dio concedeva di fare. E gettatolo per essere « come Dio » entrò in lei la lussuria spirituale del tutto potere. La quale generò quella mentale del tutto conoscere- il Bene e sopratutto il Male che Dio le vietava di conoscere, mentre il Serpente la spronava a conoscerlo, perché soltanto per la conoscenza completa del Bene e del Male sarebbero divenuti, lei e Adamo, « come dèi » rendendo immortale il loro sangue e il loro seme per capacità propria, e le si offriva a maestro nel tutto conoscere. Ed Eva lo accettò per maestro. La lussuria mentale figlia di quella spirituale generò la lussuria carnale. Ed Eva, che aveva già usato al male vista e udito, volle usare al male il tatto prendendo conoscenza del misterioso frutto, l'olfatto aspirandone l'essenza inebbriante, il gusto mordendo la scorza di una conoscenza nuova per gustarne l'ignoto sapore. E sorse in lei l'appetito concupiscibile di consumare completamente quanto aveva appena assaggiato, perché, ormai spoglia di Grazia, innocenza e integrità, le parve buono ciò che buono non era, né più poteva tener il senso soggetto alla ragione. Si conobbe e conobbe, e volle che il compagno conoscesse, e andata a lui con malizia lo trasse a calpestare il comando di Dio, lo tentò a mordere ciò che prima lei aveva morso, e fattolo simile a sé in lussuria e malizia lo persuase a consumare il proibito perché dava nuovo immediato godimento e futuro potere di esser simili a Dio creando da soli, con leggi naturali, comuni ai bruti e diverse da quelle stabilite da Dio, nuovi uomini alla terra. Le due scale di Satana per fare dell'uomo: figlio di Dio, un animale, e per tentare di fare dell'Unigenito divino fattosi Uomo un peccatore. La prima discendente dallo spirito alla carne e riuscita con la fatale caduta. La seconda ascendente dalla carne allo spirito e fallita, perché quanto era satanico disegno di indurre in peccato il Messia, onde distruggere per sempre ogni possibilità di rigenerazione dell'uomo a figlio di Dio, servì per la perfezione dell'Uomo-Dio, a confermare il Cristo nella sua grazia d'uomo, e quindi nella sua potenza di Messia causa di eterna salute per la redenta figliolanza d'Adamo
 10 <Di seguito riportiamo il brano richiamato dalla scrittrice, non attenendoci però alla limitazione da lei indicata (cioè : dalla riga 35 in poi) ma riproducendolo integralmente. Così facendo, infatti, è interessante notare i passi paralleli dei due episodi, che si intrecciano completandosi, scritti a circa nove mesi di distanza l'uno dall'altro. Le pagine e le date di entrambi sono indicate insieme, in calce, all'inizio del paragrafo >.
 11 D2 < aggiunge > che è il più alto, e che quindi ostacola al sole di scendere coi suoi raggi sull'erba, sino a che non è ben alto –

 12 <Questa descrizione un po' viva, impressionante, dettagliata, ma senza la minima ombra di compiacimento da parte di chi l'ha composta, è largamente compensata dal discorso misericordioso ma anche tremendamente severo che ha inizio fra sei capoversi>
 13 < vedi: Esodo 20, 14; Deuteronomio 5, 18 >
 14 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro –

 15 < Qui ha termine il brano inserito; vedi : precedente nota 10 >
 16 < vedi: 1° Giovanni 3, 5-6 >

 17 < Sulla legge del riposo sabatico vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

 18 < vedi: Levitico 16, 24 > -
 19 < vedi: nota 6 a pag. 682 del 2° volume > -
 20 < vedi: Genesi 1, 26-31; 2, 18-25 >  
 21 A < prosegue, cancellando > Ma fra tanti fiori si drizza l'orrendo spettro di un lebbroso... < e sono, pressapoco, le stesse parole con cui inizia il paragrafo successivo >
Cap. 35        SCRITTO IL 30 MAGGIO 1945. A, 5211-5218 E 5220-5221 –

   1 D2, vedi: Matteo 8, 1-4; < Marco 1, 40-45; Luca 5, 12-16 >
   2 < vedi: Levitico 14, 1-32>

   3 < vedi: nota 7 a pag. 118 del 2° volume >; D2 < su fogli a parte > Nota: Iddio, acciò gli uomini potessero fruire della redenzione, nel giorno dell'Immolazione del Figlio suo, voleva che avessero in loro fede nella parola dell'Uomo Dio, speranza nelle promesse del Maestro di Verità, carità per l'Amico Divino che tanto li amava da darsi tutto ad essi, instancabilmente, potentemente, misericordiosamente, e infine totalmente col dare per essi la vita. Ma come anche ora per meritare il Cielo dobbiamo credere, sperare, amare, senza che cose sensibili alla nostra materialità ci confermino e diano materia a credere, sperare, amare, così altrettanto allora Dio Padre voleva che gli ascoltatori e compatriotti del Nazareno credessero, sperassero, amassero senza prove irrefragabili della Divinità di Gesù-Verbo di Dio fatto Carne e in tutto simile all'uomo, fuorché nel peccato. Per questo al Battesimo di Gesù, secondo testimonianza del Battezzatore e dell'Apostolo Giovanni, unico Evangelista presente al Battesimo del Cristo, la Colomba e la Voce divine furono viste e udite solo dal Cristo e dal Precursore (Vangelo di Giovanni c. 1 v. 32) e alla Trasfigurazione furono presenti soltanto Pietro, Giacomo e Giovanni, ai quali Gesù comandò : « Non parlate di quanto avete visto, sinché il Figlio dell'uomo non sia risuscitato dai morti » (Matteo c. 17 v. 9 - Marco c. 9 v. 8 - Luca c. 9 v. < 36 > e 2° epistola di S. Pietro c. 1 v. 17 e 18); mentre all'ultima manifestazione del Padre al Figlio quando già incombeva la Passione: cap. 12° di S. Giovanni v. 28 e 29, gli spiriti erano ancora tanto oscurati che chi lo credette un tuono e chi la voce di un angelo; e ancora non vollero credere che Egli fosse il Figlio di Dio. In veste di profeta, e i profeti operavano anche miracoli, potevano accettarlo i più di Israele Ma guai a coloro che come tale neppure lo accolsero, come ricorda Pietro nel 3° c. degli Atti Apostolici v. 23. In veste di profeta, del massimo profeta. E ciò permise il Padre per separare sin da allora gli agnelli dai capri, per premiare coloro che senza prove della divinità nel Cristo seppero crederlo Dio. Gesù dirà poi a Tommaso : « Beati quelli che senza vedere credettero e crederanno» < vedi: Giovanni 20, 29 >. Ora, per avere fede, speranza, carità spontanee e valide a meritare la redenzione e la Vita divina « accogliendo il Cristo, Vera Luce » (Giovanni c. 1 v. 12 e 9) per divenire figli di Dio, bisognava che gli ebrei credessero alla Parola che si professava: Dio, Figlio di Dio, una sol cosa col Padre, il Principio che parla, senza vedere la sua Natura divina unita ipostaticamente a quella umana. Bisognava che nell'Uomo, Uomo sapiente e capace di miracoli, ma Uomo vero, sapessero vedere il Figlio di Dio, per visione intellettiva che solo le tre virtù teologali, veramente praticate, potevano concedere di vedere. Invece dopo anni di magistero e miracoli ecco che ancora molti si chiedevano: «Quando il Cristo verrà, farà forse più miracoli di quelli che ha fatto costui? » (Giovanni c. 7 v. 31). Il che mostra che non lo credevano ancora il Cristo. E il Padre Eterno, per provare i cuori e separare i figli di Dio, della Luce, dai figli della carne e delle tenebre, permetteva, alla presenza degli Apostoli, dei discepoli e delle folle, delle lacune nella onniveggenza del Figlio, pari a queste domande e risposte :   « Chi è costui? Io non lo conosco... » E ciò per gli uomini. Ma anche ciò per il suo Figlio diletto, onde prepararlo alla grande oscurità dell'ora delle tenebre, alla derelizione del Padre, ore tremende in cui Gesù fu l'Uomo, e l'Uomo respinto dal Padre, essendo divenuto « Anatema per noi », ora in cui ogni luce s'era spenta sul futuro, e ogni attimo veniente era pieno d'incognite e spavento, dopo aver tutto contemplato e conosciuto, del mare di orrore e di dolori che lo stava per sommergere, nel Getsemani; ora di tenebre che strappò a Colui che mai s'era lamentato del volere del Padre, il doloroso lamento: « Dio mio, perché m'hai abbandonato? » < Salmo 21, 2 >. Grido che lo fece apparire più che mai uomo, semplice uomo ai suoi nemici, derisori e carnefici, e quindi lo fece ricoprire di un'ultima estrema ondata di scherni e d'improperi. Misteriosi disegni di Dio. Oscurità nel Figlio e nella Madre di Lui, nei due Amatissimi. Come Maria, alla quale lo Spirito dava le sue Luci, conobbe l'oscurità e non seppe trovare Gesù per tre giorni < vedi: Luca 2, 41-50 >, nel suo dodicesimo anno, preparazione alle oscurità e separazioni dei 3 anni di vita pubblica e dei tre giorni della Passione e Morte, così anche Gesù ebbe queste piccole lacune < segue una parola illeggibile > per prepararsi alle totali oscurità redentive. E gli uomini che lo seguivano le notavano, mezzo a provare la loro fede, speranza, e carità nel Maestro e Taumaturgo Gesù
   4 < Seguono in data del giorno successivo (« Corpus Domini » vi si annota) -A, 5219-5220 - due « dettati » di Gesù concessi rispettivamente per due persone amiche alla scrittrice. Il secondo dei due insegnamenti è così introdotto : « E poi... proprio presa per le orecchie come una scolara negligente, sono obbligata a scrivere quanto segue per la Sig.ra A. P. che direttamente non mi aveva mai chiesto nulla. » >
   5 < vedi : nota precedente > - 
   6 < In questo brano, non appuntato subito (« Erano quattro giorni... Questa mattina mi sono presa un bel rimprovero in cui era detto... »), l'inferma scrittrice incorre in una inesattezza biblica. « Guai ai soli », infatti, figura semmai in : Ecclesiaste 4, 10, e non nel Vangelo (quanto alla lettera; quanto allo spirito, vedi : Luca 10, 3 » - 
   7 < cioè la luce, la guida, la garanzia, l'aiuto del Padre spirituale, confessore e direttore di coscienza >
Cap. 36        SCRITTO IL 1° GIUGNO 1945 A, 5222-5229 – 
   1 < vedi: Matteo 7, 22-23; Luca 6, 46 >
   2 < vedi: Genesi 6, 13-9, 17 > - 
   3 < vedi: Giona 2> - 
   4 < vedi: Genesi 41 > - 
   5 < vedi- Giuditta 13, 1-12 > - 
   6 < vedi: Daniele 7-12 > - 
   7 D2, vedi: Daniele 3, 57 e seguenti < = 3, 46-90 >
   8 D2 < in calce > Il giudizio particolare e quello finale

   9 D2 < in calce > Si rivolge specialmente ai cultori di scienze occulte e agli appartenenti alle sette anticristiane ecc. ecc . ossia ai peccatori verso il primo Comandamento

Cap. 37        SCRITTO IL 2 GIUGNO 1945 A, 5231-5234 –

   1 D2, vedi- Matteo 8, 5-13; Luca 7 1-10: < Giovanni 4 46-53 >
   2 D2 < aggiunge > non – 
   3 A < inserisce a matita> Isaia 9 - v. 2 -  
   4 A < inserisce a matita> Isaia 11 v. 12° - 
   5 A < inserisce a matita > Isaia 56 <ma leggi: 60 >
   6 D2, vedi: Isaia 40, 6-10 < ma leggi: 60. 6-11 >

Cap. 38        SCRITTO IL 3 GIUGNO 1945. A, 5237-5241 – 
   1 D2, vedi: Matteo 8, 18-22; < Luca 9, 57-62 > - 
   2 < Precedono - A, 5235-5237 - due « tristezze » che la scrittrice riporta « perché... devo dire tutto. » Si tratta di un episodio e di un sogno connessi agli avvenimenti politici di quei giorni >
Cap. 39        39 SCRITTO IL 4 GIUGNO 1945. A, 5241-5253 – 
   1 D2, vedi: Matteo 13, 1-9; Marco 4, 1-9; Luca 8, 4-8 – 
   2 D2 < aggiunge > riva destra se si guarda verso nord
   3 D2 < in calce e in margine > Nota. Per la redenzione che avrà restituita la Grazia e per lo Spirito Santo « Maestro d'ogni vero e che dirà tutto quello che ha udito » (Giovanni c. 16° v. 13)
Cap.  40       40. SCRITTO IL 7 GIUGNO 1945. A, 5254-5269 –

   1 D2, vedi: Matteo 13, 10-23; Marco 4, 10-25; Luca 8, 9-15

   2 < vedi- Genesi 11, 1-9 >

   3 D2 < in calce e in margine > Nota. E creò così in sé il vuoto che Dio potè empire delle sue luci. Cadde la « fede di formalismi » e sorse la vera fede. Quella così potente che illumina ai veri credenti l'essere dell'Essere Supremo in tutte le cose che sono intorno a noi e in noi; tutte le opere della Creazione diventano allora vere testimonianze del Creatore, l'intelligenza umana acquista forza sovrumana, capace di sentire Dio parlare le sue parole santissime, di vedere Dio operare le sue santissime azioni in noi e in quanto ci circonda. Vera fede che è partecipazione al Dio Onnipresente e Onnipotente
   4 < vedi: Genesi 1, 26-27 >

   5 < vedi : Isaia 6, 9-10 > - 
   6 A < su foglietto volante, inserito nel quaderno > Avendo mosso a Gesù l'obbiezione di P. M. circa l'infallibilità papale, in contrasto con la frase a pag. fascicolo riga     del     < le indicazioni, che dovevano forse riferirsi alla copia dattilografata, sono rimaste in bianco > mi risponde Gesù : « Alla tua domanda rispondo così: E' vero che l'infallibilità papale su cose di spirito è verità definita esistere in qualunque mio Vicario a prescindere dalla sua forma di vita e possesso di virtù. Ma è anche vero che voi non potrete trovare un dogma definito e proclamato da Papi che siano, notoriamente o meno, privi della mia Grazia. Non può avere amico lo Spirito Santo l'anima in disgrazia. Questo pensare possibile una simile cosa sì, che sarebbe pensiero eretico! E dato che Dio è giusto, come tratta il povero tratta il ricco, come il laico tratta il Sacerdote Supremo. Purtroppo vi sono zone oscure nella storia della mia Chiesa. Volersi chiudere gli occhi per non vedere i punti oscuri vuol dire vivere nell'oscurità su tutto della Chiesa, anche sulle numerosissime e luminose, angelicamente, paradisiacamente luminose epoche gloriose della Chiesa mia. Perché bisogna essere sinceri anche in queste cose, come lo ero Io sui miei apostoli, discepoli, e su coloro che mi seguivano. Turbe numerose, non fatte tutte di santi, non tutte di tiepidi, non tutte di malvagi. Riconoscevo ad ognuno il suo merito o demerito, davo ad ognuno quanto meritava, senza tenere presente speciali ragioni affettive. La verità è verità, in tutte le cose. E lo è anche nello studio della storia. E in quello della storia della mia Chiesa. La storia, per essere storia e non fola, deve essere imparziale. Le epoche oscure, del resto, sono quelle adombrate nelle allusioni profetiche del pastore-idolo < vedi: Ezechiele 34; Geremia 23, 1-4; Zaccarìa 11, 4-17 > e di quel tale Sebna < vedi: Isaia 22; 36, 1 - 37, 7 < 4° Re 18, 1 - 19, 7 > prefetto del Tempio. Che ciò punga e bruci lo ammetto. Ma non è lecito dire " Anatema " ad una verità. Riposate dunque su questa certezza : che i dogmi sono veri, che l'infallibilità esiste, perché Io non concedo dogmi a chi non lo meritasse. E questo era incluso nella frase che ha suscitato l'obbiezione. Sei accontentata. Va' in pace. Ti ho dato questo chiarimento subito perché risulti che Io sono l'Autore delle parole, e perciò le conosco e ricordo anche se il dettato non è presente. »  il 30-6-45 ore 8 ant.
   7 D2 < in calce > Nota. Gesù sapeva bene che Giuda sarebbe stato deicida e suicida. Ma « da Maestro » non poteva che istruirlo così...
   8 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e leggi, nel presente volume: primo capoverso a pag. 543, tredicesimo capoverso a pag. 564, e secondo capoverso a pag. 589 >
   9 D2 < aggiunge > geme Giovanni abbracciando Andrea -> 
 10 D2 < aggiunge > gli risponde il fratello
Cap. 41        SCRITTO L'8 GIUGNO 1945. A, 5270-5282 – 
   1 D2, vedi: Matteo 13, 24-30 <e 36-43 >

   2 < è >
   3 < vedi: Daniele 9, 27; 11, 31 e 36; 12, 11; 1° Maccabei 1, 57> - 4 < vedi : Salmo 34, 15-16: 36, 12-13; 111, 10: Giobbe 16, 7-11 >
   5 D2 < in calce e in margine > Lavorare a redimere con la bontà, lavorare senza speranze e illusioni, per pura volontà di fare il proprio dovere sino all'estremo, lavorare in modo che gli altri non si accorgano che uno è malvagio, onde non lo odino... Quale lezione divina dà il Divino Maestro ai maestri di spirito e a tutti i cristiani! – 
   6 < innocuo > : A, inocquo
   7 D2 < in foglio aggiunto > Nota - Dio ha dato all'uomo l'intelletto per capire, la ragione per guidarsi da creatura ragionevole, la coscienza per consigliera, la Legge perché sappia come regolarsi, la libertà per meritare ciò che egli vuole meritare: Dio e gloria, o inferno e dannazione. In più gli ha dato la Grazia o la predestinazione alla Grazia acciò sia stimolo, o mezzo a sopraelevare le cose sopradette, ad un livello atto a fargli appetire santamente al sopranaturale e a Dio. Ora nell'uomo intelligente, ragionevole, cosciente, libero, e specie in quello che istruito nella Fede conosce il suo fine ultimo e la Legge divina, dovrebbero aversi solo azioni quali la Legge prescrive e la conoscenza del fine sprona a praticare, mentre ragione e coscienza le indicano buone a tutti, anche a coloro che non conoscono religione rivelata onde conseguire il premio eterno che l'intelletto umano, anche più illuminato dalla Grazia, sente infinitamente superiore ad ogni possibile concezione di gaudio che credente possa immaginare. Ma avviene talora che l'uomo, agendo contro ragione, faccia della sua libertà un giogo alle più crudeli delle schiavitù: quella del demonio e del peccato, preferendo il Male al Bene. E allora, anche se Dio permette che l'uomo compia ciò che volontariamente sceglie di compiere, e ciò per vagliarlo e confermarlo in grazia, o giudicarlo meritevole di castigo, e allora la sua colpevolezza non viene diminuita, per nessun motivo. Perché se è vero che l'uomo, sotto l'impulso di Dio e lo stimolo di Satana può fare il Bene o il Male, non è men vero che solo Dio andrebbe seguito nei suoi inviti d'amore, dall'uomo che da lui ha ricevuto tutti quei doni naturali, morali e sopranaturali atti a fare di lui un figlio di Dio erede del Cielo.

Cap. 42        SCRITTO IL 9 GIUGNO 1945. A, 5283-5289
   1 <innocuo > - A, inocquo

   2 < E' il contenuto del paragrafo successivo >
Cap. 43        SCRITTO IL 12 AGOSTO 1944. A, 3303-3309 – 
   1 D2, "Pietra" e non Simone, o Cefa : A, "Pietro" e non Cefa < vedi: Matteo 10, 1-2; 16, 13-19; Marco 3, 13-16; Luca 6, 12-14; Giovanni 1, 40-42 >
   2 D2 < aggiunge > Matteo va e torna - 3 < vedi nota 1 a pag. 152 e nota 12 a pag. 222 >
Cap. 44        SCRITTO IL 10 GIUGNO 1945. A, 5289-5303 – 
   1 D2 < aggiunge > Parabola del granello di senape; vedi: Matteo 13, 31-32; Marco 4, 31-32; Luca 13, 17-19
   2 < vedi- Genesi 3, 26 >

   3 D2 < aggiunge > dice l'Iscariota

Cap. 45        SCRITTO IL 30 GENNAIO 1944. A, 1661-1666 –

   1 D2, vedi: Matteo 8, 23-27; Marco 4, 35-40: Luca 8, 22-25 –

   2 < vedi: introduzione al paragrafo 3 del 2° volume > -
   3 di un bel lago: D2, del bel lago di Gennezaret dal –

   4 D2 < aggiunge > e le vesti
Cap. 46        CONTINUAZIONE. A, 1667-1670       

   1 < vedi- Luca 15, 11-20 > -
   2 verrò : D2 <in terza persona > verrà a salvarci. Con gioia verrà. Perché attende che noi lo invochiamo, per darci il suo amore, e non soffrire di vedersi troppo poco amato –

   3 < vedi : Esodo 34, 29-35 > -
   4 < Segue in data del giorno successivo - A, 1671-1679 - un commento a: Ezechiele 10 e 11 >
Cap. 47        SCRITTO L'11 GIUGNO 1945. A, 5303-5314 –

   1 D2, vedi. Matteo 8, 28-34; Marco 5, 1-20; Luca 8, 26-39 –

   2 <E' stata riportata nei due paragrafi precedenti >
   3 < vedi- Genesi 7, 1-5; Levitico 11, 20. 22-25; Deuteronomio 14, 3-21 >

   4 < vedi : nota 5 a pag. 598 del 2° volume >
   5 < Che anche noi riproduciamo nella pagina posteriore.
Cap. 48        SCRITTO IL 12 GIUGNO 1945. A, 5315-5323 –

   1 < La scrittrice premette in A, ad ogni paragrafo, a cominciare da questo, un titolo che riporteremo ogni volta in corpo minore >
Cap. 49         SCRITTO IL 13 GIUGNO 1945. A, 5323-5340 –

   1 D2 < aggiunge > risponde l'Iscariota –

   2 < vedi: 1° Re 28, 3-25; vedi inoltre: Levitico 19, 26 e 31; 20, 6 e 27; Deuteronomio 18, 9-12; 4° Re 21, 1-18; 1° Paralipomeni 10, 13-14; Ecclesiastico 46, 16-23; Isaia 8, 16-20 >
   3 < riprendi la precedente nota 2 >
   4 < Per i peccati di Saul, ai quali allude questo capoverso, vedi vari brani in: 1° Re 8-31 > -
   5 D2, vedi: Genesi 3, 6-7 e 11
   6 D2, vedi: 1° Re 28, 15-17

Cap. 50        SCRITTO IL 14 GIUGNO 1945. A, 5340-5345 –

   1 D2, vedi- Luca 7, 11-16 –

   2 < Nel disegno della scrittrice, che di seguito riproduciamo, si può leggere, a sinistra: « Pianura Esdrelon », al centro: « Tabor » (sopra) « Naim » e « Endor » (in mezzo) « Piccolo Ermon » (sotto). Non manca anche qui la indicazione, a matita, dei punti cardinali; mentre in alto sono necessariamente rientrate, nella riproduzione del disegno, alcune parole di testo >
   3 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 > - 4 < vedi: nota 7 a pag. 198 >

Cap. 51        SCRITTO IL 15 GIUGNO 1945. A, 5346-5350
   1 < vedi: Genesi 19, 23-29 >
   2 < vedi, nel 2° volume : nota 6 a pag. 455 e nota 10 a pag. 580 >
Cap. 52        SCRITTO IL 16 GIUGNO 1945. A, 5350-5362 –

   1 D2, vedi: Luca 16, 19-31
   2 <ha>

   3 A < aggiunge a matita > 1° paralipomeni cap. 5 - v. 9 e 10 < ma vedi : 1° Paralipomeni 4, 9-10 >
   4 cielo. Al cielo : D2, Limbo dei santi – 
   5 non dicibile : D2, già non dicibile pacifica – 
   6 < Espressioni da interpretarsi in senso limitato, e cioè semplicemente alla luce di : Luca 16, 25 >
   7 D2 < in margine > (nota : nel giudizio particolare)

   8 beato : D2, giusto < vedi anche precedente nota 6 > -
   9 < vedi : precedente nota 6> -
 10 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 e leggi, nel presente volume, quarto capoverso a pag. 589 > -
 11 < vedi, nel 2° volume: nota 6 a pag. 455, nota 9 a pag. 578 e nota 10 a pag. 580. Nel presente testo, poi, si trova aggiunta una opportuna precisazione dottrinale: al Divino Amore, soltanto a causa dell'impenitenza ostinata, subentra l'implacabile Divina Giustizia >
Cap. 53        SCRITTO IL 17 GIUGNO 1945. A, 5362-5370 –

   1 D2, vedi: 3° Re 18, 21-22 e 36-38
Cap. 54        SCRITTO IL 18 GIUGNO 1945. A, 5370-5377 –

   1 <ha> : A, è
   2 <Nel disegno che segue si può leggere- «pianura», «Samaria» e «monti del sud »; oltre ai punti cardinali, scritti a matita. Anche qui non si è potuto evitare che rientrassero nella riproduzione alcune parole di testo >
Cap. 55        SCRITTO IL 19 GIUGNO 1945. A, 5377-5385

   1 < vedi- Genesi 28, 10-22 >
   2 < vedi : nota 7 a pag. 198 del presente volume, e nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

   3 D2 < aggiunge > mentre l'è è dura recisa < e continua in margine > Nota : all'opposto dei galilei che dicono la prima consonante come un sgi molto strascicato e l'ultima vocale molto aperta, quasi fosse due e con accento grave, come «pére» dei francesi –

   4 < vedi- Esodo 20 8-11; Deuteronomio 5, 12-15 >
   5 < vedi, nel 2° volume, nota 3 a pag. 238 e nota 7 a pag. 242

   6 < come la nota 5 > -
   7 < come la nota 5 >

Cap. 56        SCRITTO IL 20 GIUGNO 1945. A, 5385-5391
   1 D2, vedi: Giudici 19, 22-28

   2 D2 < aggiunge > i pellegrini – 
   3 dalle cupole : D2, dai pinnacoli e tetti –

   4 leggero... tenorili : D2, vero tono baritonale fuso, a renderlo più prezioso, a vibrazioni tenorili, voce comprendente una gamma estesa di note perfette

Cap. 57        SCRITTO IL 21 GIUGNO 1945. A, 5391-5408 –

   1 D2 < aggiunge > moglie del contadino
   2 < La scrittrice ha posto, nel disegno che segue, il « Tempio » al centro, con le         « Case fittissime », e, a semicerchio sulla sinistra, « Sobborghi e case più sparse », il tutto attorniato dal doppio cerchio rosso e bleu, di cui sotto da la spiegazione: « (il cerchio rosso e blu sono le mura). » Sulle mura si nota una « porta » accanto all'indicazione « nord », e un'altra « porta » verso sud-est. Fuori le mura :                   « Getsemani » e « Cedron » a destra; « Case » e « Case >» sotto; « Golgota » e           « fiumicello » a sinistra. E' appena il caso di far rilevare l'indicazione dei punti cardinali e, in alto, alcune parole di testo necessariamente rientrate nella riproduzione del disegno >
   3 < vedi: paragrafo 11 del 1° volume >

   4 D2, partecipe : A, parte –

   5 D2 < in calce > Nota. Se l'anima sa rimanere in Grazia, quindi deificata, non per identità di sostanza, ma per elevazione all'ordine sopranaturale
   6 del Popolo santo < è aggiunto in D2 >
   7 < vedi, anche per quel che segue: Genesi 1, 26-31: 2, 18-24 > -
   8 D2 < in margine > Nota. Sinché l'uomo rimase nell'ordine, non ebbero origine in lui i veleni della triplice concupiscenza che lo fecero delirante, poi ribelle, poi decaduto –

   9 D2 < aggiunge > senza che alle ordinate leggi di Dio, inerenti alla moltiplicazione e popolazione della terra, si unisse il disordine della malizia, anzi « si sostituisse. »

 10 < Qui, dunque, si distinguono e si ponderano sei amori secondo la volontà di Dio e perciò degni del nome di amore: amore di prima potenza, verso Dio; di seconda potenza, cioè dei genitori verso i propri figli (e viceversa, senza dubbio); di terza potenza, cioè dello sposo verso la propria sposa e viceversa; di quarta potenza, verso (il rimanente de) il prossimo; di quinta potenza, verso la scienza; di sesta potenza, verso il lavoro >
 11 < Secondo quest'Opera le fonti di informazione circa la Madonna sono tre : Gesù, Maria stessa, Giuseppe >

 12 D2 < in calce e in margine > Maria - Santuario perpetuo e purissimo dove il Dio Uno e Trino fece perpetua dimora, non fu mai separata dalla Sapienza: il Verbo di Dio fu sempre in Lei, Vera Arca portatrice della Parola Eterna, e nessuna creatura la conobbe come Ella la conobbe questa Parola che è Sapienza Divina, che avrebbe preso carne in Lei e che ancora e sempre sarebbe stata in Lei
 13 < le > : A, gli

Cap. 58        SCRITTO IL 22 GIUGNO 1945. A, 5408-5414 –

   1 D2 < aggiunge > di nuovo
   2 < cioè i commentari rabbinici della Bibbia. Vedine un tipo in Sapienza 16-19>
   3 < vedi: Esodo 30 1-10; 37, 25-29; Apocalisse 8, 2-5> -
   4 < vedi: nota 3 a pag. 357 >

Cap. 59        SCRITTO IL 23 GIUGNO 1945 A, 5415-5427
   1 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >

   2 < vedi, nel 2° volume : nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

   3 < In tutta quest'Opera Gesù viene presentato e si comporta come vero Dio, che tutto sa, e come vero Uomo, che può non conoscere qualche cosa, persona o avvenimento: o perché e nel senso che l'Eterno suo Padre (fonte suprema di ogni verità e manifestazione) vuole tenerli nascosti all'Umanità del Figlio suo; o perché e nel senso che l'Umanità di Gesù non li conosce «per esperienza umana » (vedi : 2° volume, pag. 326, secondo capoverso) fino a che non cadono sotto i suoi sensi. Perciò si legge nel 2° volume, a pag. 172 : « Quanto potrei ignorare come uomo, e mal giudicare, conosco e giudico come Figlio di Dio ». Inoltre si consideri che Gesù soltanto quando lo riteneva necessario e giovevole faceva manifestamente apparire e sentire la sua Divinità, mentre ordinariamente non la faceva pesare ma la teneva occultata o volontariamente la occultava dietro i veli della sua Umanità, comportandosi, interrogando, parlando, facendosi trattare o accettando di venir trattato come se fosse soltanto uomo. In altre parole: come e più di qualsiasi personalità, spesso amava l'incognito (vedi, per esempio: Luca 2, 39-52; Giovanni 7, 10). E perciò usava o poteva usare certe frasi che rispecchiano il modo consueto del parlare umano: ogni uomo infatti che non abbia mai visto una persona, ha bisogno di preavviso o di presentazione per sapere con sicurezza chi essa sia: altrimenti può errare, affibbiando ad una il nome o i titoli di un'altra persona. Vedi anche: nota 1 a pag. 74; e leggi i seguenti capoversi: primo a pag. 543, tredicesimo a pag. 564, secondo e quarto a pag. 589 >
Cap. 60        SCRITTO IL 24 GIUGNO 1945. A, 5427-5443 –

   1 sapienza : D2, bravura

   2 < La scrittrice ha illustrato anche qui il luogo, ponendo, nel disegno che segue, la   « Montagnola » al centro, sulla cui cima sono i «lebbrosi» (parola scritta tre volte). In alto è il « Getsemani » da cui parte la « Strada più breve per Betania e Gerico », oltre la quale è annotato a matita : « Qui il monte degli Ulivi. » Sulla sinistra scorre il « Cedron » e, più oltre ancora, è tracciata la « Strada più lunga per Betania e Gerico » >
   3 < vedi: Isaia 7, 10-16; 11, 1-9 >

   4 Entra : D2, Gesù entra

   5 < vedi : nota 3 a pag. 355 del 2° volume; e leggi, nel presente volume : quarto capoverso a pag. 589 > -
   6 Porpora : D2, Porfirea

Cap. 61       SCRITTO IL 25 GIUGNO 1945. A, 5443-5452 –

   1 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro
   2 < vedi simile espressione in: Giovanni 17, 3>

   3 < vedi: Esodo 12, 3, e nota 7 a pag. 198 >

Cap. 62        SCRITTO IL 26 GIUGNO 1945. A, 5452-5460
   1 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

   2 < vedi: Esodo 22, 21-23; Deuteronomio 24, 17-18; 27, 19 > -
   3 < Rileggi il paragrafo 67 del 1° volume e vedi: Genesi 22; Esodo 13, 1-2 e 11-16; 22, 28-30; 34, 19-20, Numeri 3, 11-13 e 40-51; 8, 5-22 > -
   4 < vedi: Tobia 12, 6-7 >
    5 < vedi- Levitico 11; Deuteronomio 14, 3-21 > 

Cap. 63        SCRITTO IL 27 GIUGNO 1945. A, 5460-5466
   1 al bambino di Salomone : D2, di Salomone al bambino
   2 A < inserisce > Tommaso nelle sue parole < che noi tralasciamo di riportare nel testo perché non lega >
Cap. 64        64 SCRITTO IL 28 GIUGNO 1945. A, 5466-5478 –

   1 D2, vedi Matteo 6, 9-15; 7, 7-11; Luca 11, 1-13 –

   2 < notalo e vedi- quarto e quinto capoverso a pag. 55 e nota 3 a pag. 387 >
   3 D2 < aggiunge > ormai

   4 < vedi- nota 3 a pag. 441 del 2° volume) –

   5 < vedi: Esodo 26, 31-37; 36, 35-38. Levitico 16, 2; 3° Re 6, 15-22; Matteo 27, 50-51; Marco 15, 37-38; Luca 23, 45-46; Ebrei 6, 19-20; 9, 1-5 >

   6 < che significa: «Signor mio»; riprendi anche la precedente nota 4 > -
   7 D2 < in calce > Nota. Come Gesù « ha rivelato il Padre » (S. Giov. c. 1 v. 18) durante il suo ministero di Maestro e nel modo che poteva rivelarlo ai viventi, così sarà sempre per il Verbo Figlio del Padre che i cittadini del Regno di Dio conosceranno Dio

   8 D2 < aggiunge > e Dio, che lo permette per provare l'uomo, può liberarlo < vedi anche nota 9 a pag. 173 del 2° volume >

Cap. 65        SCRITTO IL 29 GIUGNO 1945. A, 5478-5491
   1 D2 < aggiunge > della sua Origine

Cap. 66        SCRITTO IL 30 GIUGNO 1945. A, 5491-5502 –

   1 D2, vedi: Luca 15, 11-32
   2 < vedi: Ecclesiastico 3, 18 > -
   3 <gli> : A, i più

Cap. 67        SCRITTO IL 1° LUGLIO 1945. A, 5502-5512 –

   1 D2, vedi: Matteo 25, 1-13 <e aggiunge > e « Le nozze reali » vedi: Matteo 22, 1-14 < vedi anche: Luca 12, 35-38; 14, 16-24 >
   2 < vedi: Matteo 6, 5-6 e 16-18 > -
   3 < vedi: Tobia 12, 6-7. Il libro di Tobia in alcune versioni figura dopo i libri storici, in altre dopo i sapienziali > -
   4 < vedi: Luca 1, 46-48 >
   5 < vedi: Ester 2, 1-18 >

Cap. 68        CONTINUAZIONE. A, 5512-5531 –

    1 < vedi: nota 1 a pag. 445 >

Cap. 69         SCRITTO IL 3 LUGLIO 1945. A, 5532-5547 –

   1 < vedi: Genesi 35, 16-20 >
   2 da una : D2, dalla

   3 <Bèthlehem infatti, secondo l'interpretazione corrente, significa: casa del pane>

   4 < vedi: Esodo 24, 27 >

   5 < vedi: Michea 5, 2> -
   6 < vedi: Matteo 1, 18-25, e la nota su «San Giuseppe » nell'Appendice del 1° volume, pag. 314 >
   7 < cioè nelle Encenie, o festa della Dedicazione e festa delle Luci, venticinquesimo giorno del mese di Kisleu (o Casleu, come riporta comunemente la scrittrice). Vedi: 1° Maccabei 4, 36-61; 2° Maccabei 10, 1-8; Giovanni 10, 22 >
   8 Si separò... Spirito Santo : D2, Lasciò perciò il seno del Padre e l'abbraccio reciproco che forma lo Spirito Santo < Le espressioni antropomorfiche, chiarite dalla scrittrice stessa nella presente e nella seguente nota, sono puramente e semplicemente popolari (si ripensi alla Santissima Trinità illustrata col trifoglio!) ed escogitate onde poter permettere una specie di parallelismo o similitudine, eloquentissimi, fra Trinità Celeste (Padre, Figlio, Spirito Santo) e trinità terrena (Gesù, Maria, Pietro). Espressioni non molto dissimili figurano nel simbolo di fede (« ...discese dal Cielo... ») e in: Giovanni 16, 28; 20, 17; ecc. > -
   9 In Cielo... sulla terra : D2, In Cielo le Due Persone rimaste contemplarono le opere del Verbo rimanendo però ugualmente a Lui unite per fondersi: Pensiero e Amore, alla Parola operante sulla terra < e spiega in calce e in margine > Nota. L'unione ipostatica per la quale il Verbo, essendo realmente nella carne del Figlio di Dio e Maria, non cessò d'essere Uno col Padre e quindi con l'Amore; non cessò d'essere il Santo dei Santi, perché tale era per Divina Natura e tale fu nella Natura umana, per Grazia e per Volontà perfettissime. Dei molti Attributi divini, durante il tempo mortale e come Verbo fattosi Uomo, non perdette < in un certo senso > che l'Eternità, dovendo conoscere la morte, e l'Immensità essendo costretto in un'umanità, sempre e solo per i trentatré anni in cui fu in tutto simile a noi fuorché nel peccato
 10 < vedi: Cantica 2, 3-5; 5, 8; 8, 5 > -
 11 < vedi: Genesi 3, 8-15 >

 12 < vedi- Esodo 16: Numeri 11, 4-9; Deuteronomio 8; Sapienza 16, 15-29; Giovanni 6, 22-65: Ebrei 9, 1-5 >
Cap. 70        SCRITTO IL 4 LUGLIO 1945. A, 5548-5564
   1 < vedi: tutto l'Ecclesiaste e specialmente 1-2 e 11, 7 - 12, 8>

   2 A < aggiunge > (Ezechiele 37 v. 12-13-14) - 3 D2, vedi: 2° Maccabei 12, 43-46 < meglio: 12, 38-46 >

Cap. 71        SCRITTO IL 5 LUGLIO 1945. A, 5564-5572

   1 D2 < aggiunge > dice Maria

   2 D2, vedi: Ruth 1, 7, 8, 11, 13, 16 < rileggi tutto il brevissimo libro di Ruth >

   3 D2, < vedi: Ruth 1, 17 e 20 > - 4 < vedi: Matteo 1, 1-17; Luca 3, 23-38 >

Cap. 72        SCRITTO IL 6 LUGLIO 1945. A, 5573-5580

   1 D2 < aggiunge > E Pietro

Cap. 73        SCRITTO IL 7 LUGLIO 1945. A, 5581-5594

   1 D2, vedi: Giosuè 20, 1-6 <Però è bene leggere tutto Giosuè 20. Al versetto 7 è esplicitamente indicata Ebron tra le città di rifugio >

   2 D2, vedi: Baruc 6

   3 D2, vedi: Deuteronomio 23, 1
Cap. 74        SCRITTO L'8 LUGLIO 1945. A, 5594-5604

   1 A < inserisce > (cap. II v. 26 fino a 32) < Per capire bene questo discorso, che si prolunga fin verso il termine del presente paragrafo, e rintracciarne tutti i riferimenti biblici, è opportuno leggere interamente: Geremia 2, che tratta appunto dell'apostasia di Israele >
   2 < vedi: Esodo 32-34; Deuteronomio 9, 7 - 10, 5 > - 3 < ineffabile > : A, ineffelibile

Cap. 75        SCRITTO IL 9 LUGLIO 1945. A, 5605-5611

   1 < vedi : 2° Maccabei 4, 38 >

   2 < vedi: Genesi 4, 9-12 >

Cap. 76        SCRITTO IL 10 LUGLIO 1945. A, 5611-5621 –

   1 < le > A, gli
Cap, 77        SCRITTO il 11 LUGLIO 1945. A, 5622-5632

   1 < vedi : Giosuè 10 > -
   2 < vedi : 1° Re 4, 1 - 7, 2 > -
   3 < vedi : Giudici 13-16 > -
   4 Azeco : D2, Azeca –

   5 Szanoe : D2, Zanoe –

   6 < vedi: 1° Re 17 > -
   7 Maceda : D2, Magedda –

   8 < come la nota 1> -
   9 < vedi: 1° Re 18, 6-30; 27, 1-7 >
 10 < degli > : A, dei

 11 < Segue un disegno dal titolo « Posizione del luogo », che però non riproduciamo perché è mal riuscito. La stessa scrittrice vi annota sopra : « A distanza di tempo non riesco a collocare i nomi, perciò è meglio lasciare »: e in margine: « Volevo ubbidire e mettere a posto i nomi omessi certo per qualche interruzione l'11 luglio. Ma non è possibile. Rischio di fare un pasticcio. Pazienza. » Manca però la data del giorno in cui la scrittrice si accinse a completare il disegno. In D2, inoltre, figura la seguente nota : « Come monti sono a posto; come città, non avendo per una interruzione potuto metterle al posto subito, non sono certa e perciò me ne astengo » >

Cap. 78        SCRITTO IL 12 LUGLIO 1945. A, 5633-5640 –

   1 infinite : D2, molteplici
Cap. 79         SCRITTO IL 13 LUGLIO 1945. A, 5640-5646 -

   1 D2, vedi: Matteo 12, 1-8; Marco 2, 23-28; Luca 6, 1-5 –

   2 < vedi: nota 5 a pag. 187 >

   3 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume > -
   4 D2 < aggiunge > risponde Pietro –

   5 D2, vedi: 1° Re 21, 1-6 –

   6 D2, vedi: Levitico 24, 9 < meglio: 5-9 > -
   7 D2 < aggiunge > chiede Gesù  

   8 < vedi: 2° Re 11, 1 - 12, 23; 24, 1-17; 1° Parahpomeni 21, 1-17 > -
   9 D2 < aggiunge > ribatte il Taddeo –

 10 D2 < aggiunge > dice Gesù, impedendo ai suoi di ribattere oltre
 11 < vedi : nota 12 a pag. 470 >

Cap. 80        SCRITTO IL 14 LUGLIO 1945. A, 5646-5662

   1 < vedi- 1° Re 21, 8-9 > -
   2 <cioè: è spirito >

   3 scherzare., scherzato <cioè: prendere in giro... preso in giro >
   4 < Indubbiamente, Gesù non è mai stato realmente imbarazzato! La scrittrice così si esprime unicamente per dire che Egli qui si comporta da puro e semplice uomo : come quando chiede, nonostante la sua onniscienza >

   5 < vedi: 1° Re 4, 1 - 1, 15; 17 >

Cap. 81        SCRITTO IL 15 LUGLIO 1945. A, 5662-5673

   1 A < inserisce) 47°, 2-5 < 47, 1-7 >

   2 A < inserisce > Zaccarìa 9 - v. 5 < 9, 1-8 >

   3 A < inserisce> (Sofonia n.d.r.) II, 6-7 < 2, 4-7 >

Cap. 82        SCRITTO IL 16 LUGLIO 1945. A, 5673-5684

Cap. 83        SCRITTO IL 17 LUGLIO 1945. A, 5684-5695

   1 < vedi: 1° Re 13-14; 17, 1 - 19, 8; 23, 1-5; 2° Re 5, 17-25; 8; 1° Paralipomeni 13, 8-17; 18, 1-13>

   2 < vedi : 1° Re 5-6 >

Cap. 84        SCRITTO IL 18 LUGLIO 1945. A, 5695-5701

   1 D2 < aggiunge > dice Giacomo di Zebedeo

   2 < vedi: 1° Maccabei 2, 49-70; 9, 14-22; 13, 20-30 >

Cap. 85        SCRITTO IL 19 LUGLIO 1945. A, 5702-5710

   1 < vedi: nota 9 a pag. 218 > -
   2 < alla > : A, al - 3 < vedi: nota 3 a pag. 481; anche per il tempo anteriore alla resurrezione di Gesù ed alla conseguente cessazione del Limbo patriarcale, si parla qui e altrove di esistenza del Purgatorio. E difatti le preci per i defunti, ricordate nei citati libri dei Maccabei, suppongono l'esistenza di anime non proprio e soltanto in attesa della apertura della porta del Cielo ma capaci e bisognose di purificazione >
Cap. 86        SCRITTO IL 20 LUGLIO 1945. A, 5711-5721

   1 < più > : A, può

   2 < vedi - Giudici 16, 22-32 >

Volume 4°
Cap. 87        SCRITTO IL 21 LUGLIO 1945. A, 5722-5749 –

   1 D2, vedi: Giovanni 5, 1-47 –

   2 < vedi- nota 1 a pag. 311 del 3° volume > –

   3 e penso perciò siano : D2, perché sono
   4 < Anche per questo volume si ricorda che la scrittrice si rivolge spesso al suo Direttore spirituale >
   5 < vedi: Esodo 3, 13-15; Isaia 42, 8>
   6 < vedi, nel 2° volume : nota 3 a pag. 238 e nota 7 a pag. 242 >

   7 D2 < aggiunge > Fuoco divino procedente dalla Nostra reciproca Carità –

   8 « una sola parte di Sé » < espressione popolare, che equivale a quella scientifica di : «una sola delle Tre Divine Persone» > -
   9 < vedi : nota 2 a pag. 378 del 3° volume >

 10 < vedi: Deuteronomio 18, 9-22; Luca 24, 13-35; Atti 3, 11-26; 7, 37 >

Cap. 88        SCRITTO IL 22 E IL 23 LUGLIO 1945. A, 5749-5756        

1 < Segue - A, 5756-5764 - la scena del martirio di due giovani cristiane, in un luogo descritto minutamente ma «...che non riesco assolutamente a raffigurare con un disegno. » La « visione » è introdotta con queste parole: « Forse per consolarmi della visione perduta e farmi passare l'inquietudine che mi resta addosso quando per delle cose tutte umane sono impedita di occuparmi del mio lavoro, mi si presenta ora nitidamente la visione...» E, a chiusura, la breve spiegazione : «Mi dice Gesù : " Hai conosciuto la storia delle martiri e vergini Flora e Maria di Cordova, al tempo che la Spagna era in mano dei Mori, nel nono secolo. Sante martiri, quasi ignorate, ma come beate in Cielo!"» >
Cap. 89         SCRITTO IL 24 LUGLIO 1945. A, 5764-5773

Cap. 90        SCRITTO IL 25 LUGLIO 1945. A, 5773-5778 –

   1 uno di : D2, l'uomo che lo ospitò a
   2 < Per capir bene le allusioni che seguono, è opportuno leggere quasi tutto il libretto di Tobia > -
   3 D2, vedi: Tobia 12, 8-12

   4 < vedi: Esodo 1, 22 - 3, 12 >

Cap. 91       SCRITTO l'11 MARZO 1944. A, 2281-2293 –

   1 D2, vedi Matteo 9, 18-26; Marco 5, 21-43, Luca 8, 40-56 –

   2 Un vestone bianco : D2, una tunica lunga e sciolta e con una tela a modo di fazzoletto bianco messa

Cap. 92        SCRITTO IL 27 LUGLIO 1945. A, 5778-5792.

Cap. 93        SCRITTO IL 28 LUGLIO 1945. A, 5793-5809 –

   1 D2, vedi. Matteo 9, 27-34

   2 < In A risulta, invece, che la Parabola (che qui va a formare il paragrafo seguente) fu scritta il 12 agosto 1944. Essa fa parte di tre distinti episodi, riportati di seguito sotto quell'unica data, riguardanti la conversione della Maddalena e chiamati              « Vangelo della Misericordia. » Seguendo le indicazioni della scrittrice, i tre episodi sono stati così collocati: paragrafi 34 (seconda parte) e 43 del 3° volume, e paragrafo 94 del presente volume >

Cap. 94        SCRITTO IL 12 AGOSTO 1944. A, 3309-3315 –

   1 D2, vedi: Matteo 18, 11-14 < Luca 15, 1-7 < Non sarà inutile rileggere, inoltre: Geremia 23, 1-4; Ezechiele 34; Zacaria 11, 4-17, Giovanni 10, 1-18
   2 elegantissima : D2, riccamente vestita

Cap. 95        SCRITTO IL 13 AGOSTO 1944. A, 3315-3328 –

   1 < vedi, per esempio: Matteo 9, 12-13; 21, 28-32; Marco 2, 15-17; Luca 5, 29-32 >  

   2 < vedi: Matteo 10, 11-16, Marco 6, 10-11, Luca 9, 4-5, 10, 5-12 >

   3 < Gli insegnamenti contenuti nel presente paragrafo sono a commento dei tre episodi indicati nella nota 2 di pag. 654 >

   4 < vedi: Luca 24, 13-35; utilmente, vedi anche: Matteo 28, 1-10; Marco 16, 1-14, Luca 24, 1-49; Giovanni 20 1-25 > -
   5 < vedi: Genesi 3, 6; il pensiero di Quest'Opera a riguardo del Peccato Originale è stato illustrato nell'Appendice del 1° volume, a pag. 309 >

   6 < vedi: 1° Giovanni 4, 18 >

Cap. 96        SCRITTO IL 29 LUGLIO 1945 A, 5809-5815
Cap. 97        SCRITTO IL 21 GENNAIO 1944. A, 1556-1564 –

   1 D2, vedi: Luca 7, 36-50 –

   2 un uomo vecchiotto : D2, Simone fariseo – 
   3 come sempre : D2, soffici ordinati
   4 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro –

   5 una donna giovane D2, Maria di Magdala –

   6 che se... eccentrica : D2, splendida
   7 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

   8 D2 < aggiunge > che borbotta a malincuore la sua risposta, e, senza entusiasmo, accetta la lode di Gesù : « Tu hai ben giudicato » e le altre ben note parole del brano evangelico

Cap. 98        CONTINUAZIONE. A, 1565-1570 –

   1 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume >
Cap. 99        SCRITTO IL 22 E IL 25 GENNAIO 1944. A, 1570-1577 e 1590-1593 – 
   1 < vedi: Esodo 19, 16 - 20, 21; Deuteronomio 5, 1-22 > -
   2 < vedi: Isaia 10, 5 > -
   3 < vedi: Daniele 9, 23; 10, 11 e 19 >
   4 < vedi : nota 3 a pag. 355 del 2° volume >

Cap. 100        SCRITTO IL 29 LUGLIO 1945. A, 5815-5833 –

   1 D2 < aggiunge > Parabola del Tesoro nascosto nel campo; Matteo 14, 44 e Matteo 9, 35-38 < Invece di Matteo 14, 44, leggere 13, 44. Oltre a Matteo 9, 35-38, vedi: Matteo 4, 23; Marco 6, 34; Luca 10, 2>
   2 < Espressione da intendersi alla luce di molte altre simili che figurano nella Bibbia, come per esempio in: Matteo 26, 53-54; Marco 14, 49; Luca 22, 37; 24, 44; Giovanni 17, 12; Atti 1, 16 >

   3 < cioè per colei che, anche allora, assisteva amorevolmente l'inferma scrittrice; vedi : volume 1°, Prefazione, > -
   4 < Seguono - A, 5834-5835 - alcune considerazioni personali della scrittrice >
Cap. 101        SCRITTO IL 30 LUGLIO 1945. A, 5835-5846.

   1 < vedi, nel 2°volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >

Cap. 102        SCRITTO IL 31 LUGLIO 1945 A, 5847-5862 –

   1 D2 < aggiunge > e delle perle, vedi: Matteo 13, 45-52
Cap. 103        SCRITTO IL 1° AGOSTO 1945. A, 5862-5867

Cap. 104        SCRITTO IL 2 AGOSTO 1945. A, 5868-5882 –

   1 D2, vedi: Luca 15, 8-10 –

   2 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro
   3 < quelli >

Cap. 105        SCRITTO IL 3 AGOSTO 1945. A, 5882-5902

   1 < cioè, metaforicamente : testa vuota, persona senza cervello; come in : Matteo 5, 22 >

   2 D2 < su foglio aggiunto > Anche fra i cattolici vi sono alcuni i quali dicono che Maria Santissima, dato che era la Piena di Grazia, conobbe soltanto il gaudio mentre non ebbe il retaggio del dolore, essendo questo uno dei castighi conseguenti alla Colpa ed eredità di Adamo, decaduto dal suo stato di Grazia. Costoro non troveranno perciò giuste le parole di questa frase di Maria, Vergine e Madre, così come giudicheranno inammissibile il suo strazio della sera del Venerdì Santo. Considerino 

costoro che come è vero che per la sua immacolatezza Maria avrebbe dovuto essere esente dal dolore, così come fu esente dalla corruzione di morte, è anche vero che come Corredentrice Ella dovette patire, nel suo cuore e nel suo spirito immacolati, quanto il Figlio suo patì nella carne, nel cuore e nello spirito santissimo. Anzi, proprio per la pienezza di tutti i doni divini che era in Lei, Ella comprese che le sue privilegiate ed uniche condizioni di Immacolata e di Madre di Dio le erano state concesse in vista della Passione del Redentore, e che quindi questa sua specialissima condizione di gloria, seconda unicamente all'infinita gloria di Dio, le era stata data a prezzo del Sacrificio del Figlio di Dio e suo, dello spargimento totale di quel Sangue Divino e dell'immolazione di quella Carne Divina che si erano formati nel suo Seno verginale, col suo sangue verginale e che erano stati nutriti dal suo latte verginale. Anche questa conoscenza era cagione di dolore. Dolore che si fondeva al gaudio, ugualmente vasto e profondo come il dolore. Perché Colui « che fu posto come segno di contraddizione tra gli uomini » (Luca c. 2 v. 34) fu causa di contrasto di gioie e dolori smisurati anche per la Donna: sua Madre. Ancora: sempre per la pienezza dei doni divini che era in Lei, Maria conobbe anticipatamente o contemporaneamente e intellettivamente tutta la complessa sofferenza del Figlio suo. Sulla sua anima di Immacolata, piena della luce di Dio. si proiettò sempre l'ombra dolorosa della Croce e di tutte le lotte e ostacoli che avrebbero preceduta la passione e afflitto il suo Gesù. Dall'inizio della sua missione di Madre del Figlio di Dio, Ella fu sola col Solo, col grande Incompreso. Lui e Lei soli davanti alla vastità oceanica della loro missione d'amore e dell'odio del mondo. Ubbidienti entrambi, l'Uno sino alla morte di croce, l'Altra sino alla rinuncia e morte d'ogni diritto materno, procedettero uniti sulla via segnata dagli imperscrutabili voleri di Dio col passo fermo degli eroi e dei santi, che, oltre l'asprezza della via, patiscono della incomprensione del mondo. E la Madre fu da sola « mondo » per il Figlio suo; tanto da Sola, donò assistenza di conforti e cure alla sua Creatura, di cui Lei sola intuiva tutta la segreta e complessa sofferenza che fece della terrena vita del Cristo un lungo Getsemani e una lunga passione, culminati nel vero Getsemani e nella Grande Passione. Dalla cuna alla croce Maria fu tutta per Gesù, e Gesù tutto ebbe da Maria. Pacifica, più ancora : serena, quasi ignorasse il futuro, ebbe sempre per Gesù il sorriso e la parola che incuoravano l'Afflitto Maestro e consolarono il Divino Martire. Simile ad un mare che cela sotto l'azzurro ridente delle sue placide acque le tempeste e le lotte del fondo, sino a che « tutto fu consumato, » sovvenne, dignitosa, forte e soave insieme, il Figlio suo di tutti i conforti. Soltanto dopo lasciò che crollassero le dighe della sua fortezza e che l'oceano del suo dolore di Madre e di Credente la sommergesse, sino a che Dio lo permise, onde fosse ancor più la Corredentrice. Maria: l'Angelo perenne di conforto presso Gesù. Con presenza reale o spirituale. Due sole volte, e il Vangelo lo dice, gli Angeli sostituirono la Madre nel servire e confortare il Cristo. E ciò avvenne in due momenti cruciali della vita terrena di Gesù-Cristo (Matteo c. 4 v. 11, Luca c. 22 v. 43). Né ciò dipese da incuria della Madre, ma per volere di Dio, specie nel Getsemani, essendo l'ora dei grandi abbandoni per rendere completa e perfetta la Passione. In quelle due volte, riflettano i lettori, per la lontananza di Maria, eterna Vincitrice di Satana, e Causa di gaudio per tutti, e primo fra tutti l'Uomo Dio, Satana potè tentare di tentare il Cristo; direttamente la prima volta (Matteo c. 2 v. 11 < meglio: 4, 1-11 >, attraverso alla « tristezza grande come la morte » (Matteo c. 26 v. 38); la seconda, perché non si compisse il disegno dell'Infinita Misericordia a favore dei figli d'Adamo. Ma fu vinto, perché Maria, sebbene assente per decreto divino, orava e sosteneva con l'orare il suo Gesù nella lotta suprema. Maria fu veramente la Confortatrice e Compartecipatrice della missione e Passione del Figlio. Veramente il suo Cuore Immacolato e Addolorato da tutte le torture delle incomprensioni, calunnie, odii, tradimenti che ferivano contemporaneamente i Cuori Santissimi della Madre e del Figlio, spremette il balsamo per medicare ogni ferita della sua Creatura. Fu per Lui veramente « il vino drogato » di cui parla il Cantico (cap. 8 v. 2). E,          « stando presso la Croce. » (Giov. C. 19 v. 25) come era sempre stata presso la cuna e presso il banco del Falegname, ai piedi del Maestro, o al suo seguito, sol che potesse, eroica nel suo strazio, come perfetta nel suo duplice amore di Madre e di Credente Santissima, fu ancora, sino all'estremo respiro del Martire, il suo Supremo Conforto. Consumata, a sua volta, la sua di passione, incruenta ma non meno atroce, dono l'ora di nona lasciò libero sfogo al suo dolore smisurato per l'orrendo deicidio e lo straziante omicidio del Figlio Unigenito di Dio e suo. perché ormai Egli non necessitava più di materne consolazioni

   3 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2°volume: notare come la Madonna dica, due capovèrsi più sotto: «...so che Egli nulla ignora...»>

   4 < Giobbe 12, 7-8 > - 5 < Giobbe 11, 17-18 >

Cap. 106        SCRITTO IL 4 AGOSTO 1945. A, 5902-5924 

   1 D2 < aggiunge > sebbene molto rara –

   2 o quella di un : D2, o meglio una di –

   3 D2 < aggiunge > in cui sono note tenorili –

   4 < a > -
   5 cantare come : D2, a note simili a quelle di
   6 < vedi : nota 3 a pag. 161 del 2° volume >

   7 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 >

   8 < vedi, per i «libri eterni» ecc. : Esodo 32, 30-35; Giobbe 19, 21-29; Salmo 68, 20-29; 138, 14-17; Isaia 4, 2-3; Geremia 17, 1-2; Daniele 7, 9-14; 12, 1-4; Malachia 3, 13-21; Luca 10, 17-20; Atti 13, 44-52; Filippesi 4, 2-3; Apocalisse 3, 1-6; 12, 18 - 13, 10; 17, 8-18; 20, 11-15 > -
   9 < vedi: nota 5 a pag. 598 del 2° volume > -
 10 < vedi, per esempio: Genesi 2, 16-17; 3, 1-20; Deuteronomio 11, 26-28; 30, 15-20; Ecclesiastico 15, 11-21; Ezechiele 24, 13 >

Cap. 107        SCRITTO IL 5 AGOSTO 1945. A, 5925-5940

   1 < vedi: Genesi 1, 1-25; 2, 1-6; Salmo 8; 103; Proverbi 8, 22-31 >

   2 « livello di gloria al quale Dio li aveva collocati » < meglio, letterariamente e teologicamente: «livello di gloria a cui Dio li aveva destinati. » Ma forse trattasi di un semplice lapsus calami in cui la scrittrice è inavvertitamente incorsa > -
   3 < Il peccaminoso desiderio, istillato da Satana nei Progenitori, di divenire « come dèi » (Genesi 3, 5) o « come Dio » (Genesi 3, 22), perciò non sarebbe stato altro che la riproduzione o copia della disordinata brama concepita all'inizio dagli angeli decaduti. Vedi, per esempio, i seguenti passi biblici, in cui di essa, alla lettera o simbolicamente, si tratta: Isaia 14, 3-21; Ezechiele 28, 1-19; Luca 10, 17-20; Giovanni 12, 31-32: II Tessalonicesi 2, 3-4; Apocalisse 8, 10; 9, 1; 12, 7-9 >
   4 infinità : D2, infinita potenza

Cap. 108        SCRITTO IL 6 AGOSTO 1945. A, 5941-5953

   1 < vedi: 2° Paralipomeni 8, 11 > -
   2 < vedi: Genesi 2, 21-24 > -
   3 < vedi: 1° Esdra 9-10 e, in particolare, 10, 10 > -
   4 < vedi: Deuteronomio 7, 1-6; Giudici 3, 5-6; 3° Re II > -
   5 < innocua, > : A, inocqua

   6 < vedi : Levitico 14, 1-32 >

Cap. 109        SCRITTO IL 7 AGOSTO 1945. A, 5954-5985 < ma nella numerazione delle pagine si è passato da 5972 a 5983 > -
   1 D2, vedi: Matteo 13, 53-58; Marco 6, 1-6 –

   2 < vedi: Giudici 9, 1-21 >
   3 < vedi- Levitico 21, 1-9 >

Cap. 110        SCRITTO l'8 AGOSTO 1945. A, 5986-5998

Cap. 111        SCRITTO IL 9 AGOSTO 1945. A, 5998-6024

   1 < vedi: Numeri 5, 11-31 >

Cap. 112        SCRITTO IL 10 AGOSTO 1945. A, 6025-6034 –

   1 < vedi, per esempio: Esodo 3, 7-20; 13, 3-10; 33, 1-4; Levitico 20, 22-25; Numeri 13, 1 - 14, 9; Deuteronomio 8, 7-20; 11, 8-17; 26; Salmo 47; 103; Ezechiele 16; 20; ecc. >

   2 < vedi- Esodo 20, 12; Levitico 19, 3 Deuteronomio 5, 16; Ecclesiastico 3, 1-16 >

   3 < Espressione da intendersi rettamente. per esempio alla luce di: Matteo 26, 36-46, Marco 14, 32-42, Luca 22, 39-46 >

   4 < Segue - A, 6034-6035 - un breve conforto ottenuto « con lacrime... per Suor   G. » >

Cap. 113        SCRITTO L'11 AGOSTO 1945. A, 6036-6059

   1 < vostri > : A, loro < inizialmente non errato, perché si riferiva ai « cuori »; infatti il precedente « vi ho » è una correzione della scrittrice da « ve li ho » >

   2 < vedi: 2° Maccabei 1, 18-36 >

   3 < Espressione da intendersi alla luce di: Filippesi 2, 5-11; ed anche: Romani 8, 3 ed Ebrei 4, 15 >

   4 < Segue in data del giorno successivo - A, 6059-6065 - un episodio riguardante « S. Chiara d'Assisi » E' introdotto con queste parole: « Vedo, e non sembrerà una cosa impossibile a vedersi perché noto a molti e molti, il miracolo della cacciata degli assalitori dal convento di Assisi per opera di Suor Chiara. Ma mi è gioia vederlo, e degli altri non mi curo. Le descrivo ciò che vedo... » >

Cap. 114        SCRITTO IL 12 AGOSTO 1945 A, 6065-6076-
   1 < Il disegno che segue sembra capovolto, ma è riprodotto così come si presenta in A. A destra : « città sulla riva », nel mezzo : « istmo », a sinistra « Parte di città sul mare » >
Cap. 115        SCRITTO IL 13 AGOSTO 1945. A, 6077-6095

   1 < vedi: Genesi 1, 27-28, 9, 1 > - 2 < le > : A, gli - 3 <le> : A, gli

Cap. 116        SCRITTO IL 14 AGOSTO 1945. A, 6096-6108 –

   1 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro
   2 < vedi : 3° Re 18, 20-40, e particolarmente : 22 e 36 >

   3 <le> : A, gli

   4 «...tormento... come ansia d'amore...» < Tale espressione non è inesatta, perché quel tormento materno non perdura in Cielo come tormento ma come amore >

   5 < vedi : 2° Maccabei 7>

Cap. 117        SCRITTO IL 15 AGOSTO 1945. A, 6109-6122 –

   1 < vedi: nota 3 a pag. 109 del 2° volume >
   2 < vedi : nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

   4 < vedi: Atti 17, 16-34>

   5 < vedi : nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

Cap. 118        SCRITTO IL 17 AGOSTO 1945. A, 6123-6138 –

   1 < vedi: Isaia 33, 7-16; 35 >

   2 < vedi: Deuteronomio 23, 15-16 >

   3 < Segue - A, 6138-6141 - uno sfogo della scrittrice causato da una lettera del cugino; sfogo che ad un certo punto le fa dire e concludere: [17 agosto (1945) I Quaderni dal 1945 al 1950  Pag. 108] «... Ormai vivo solo per l'amore sopranaturale, e parentele, amicizie o semplicemente prossimo che viene come un'onda a battere contro il mio letto, non lo amo che per la sua anima, e non ho che l'ansia di dare aiuto a queste anime. Tutto il resto, visi, atti, abiti, agiatezze, miserie materiali mi si annullano. Vedo, sento le anime. Solo le anime. Ed è sofferenza anche questa. Per questo le dicevo questa mattina : " Ho detto a Gesù che se sono ostacolo alle anime di bere alla Tua fonte, leva l'ostacolo col levarmi la vita ". Ma sì! Sarebbe tanto bello andarsene e lasciare aperte le cisterne che Gesù ha dato per tutti e che stagnano lì senza che gli assetati ne bevano. Come sento la sete delle anime! Perché ve ne sono tante di morte, ma anche tante, tante, tante che hanno sete... E Gesù me lo fa capire. E non sono soltanto anime di persone che sanno del portavoce e dell'opera dettata. Ma anche anime chiuse in esseri che nulla sanno di questo e che pure vanno cercando, cariche dei loro dolori, la parola che sarebbe il loro Cireneo...» >
Cap. 119        SCRITTO IL 18 AGOSTO 1945. A, 6141-6155 –

   1 < vedi: 4°Re 2, 1-18; Ecclesiastico 48, 1-12>

   2 < vedi: Ester, specialmente 5, 9 >

   3 < vedi: Isaia 6>

   4 < vedi: Numeri 21, 4-9; 4° Re 18, 1-4; Sapienza 16, 5-24 >

   5 < Seguono - A, 6155-6167 - alcune « direzioni » di Gesù, rivolte ad una Suora e concernenti particolari aspetti della vocazione > [18 agosto (1945 )  I Quaderni dal 1945 al 1950]
Cap. 120          SCRITTO IL 19 AGOSTO 1945. A, 6167-6174

  1 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

  2 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

Cap. 121        SCRITTO IL 20 AGOSTO 1945. A, 6174-6195

   1 < vedi: nota 3 a pag. 787 del presente volume > -
   2 « ...Giustizia... parte di Dio... » < espressione popolare, equivalente a : una delle Perfezioni Divine; oppure a : uno degli aspetti dell'Infinita Perfezione che è Dio >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 > -
   4 < vedi: nota 1 a pag. 829 del presente volume >

   5 < per le svariate allusioni bibliche, contenute in tutto questo ultimo capoverso, vedi : 3° Re 18 e 19; 22, 52-54; 4° Re 1; Ecclesiastico 48, 1-15 >

Cap. 122        SCRITTO IL 21 AGOSTO 1945. A, 6196-6218

   1 < E' esatto che il Battesimo istituito da Gesù restituisca all'anima lo «stato spirituale (cioè : di grazia o amicizia con Dio) che possedevano Adamo ed Eva avanti la loro colpa» (ossia : quando erano in grazia). Indubbiamente, però, il Battesimo raggiungerà la pienezza della sua efficacia soltanto allorché il battezzato, nella totalità psico-fisica della sua umana sostanza rinnovata, cioè nella sua anima ormai beata e nel suo corpo risorto e glorificato, pienamente (nella misura del Divino Volere1) e stabilmente incorporato e conformato a Cristo Capo, oltrepasserà di gran lunga la perfezione accordata a Adamo e ad Eva nel paradiso terrestre. Per cui, la mirabile opera della Creazione verrà e apparirà superata dalla più mirabile opera della Ricreazione > -
   2 < i Sacramenti sono mezzi istituiti da Gesù per significare e causare la rinascita o l'intensificazione dell'amicizia dell'uomo con Dio. " Come " questi Sacramenti operino tale rinascita o intensificazione è assai liberamente discusso fra i Teologi cattolici. Qui e nel penultimo capoverso (« Sono... Uomo-Dio ») sembra affermarsi che l'elemento materiale (per esempio: l'acqua, l'olio) del Sacramento significa l'effetto spirituale : l'acqua lavando o l'olio ungendo il corpo, significa l'abluzione o la consacrazione spirituale, invece l'elemento spirituale (per esempio : la parola di Cristo pronunciata tramite un servo di Dio) è quello che causa l'effetto spirituale, cioè la rinascita o la consacrazione spirituale >

   3 « formula non apostolica ma scismatica » < cioè : formula non trinitaria, non adottata nella Chiesa fin dall'evo Apostolico. Vedi : Matteo 28, 19, e le formule battesimali del rito romano e dei riti orientali, tutte anteriori cronologicamente ai più antichi e luttuosi scismi > 

   4 < vedi : Esodo 30, 22-33 > 

   5 « consacrare... del malato » < Allusione, per ordine, ai seguenti riti : consacrazione delle chiese e degli altari, sacre Ordinazioni (episcopale, presbiteriale, diaconale ecc.), Confermazione o Cresima, Olio Santo o Estrema Unzione. Vedi tutti questi riti nel Pontificale Romano, nel Rituale Romano, negli Encologi Orientali : venerandi libri della Liturgia Cattolica, opportunamente aggiornati ma gelosamente custoditi e usati nella Chiesa dai più antichi tempi fino a noi >

   6 Per capir bene tutto questo paragrafo 122 e in particolare il presente capoverso   (« Il corpo... fare... ») si rilegga tutta l'Epistola cattolica di San Giacomo e specialmente 5, 13-18 > 

   7 < vedi: Tobia 3, 7-25; 9-10 >

   8 < Allusione alla Pentecoste (vedi : Atti 2) prima grande epifania, cioè manifestazione, dello Spirito Santo. Secondo quest'Opera Gesù, nella sera della sua resurrezione (vedi: Giovanni 20, 19-23), fece risorgere spiritualmente anche gli Apostoli: infondendo su di essi lo Spirito Santo, perdonò i loro peccati quasi con rito battesimale, e contemporaneamente accordò loro il potere di rimettere le altrui colpe. Nel giorno della Pentecoste, invece, effondendo nuovamente lo Spirito Santo, con maggior abbondanza e con ricchezza di doni, confermò gli stessi Apostoli, iniziando così quel Sacramento della Cresima che poi essi e i loro successori aventi la pienezza 

del Sacerdozio (cioè: i Vescovi) avrebbero conferito attraverso i secoli, sino alla fine dei tempi >

   9 < vedi : Appendice del 1° volume, a pag. 314 > 

Cap. 123        SCRITTO IL 22 AGOSTO 1945. A, 6219-6234

   1< vedi: nota 7 a pag. 198 del 3° volume; Isaia 52, 13 - 53, 12; Geremia 11, 19 >

Cap. 124        SCRITTO IL 23 AGOSTO 1945. A, 6235-6243 –

   1 < Queste quattro righe contengono la chiave e la sintesi di tutta la dottrina esposta anche in questi volumi. Dio è Amore. L'Amore origina e spiega ogni bene dell'opera della Creazione e della Ri-creazione. Il non amore origina e spiega ogni male fisico e morale >

   2 < vedi, nel 2° volume : nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355. Nota inoltre come Dio, sapientemente e amorosamente, dal male sappia e voglia far ricavare il bene > - 

   3 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >
Cap. 125        SCRITTO IL 24 AGOSTO 1945. A, 6244-6263

   1 < vedi, in qual senso, presso: Levitico 12; 15, 19-30 > -
   2 < vedi: Esodo 2, 1-10 > -
   3 < vedi: Genesi 6, 5 - 1, 24; 19, 1-29 >
Cap. 126        SCRITTO IL 26 AGOSTO 1945. A, 6264-6269 –

   1 < vedi : Matteo 12, 9-14; Marco 3, 1-6; Luca 6, 6-11 > -
   2 < vedi: nota 1 a pag. 285 del 2° volume > -
   3 A < prosegue> (c. 23, v. 19-28) <e quindi: 1° Re 23, 19-28 >

   4 < vedi: Esodo 20, 7; Deuteronomio 5, 11 >

   5 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume : nota 3 a pag. 236 >

Cap. 127        SCRITTO IL 27 AGOSTO 1945. A, 6269-6285

   1 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume) –

   2 < vedi, per David: 1° Re 16 - 3° Re 2, 12; 1° Paralipomeni 10, 13 - 29, 30; per Salomone: 3° Re 2, 12 - 11, 43; 2° Paralipomeni 1,1 - 9, 31 >

Cap. 128        SCRITTO IL 28 AGOSTO 1945. A, 6285-6302 –

   1 < vedi: Matteo 10, 5-42; Marco 6, 8-11; 13, 9-13; Luca 9, 3-5; 10, 3-12; 12, 2-9 e 11-12 e 51-53; 14, 26-27; 21, 12-19 >

   2 < vedi l'Appendice del 1° volume a pag. 309 >

   3 < vedi: 2° Re 24; 1° Paralipomeni 21, 1 - 22, 1

Cap. 129        SCRITTO IL 29 AGOSTO 1945. A, 6303-6322 –

   1 < vedi: Matteo 11, 2-27; Luca 7, 18-35; 10, 13-15 e 21-22 > -
   2 < vedi: Proverbi 15, 5>
   3 < vedi: Isaia 40, 1-8 > -
   4 < vedi: Malachia 3, 1 >
   5 < La lettera cui si riferisce la scrittrice, si trova cucita ad A, 6322 >

Cap. 130        SCRITTO IL 31 AGOSTO 1945. A, 6323-6328 –

   1 < vedi: Matteo 11, 28-30 >

   2 < vedi: Genesi 3, 19 > 

Cap. 131        SCRITTO IL 1° SETTEMBRE 1945. A, 6328-6342

Cap. 132        132. SCRITTO IL 2 SETTEMBRE 1945. A, 6343-6363 –

   1 < vedi: Matteo 12, 22-50;Marco 3, 22-35; Luca 8, 19-21; 11, 14-32 >

   2 < vedi : nota 5 a pag. 598 del 2° volume >

   3 < allusione a: Esodo 3, 13-15>

   4 < vedi : nota 3 a pag. 238 del 2° volume > -
   5 < vedi : Giona 2-3 >

   6 < Espressione da intendersi alla luce di : Luca 2, 46-50, e di quanto si legge nel quartultimo capoverso di questo paragrafo >

   7 < Segue - A, 6363-6365 - un breve « dettato » in cui « quel punto che parla della ripossessione di Satana » viene applicato al caso di una persona prossima alla scrittrice, che esprime subito dopo il suo « doloroso affetto » per le penose vicende connesse 

Cap. 133        SCRITTO IL 4 SETTEMBRE 1945. A, 6366-6377 –

   1 < vedi: Matteo 14, 3-12; Marco 6, 17-29; Luca 3, 19-20; 9, 7-9 > -
   2 < vedi: Ecclesiaste 1-2 >
Cap. 134        SCRITTO IL 5 SETTEMBRE 1945. A, 6377-6384

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 >

Cap. 135       SCRITTO IL 6 SETTEMBRE 1945. A, 6384-6391

   1 < vedi: Cantico dei Cantici, per esempio: 2, 8 - 3, 5; 6, 4 - 8, 4 > -
   2 < vedi: nota 3 a pag. 778 del precedente volume >

   3 < Due sole categorie, come in Matteo 25, 31-46. Quest'Opera, altrove, fa capire che il Cristo, al tempo della sua prima Venuta eliminò il Limbo dei Patriarchi, all'ora del suo secondo Ritorno eliminerà il Limbo dei Pargoli. Perciò, non rimarranno se non due categorie, come in Matteo 25 > -
   4 < Vedine il motivo o la spiegazione quattro capoversi più sotto >

   5 < vedi: Geremia 10, 10; ed anche: Ecclesiastico 18, 1; Daniele 4, 31; 12, 7>

Cap. 136        SCRITTO IL 7 SETTEMBRE 1945 A, 6391-6399 –

   1 < vedi Matteo 14, 13-31; Marco 6, 30-44; Luca 9, 10-17; Giovanni 6, 1-13 >

Cap. 137        SCRITTO IL 4 MARZO 1944 ORE 9. A, 2171-2181 – 
   1 < vedi: Matteo 14, 22-33, Marco 6, 45-52, Giovanni 6, 16-21 > -
   2 < vedi: nota 5 a pag. 976 del presente volume >

Cap. 138        CONTINUAZIONE. A, 2181-2189 –

   1 < vedi: nota 1 a pag. 969 > -
   2 < vedi nota 3 a pag. 355 del 2° volume > -
   3 < vedi : nota 6 a pag. 455 del 2°volume >

   4 < come la precedente nota 2 > -
   5 < Segue in data dello stesso giorno - A, 2191-2205 - la descrizione della morte di una S. Petronilla e del martirio di una S. Fenicola, cui fa seguito un insegnamento di Gesù. Non mancano, in quest'ultimo, alcuni riferimenti alla scrittrice : « Non conosci nessun'altra, Maria, alla quale il suo Maestro... non dica, quando gli occorre: " Sorgi, scrivi, sii forte " e cessato il bisogno del Maestro non torni una povera inferma in perpetua agonia? »; « E' sconosciuta dai cristiani d'ora la mia martire Fenicola... Ho voluto renderla nota a te per poterti parlare anche della sua maestra di spirito e per incuorarti al patire. Ripeti con lei : " Ora sì che fra questi dolori comincio a vedere il mio sposo Gesù nel quale ho posto tutto il mio amore" e pensa che anche per te ho suscitato un Nicomede, per salvare dalle acque delle passioni il tuo io che volevo per Me e per raccogliere quanto di te merita d'esser conservato, ciò che è mio, ciò che può operare del bene all'anima dei fratelli. » Vedi : nota 2 a pag. 106 del 1° volume >

Cap. 139        SCRITTO L'8 SETTEMBRE 1945. A, 6399-6428 –

   1 < ogni tanto > : A, dentro per dentro –

   2 < vedi: Luca 10, 17-20; ed anche: Marco 16, 14-18 >

   3 < vedi: paragrafo 17 del 1° volume >

   4 < vedi: Deuteronomio 5, 32 - 6, 13; Levitico 19, 9-18 >

   5 < vedi: Esodo 20, 12; Levitico 19, 3 > -
   6 < vedi, per esempio: Esodo 16; Numeri 11; Deuteronomio 8; Salmo 77; 104, 40-41; Sapienza 16, 15-29; 3° Re 17, 1-16; 4° Re 4, 1-7; Daniele 14, 23-42 >

   7 < vedi: Isaia 52, 13 - 53, 12 > -
   8 < vedi: Salmo 21 >

   9 < vedi: Genesi 2, 7; 3, 19; Giobbe 34, 14-15; Salmo 89, 3; 103, 29; Ecclesiaste 3, 19-20; Ecclesiastico 16, 24 - 17, 14 > -
 10 < vedi: nota 3 a pag. 69 del 1° volume >

 11 < vedi: 1° Re 4-7; 2° Re 5, 6 - 7, 29; Salmo 131; 1° Paralipomeni 11, 4 - 17, 27 >

Cap. 140        SCRITTO IL 10 E IL 14 SETTEMBRE 1945. A, 6428-6444 –

   1 < vedi: Matteo 6, 19-22 e 25-34; 10, 34-36; 24, 42-53; Luca 12, 13-53 >

   2 < vedi: Deuteronomio 16, 18-20 >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

   4 < vedi: Genesi 11, 1-9 >

   5 < E' il luogo in cui la scrittrice venne trasportata durante lo sfollamento per gli eventi bellici >

Cap. 141        SCRITTO IL 16 SETTEMBRE 1945. A, 6444-6456

   1 < vedi : nota 10 a pag. 370 del 3° volume >

   2 < vedi: Levitico 19, 15-18 >
   3 < vedi : decimo e undicesimo capoverso di pag. 1012 >

Cap. 142        SCRITTO IL 17 SETTEMBRE 1945. A, 6456-6466 –

   1 < vedi: Matteo 18, 15-35; Luca 17, 3-4 >
   2 < Perciò, anche secondo quest'Opera, ai soli Apostoli Gesù rivolse le parole con cui conferì il potere di legare e di sciogliere
Cap. 143        SCRITTO IL 18 SETTEMBRE 1945. A, 6468-6472 –

   1 < vedi: paragrafo 3 del 1° volume) –

   2 < vedi: Esodo 23, 14-17 >
   3 < Deuteronomio 6, 5 >

Cap. 144        SCRITTO IL 19 SETTEMBRE 1945. A, 6472-6478 –

   1 < vedi: Matteo 13, 16-17; Luca 10, 17-20 e 23-24 > -
   2 < Susanna, secondo quest'Opera, è la sposa alle cui nozze Gesù partecipò in Cana di Galilea (Giovanni 2, 1-11), cui poi accordò miracolosa guarigione, in conseguenza della quale, con il permesso dello sposo, essa si consacrò interamente al Salvatore in qualità di discepola (vedi: Paragrafo 14 del 2° volume e paragrafo 11 del 3° volume). Ad una Susanna si accenna in : Luca 8, 3 >
   3 < vedi : nota 20 a pag. 182 del 3° volume >

   4 « Occhi eterni, menti eterne, orecchie eterne ... eterno vivere ... » < Queste espressioni vanno intese nel contesto, dove si dice: « più che eterno, smisurato. » Qui si allude ai grandi mistici e carismatici, che mai mancheranno alla Chiesa attraverso i secoli: creature privilegiate, trasformate in Gesù Cristo (Galati 2, 20; Colossesi 3, 3) e perciò partecipi del suo mirabile e « smisurato » potere di vedere, udire, capire >

Cap. 145        SCRITTO IL 20 SETTEMBRE 1945. A, 6478-6505 –

   1 < vedi: Matteo 10, 37-39; 22, 34-40; 25, 14-30; Luca 10, 25-37; 13, 1-6; 14, 25-33 >
   2 < Probabile allusione al Decalogo < vedi: Esodo 20, 1-21; Deuteronomio 5-6), in cui fra l'altro si prescrive di onorare il padre e la madre e si conclude come in Deuteronomio 6, 18 >

   3 < Deuteronomio 6, 5; Levitico 19, 18 >

   4 < vedi : Ezechiele 34 >

   5 < vedi: Luca 13, 4 >

Cap. 146        SCRITTO IL 21 SETTEMBRE 1945. A, 6506-6516

Cap. 147        SCRITTO IL 22 SETTEMBRE 1945 A, 6516-6525

Cap. 148        SCRITTO IL 23 SETTEMBRE 1945 A, 6525-6529 –

   1 < di tanto in tanto) : A, dentro per dentro
   2 < vedi : nota 7 a pag. 467 del 3° volume >

Cap. 149        SCRITTO IL 24 SETTEMBRE 1945. A, 6529-6541

   1 < Una Sintica viene nominata in : Filippesi 4, 2-3 >

Cap. 150        SCRITTO IL 25 SETTEMBRE 1945. A, 6541-6554

   1 < L'esilio degli Ebrei in Babilonia, predetto da Geremia ed Ezechiele, realizzato da Nabucodonosor re di Babilonia, terminato per opera di Ciro re di Persia, si estese dall'anno 598 all'anno 538 avanti Cristo. Comportò varie deportazioni, l'assedio e la distruzione di Gerusalemme e del Tempio, la incarcerazione del profeta Geremia e del re di Giuda Sedecia ecc. Vedi, per esempio: 4°Re 23, 31- 25, 30; 2° Paralipomeni 36; 1° e 2° Esdra; Isaia 40-55; Geremia 25, 1-13; 34, 1-7; 37, 1 - 40, 6; 42, 1- 43, 7; 52; Ezechiele 1-24 >
   2 < vedi: nota 4 a pag. 15 del 3° volume > -
   3 < vedi: Isaia 14, 3-21 (e particolarmente: 14, 10-15) > -
   4 < vedi: Genesi 1, 24-27; 2, 7 e 19 > -
   5 < vedi: Genesi 6, 5 - 9, 17; Sapienza 14, 6; Ecclesiastico 16, 8; Baruch 3, 26-28 >

   6 < vedi: Genesi 3 > -
   7 < vedi: Genesi 4, 1-16> -
   8 < vedi: Genesi 4,, 17-24> -
   9 < vedi: Genesi 6, 1-12 > -
 10 < vedi: Genesi 6, 13 - 9, 17 > -
 11 < come la precedente nota 4>
 12 < vedi- Genesi 11, 3-9> -
 13 « ante vita » < cioè nell'attimo fulmineo in cui l'anima viene creata da Dìo; vedi- nota 1 a pag. 1097 del presente volume, e il paragrafo 17 del 1° volume > -
 14 < Lo schizzo si trova su un foglietto piegato in due e cucito tra le pagine 6549 e 6554 di A. Le parole di commento, da noi riportate nel testo in corpo minore, si trovano in A, 6550, mentre tutto il disegno è in A, 6551-6552, ed A, 6553 è rimasta in bianco. Sullo schizzo, da noi riportato nella pagina accanto, si legge, in alto a sinistra: « Come si presenta il panorama andando a Ramot »; di lato a sinistra:  « Giudea », « Pianura del Giordano »„ « Mar Morto », « Giordano », « Pianura Oltre Giordano », nel centro di sinistra- « Galaad », « Ramot »; in alto a destra- « Come dopo aver superato i monti »; di lato a destra: « Gerasa », « Alti piano » >

   <Il disegno è chiarito alla nota 14 di pag. 1070 >
Cap. 151        SCRITTO IL 26 SETTEMBRE 1945. A, 6554-6564

   1 < vedi : nota 3 a pag. 778 >

Cap. 152        SCRITTO IL 27 SETTEMBRE 1945. A, 6564-6577 –

   1 < vedi : Matteo 12, 29-30; Luca 11, 21-23 e 27-28 >
   2 < vedi: Esodo 20, 1-21; Deuteronomio 5, 1-22 >

Cap. 153        SCRITTO IL 28 SETTEMBRE 1945. A, 6578-6587

Cap. 154        SCRITTO IL 29 SETTEMBRE 1945. A, 6587-6601

   1 < Brano molto esplicito e chiaro su «Il ricordo delle anime», di cui si tratta assai spesso in quest'Opera. Metterlo in relazione con : paragrafo 17 del 1° volume, e nota 13 di pag. 1070 del presente volume >

Cap. 155        SCRITTO IL 30 SETTEMBRE 1945. A, 6602-6609

   1 < Allusioni al tradimento da parte di Giuda, all'Ultima Cena, al Sacrificio del Calvario. Vedi : nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   2 < vedi : Giona 2 >

Cap. 156        SCRITTO IL 1° OTTOBRE 1945. A, 6609-6616 –

   1 < vedi: Levitico 11; Deuteronomio 14, 3-21 >
Cap. 157        SCRITTO IL 2 OTTOBRE 1945. A, 6616-6630

   1 < vedi: Isaia 63, 1-6 > -
   2 < allusione a: Luca 2, 33-35 > -
   3 < vedi: Isaia 6, 8-10 > -
   4 < vedi : Isaia 60 >
Cap. 158        SCRITTO IL 3 OTTOBRE 1945. A, 6631-6637

   1 < Segue un disegno che, per esigenze tipografiche, riportiamo alla fine del paragrafo. In esso la scrittrice ha tracciato, nella trasversale che unisce « Bozra » ad  « Arbela », la « Strada maestra Bozra Arbela »; e> verticalmente, la « Carovaniera per Aera » 

Cap. 159        SCRITTO IL 4 OTTOBRE 1945. A, 6637-6648 e 6649-6650.

   1 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

   2 <Per capire queste allusioni, rileggere la nota 1 a pag. 1067 del presente volume, coi relativi testi biblici ivi indicati> -
   3 < vedi: Deuteronomio 6, 5; Levitico  19, 18 >

   4 < vedi:   Esodo  17,  8-16 > -
   5 < vedi:   2° Esdra 8, 9 > -
   6 < vedi:   2°  Esdra  8, 10 >

   7 < Precedono - A, 6648-6649 - accenni della scrittrice alla propria madre e al trapasso dei propri genitori > -
   8 < La scrittrice, allora, si chiedeva : « Ed io da chi sarò raccolta? » Siamo ormai in grado di rispondere: Maria Valtorta, fervente cattolica in ogni periodo e circostanza della sua esistenza terrena, alle ore 10,35 del giorno 12 ottobre 1961 è stata raccolta da Gesù, visibilmente rappresentato dal P. Innocenzo M. Rovetti O.S.M., Correttore del Terz'Ordine dei Servi di Maria, cui la scrittrice apparteneva, così come era iscritta al Terz'Ordine Francescano ed a molte altre pie Associazioni. Il Sacerdote ne ha commentato il transito sostanzialmente con le seguenti parole : « Aveva sempre ubbidito in vita, ha ubbidito anche in morte. » Difatti essa ha cessato di respirare appena il Sacerdote le ha rivolto l'invito, contenuto nella « Raccomandazione dell'anima» : « Parti, o anima cristiana, da questo mondo » (« Proficiscere, anima christiana, de hoc mundo »). Nei due giorni dell'esposizione del corpo nella camera ardente, tutti i visitatori hanno rilevato la spiccata bellezza della mano destra e l'aspetto fortemente cadaverico della sinistra. Di tale differenza, documentata da numerose fotografie, alcuni hanno fornito una spiegazione naturale, altri soprannaturale > -

   9 < E' il luogo in cui la scrittrice fu trasportata nel periodo bellico > - 
 10 < Segue in data del giorno successivo - A, 6651-6652 - una pagina di diario rigata con mano malferma. La scrittrice riferisce di essere stata sul punto di morire e di aver ricevuto assistenza e conforto da Santi protettori, di aver offerto le proprie sofferenze per il bene di molte persone e di prepararsi alla morte. Verso la fine si può leggere: « Il medico brontola perché scrivo. Certo crede che sia del " romanticismo di vecchia zitella " il mio scrivere. E ciò influisce a deviarlo da una giusta diagnosi. Finirà a propendere verso l'isterismo, dando nel suo cervello nome di " mania rievocativa ", di " sfoghi di donna delusa " che vuole sognare almeno ciò che la vita le ha negato, e si racconta una bella storia, a questo mio scrivere. Dice che è sempre fosforo che consumo... Veramente è Gesù che consuma il suo fosforo... io non faccio che fare dei segni sulla carta per segnare il suo " fosforo ". Ma come si fa a dire questo a un medico e a metterlo sulla strada giusta? Me lo dice lei come facciamo? » >

Cap. 160        SCRITTO IL 6 OTTOBRE 1945. A, 6653-6666

Cap. 161        SCRITTO IL 7 OTTOBRE 1945. A, 6666-6673 –

   1 < vedi: 4° Re 18, 13-37 >

   2 < allusione alla Pentecoste (vedi : Atti 2) > 

   3 < vedi:   Matteo  11, 16-19; Luca 7, 31-35 >

Cap. 162        SCRITTO l'8 OTTOBRE  1945 E IL 20 AGOSTO  1944. A, 6674 e 3357-3363
Cap. 163        SCRITTO IL 20 E IL 21 AGOSTO 1944. A, 3363-3372   
  1 < vedi: Matteo 9, 35, simile a 4, 23 >

  2 < vedi: Matteo 11, 1-6; Luca 1, 18-23 >

  3 < vedi: Matteo 11, 20-24; Luca 10, 13-15 >

  4 < vedi: Marco 3, 7-12; Matteo 12, 15-16; Luca 6, 17-19 >

  5 < vedi: Luca 8, 1-3; e precedente nota 1 >

  6 < vedi: Giovanni 6, 1-2; Matteo 14, 13-14; Marco 6, 31-35; Luca 9, 10-12 >

  7 < vedi: Giovanni 21, 24-25; vedi anche : 20, 30-31 >

  8 < vedi: Atti 5, 12-16 > -
  9 < vedi: Matteo 9, 20-22; Marco 5, 25-34; Luca 43-48 > - 
 10 < vedi: I* Corinti 12, 12-30 (22-24) >
Cap. 164        SCRITTO IL 21 AGOSTO 1944. A, 3372-3376

Cap. 165        SCRITTO L'11 OTTOBRE 1945. A, 6676-6688

Cap. 166        SCRITTO IL 12 OTTOBRE 1945. A, 6688-6700 –

   1 < vedi: Matteo 15, 1-9; Marco 7, 1-13 > -
   2 < capitali >   

   3 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume > -
   4 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 >

   5 < vedi: nota 5 a pag. 620 > -
   6 < vedi: nota 2 a pag. 317 del 3° volume > 

   7 < vedi: Esodo 20, 12; 21, 17; Levitico 20, 9; Deuteronomio 5, 16 >
   8 < corban = offerta sacra > -
   9 < vedi: Isaia 29, 13 >

Cap. 167        SCRITTO IL 13 OTTOBRE 1945. A, 6700-6705 –

   1 < vedi: Matteo 15, 10-20; Marco 7, 14-23> -
   2 < innocue > : A, inocque
   3 d'anima < spirituale e immortale. L'uomo è detto « sopranaturale » perché, oltre a partecipare della natura umana (avendo anima e corpo umani), per libera bontà di Dio partecipa della suprema natura divina (vedi: 2° Pietro 1, 3-4), la quale è Amore (vedi: Ia Giovanni 4, 8 e 16), fin da questa terra ed è da Dio invitato e aiutato a parteciparvi più pienamente e ineffabilmente nell'eternità (vedi: Matteo 25, 34; Romani 8, 14-17). In altre parole: l'Eterno Padre non si è limitato a volere che noi uomini fossimo figli di un padre e di una madre terreni, ma liberamente e amorosamente ha voluto che, per i meriti del Figlio suo Gesù Cristo, con lui e in lui, e per la virtù dello Spirito Santo Divino Amore, noi fossimo inoltre figli (adottivi) di Dio, e quindi coeredi del Regno eterno >

Cap. 168        SCRITTO IL 14 OTTOBRE 1945. A, 6705-6713 

   1 < vedi: Proverbi 3, 1-12; 13, 24; vedi anche: Deuteronomio 8, 5, ecc. > -
   2 < vedi : nota 3 a pag. 355 del 2° volume >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 >

   4 < come la precedente nota 3 >

Cap. 169        SCRITTO IL 15 OTTOBRE 1945. A, 6713-6718

Cap. 170        SCRITTO IL 16 OTTOBRE 1945. A, 6718-6722

Cap. 171        SCRITTO IL 17 OTTOBRE 1945. A, 6722-6728

   1 < vedi : Deuteronomio 22, 6-7 >

   2 A < aggiunge > Salmo 44°

Cap. 172        SCRITTO IL 18 OTTOBRE 1945. A, 6729-6733

   1 < Questa espressione contiene un insegnamento ed un ammonimento, e non significa affatto che Gesù sia stato in ozio, ma soltanto che sia passato dal lavoro delle mani ad altro lavoro, come è detto esplicitamente nei due seguenti capoversi. Gesù, infatti, è il Lavoratore Completo e Perfetto: divino ed umano, dello spirito, della mente, del braccio; Egli è modello e protettore di ogni categoria di lavoratori >

Cap. 173        SCRITTO IL 19 OTTOBRE 1945. A, 6733-6744

   1 < vedi: Isaia 50, 4-9; 52, 13 - 53, 12 >

Cap. 174        SCRITTO IL 20 OTTOBRE 1945. A, 6745-6749

Cap. 175        SCRITTO IL 21 OTTOBRE 1945. A, 6749-6758 

Cap. 176        SCRITTO IL 22 OTTOBRE 1945. A, 6758-6765 –

   1 <ad>

Cap. 177        SCRITTO IL 23 OTTOBRE 1945. A, 6766-6772

Cap. 178        SCRITTO IL 24 OTTOBRE 1945. A, 6773-6794

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

   2 <cioè: P. Romualdo M. Migliorini, dell'Ordine dei Servi di Maria, per alcuni anni direttore spirituale della scrittrice, al quale spesso si rivolge in quest'Opera, piamente deceduto nel 1952 >
Volume 5°    (L’Evangelo  313-385)
Cap.  1        SCRITTO IL 29 OTTOBRE 1945. A, 6795-6808 –

   1 < vedi: nota 1 a pag. 311 del 3° volume > -
   2 chiocciata : D2, nidiata
   3 D2 < aggiunge > risponde Gesù al parente

   4 sogna... d'Israele : D2, sogna e vede in Me il Re e lavora per Me come per il re d'Israele

Cap. 2        SCRITTO IL 30 OTTOBRE 1945. A, 6808-6819

   1 D2 < aggiunge > per gli ebrei

Cap. 3        SCRITTO IL 31 OTTOBRE 1945. A, 6820-6827

Cap. 4        SCRITTO il 1° NOVEMBRE 1945, A, 6827-6833
   1 D2 < in margine e in calce > (bisogno non come può averlo un uomo qualunque per i suoi bisogni d'ogni specie. Ma per sentire nel suo spirito il conforto dell'amore dei suoi discepoli, espresso con la preghiera, a Lui e per Lui). Dice Gesù : « Ad evitare male interpretazioni spiego : Pregare è ricordarsi di un essere, sia esso Dio o prossimo. Ricordarsi di uno vuol dire: amare quell'uno. Io avevo desiderio d'amore e di conforto per tutto l'odio che mi circondava. Anche ora ho desiderio che gli uomini si ricordino di pregare perché il mondo mi ami per avere salute. » < Gesù perciò avrebbe desiderato, chiesto, dimostrato di apprezzare l'amore e il conforto degli uomini suoi amici, come indubbiamente gradì il conforto dell'angelico spirito nell'Orto degli Ulivi, all'inizio della sua sanguinosa passione. Vedi: Luca 22, 43; e nota 3 a pag. 198 >

   2 < Indubbiamente, Gesù, il Creatore, il Redentore, il Purissimo, avrebbe potuto imprimere sul volto di Sintica il suo castissimo ed amoroso bacio di Dio fatto Uomo. Ma Gesù, oltre ad essere il Semplicissimo, era anche il Prudentissimo, non certo per Sé, ma perché ben conosceva, anche in ciascun individuo, la condizione terrena dell'umana natura, che assurgerà alla piena e indefettibile rinascita soltanto in virtù della gloriosa resurrezione della Carne. Vedi anche: 1° Corinti 6, 12; 10, 23 >
Cap. 5        SCRITTO IL 2 NOVEMBRE 1945. A, 6834-6843 –

   1 < Si ricorda anche per questo volume che la scrittrice spesso si rivolge al suo Direttore spirituale > - 1bis < Segue uno schizzo della scrittrice, che per esigenze tipografiche viene riprodotto nella pagina seguente. In esso si può leggere : « Jiftael » (in alto, scritto a matita); « Strada mulattiera » e « Strada per Tolemaide » (sulla sinistra, di chi legge); « monte di Jiftael » e « sentiero fatto da Gesù » (al centro); « Burrone col Torrente nel fondo » (sotto, scritto quasi verticalmente) >

   2 da spettacoli : D2, in visione di fatti –

   3 < Questa affermazione, completa e chiara, deve esser tenuta presente ogni qual volta, in quest'Opera, si parla della conoscenza che Gesù possiede come Dio o come Uomo > -
   4 D2 < in calce e in margine > Lotta tra le due nature unite nel Cristo. Come Dio non poteva che amare. Come Uomo non poteva non sentire sdegno per il falso discepolo. Nel procedere verso il fine della sua missione redentiva avvertiva la preparazione all'abbandono paterno che sarebbe stato totale nelle ore della Passione. Il grande Solitario e grande Sconosciuto, quale era il Verbo Incarnato, vivente tra gli uomini, si sentì sempre « solo e sconosciuto. » Solo la Madre lo conobbe veramente e fu la sua perfetta compagna. Negli altri, più si avvicinava l'ora redentiva, più cresceva l'incomprensione, l'odio o l'abbandono. La passione incruenta, ma sempre passione.

   5 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume > -
   6 < L'espressione « Figlio dell'uomo » è, nella Bibbia, titolo di eccellenza umano-divina, sia che si riferisca all'uomo inquanto è il capolavoro della divina Creazione: Salmo 8; sia che venga attribuito a un profeta, pieno dello Spirito di Dio e suo strumento: Ezechiele 2 e altrove, Daniele 7, 9-14 e 8; sia, soprattutto, che dicasi del Messia, nella sua inarrivabile perfezione di Uomo-Dio: Matteo 8, 18-22; 11, 16-19; 17, 9-13 e 22-23; 20, 27-28; 24, 29-31; 25, 31-46; 26, 57-68; Atti 7, 55-60; Apocalisse 1, 4-20; 14, 14-20. Vedi 12° capoverso di pag. 229 > -
   7 < vedi : Appendice del 1° volume, pag. 309 >

   8 < vedi : nota 3 a pag. 1068 del 4° volume > -
   9 < vedi : nota 5 a pag. 558 del 2° volume > -
 10 < « Ma, Padre mio... miracolo » : queste frasi, come pure la seguente, si giustificano alla luce dell'eroico amore di Gesù verso il futuro deicida, e badando al contesto. Così, l'espressione : « ... lascia che Io per un attimo possa essere solo           " l'Uomo- "... » dipende dalla precedente: « ...Padre mio, non vedere per un attimo in Me il tuo Verbo. Contempla solo la mia Umanità... » Ugualmente, l'espressione:        « ...l'Uomo che non sapendo... » suppone e non nega la precedente: « ... Io che so tutto quanto è!... » > -
 11 < vedi: nota 8 a pag. 731 del 4° volume > -
 12 < vedi: Levitico 9, 22-24; Giudici 6, 19-24; 3° Re 13, 30-40; 1° Paralipomeni 21, 18 - 22, 1; 2° Paralipomeni 7, 1-10>

 13 D2 < in margine) Questa preghiera al Padre non stupisca i super-critici. E' Vangelo che Cristo sia stato tentato come Uomo nel deserto e che abbia sofferto sino a sudar sangue nella sua lotta di Uomo, Uomo solo, non più sorretto dalla Divinità, nel Getsemani la sera del Giovedì Santo. Questa è un'altra delle sue ore di vero Uomo, di totalmente Uomo, soggetto all'amore e al dolore umano, in Lui perfetti, perché perfetti tra tutti gli uomini

Cap. 6        SCRITTO IL 3 NOVEMBRE 1945. A, 6843-6853

Cap. 7        SCRITTO IL 4 NOVEMBRE 1945. A, 6853-6861

   1 D2 < aggiunge > Come due fratelli?

   2 D2 < aggiunge > il rotolo

Cap. 8        SCRITTO IL 5 NOVEMBRE 1945. A, 6861-6870 –

   1 D2 < aggiunge > e l'aspetto delle coste è cambiato   
    2 in ebraico : D2, in aramaico

Cap. 9        SCRITTO IL 6 NOVEMBRE 1945. A, 6870-6876

Cap. 10        SENZA DATA. A, 6877-6887 –

   1 < vedi: IV° Re 2, 1-18 >

Cap. 11        SCRITTO IL 7 NOVEMBRE 1945. A, 6887-6904

   1 D2 < aggiunge > parco e

   2 D2 < aggiunge > tra i

   3 < vedi : Numeri 6 >

Cap. 12        SCRITTO L'8 NOVEMBRE 1945. A, 6904-6926 –

   1 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   2 < vedi: Isaia 52, 1 >

   3 < il Quale ha permesso che la sua Divinità, Una e Trina, si incarnasse nella Seconda Persona... > con parole equivalenti, ma più consuete : il Quale (Eterno Padre) ha permesso che la Seconda Persona di Dio Uno e Trino <o: della Santissima Trinità> si incarnasse e venisse... > -
   4 nella Seconda Persona... il Cielo : D2, e la Seconda Persona venisse sulla terra, fatto Uomo, rimanendo sempre Dio e unito con Quelle che abitano in Cielo < vedi : nota5 a pag. 558 del 2° volume >

   5 < vedi: Numeri 24, 15-29 > -
   6 < vedi: Daniele 9 > -
   7 < vedi: Esodo 19, 9 - 20, 21 >

   8 < vedi: Tobia 5-12 >

   9 < Isaia 52, 11 > -
 10 < Parafrasi e applicazione o adattamento di: Isaia 52, 13 - 53, 12 >

 11 D2 <in calce > Isaia 52, 7

 12 < vedi: Numeri 6, 22-27 >

Cap. 13        SCRITTO IL 10 NOVEMBRE 1945. A, 6927-6939 –

   1 < Nello schizzo che segue si può leggere, alla sinistra del lettore: « Mare Mediterraneo », « Tolemaide », « Sicaminon », « Kison » e « Qarmelo »; e alla destra: « Aczib » e « Giù di qui deve essere Jiftael. » Sono appena decifrabili (poiché scritti a matita) i quattro punti cardinali. Inoltre, dalla riproduzione del disegno si nota come la scrittrice utilizzasse tutti i fogli di un quaderno, anche la copertina e il risguardo >
   1bis di topazi o di zaffiri : D2, dorati o turchini

   2 mi fate felice < cioè: mi compiaccio in voi. Vedi anche: Luca 15, 7 >

Cap. 14        SCRITTO L'11 NOVEMBRE 1945. A, 6940-6944

Cap. 15        SCRITTO l’11 NOVEMBRE 1945. A, 6944-6950

   1 < vedi: Genesi 24; Esodo 7, 1-6; 3° Re 11, 1-13; 1° Esdra 9-10; 2° Esdra 13, 23-29; Malachia 2, 10-16 >

Cap. 16        SCRITTO IL 12 NOVEMBRE 1945. A, 6951-6956
   1 di pagliai : D2, di paglia e fieno

   2 < vedi: nota 1 a pag. 107 >

Cap. 17        SCRITTO IL 13 NOVEMBRE 1945. A, 6957-6980 .-
   1 D2, vedi: Matteo 20, 1-16

   2 < Accanto ad ogni battuta del dialogo si trova, in A, semplicemente l'iniziale, scritta a matita, del romano che parla >

   3 i bastoni : D2, i sostegni delle gruccie

   4 < vedi: Esodo 20, 1-37; Deuteronomio 5, 1-22>

Cap. 18        SCRITTO IL 14 NOVEMBRE 1945. A, 6980-6989

   1 D2 < aggiunge > gli risponde Giovanni, e non pare più lui, sempre dolce, così irato come è – 
   2 D2 < premette > 330.3Gesù si pone tra i due, li afferra alle braccia per trattenerli e dice: -
   3 < vedi: Marco 3, 13-19; Luca 9, 52-56 >

Cap. 19        SCRITTO IL 15 NOVEMBRE 1945. A, 6989-7008 –

   1 D2, vedi: Matteo 15, 21-28; Marco 7, 24-30

   2 di Zebedeo : D2, d'Alfeo, solidale col fratello

   3 < vedi: Genesi 19, 1-29 >

   4 <le> : A, gli

   5 < Seguono - A, 7008-7009 - brevi consigli o ammonimenti « per Emma F.» >
Cap. 20        SCRITTO IL 17 NOVEMBRE 1945. A, 7010-7018

   1 vedrai : D2, rivedrai in me

Cap. 21        SCRITTO IL 18 NOVEMBRE 1945. A, 7018-7022

   1 < vedi : nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

Cap. 22         SCRITTO IL 19 NOVEMBRE 1945. A, 7022-7036

   1 D2 < aggiunge > quasi 

   2 < vedi : Genesi 3 > - 3 < vedi : nota 20 a pag. 182 del 3° volume >

Cap. 23        SCRITTO L'11 SETTEMBRE 1944. A, 3385-3407 -

   1 D2, Vedi: Luca 14, 1-15

   2 < vedi: Esodo 20, 1-17: Deuteronomio 5, 1-22 >

   3 <per la Legge, o Pentateuco, vedi: Esodo 12, 43-51; 22, 21-24; Levitico 19, 33-34; Deuteronomio 10, 12-22; 14, 28-29; 16, 9-17; 24, 17-22; 26, 12-15; 27, 19 >

   4 chilometri : D2, miglia –

   5 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume > -
   6 A < in calce > Nota : Ho scritto il nome una volta con e una senz'h. Ma lo pronunciano in un modo fra aspirato e scivolante come Schia o Hh o Scia duro, che non so proprio come scriverlo esatto

   7 D2, Esodo 22, 22-24

   8 D2, vedi: Luca 14, 16-24<; Matteo 22, 1-34 > -
   9 <Segue in data 12 settembre 1944 (I Quaderni del 1944 Pag. 632) - A, 3408-3412 - un « dettato severo », in cui il precedente episodio viene applicato al tempo presente. Ma termina con un conforto alla scrittrice: « Quand'anche tutti ti abbandonassero Io ti resterò. Quand'anche tutti ti dimenticassero Io ti ricorderò. Quand'anche tutti ti odiassero Io ti amerò. Lo vedi come ti sovvengo anche materialmente con forze fisiche quando ne è il momento? Tu sei nelle mie mani, strumento amato e prezioso. Non aver paura. Vivi nella e per la tua missione. Fa' come quei bambini ai quali è dato un giocattolo che mostra vedute meravigliose se si tiene gli occhi fissi alle lenti, ma che non è più che una scatola nera se si stacca lo sguardo. Tu sta' con l'occhio fisso in Me e nella tua missione. Il mondo ti è intorno. Intorno deve stare. Ma dentro a te no. Dentro c'è il mio mondo. Da' al mondo, al povero mondo ignorante e cieco, le lezioni e le luci che ti vengono dal mio mondo. Se tu potessi vedere quanto Cielo è intorno al tuo lavoro!... Ah! come sarai felice quando ti accorgerai di esser nel mio mondo per sempre e d'esservi venuta, dal povero mondo, senza neppure essertene accorta, passando da una visione alla realtà, come un piccolo che sogna la mamma e che si sveglia con la mamma che lo stringe al cuore. Così Io farò con te. Sii buona, paziente, caritatevole e non temere. Ti dò la mia Pace, te la dò a fiumi, oggi, Nome di Maria, e sia il dono di grazia al piccolo Giovanni. » Segue inoltre, in data 13 settembre - A, 3412-3413 un breve « dettato », seguito da una « nota » della scrittrice che lo ricollega ad un fatto capitatole quindici giorni innanzi. Seguono ancora, in data 14 settembre - A, 3414-3418 - un « dettato » di sublìmi insegnamenti sull'amore; e in data 15 settembre - A, 3419 - un soave         « dettato » dello Spirito Santo. Segue infine, in data 16 settembre - A, 3420-3432 - una « visione » in cui è descritto minutamente l'episodio di S. Francesco che riceve le S. Stimmate. La scrittrice conclude così : « Mi pare di avere, quando ero fra i vivi, udito descrivere in altro modo la visione. Mi pare dicessero che era un Serafino col volto di Cristo. Io non so che farci. Io l'ho vista così e così la descrivo. Io non sono mai stata alla Verna, né in nessun luogo francescano per quanto sempre l'abbia desiderato. Ignoro perciò la topografia dei luoghi nella maniera più assoluta. » >

Cap. 24        SCRITTO IL 20 NOVEMBRE 1945. A, 7036-7042

   1 D2 < in margine > Nota. E' opinione di Santi (S. Tommaso d'Aquino, S. Tommaso da Villanova, S. Bonaventura e altri) che nonostante la sua bellezza fisica, Ella era tanto santa da estinguere, in chi la guardasse, ogni concupiscenza, non solo, ma da virginizzare lo spirito ed estinguere il senso di chi l'avvicinava.

Cap. 25        SCRITTO IL 21 NOVEMBRE 1945. A, 7042-7049 –

   1 D2, vedi: Luca 13, 10-16 –

   2 D2, 2° Re 24, 22-24 < meglio: 18-25; 1° Paralipomeni 21, 18-28 >

   3 vi abbandona al vostro destino < cioè, come appare dal contesto, al destino voluto dall'uomo che, e nella misura in cui, non si abbandona a Dio >

   4 < vedi : nota 3 a pag 355 del 2° volume >

Cap. 26        SCRITTO IL 22 NOVEMBRE 1945. A, 7050-7061 –

   1 D2, vedi: Luca 13, 6-9 

Cap. 27        SCRITTO IL 23 NOVEMBRE 1945. A, 7061-7068

   1 < Certamente, l'inferma scrittrice non ha inteso affermare che Gesù avesse la mente annebbiata (!), ma semplicemente che, stanco dalla fatica e soprattutto amareggiato dall'odio, si passò una mano sulla fronte, così come siamo soliti di fare noi uomini quando abbiamo la mente offuscata per fatica, preoccupazione o dolore > - 
   2 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume : nota 3 a pag. 236 >

   3 La tua preghiera... Perché Io veda bene ciò che è da fare... < Secondo quest'Opera il Divin Padre, più si avvicinava l'ora in cui il Figlio suo dilettissimo, eterno Dio ma divenuto altresì vero Uomo e Vittima per ogni peccato, avrebbe sperimentato la tristezza mortale nel Getsemani e l'abbandono angoscioso sulla Croce, più gli avrebbe fatto assaporare, con frequenza e intensità sempre crescenti, ad eccezione del peccato, le debolezze dell'umanità (Romani 8, 3; 2ª Corinti 5, 21; Galati 3, 13; Ebrei 2, 17-18; 3, 14-15; 5, 7-8), limitata per titolo di creazione e menomata in conseguenza del peccato. Perciò Gesù apprezzò il conforto angelico (Luca 22> 43), intensificò la propria orazione (Luca 22, 44) e, secondo quest'Opera, avrebbe anche chiesto e gradito che i suoi più intimi si associassero a Lui nella sottomessa supplica all'Eterno  suo Padre. Vedi anche: nota 1 a pag. 33 >

Cap. 340        SCRITTO IL 24 NOVEMBRE 1945. A, 7069-7080 –

   1 < vedi, nel 2° volume : nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >

   2 < vedi: Esodo 14, 15 - 15, 21; Salmo 77, 13-14; 104, 37-39; 105, 7-12; 113, 1-8; Sapienza 10, 15-21; 1ª Corinti 10, 1-2 > -
   3 < vedi, per esempio: Esodo, Numeri, Giosué, Giudici, Re > -
   4 D2, Numeri 21, 17-18 –

   5 < vedi: Esodo 17, 1-7; Numeri 20, 1-13 > -
   6 < vedi: Numeri 24, 15-19 >

Cap. 341        SCRITTO il 25 NOVEMBRE 1945. A, 7080-7087 –

   1 < vedi: Marco 7, 31-37 >

Cap. 342        SCRITTO IL 26 NOVEMBRE 1945. A, 7087-7110 –

   1 D2, vedi: Matteo 16, 1-4; Marco 8, 11-13

   2 < Tommaso > : A, Filippo

   3 < vedi: Esodo 21, 13-14; Numeri 35; Deuteronomio 4 , 41-43; 19, 1-13; Giosuè 20-21; 3° Re 1, 50; 2, 28-34 >

   4 D2, vedi: Abacuc 1, 2 –

   5 D2, vedi: Abacuc 1, 3 

   6 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume > -
   7 < vedi: nota 3 a pag. 355 del 2° volume > -
   8 D2, vedi : Abacuc 1, 5

   9 < Indubbiamente, per l'Incarnazione e dopo l'Incarnazione, il Figlio di Dio non cessò e non cessa di essere « una sola cosa » col Padre. Perciò, l'espressione « Dio che si separa da Dio per salvare la creatura colpevole » equivale a quella del Credo, esattissima quantunque antropomorfica: « per noi uomini e per la nostra salvezza, discese dal Cielo », sede del « Padre nostro che » è « nei Cieli. » Vedi anche: Giovanni 16, 28; e nota 5 a pag. 558 del 2° volume >

 10 < vedi: Esodo 32, 1-6 > -
 11 < vedi: Levitico 24, 16; Giovanni 8, 57-59; 10, 22-39 >

 12 < vedi: Giona 2> -
 13 D2, Abacuc 1, 12-13

 14 D2, Abacuc 2, 3

 15 D2, Abacuc 2, 4

 16 D2, Abacuc 2, 6 

 17 D2, Abacuc 2, 9

 18 D2, Abacuc 2, 12

 19 D2, Abacuc 2, 18

 20 D2, Abacuc 3, 2 e seguenti –

 21 < vedi, nel 2° volume : nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

Cap. 31        SCRITTO IL 27 NOVEMBRE 1945. A, 7110-7123 –

   1 D2, vedi: Matteo 16, 5-20; Marco 8, 14-21 e 27-30; Luca 9, 18-20 < 21 >

   1 bis < A questo punto segue lo schizzo, in cui la scrittrice ha voluto forse segnare, al centro del fiume, il « Posto di passaggio. » A sinistra (di chi legge) vi sono: « Colli »; e a destra: « Cesarea Paneade » (in alto), « Monti abbastanza alti » (al centro) e ancora : « Colli » (in basso) >

   2 < vedi: nota 6 a pag. 40 >

   3 non vedesti : D2, prima di avvicinarmi non avevi veduto

   4 non ricevesti : D2, prima di essermi discepolo non ricevesti –

   5 D2 < aggiunge > dal primo istante

Cap. 32        SCRITTO IL 28 NOVEMBRE 1945. A, 7123-7138 –

   1 D2, vedi: Luca 11, 29-32 < vedi anche: Matteo 12, 38-42

   2 <le> : A, gli

   3 < vedi: Giona 2-3 >

Cap. 33        SCRITTO IL 29 NOVEMBRE 1945. A, 7139-7145

Cap. 34        SCRITTO IL 30 NOVEMBRE 1945. A, 7146-7164 –

   1 D2, vedi: Matteo 16, 21-28; < Marco 8, 31 - 9, 1; Luca 9, 22-27 >

   2 < vedi: Cantica 2, 10-14 >

   3 « Redentrice... col Redentore » < cioè: Corredentrice >; « Genitrice... suppliziata col suo Nato » < cioè : Maria vittima con il Figlio suo Gesù; vedi : Luca 2, 33-35 >

   4 < vedi: 1° Re 1, 1 - 2, 11 > -
   5 < vedi: Colossesi 1, 24 > -
   6 per Me < La Madre, associandosi nel Sacrificio a suo Figlio, deve avere arrecato gran conforto alla santissima Umanità della Vittima. Vedi : Luca 22, 43 >

   7 D2 < aggiunge > il cui spirito di riflessione è sempre acutissimo –

   8 tornerò ad essere Dio in Cielo col Padre < Espressione antropomorfica ma non errata, da intendersi alla luce del Credo : « salì al Cielo, siede alla destra del Padre », e di: Giovanni 16, 28. Vedi anche: nota 9 a pag. 219 >

   9 D2 < aggiunge > e affermarsi poi –

 10 D2 <in calce > (Nota) < Il Venerdì Santo: perché in quel giorno, versando il suo Sangue prezioso, Gesù riconquistò a Dio l'umanità >. Il Regno di Dio ebbe inizio il Venerdì Santo, per i meriti del Cristo, e si affermò poi con la Chiesa costituita. Ma non tutti videro questo affermarsi sempre più

< Il Venerdì Santo: perché in quel giorno , versando il suo Sangue prezioso, Gesù riconquistò a Dio l’umanità >
Cap. 35        SCRITTO IL 1° DICEMBRE 1945, A, 7164-7170 –

   1 D2, vedi: Marco 8, 22-26

   2 < vedi : Genesi 22 >

Cap. 36        SCRITTO IL 2 DICEMBRE 1945. A, 7170-7191

   1 < vedi : Daniele 5 >

   2 < vedi, nel 2° volume: nota 3 a pag. 238 e nota 7 a pag. 242 >

   3 < Questa descrizione di umani disordini, come le poche altre che figurano nella presente Opera, è nuovamente accompagnata da espressioni di aperta condanna, come per esempio : « ...antro di fiere immonde » >

   4 D2 < aggiunge > i due orfanelli adottati da Giovanna

   5 < Il presente brano, che si apre con : « Vi ho detto poc'anzi... » e si chiude con: « ...il tuo amore. Gioia, gioia mia », dev'essere interpretato alla luce del passo biblico incastonatovi (Proverbi 8, 22-30), da rileggersi molto attentamente, di cui quest'Opera fornisce una specie di parafrasi o adattamento. Perciò, nonostante l'immancabile influsso della fonte utilizzata, cioè delle espressioni bibliche: « ...avanti la Creazione... io ero concepita... partorita... quando gettava i fondamenti della Terra io ero con Lui a ordinare tutte le cose... », il testo non intende affermare che l'anima di Maria sia stata creata da Dio ab eterno, che inquanto creatura sia vissuta in Dio ab eterno o prima della formazione dell'universo visibile, ma semplicemente che, da sempre e al di sopra di ogni altra pura creatura, l'anima della Vergine fu pensata e amata da Dio, il quale le preparò ab eterno ogni possibile perfezione e grazia, e si compiacque da sempre nella previsione infallibile della assoluta corrispondenza di Lei alla munificenza divina. Alla luce di queste considerazioni, anche le seguenti frasi divengono chiare: « Ma l'anima ha vita (cioè: in Dio, nel pensiero amoroso di Dio), esiste (in Dio ecc.) dal momento che Dio la pensa. E' il Pensiero di Dio che la crea (cioè: che ab eterno la concepisce in Sé, che nel tempo la partorisce al mondo - cioè l'infonde in un corpo - per riprendere le allegate espressioni dei Proverbi)... Sì, o Madre di cui Dio... era gravido, e ti portava come il suo dolcissimo pondo, giubilando di sentirti agitarti in Lui (cioè : nel suo divino pensiero, che da sempre, con amore, ti pensava e vagheggiava), dandogli i sorrisi (che ab eterno prevedeva e pregustava) dei quali fece il Creato. » E che questa interpretazione sia esatta e aderente al testo lo conferma la frase seguente : «Fuso all'Amore col Padre Io ti guardavo dentro di Me, o anima della Madre mia!... E il tuo splendore, la tua preghiera (previsti), l'idea di essere da te portato (sulla terra, dopo l'Incarnazione) mi consolavano in eterno... » Vedi anche, nel 1° volume: nota 4 a pag. 29; nota 14 a pag. 33; nota 15 a pag. 34 >
   6 < Proverbi 8, 22-31 > -
   7 Tu che a dolore partorì... nata... per essere la « Vergine » : D2, Te con immenso amore Dio infuse ad una carne... creata... per essere l'anima « Vergine » della Vergine

   8 D2, Cantico dei Cantici 5, 1; 6, 2<-3>

   9 D2, Cantico dei Cantici 4, 1 e 11-12

 10 D2, Cantico dei Cantici 8, 6-7

 11 < vedi: Geremia 31, 21-22 > (31,22 Bibbia Edizioni Paoline 2010: la femmina corteggerà l’uomo. – Bibbia di Gerusalemme – CEI  2008  la donna cingerà l'uomo!) – 
   Codex Sinaitico: περιελευcονται ανοι ·    Bibbia dei 70: περιελεύσονται ἄνθρωποι 
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 12 D2, Isaia 7, 14 – 
 13 < Segue < A, 7191-7193 > un « dettato »; Per E. F. da Geremia cap. 31, v. 21-22 »>

Cap. 37        SCRITTO IL 3 DICEMBRE 1945 E IL 5 AGOSTO 1944. A. 7194-7195, 3220-3227, 7196-7202 e 3227-3229 –

   1 D2, vedi: Matteo 17. 1-17; Marco 9, 5-26; Luca 9, 28-43
   2 < Espressione antropomorfica, per significare l'imminente Trasfigurazione, e tutto ciò che avrebbe temporaneamente comportato > -
   3 < vedi : successiva nota 9 > -
   4 qualche : D2, un

   5 D2 < su foglietto aggiunto > Nota sulla Trasfigurazione. A stornare le astuzie di Satana e le insidie dei futuri, e non ignoti a Dio Padre, nemici del Verbo Incarnato, Dio avvolse di aspetti comuni a tutti i nati di donna il Cristo non solo sinché fu  « il fanciullo e il figlio del falegname » ma anche quando fu il Maestro. Soltanto la sapienza e il miracolo lo distinguevano dagli altri. Ma Israele, sebbene in minor misura, conosceva altri maestri (i profeti) e operatori di miracoli. Ciò doveva servire a provare anche la fede dei suoi eletti: gli apostoli e discepoli. Essi dovevano             « credere senza vedere » cose straordinarie e divine. Così vedevano l'Uomo dotto e santo che faceva anche miracoli ma che per tutto il resto era simile a loro nei suoi bisogni umani. Però, a confermare i tre, dopo che l'annuncio della morte futura di croce li aveva turbati, Egli ora si svela in tutta la gloria della sua Natura Divina. Dopo ciò il dubbio che la predetta morte di croce aveva insinuato nei suoi più prossimi seguaci, non poteva più sussistere. Essi avevano visto Dio. Dio nell'Uomo che sarebbe stato crocifisso. Era la manifestazione delle due Nature ipostaticamente unite. Manifestazione innegabile che non poteva lasciare dubbi. E al Figlio-Dio che si manifesta tale si unisce il Padre-Dio con le sue parole e il Cielo rappresentato da Mosè ed Elia. Dopo aver scosso la loro fede con il preannuncio del suo morire, Gesù ristabilisce, anzi aumenta tal fede col suo trasfigurarsi.

   6 < A riguardo della « Gloria di Dio », o manifestazione della divina presenza, vedi, per esempio: Esodo 13, 21-22; 19, 9 - 20, 21; 24, 12-18; 33, 18-23; 34, 29-35; 40, 34-38; 3° Re 8, 10-13; Ezechiele 1, 26-28; 9-10; 11, 22-25; 43, 1-12. Vedi anche: nota 3 a pag. 441 del 2° volume > -
   7 D2 < in calce > Nota: La Prudenza perfetta nel Cristo lo fece così comandare, per evitare fanatismi di venerazione e d'odio, entrambi prematuri e nocivi.

   8 D2 < in calce > L'Elia che « è tornato una volta », a cui allude Gesù, era il Battista –

   9 < Qui ha termine il brano innestato, secondo l'indicazione richiamata alla nota 3> - 
 10 < vedi: Esodo 34, 29-35 >

 11 < Cioè: domani 6 agosto, festa della Trasfigurazione >
Cap. 38        SCRITTO IL 4 DICEMBRE 1945. A, 7203-7206 –

   1 D2, vedi: Matteo 17, 18-20; Marco 9, 27-28
   2 <Segue - A, 7206-7209 - una « visione » della martire S. Martina>

Cap. 39         SCRITTO IL 5 DICEMBRE 1945. A, 7210-7217 –

   1 D2, vedi: Matteo 17, 23-26

Cap. 40        SCRITTO IL 6 DICEMBRE 1945 E IL 7 MARZO 1944. A, 7217-7221, 2221-2232 e 7221-7235 –

   1 D2, vedi: Matteo 18, 1-10; Marco 9, 32-49; Luca 9, 46-50

   2 < Qui viene dunque inserita la « visione » del 7 marzo 1944; vedi: successiva nota 4 >

   3 D2 < in calce > Nota. Dolce figura del Buon Pastore Divino, come previsto e descritto dai Profeti < vedi: Geremia 23, 1-6; Ezechiele 34; Zaccaria  11, 4-17; 13. 7-9 > ossia: la sua figura di Pastore Buono - Divino - Eterno.

4 < Qui prosegue la « visione » del 6 dicembre 1945; vedi: precedente nota 2>

Cap. 41        SCRITTO IL 7 MARZO 1944. A, 2233-2234
Cap. 42        SCRITTO IL 27 E IL 28 MAGGIO 1944. A, 2841-2847 –

   1 D2, vedi: Matteo 15, 29-38 < 32-39 >; Marco 8, 1-10 –

   2 < vedi: Baruch 3, 32-38 > -
   3 < vedi: Baruch 3, 24-31 >
Cap. 43        CONTINUAZIONE. A, 2847-2850 - 1 < vedi: Giovanni 21, 24-25 >

Cap. 44        SCRITTO IL 7 DICEMBRE 1945. A, 7236-7259 – 
   1 D2, vedi: Giovanni 6, 22-70 –

   2 < È quanto forma il contenuto dei due paragrafi che precedono >

   3 < vedi: nota 7 a pag. 198 del 3° volume>

   4 < vedi: Genesi 3, 17-19 >

   5 La carne è la veste, l'essere è l'anima < Espressione popolare, da interpretarsi non con rigore filosofico ma alla luce del contesto e tenendo conto dei destinatari e dello scopo. Parafrasata equivale alla seguente: La carne è l'elemento che l'uomo ha in comune con gli animali (« non siete soltanto animali »), meno perfetto (« si logora »), perituro (« perisce »), esteriore e visibile (« veste »); l'anima è l'elemento proprio all'uomo (« anime siete »), più perfetto (« perfezione alla quale va data ogni cura »), imperituro (« duratura »), interiore e invisibile (appunto perché « anima » spirituale) >

   6 < vedi : Esodo 16; e nota 12 a pag. 470 del 3° volume > -
   7 A < aggiunge > cap. 16 v. 4-5 –

   8 A < aggiunge > v. 14° -
   9 A < aggiunge > v. 31
 10 A < aggiunge > cap. 45 v. 1-2-3-4-5-6 –

 11 A < aggiunge > Sapienza cap. 16° dal v. 19° al 28

 12 < vedi: nota 3 a pag. 586 del 3° volume>

 13 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume> -
 14 < vedi: Filippesi 2, 6-22 >

 15 < vedi: Isaia 54, 13; Geremia 31, 31-34 >

 16 < Segue - A, 7259-7262 - un « dettato » sulla degradazione attuale dell'uomo. E’ illustrato da un grande diagramma e da un altro piccolo schizzo >

Cap. 45        SCRITTO IL 9 DICEMBRE 1945. A, 7262-7273

   1 < vedi: 2° Esdra 5>

Cap. 46        SCRITTO il 10 DICEMBRE 1945. A, 7273-7282

   1 < vedi: Luca 22, 3-6; Giovanni 13, 2, 21-30 >

Cap. 47        SCRITTO L'11 DICEMBRE 1945. A, 7283-7299 –

   1 D2, vedi: Matteo 19, 1-12; Marco 10, 2-12 < vedi anche, nel 2° volume: nota 2 a pag. 555 e nota 6 a pag. 682 >

   2 < Tuffandosi nella contemplazione della incontaminata e splendida opera del Padre, Gesù si detergeva dalla tristezza causatagli dal contatto con l'umana malizia; Giovanni, si detergeva anche dalle immancabili debolezze terrene >

   3 < vedi: Isaia 41, 4 - 44, 6; Apocalisse 1, 8; 21, 6; 22, 1-3 > -
   4 < Anche secondo quest'Opera gli apostoli, prima della sovrabbondante comunicazione dello Spirito Santo (Atti 2), non sono e non si dimostrano perfetti nel ricordare, capire, pensare, parlare, agire (per esempio: Matteo 16, 21-23; Marco 8, 31-32). Qui è Giovanni che, sebbene prediletto e futuro altissimo scrittore ispirato, dà appunto prova di non ricordare con assoluta perfezione le parole di Gesù, di non possedere ancora idee addirittura chiare, di contradirsi un poco. Prima, infatti, rispondendo affermativamente all'interrogazione rivoltagli dal Maestro, asserisce che il Salvatore è Tutto e sa tutto. Subito dopo, invece, aggiunge che, a volte, il Cristo è   « solo l'Uomo » e non sa tutto... Ma nonostante il « grande contrasto » che Giovanni confessa di avere dentro di sé, la dottrina di quest'Opera collima con quella della Sacra Bibbia sia quanto all'essere di Gesù, sia quanto alla scienza di Lui. Perciò non soltanto per la Divina Scrittura ma anche per la presente Opera è vero che Gesù perfettamente, contemporaneamente e ininterrottamente è sempre stato Dio e Uomo, quantunque in certi momenti o periodi abbia maggiormente sperimentato il peso dell'umanità e della propria missione di vittima (vedi anche: nota 3 a pag. 198); così pure, per la Sacra Bibbia e per quest'Opera, è vero che la scienza del Figlio è sempre stata infinitamente estesa quanto quella del Padre, quantunque l'Eterno Genitore abbia potuto voler occultare qualche avvenimento o dettaglio alla Umana Natura del Verbo Incarnato (vedi: Matteo 24, 36; Marco 13, 32; vedi anche, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118, nota 16 a pag. 196; e nel 3° volume: nota 3 a pag. 236). Perciò il Maestro, qui come in altre circostanze, sebbene non rettifichi immediatamente le sfumature del pensiero e delle parole del discepolo, lo invita senz'altro ad aprirgli confidenzialmente e completamente il cuore come ad uno che non sa ma che ha misericordia infinita: quando poi, quasi figlio a padre, il discepolo ha manifestato ogni pena al suo Maestro e Medico, allora questi gli confessa che sapeva già tutto: « ...Io sapevo già. Ma tu almeno sei più sollevato... e ciò è quello che conta. » (10° capoverso di pag. 348). Questo brano, perciò, non sottolinea l'ignoranza che il Divino Maestro non ha, ma la squisita carità che il Medico Divino possiede >

   5 < vedi: 1° Esdra 9, 5-15 >

   6 < vedi: Genesi 1, 26-28; 2, 7, 18-25 > -
   7 < vedi: Genesi 24, 1-4 >

   8 < vedi: Genesi 3, 16 > -
   9 < vedi, per la lapidazione : Deuteronomio 22, 22-27; Levitico 20, 10; per lo Sceol : Numeri 16 >

 10 <Nel disegno che segue si può leggere, oltre l'indicazione dei quattro punti cardinali: « Giordano », « Yarloc », « Sorgenti » e « Gadara » (andando da sinistra a destra di chi legge) >

Cap. 48        SCRITTO IL 12 DICEMBRE 1945. A, 7300-7314 –

   1 <Nel disegno che precede, oltre alle indicazioni : « Giordano », « Yarloc », « Gadara » e « Pella », figurano due annotazioni. Quella al centro : « Specie di basso altipiano fra due catene di colli i primi di monti (?) quelli a oriente »; quella a lato: « Qui dovrebbero essere i monti dell'Auranite ma la catena interposta non permette di vedere che due cime staccate, le più alte certo » >

   2 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

Cap. 49        SCRITTO IL 13 DICEMBRE 1945. A, 7314-7329 –

   1 < vedi: Numeri 21, 21-35; 32; Deuteronomio 2, 26 - 3, 20; Giosuè 1, 12-18; 12, 8-32 (12, 8-24 NdR); Giudici 11, 19-22 > 
   2 < vedi: Isaia, per esempio: 40, 27-31; 43, 1-3; Salmo 16, 8; 35, 8; 60, 5-6; 62, 7-9; 90, 3-4. Simile concetto in: Deuteronomio 32, 10-11; Ruth 2, 12>

   3 < vedi : successiva nota 5 >

Cap. 50        SCRITTO IL 14 DICEMBRE 1945. A, 7330-7350

   1 < Gesù, perdonando, dimostra di essere vero Dio (Matteo 9, 1-5; Marco 2, 1-12; Luca 5, 17-26); piangendo, da prova di essere altresì vero Uomo (Luca 19, 41-44; Ebrei 5, 5-10) >

   2 E non basterebbe ancora < La presenza di alcuni gravissimi passi biblici (Matteo 26, 20-25; Marco 14, 17-21; Luca 22, 21-25; Giovanni 6, 67-71; 13, 1-30; Atti 1, 15-26; Matteo 25, 41) dai quali però è assente l'esplicita affermazione dell'eterna dannazione di Giuda, così pure il silenzio da parte dell'infallibile Magistero universale straordinario od ordinario della Chiesa, lasciano agli scrittori la libertà di dichiararsi prò o contro la perdizione perpetua del Traditore. Quest'Opera, in più luoghi (anche più sotto: 13° capoverso di pag. 391) afferma l'eterna dannazione di Giuda, deicida e suicida impenitente. Nella luce di tale convinzione si capisce e devesi intendere la frase: «E non basterebbe ancora. » Vedi anche, nel 2° volume: nota 4 a pag. 57, nota 6 a pag. 455, nota 9 a pag. 578, nota 10 a pag. 580, nota 5 a pag. 598; nel 3° volume: nota 11 a pag. 341 >

3 Ma a ciò che devo fare < Gesù, vero Dio e pur vero Uomo, a tutti i grandi avvenimenti e decisioni premise sempre fervida e magari prolungata orazione. Così prima del Battesimo (Luca 3, 21-22), della scelta degli Apostoli (Luca 6, 12-16), del primato a Pietro e della Trasfigurazione (Luca 9, 18-36), dell'insegnamento del          « Pater » (Luca 11, 1-4), dell'amarissima Passione (Giovanni 17; Luca 22, 39-46; Matteo 26, 36-46; Marco 14, 32-42) > -
   4 Ed il mondo mi vince < Senza dubbio Satana e il mondo, cioè i malvagi indemoniati (Luca 13, 27) o asserviti al maligno, inflissero clamorosa sconfitta alla Vittima volontariamente priva di armi celesti e terrene (Matteo 26, 47-56; Marco 14, 43-52; Luca 22, 47-53; Giovanni 18, 1-11), amareggiandola sempre più, flagellandola, crocifiggendola, custodendone la sepoltura. Satana però, astuto sì ma insipiente perché ormai sprovvisto della Sapienza frutto di Spirito Santo, non immaginava neppure che proprio da quella miserabile vittoria delle tenebre (Luca 22, 53) doveva sorgere il mirabile trionfo della Luce, precisamente perché l'Incarnato Verbo, « Uomo dei dolori », si era volontariamente sottoposto all'umiliante sconfitta affinchè « qui in ligno vincebat, in ligno quoque vinceretur », come si canta nel prefazio della Santa Croce (vedi anche:Isaia 52, 13 - 53, 12; Filippesi 2, 5-11)>

   5 ...essere l'Uomo... < cioè, secondo il contesto : essere colui che, pur rimanendo eternamente e perciò ininterrottamente Dio, durante il tempo del terrestre pellegrinaggio è divenuto l'« Uomo dei dolori », il Messia sofferente predetto dai Profeti. Vedi : precedente nota 4; e nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   6 < vedi: Levitico 13-14 >

Cap. 51        SCRITTO IL 17 SETTEMBRE 1944. A, 3583-3600

   1 < vedi: Isaia 52, 13 - 53, 32 > -
   2 < In ciò che segue, alcune espressioni necessitano di qualche chiarificazione o parafrasi: « ... Io (Gesù), glorioso al fianco del Padre, vi manderò il Fuoco, la Forza (cioè: lo Spirito Santo) che procede dal mio essere per generazione dal Padre (cioè: che procede da Me Figlio del Padre, attraverso Me dal Padre, da Me e dal Padre) e che lega il Padre e il Figlio in un anello indissolubile (di amore), facendo di Uno, Tre: il Pensiero (cioè: il Padre, che è come il Pensiero da cui procede Sapienza o Verbo), il Sangue (cioè: il Figlio che, per l'Incarnazione!, è divenuto Carne e Sangue), l'Amore (cioè: lo Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio). Quando lo Spirito di Dio, anzi lo Spirito dello Spirito di Dio (cioè: la Terza Persona dell'Uno e Trino Spirito che è Dio), la Perfezione delle Perfezioni divine (infatti, tra le infinite perfezioni che la nostra mente distìngue in Dio, l'amore predomina, tant'è vero che si dice che la perfezione sta nell'amore) verrà su voi (per la Pentecoste), voi non sarete più quali siete (cioè: imperfetti). Ma nuovi, potenti, santi... » >
  3 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro

  4 A < in calce, richiamando con una crocetta > Se calcolo bene il fiume è largo dai cinquanta ai sessanta metri. Sono una vera ochetta in fatto di misure ma penso che la mia casa avrebbe potuto entrare in quel greto nove o dieci volte almeno ed era larga cinque metri e mezzo circa.

   5 < vedi : Giosuè 3 >

   6 < Seguono sotto date successive - A, 3600-3607 - un « dettato » di benedizione e di assoluzione per la scrittrice; e un « dettato » sull'astuzia di Lucifero, la sua costanza nel Male, e sul libero arbitrio dell'uomo nella lotta tra il Bene e il Male>

Cap. 52        SCRITTO IL 16 DICEMBRE 1945. A, 7350-7359 –

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 > -
   2 « ...non sarà colpa mia. » < cioè : non ne meriterà rimprovero, anche perché non dovrà attribuirsi a Lui >
   3 < vedi : Genesi 1 - 2, 4 > -
   4 < Si pensi al notevole influsso che hanno esercitato sulla Chiesa, dopo i santi della prima ora, accanto agli altri grandi Pontefici e Vescovi e sempre con filiale dipendenza dalla sacra Gerarchia cattolica, umili servi di Dio quali S. Francesco d'Assisi, S. Caterina da Siena, S. Margherita Maria Alacoque e molti ancora, a volte illetterati o quasi, come S. Bernardetta Soubirous, la confidente della Vergine a Lourdes>

   5 < Tutto il discorso e colloquio centrale contenuti nel presente paragrafo, perciò tra le parole : « Oh! Simone! Vieni qui. Si parlava della futura Chiesa... E che tu sia benedetto per ciò », si riferiscono soprattutto e prima che a qualsiasi altro al grande apostolo, agiografo, mistico e martire S. Giovanni, autore del quarto Vangelo, delle tre Lettere e dell'arcana Apocalisse, che sopravvisse agli altri undici apostoli, al quale furono rivelati numerosi ed altissimi segreti celesti, alla cui morte si è chiusa per sempre la pubblica rivelazione divina. Che realmente nel contesto si tratti soprattutto e innanzitutto di lui, risulta esplicitamente dalle seguenti parole : « ... se fra noi ve ne è uno che sarà " voce di Dio " sulla terra, e sarà chiamato a leggere i punti del Libro sigillato, quello sei tu, Giovanni, prediletto di Gesù e amico di Dio. » Di lui, prima e più di qualsiasi altro, vanno perciò intese alcune frasi tra cui: « ...Eppure non avrò altro modo che questo per scuotere, riportare al Vangelo e al Cristo gli uomini!... Dio talora leva i sigilli e risveglia le verità già dette agli uomini costringendo un uomo, eletto a tale sorte, a conoscere passato, presente e futuro quale il misterioso libro lo contiene... », e gli illumina tali verità o parole. Tuttavia il testo, dopo ed oltre che a S. Giovanni evangelista, allude a quei privilegiati di cui la santa Chiesa mai o quasi mai difetta nel corso dei secoli, cioè a quelle anime alte quali Iddio non accorda il dono di fare aggiunta alla divina rivelazione chiusasi con la morte del Veggente di Patmos, ma soltanto elargisce la possibilità o capacità di « illuminare » (è parola del testo) maggiormente alcune verità manifestate nell'Antico o Nuovo Testamento, per capirne più profondamente il significato, estrarne ricchezze nascoste, portarle a conoscenza di altri a voce o attraverso la carta. E' vero che l'autentica ed infallibile interpretazione della rivelazione divina è riservata al Magistero universale, straordinario od ordinario, di coloro che nella Chiesa sono padri e quindi maestri (cioè al Papa da solo o con i Vescovi in pace e unione con lui), ma è anche vero che tali padri e maestri mai intendono imporre silenzio a coloro che nella Chiesa sono figli e discepoli, purché non cessino dal comportarsi, nella vita e nell'insegnamento, precisamente come figli e discepoli >

   6 < vedi : nota 8 a pag. 731 del 4° volume >

Cap. 53        SCRITTO IL 17 DICEMBRE 1945. A, 7359-7374 –

   1 D2, vedi: Luca 13, 23-35 

   2 < vedi: Genesi 22, 1-19; Esodo 13, 1-2; 11-16; 22, 29-30; 34, 19-20; Levitico 8; Numeri 3, 12-13, 40-51; 8, 5-26 > -
   3 D2, Genesi 49, 25-26 –

   4 < vedi: Numeri 6> -
   5 < vedi: Numeri 6, 22-27>

   6 < Seguono sotto date diverse (I Quaderni dal 1945 al 1950 Pag. 151-154) - A, 7374-7410 - molti brani. Un « dettato » in cui Gesù risponde a otto domande della scrittrice, concernenti manifestazioni soprannaturali (in particolare alla scrittrice stessa: « Sappi che Io adeguo le manifestazioni all'ambiente e allo scopo per i quali Io le ho suscitate. Tu hai avuto missione di essere voce mondiale. Devi cantare l'inno della Misericordia e dell'Amore, della Sapienza e della Perfezione, per tutte le orecchie e per tutti i cuori, per tutte le intelligenze e per tutte le anime. Perciò, dopo averti formata a questa capacità -e non insuperbire perché tutto quanto hai te l'ho dato Io per questa missione, anche la malattia, anche l'essere sola, tutto- ti ho fatto " voce " completa, un gigante, tu, pigmeo. Ma non sei tu; sono Io in te. Perciò sono Io il gigante, mia piccola Cristoforo che porti Cristo ma ne sei portata »; e più oltre: « E tu sei la violetta della Croce, la nascosta, la consacrata. Ecco dunque che non desideri conoscenze, che tremi di essere conosciuta. Questo ti pare una denudazione. Non temere! I tuoi veli non saranno alzati sui tuoi mistici amori. Sta' buona! Sta' buona! Non tremare di sofferenza, o mia violetta, sorella e sposa. Io solo conosco te. Ed Io permetto si sappia fin dove Io voglio »; e in fine la scrittrice annota tra parentesi: « e sono le ore 1,20 antimeridiane del 20 dicembre. Però sono contenta di avere avuto questo dettato. E così presto. Ne ringrazio il mio Signore»). La descrizione di una      « visione » paradisiaca dei tre Arcangeli: Gabriele, Michele, Raffaele, cui si fanno immediatamente seguire riferimenti biblici di apparizioni angeliche. Un « dettato » di 

disposizioni e insegnamenti vari. Alcuni « dettati » di insegnamenti e moniti a varie persone. Un « dettato » sul peccato di Lucifero. Un « dettato » di avvertimenti, scaturiti da alcune meditazioni sul libro di Giosuè, cui fanno seguito, su un foglietto attaccato e senza numerazione, alcune impressioni della scrittrice >

INIZIO Vol. 6° dell’EVANGELO COME MI E’ STATO RIVELATO

Cap. 54        SCRITTO IL 1° GENNAIO 1946, ORE 6,35 ANTIMERIDIANE. A, 7413-7429 –

   1 < Precede (ore 0,5) - A, 7412 - un breve « dettato » di consigli concernenti l'Opera e di benedizioni per l'anno nuovo > -
   2 A < aggiunge > (visione del 17-12-45)

   3 ... Io <; Gesù > per primo perdono perché Tu < o Padre > possa perdonare... < Asserzione da intendersi, tra l'altro, nella luce del « Pater noster » di cui il presente discorso è commento o parafrasi: Gesù doveva cominciare col perdonare Lui stesso ai 

propri fratelli, prima di chiedere al Padre (Luca 23. 33-34) venia « per sé », cioè per le sue membra, ovverosia per coloro ai quali, sotto la spinta di infinito amore, si era talmente unito e assimilato da divenirne l'innocente Vittima carica dei peccati dell'intera umanità (Romani 8, 3-4; 2ª Corinti 5, 21; Galati 3, 13-14; Filippesi 2, 5-8; Colossesi 2, 14) >
   4 < vedi : Isaia 6, 6 >

   5 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume, e nota 3 a pag. 186 del presente volume)

   6 < vedi: Genesi 37-50 >

Cap. 55        SCRITTO IL 3 GENNAIO 1946. A, 7429-7450

   1 < vedi: Genesi 3, 1-13 >

   2 Non lo sapevo < per esperienza umana. L'Umilissima, che non rivelò il Grande Segreto (Matteo 1, 18-25) neppure al suo dilettissimo sposo Giuseppe, era avvezza ad occultare i favori divini e la sua materna bontà (Matteo 6. 1-4). Vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

   3 < vedi: 1° Re 9-31; 2° Re 1; 1° Paralipomeni 9, 35 - 10, 14 >

   4 D2 < in calce > Nota : L'uomo è divinizzato dalla Grazia, ma non è Dio. Diventa simile a Dio per partecipazione ma non per natura uguale –

   5 raccogliermi in Dio < cioè pregare, allontanando pensiero e sguardo della sua santissima Umanità dall'amara considerazione dell'umana miseria o malizia, per fissarli soltanto nella ristoratrice contemplazione della divina bontà >  -
   6 <Turbamento da intendersi alla luce di: Giovanni 11, 32-44; 12, 23-30; 13, 21-32 >

   7 < Seguono sotto date diverse (dal 2 al 13 gennaio 1946  I Quaderni dal 1945 al 1950) - A, 7450-7459 - una dolce « visione » di Gesù Bambino; un brevissimo « dettato » di S. Pietro; di nuovo il Bambino che sorregge il mondo aiutato dalle « anime vittime »; una « visione » soave della « Mamma col suo Bambino »; un « dettato » della « voce immateriale del mio interno ammonitore » sulla « sublime semplicità » delle azioni di Dio, sull'importanza dei testimoni nelle manifestazioni soprannaturali (« I tuoi testimoni sono il Padre che ti conforta e aiuta. Marta che ti assiste, i tuoi cugini da te salvati... Altri testimoni sono quelli che le amicizie, le circostanze e il caso ti portano. A contatto con te, sapendo, dubitando, o ignorando affatto ciò che tu sei : " il portavoce ", vedono però tanto da potere essere testimoni domani. E ci vogliono! Sono necessari, anima mia! ») e di consigli concernenti l'Opera; ed infine considerazioni e consigli dell'« interno ammonitore » su « un fatto di cronaca che riguarda l'occultismo » >
Cap. 56        SCRITTO IL 22 GENNAIO 1946. A, 7459-7478

   1 < vedi: Salmo 50, 5>

   2 < vedi: Matteo 25, 1-13 >

Cap. 57        SCRITTO IL 23 GENNAIO 1946. A, 7478-7482

 Cap. 58        SCRITTO IL 24 GENNAIO 1946. A, 7483-7800 < per una evidente distrazione, la numerazione delle pagine salta da 7499 a 7800 >  

   1 gazofilacio < cioè sala del Tesoro, posta nel recinto del Tempio, ove i fedeli deponevano le offerte in denaro. Vedi: Marco 12, 41-42; Luca 21, 1-2>

   2 < vedi, a riguardo del delitto della bestemmia: Levitico 24, 10-16; - dell'impurità per il parto : Levitico 12; - dell'impurità per la lebbra : Levitico 13-14; Numeri 12; Deuteronomio 24, 8-9; - dell'impurità per i cadaveri: Levitico 21, 1-5; Numeri 6, 9-12; 19, 11-16; 31, 13-24; Aggeo 2, 13 >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 4 a pag. 57, nota 3 a pag. 355, nota 6 a pag. 455, nota 9 a pag. 578, nota 10 a pag. 580, nota 5 a pag. 598; nel 3° volume: nota 11 a pag. 341; nel presente volume: nota 2 a pag. 380> -
   4 ...sconfitte... < Espressione di spiccata umiltà ed amore, perché tali « sconfitte » non sono dovute a... impotenza dell'Onnipotente ma alla libera volontà di Dio di non violentare la libera volontà dell'uomo. Iddio, perciò, pur di conservare all'intera umanità questa altissima rassomiglianza con Lui, quale è la libertà, strumento di merito e quindi di conseguimento della beatitudine eterna per tanti, sopporta che alcuni, abusandone con animo impenitente cioè sprezzante del Divino Amore sino alla fine, trasformino la libertà stessa in istrumento di demerito e quindi di conseguimento della dannazione perpetua >

Cap. 59        SCRITTO IL 25 GENNAIO 1946. A, 7800-7812

   1 < vedi: Levitico 14, 33-57 >

   2 Giosia : D2, Marco di Giosia

Cap. 60        SCRITTO IL 26 GENNAIO 1946. A, 7813-7840

   1 ... Io non ne ho né colpa né merito < cioè : Io non ne ho responsabilità alcuna >

   2 D2 < aggiunge > Lei sempre tanto dolce

   3 bambini : D2, prediletti: i bambini

   4 < Quest'Opera, anche quando tocca argomenti delicati, mai trascura di porre in chiara luce la perfetta santità e purezza dell'Uomo-Dio e di stigmatizzare severamente il vizio >

Cap. 61        SCRITTO IL 27 GENNAIO 1946. A, 7840-7857

   1 Non la carità di preghiera, vocale, di rito, soltanto < Intendi : Non soltanto la carità di preghiera, vocale, di rito. Difatti, la preghiera esclusivamente esterna non è carità ma rumor di parole. Vedi : Isaia 29, 13-14 >

   2 dèi < vedi : Salmo 57, 2-3; 81, 5-7; Giovanni 10, 31-39 >

Cap. 62        SCRITTO IL 30 GENNAIO 1946. A, 7857-7866
   1 per vedere <e per sentire, come si ricava dal contesto >

   2 < vedi : nota 7 a pag. 198 del 3° volume >

Cap. 63        SCRITTO il 31 GENNAIO 1946. A, 7866-7875

   1 < vedi: Deuteronomio 24, 10-22 >

   2 D2, Ecclesiastico 8, 7 –

   3 D2, Ecclesiastico 8, 9 –

   4 D2, Ecclesiastico 32, 13

   5 < vedi: Giuditta 8-16  > -
   6 < vedi: 3° Re 1 - 2, 25 >

   7 < Ecclesiastico 34, 21 > -
   8 < Ecclesiastico 34, 23 > -
   9 D2, Ecclesiastico 34, 24 –

 10 D2, Ecclesiastico 34, 25 –

 11 D2, Ecclesiastico 34, 26 –

 12 D2, Ecclesiastico 34, 27 –

 13 < vedi, per esempio: Deuteronomio 15, 7-11; Tobia 4, 7-11; Ecclesiastico 3, 33 - 4, 11 (Siracide 3,29-4,10 N.d.R.) > -
 14 < vedi, per esempio: Levitico 21, 1 - 22, 9 > -
 15 D2, Levitico 20, 9
 16 D2, Levitico 20, 6 - 17 < vedi, per esempio: Proverbi 19, 5, 9; 21, 28; Zaccaria 5, 1-4 >

Cap. 64        SCRITTO IL 2 FEBBRAIO 1946. A, 7875-7885

   1 < vedi: nota 8 a pag. 731 del 4° volume > -
   2 < vedi: Genesi 3>

   3 < A causa della incredulità, mala volontà, ostinata impenitenza da parte di tali rinnegatori. Vedi : tutte le note richiamate alla nota 3 di pag. 464 >

   4 < vedi: nota 3 a pag. 96 del 1° volume >

   5 < vedi: Levitico 15; 18-20; Deuteronomio 22. 22-29 >

Cap. 65        SCRITTO IL 3 FEBBRAIO 1946. A, 7885-7901 –

   1 < cioè : « Per causa mia! Scusami! » Vedi : nota 1 a pag. 479 >

   2 < Certamente Gesù, con la sua divina e spirituale presenza e assistenza, non mancò all'agonia di Lazzaro >

   3 impotente < dinanzi alla misericordiosa volontà dell'Eterno Padre e all'odio dell'impenitente padrone: volontà del Padre che sa trarre il bene dal male, ed ai suoi poveri e perseguitati riserva non le periture ricchezze terrene (Luca 12, 13-21) ma l'imperituro Regno dei Cieli (Matteo 5, 3-10. >
   4 < vedi: Levitico 24, 10-16 >

Cap. 66        SCRITTO IL 4 FEBBRAIO 1946. A, 7901-7921

   1 < per esperienza umana. Vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >

   2 < vedi: Giudici 13-16 > -
   3 D2 < aggiunge > domanda Gesù in tutto simile ad un Dio vendicatore

   4 < vedi: Esodo 28; 39; Levitico 8, 1-13 > -
   5 < Per capire questa allusione, vedi: Genesi 3, 22-24; Daniele 10-12; Zaccaria 3, 1-7; Giuda, 8-10; Apocalisse 12, 7-12; 20, 1-3 >

Cap. 67        SCRITTO IL 14 AGOSTO 1944. A, 3328-3336 –

   1 D2, vedi: Luca 10, 38-42 –

   2 < La presente « visione » fu scritta immediatamente dopo i tre episodi riguardanti la conversione della Maddalena; vedi: nota 2 a pag. 654 del 4° volume, e confronta le rispettive date di stesura > -
   3 A < in calce, richiamando con una crocetta > Io scrivo: Rabboni, perché vedo che il Vangelo porta così. Ma tutte le volte che ho sentito la Maddalena chiamarlo mi è parso dicesse: Rabbomi, con l'emme e non l'enne.

   4 < per esperienza umana, cioè perché non gli è stato ancora detto. Vedi anche, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 > -
   5 A < ripetendo in calce le parole scritte poco chiaramente > dello zampillo esilissimo, alto e centrale

   6 Il Paradiso è luce... Gemma per eccellenza? < Per capire e interpretare rettamente questo intero capoverso è necessario leggerlo con molta accuratezza e tener conto anche del relativo contesto, costituito dal capoverso precedente (« La Mamma mia... ») e seguente (« Quando Io avrò aperto... »): altrimenti si rischia di cadere in una falsa interpretazione. a) L'interpretazione non aderente al testo, da escludersi in quanto tale e in quanto conterrebbe un gravissimo errore, sarebbe: Se in Paradiso venisse a mancare Maria Santissima, la beatitudine di Dio e dei Santi ne soffrirebbe, anzi ne risulterebbe diminuita della metà! b) L'interpretazione aderente al testo, da ammettersi in quanto tale e in quanto contiene una innegabile verità, è invece: Se in Paradiso (per pura ipotesi!) venisse a mancare Maria Santissima, la beatitudine di Dio e dei Santi non ne risentirebbe affatto, cioè non verrebbe dimezzata o diminuita di un ette, perché la loro felicità non consiste nella contemplazione e nel possesso di una creatura sia pure la più eccelsa, ma nella contemplazione e nel possesso di Dio stesso, 

tesoro di ogni perfezione. Se dunque in Paradiso (sempre per pura ipotesi) venisse a mancare Maria Santissima, il Paradiso, in quanto luogo o profumato giardino dei beati oppure (che poi è la stessa cosa) in quanto famiglia luminosa e regno armonioso 

dei Santi (qui sta la chiave dell'interpretazione) verrebbe dimezzato di fragranza o valore, perché Maria Santissima da sola vale quanto tutti gli altri Santi messi insieme o più di loro: Ella infatti, essendo « il Giglio vivo nel cui seno sono i tre pistilli di fuoco della Divina Trinità », cioè essendo la Madre di Dio, il singolare Abitacolo delle Tre Persone, la più santa tra tutti i beati, è il fiore più profumato e la gemma più preziosa che vi sia o vi possa essere nel Regno dei Cieli >

   7 < Gli episodi riguardanti la conversione della Maddalena furono scritti insieme, e poi collocati, secondo le indicazioni della scrittrice stessa, ai loro giusti posti nell'Opera. Vedi: nota 2 a pag. 654 del 4° volume, e la precedente nota 2 del presente 

paragrafo >

Cap. 68        SCRITTO IL 6 FEBBRAIO 1946. A, 7922-7936 – 

   1 < E’ quanto forma il contenuto del paragrafo precedente >
   2 < vedi: Salmo 86; Isaia 2, 1-5; 9, 1-7; 45, 14-25; 60; Geremia 16, 19-21; Michea 4, 1-8; Sofonia 3, 9-10; Zaccaria 2, 10-13; 8, 20-23 > -
   3 < Espressione da intendersi alla luce di: Luca 2, 34; 7, 23; 12, 51-53 > 

   4 < vedi: Numeri 6, 22-27 >

Cap. 69         SCRITTO IL 7 FEBBRAIO 1946. A, 7936-7940

   1 < vedi: 1° Maccabei 9, 1-22 >

   2 < vedi: Proverbi 8-9; Sapienza 6-9; Ecclesiastico 1. 1-25; Giovanni 1, 3-18 >

Cap. 70        SCRITTO IL 9 FEBBRAIO 1946. A, 7940-7946

   1 < vedi: 3° Re 17, 2-6 >

Cap. 71        SCRITTO IL 10 FEBBRAIO 1946. A, 7946-7964 –

   1 D2, vedi: Luca 16, 1-18<Matteo 19, 6 > -
   2 D2 <in calce > Nota. Linguaggio figurato per rendere comprensibile il paragone. Certo è che in Cielo non si può peccare né essere infedeli, perché chi è in Cielo è già confermato in grazia e non può più peccare. Ma Gesù porta questo paragone per essere più facilmente capito –

   3 D2 < aggiunge > (Nota: Le ricchezze, talora ingiuste e causa di male, se usate per la carità si fanno buone>

   4 < vedi : Genesi 4 > -
   5 < vedi : Genesi 19, 1-29 > 
   6 D2 < aggiunge > nuovamente

   7 < vedi: Deuteronomio 10, 12-22 > -

   8 D2, vedi: 4° Re 2, 19-22 –

   9 < vedi:Esodo 20, 14; Deuteronomio 5, 18 > 
Cap. 72        SCRITTO IL 12 FEBBRAIO 1946. A, 7964-7974

   1  < vedi, nel 2° volume:   nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196 >

   2 < come la precedente nota 1 > -
   3 < vedi: Genesi 24-, 1-10; Esodo 23, 20-24; 33, 1-6; Numeri 20, 14-21; Tobia 5>

   4 < vedi: Salmo 21; Isaia 52, 13 - 53, 12; e nota 3 a pag. 238 del 2° volume > -
   5 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro

Cap. 73        SCRITTO IL 14 FEBBRAIO 1946. A, 7974-7986

   1 D2 < aggiunge > Giuda

   2 D2 < aggiunge > Giuda e –

   3 < vedi: nota 4 a pag. 487. In questa narrazione vengono messi in luce la severa avversione di Gesù per il peccato e il suo misericordioso amore per gli erranti, la cui conversione è da sperarsi più dalla dolcezza che dall'asprezza >

   4 D2 <in calce > Nota in margine. Sa che la durata della vita terrena è breve e la morte può colpire improvvisamente, anche in tenera età o giovinezza. Perciò sprona a far bene, subito... –

   5 < Senza dubbio perché quella determinata persona, avendo compiuto costantemente e fedelmente la volontà di Dio, ha raggiunto la misura di perfezione che il Signore esigeva da lei>

   6 < L'aiuto di Dio, anche in forma straordinaria, si è manifestato più volte nel corso della storia d'Israele. Ad esempio, per la liberazione dalla schiavitù egiziana: Esodo, in particolare 14, 5 - 15, 20; per la conquista della Terra promessa: Giosuè, specialmente 5, 12 - 6, 21; per la liberazione dalla schiavitù babilonica: nota 1 a pag. 1067 del 4° volume, e in particolare 1° Esdra 1-6; per la liberazione dall'influsso e giogo ellenistico : 1° e 2° Maccabei, specialmente 2, 1 - 3, 9 >

   7 < vedi: Salmo 132, 1 (Bibbia Edizioni Paoline e Bibbia CEI: Quanto è bello e soave che i fratelli abitino insieme)> -
   8 < vedi: Genesi 4, 1-16 >

   9 < vedi: Numeri 18, 20-32; Deuteronomio 12, 1-28; 14, 22-29; 26, 12-15 > -
 10 < vedi: Ecclesiastico 42, 9-11 >

Cap. 74        SCRITTO IL 15 FEBBRAIO 1946. A, 7987-7995

Cap. 75        SCRITTO IL 16 FEBBRAIO 1946. A, 7996-8005

Volume 6 Poema Cap. 76 – 155 Appendice 

386-432

Cap. 76        SCRITTO IL 17 FEBBRAIO 1946. A, 8006-8008

Cap. 77        SCRITTO IL 18 FEBBRAIO 1946. A, 8009-8021

   1 < vedi : nota 3 a pag. 441 del 2° volume >

   2 D2, Giosuè 3, 3-4 <meglio: 1-4> -
   3 < vedi: Esodo 13, 17-15, 21> -
   4 < vedi : Giosuè 3, 1-5, 12 > -
   5 < Deuteronomio 6, 16 >

   6 D2, Giosuè 4, 1-7 1

   7 D2 < in calce > Allude al suo Battesimo

   8 D2 < in calce > Gli Apostoli

Cap.78        SCRITTO IL 19 FEBBRAIO 1946. A, 8021-8031
   1 D2, vedi: Genesi 19, 23-25 < meglio: l-29 >

   2 < vedi: nota 11 a pag 341 del 3° volume e le altre note ivi richiamate; vedi anche, nel 2° volume: nota 4 a pag. 57 e nota 5 a pag. 598 >
   3 D2, vedi : 1° Maccabei 2, 28 < Per le allusioni che immediatamente seguono, vedi tutto il cap. 2 >

   4 < vedi : nota 4 a pag. 550 del 3° volume >

Cap. 79        SCRITTO IL 20 FEBBRAIO 1946. A, 8031-8035

   1 < Nello schizzo che segue, la scrittrice ha indicato, al centro, il « Mar Morto », sulla cui sponda occidentale ha posto, contrassegnata da un quadratino rosso, la città di « Engaddi. » A sinistra (di chi legge) è scritta per due volte consecutive la parola        « Deserto » >

   2 D2, vedi: 1° Re 24, 1-23 < e: 26, 1-25 >

   3 D2, vedi: 2° Paralipomeni 20, 1-23 < e: 24-30 >

   4 D2, vedi: Cantico dei Cantici 1, 33 < meglio: 14 >

   5 D2, vedi: Ezechiele 47, 10 < meglio: 1-12 >

   6 < vedi: Cantico dei Cantici 4, 12-15 >

   7  < Segue - A, 8036-8041 - una « Visione » dal titolo : « L'arcangelo Raffaele e Tobia. » Al termine la scrittrice osserva di aver contrassegnato un punto in cui ha dovuto abbreviare « Perché vi era la visita dell'avvocato e io ero presa fra due fuochi e non potevo capire l'uomo né ricordare alla lettera ciò che diceva l'arcangelo... Ricordo tutto ciò, ma lo direi con parole mie. Perciò ne serbo il frutto e lascio andare il resto... E io ne soffro tanto quando mi succede così... » >

Cap. 80        SCRITTO IL 21 FEBBRAIO 1946. A, 8041-8054

   1 dovrebbe dare l'impressione di : D2, sarebbe come

   2 mettere : D2, permettere

Cap. 81        SCRITTO IL 22 FEBBRAIO 1946. A, 8054-8063

   1 < vedi : nota 3 a pag. 85 del 2° volume >

Cap. 82        SCRITTO IL 25 FEBBRAIO 1946. A, 8063-8072

   1 D2, vedi : 1° Maccabei 9, 62 < vedi, su Gionata : 9, 23 - 13, 30 >

   2 < vedi: Genesi 19, 1-29 >

Cap. 83        SCRITTO IL 26 FEBBRAIO 1946. A, 8072-8079

   1 D2, a larghi intervalli : A, dentro per dentro

Cap. 84        SCRITTO IL 27 FEBBRAIO 1946. A, 8079-8086

   1 D2, vedi: 1° Maccabei 5, 17-61

   2 D2, vedi: 1° Re 13, 1-14; 15, 1 -16, 13

   3 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

Cap. 85        SCRITTO IL 28 FEBBRAIO 1946. A, 8086-8100

   1 < vedi : nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

   2 < Gesù, vero Dio e vero Uomo, Capo della Chiesa, dell'intera Umanità e di tutto il Creato, non solo non disprezza o esclude, ma vuole la collaborazione delle sue creature e, specialmente, la cooperazione amorosa, fatta di preci ed opere, da parte di noi uomini, suoi fratelli, sue membra, suo mistico corpo. Vedi, nel 5° volume: nota 1 a pag. 33, nota 3 a pag. 198 e nota 3 a pag. 336>

   3 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   4 < darle > : A, dargli

   5 < In questa parte di dialogo fra Gesù e la donna, vengono proposti, ordinatamente e concatenatamente, i concetti (o le realtà) di peccato, esame, dolore, confessione, perdono, espiazione. Di peccato : « Pensieri che vengono dalle Tenebre!... »; di esame : « ...pensa, pensa... »; di dolore : « ...piange... »; di confessione : « ...Ho peccato... »; di perdono : « E Io te ne assolvo »; di efficace espiazione per il peccato detestato, confessato e perdonato : « E più l'amerai più sarai assolta in Cielo. » A riguardo di peccato, dolore, confessione, perdono, espiazione, vedi: 2° Re 11, 2 - 12, 22; a proposito del valore espiatorio dell'amore, vedi : Proverbi 10, 12; Luca 7, 47-48; 1° Corinti 13, 7; Giacomo 5, 20; 1ª Pietro 4, 8 >

   6 < vedi : nota 3 a pag. 248 del 5° volume >

   7 < vedi: precedente nota 2 e le altre note ivi richiamate >

Cap, 396       (Assente nel Poema - I Quaderni del 1944 p. 196-203)

396.1a *Dove sia non lo so*. La presente visione, infatti, è anteriore a quelle delle due precedenti visite di Gesù a Jutta, scritte nel 1945 ma riportate nei capitoli 76 e 212.

396.3b *vestono*, invece di veste, e, otto righe più sotto, *sono differenti*, invece di è differente, sono correzioni di C.

396.8d *Ed Io che sono il Tradito*... In calce alla pagina autografa MV annota: qui, quella intuizione interna mi fa capire che Gesù dice "sono", e più oltre "sarò", perché il tradimento di Giuda fermentava già dagli inizi e Cristo lo sapeva.

396.9b *la mano che scrive*, cioè la mano destra, alla morte della scrittrice resterà candida e bella, a differenza della sinistra illividita.

Cap. 86        SCRITTO IL 5 MARZO 1946. A, 8101-8110

   1 < 66° > : A, 56°

   2 < L'espressione « Triniforme Spirito », usata qui, richiama alla memoria la dicitura « Settiforme Spirito » che figura nel rito romano della Cresima, e « Settiforme grazia » che ricorre in quello della Consacrazione di una chiesa. E come « Settiforme Spirito » significa Spirito unico in se stesso ma settemplice o molteplice quanto ai doni (vedi: 1ª Corinti 12, 4-11), così « Triniforme Spirito » significa indubbiamente (vedi: contesto) Dio purissimo Spirito, uno quanto alla Natura e trino quanto alle Persone >

   3 D2, Isaia 66, 5 e seguenti

   4 D2, vedi: Isaia 66, 11-13

Cap. 87        SCRITTO IL 7 MARZO 1946. A, 8110-8118

   1 A < aggiunge > 73° < Numerosi versetti di tale salmo 73, riportati, parafrasati o adattati, costituiscono l'ossatura di tutto il discorso che segue >

   2 < vedi: Daniele 1-4 >

   3 < vedi: 1° Maccabei 6, 1-16; 2° Maccabei 1, 11-17; 9; Daniele 8, 25; 11, 21-45 >

   4 < vedi: Isaia 60 >

Cap. 88        SCRITTO IL 9 MARZO 1946. A, 8118-8127

   1 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume >

   2 < vedi: Isaia 43, 1-25: brano da tener presente in tutto il discorso riportato in questo paragrafo >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 5 a pag. 558; nel 5° volume: nota 9 a pag. 219 e nota 8 a pag. 251 >

Cap. 89        SCRITTO IL 12 MARZO 1946. A, 8127-8137

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume : nota 3 a pag. 236 >

   2 < vedi : nota 8 a pag. 731 del 4° volume >

Cap. 90        SCRITTO IL 13 MARZO 1946. A, 8138-8146

   1 < Il periodo : « Quante volte . i piccini » risulta successivamente modificato, in A, nel modo seguente : « Il perfetto tatto di Gesù anche verso i piccini lo fa agire così» >

   2 < vedi: Giovanni 17, specialmente 21 >

   3 < Le parole : « Ma riprendiamo la visione posto che vedo » risultano successivamente sostituite, in A, da un semplice « Ecco » >

   4 < mia > : A, tua

   5 < vedi : Deuteronomio 6, 4 >

   6 < Segue - A, 8146-8147 - un « Conforto » di Gesù alla scrittrice >

Cap. 91        SCRITTO IL 16 MARZO 1946. A, 8148-8158

   1 < allusione a : Genesi 25, 29-34 >

   2 < vedi: Genesi 1-3 >

   3 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume >

   4 < vedi: 3° Re 21 >

   5 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   6 < vedi: Levitico 26, 14-46; Deuteronomio 27; 28, 15-46 >

   7 D2, Numeri 16, 4-7 < vedi anche: Levitico 10, 1-3 >

   8 < vedi- precedente nota 4 >

   9 < vedi nel 3° volume: nota 11 a pag. 341 e le altre note ivi richiamate >

Cap. 92        SCRITTO il 25 MARZO 1946. A, 8159-8163

   1 < Lo schizzo riportato nella pagina precedente si trova su un foglietto Staccato ad A, 8163 e contrassegnato dal numero di pagina 8163a. In esso sono indicati i quattro punti cardinali e, verso sud-est, la città di « Beter» >

Cap. 93        SCRITTO IL 27 MARZO 1946. A, 8163-8171

   1 < vedi: Deuteronomio 32, 11; Rut 2, 12; Salmo 16, 8-9; 35, 8; 60, 5; 62, 7-9; 90, 4; Matteo 23, 37 >

   2 < perché concepito, miracolosamente, a Nazareth, città della Galilea. Vedi: Matteo 1, 18; Luca 1, 26-38 >

   3 D2 < aggiunge > domanda l'ex-pastore Giovanni

Cap. 94        SCRITTO IL 28 MARZO 1946. A, 8171-8193

   1 < vedi: Daniele 10-12; Giuda 9; Apocalisse 12 >

   2 D2, vedi: 1° Maccabei 4, 6-11

   3 D2, vedi : 1° Maccabei 4. 14-25 < Quindi, per capire bene questo paragrafo 94, è bene rileggere tutto il 1° Maccabei 4, 1-25 >

   4 < innocue > : A, inocque

   5 < vedi : nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   6 < vedi nel 2° volume: nota 5 a pag. 558; nel 5° volume: nota 9 a pag. 219 e nota 8 a pag. 251. L'Umanità, da Dio creata e da Lui amata più che un padre ami la propria figlia e uno sposo la propria sposa, peccando aveva praticamente costretto il Buonissimo, che è tutto Amore e Misericordia, a farsi Uomo per salvarla; così come un naufrago costringe (pur non togliendogli, la libertà) un generoso a gettarsi in acqua per trarlo a riva >

   7 < vedi: tutte le note richiamate alla nota 3 di pag. 464 del 5° volume >

   8 < vedi: Numeri 6, 22-27 >

Cap. 95        SCRITTO IL 20 SETTEMBRE 1944. A, 3608-3625

   1 chicchi di miglio : D2, piccoli piselli

   2 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

   3 < vedi : nota 3 a pag. 248 del 5° volume >

   4 < vedi nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume: nota   3 a pag. 236 >

   5 < vedi : nota 7 a pag. 600 del 2° volume >

   6 D2, Increato : A, creato

   7 Lo spirito... creati perfetti... » : D2, Lo spirito, creato a tutti gli uomini da una stessa Fonte di potenza e bontà, non conosce variazione di perfezione iniziale, ma ne conosce molte da quando è infuso alla carne. Uno solo è lo Spirito Increato e Perfettissimo, sempre rimasto tale. Tre sono stati gli spiriti creati perfetti e... »
   8 « Non Io... d'Amore.» : D2, « Nella mia Carne Io ho lo Spirito divino, non creato ma generato dal Padre per esuberanza d'amore. E ho l'anima creatami dal Padre essendo Io ora: l'Uomo. Anima perfetta quale all'Uomo Dio si conviene. Ma d'altri spiriti Io parlo. » < e in calce > Parla qui come Dio-Verbo « Per cui tutte le cose sono state fatte », anche la sua anima d'Uomo. Se parlasse come Uomo direbbe che Dio, ossia ancora Lui, ha creato l'unico spirito perfettissimo per unirlo alla sua Carne di Verbo Incarnato nel quale tutte le perfezioni si accentrano. E parla a dei gentili, perciò in maniera adatta alla loro ignoranza pagana

   9 < come, nel 5° volume : nota 3 a pag. 39 e capoverso 9 a pag. 126 >

 10 < Si tratta della città di Joppe, come è detto alla fine del paragrafo precedente >

 11 < Seguono - A, 3626-3628 - in data 21 settembre una breve notizia; e in data 22 settembre una « Confidenza » in cui Gesù « Dice » alla scrittrice : « Il tuo tesoro tu lo hai nel tuo cuore », « Tu hai Me », poiché viene svolto il concetto che l'uomo, elevando il cuore « A sede dei sentimenti, lo ha fatto trono e asilo della passione predominante » >

Cap. 96        SCRITTO IL 29 MARZO 1946. A, 8195-8206

   1 D2, vedi: Matteo 21, 28-32

   2 < La scrittrice fa precedere il disegno che riproduciamo nella pagina successiva e che in A occupa la pagina interna di copertina (A, 8194). In esso sono indicate           « Emmaus della pianura » (cerchietto al centro) e « Beter » (cerchietto in basso a destra). Inoltre, nella parte superiore : « Pianura » e « Monti alti »; nella parte inferiore: « Pianura », « Piccola elevazione », « Monti alti alquanto » e « Collina poco alta » >

   3 < vedi: Esodo 23, 10-11; Levitico 25, 1-7, 20-22; Deuteronomio 15, 1-11; vedi anche : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

   4 D2, pensare : A, pensarli

Cap. 97        SCRITTO IL 31 MARZO 1946. A, 8206-8217

Cap. 98        SCRITTO IL 2 APRILE 1946. A, 8217-8228

   1 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

   2 <Per capir bene il presente e i seguenti capoversi, vedi: Genesi 1, 26 - 5, 5> 

   3 < vedi: Genesi 15; 17; 28, 10-22 >

4 Avevano già operato, con le loro sole forze, il principio della loro redenzione < Per intendere rettamente questa affermazione, bisogna considerarla in collegamento con il suo proprio contesto e con svariati brani simili, disseminati anche soltanto in alcuni 

paragrafi che seguono. La dottrina che ne risulta puo’ venir condensata ed espressa così: a) è Dio che ha donato e dona all'uomo la volontà libera, cioè il libero arbitrio, e lo rispetta; b) è Dio che da al libero arbitrio la forza per volere, e con aiuti soprannaturali lo aiuta a voler il bene; c) ma il volere di fatto il bene o il male dipende dall'uomo, cioè dal libero arbitrio che liberamente sceglie ed eseguisce il bene o il male, meritando per la vita eterna nel primo caso, demeritando nel secondo. Per convincersi che questo è il genuino pensiero dell'Opera, basta ricordare un piccolo brano del dialogo tra Gesù e Giuda, che figura nel quarto capoverso di pag. 870: « ...Io sono Dio e rispetto il tuo libero arbitrio. Ti darò le forze per giungere a     " volere ". Ma volere non essere schiavo deve venire da te. » Gli altri passi da tener presenti si trovano nei seguenti capoversi: dall'ultimo di pag. 892 al penultimo di pag. 893: « ...Però ricordo... Misericordioso Amore... »; dal secondo al quarto di pag. 899 : « Erano santi perché d'Israele... se è cattiva »; dal terzo di pag. 920 al primo di pag. 924 : « Va bene. Udite... mi ritiro a pregare. » Perciò la sopradetta frase deve essere intesa e completata così : « I convertiti da Me... Avevano già operato, con le loro sole forze, provenienti da Dio, soprannaturalmente aiutate da Dio, ma liberamente determinantesi al bene, il principio della loro redenzione.» E difatti Dio, che è Amore, sempre vuole e promuove e aiuta la redenzione di tutti (vedi : 1ª Timoteo 2, 3-6) : dal momento che l'uomo liberamente principia a volere tale volontà di Dio ed a collaborarvi, inizia di fatto la sua redenzione >

Cap. 99         SCRITTO IL 5 APRILE 1946. A, 8229-8238

   1 < vedi: nota 8 a pag. 731 del 4° volume >

Cap. 100        SCRITTO IL 27 SETTEMBRE 1944. A, 3652-3666

   1 D2, vedi: Deuteronomio 24, 19

   2 < vedi: Atti 20, 33-35, che riporta una sentenza del Signore, non riferita nei Quattro Evangeli >

   3 < vedi: Deuteronomio 32, 48-52 >

   4 < Per capire questa asserzione, vedi: Genesi 22; Esodo 13, 11-16; Numeri 18, 8-19 ecc.; vedi anche: Numeri 6 >

   5 < E segue una rassicurazione sulla sorte eterna della madre della scrittrice >

   6 < vedi: nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

   7 < Segue in data 28 settembre, su un foglietto aggiunto - A, 3667-3668 - una breve indicazione alla scrittrice per una persona che si alza « Giorno per giorno verso la luce. » E' seguita - A, 3669 - da una annotazione: « Ero occupata » così inizia « In un 

mestiere ben poco mistico : preparavo delle verdure per il pasto, ero senza carta. Gesù mi ha ordinato : " Scrivi ". Ho lasciato subito in asso le verdure e ho preso il pezzetto di carta che avevo: unico e solo »; e verso la fine : « Un buon soldato muore in battaglia e un martire nell'Arena. Io che voglio esser della milizia di Cristo e martire del suo amore voglio morire nella mia battaglia e nella mia arena : per amore e per fatica. » >

Cap. 101        SCRITTO L'8 APRILE 1946. A, 8238-8245

   1 <Si ricava dai tre primi capitoli della Genesi. Vedi allusione in: Genesi 3, 6-8 >

   2 < Allusione ad alcune sezioni di Libri Sapienziali in genere ed a Salmi in specie >

   3 < Allusione a: Genesi 8, 11; Salmo 127, 3; Cantico dei Cantici; Ecclesiastico 24, 16-30; 39, 17-19 >

Cap. 102        SCRITTO il. 9 APRILE 1946. A, 8245-8258

   1 D2, vedi: Geremia 18, 1-11 < Per capire bene questo paragrafo, leggere ordinatamente: Geremia 18, 1 - 20, 6; 24>

   2 D2, vedi: Geremia 19, 10 e seguenti

   3 D2, vedi: 1° Maccabei 2, 23-26

   4 <cioè: di S. Giovanni Battista. Vedi: Matteo 14, 3-12; Marco 6, 17-29; Luca 3, 19-20 >

   5 < vedi: nota 3 a pag. 155 del 2° volume)

   6 < vedi: Geremia 20, 1-6 >

   7 < vedi: Geremia 24>

   8 D2, Esodo 12, 1 e seguenti < vedi: nota 7 a pag. 198 del 3° volume >

   9 < vedi: Genesi 4, 1-16 >

 10 < vedi: Ezechiele 9, 1-7 >

 11 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume : nota   3 a pag. 236 >

Cap. 103        SCRITTO IL 10 APRILE 1946. A, 8258-8274

   1 D2, vedi: Luca 11, 37-52

   2 D2, Esodo 20, 4 < vedi anche: Esodo 20, 1-17; Deuteronomio 5, 1-22>

   3 D2, Deuteronomio 27, 15

   4 < vedi: Giuditta 8-16, specialmente 10, 3-4; Ester >

   5 < vedi : nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   6 D2, Sofonia 3, 4 < Leggere tutto il cap. 3 >

   7 D2, Sofonia 3, 14-15

   8 < come la precedente nota 5 >

   9 D2, Deuteronomio 27, 24

 10 D2, Deuteronomio 27, 25

 11 < vedi: nota 2 a pag. 378 del 3° volume; e: Luca 11, 51 >

 12 < vedi: Esodo 23, 20; Marco 1, 2 >
 13 sulla : D2, per la

 14 < vedi : nota 3 a pag. 155 del 2° volume >

 15 < vedi: Esodo 20, 1-17; Deuteronomio 5, 1-22 >

Cap. 104        SCRITTO l'11 APRILE 1946. A, 8275-8283

   1 < vedi, nel 5° volume : capoversi 8°, 9° e 10° di pag. 529 >

   2 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355; nel 5° volume : nota 5 a pag. 372 >

   3 < vedi : nota 2 a pag. 669, e le altre note ivi richiamate >

   4 < La scrittrice di quest'Opera, Maria Valtorta, negli ultimi anni della sua vita, quando ormai sembrava divenuta assente e non profferiva se non poche parole o frasi macchinalmente, di tanto in tanto esclamava, in qualsiasi ora del giorno, anche più volte di fila : « Oh, che sole che c'è qui! » Nessuno capì mai cosa intendesse dire. Forse se ne può intuire o congetturare il significato alla luce dell'esclamazione, qui riferita, di Maria Maddalena, per la quale il Sole era Gesù >

Cap. 105        SCRITTO IL 17 MAGGIO 1944 A, 2562-2561 <per errore, la numerazione delle pagine da 2560 a 2569 si trova ripetuta in A; in effetti, dunque, le pagine del presente paragrafo dovrebbero essere: A, 2562-2571 >

   1 < La Festa delle Settimane ricorreva sette settimane dopo l'offerta del primo covone, e si chiamava anche festa della Messe, delle Primizie, della Pentecoste. Vedi- Esodo 23. 14-19; 34, 22; Levitico 23, 15-22; Numeri 28, 26-31; Deuteronomio 16, 9-12; Atti 2, 1 >

   2 < vedi : nota 4 a pag. 15 del 3° volume >

Cap. 106        SCRITTO IL 17 LUGLIO 1944. A, 3091-3100

   1 D2, vedi: Luca 19, 1-10

   2 < Zaccheo > : A, Matteo < In A è sempre scritto « Matteo », sia nel presente paragrafo che nei due successivi; ma, tranne qui e in altri punti debitamente annotati, la scrittrice ha sistematicamente corretto in « Zaccheo » >

   3 < vedi : nota 3 a pag. 85 del 2° volume >

   4 per la edilizia, se non per la vastità : D2, se non per l'edilizia, che è in alcuni luoghi migliore ancora a quella di Gerusalemme, per la vastità

   5< Zaccheo > : A, Matteo < vedi : precedente nota 2 >

   6 < Zaccheo > : A, Matteo < vedi : precedente nota 2 >

Cap. 107        SCRITTO IL 18 LUGLIO 1944. A, 3100-3107

   1 < tutti e tre> : A, ambitre

   2 < vedi: nota 2 a pag. 116 del 2° volume >

   3 < Zaccheo > : A, Matteo < vedi : nota 2 a pag. 820 >

Cap. 108        SCRITTO IL 19 LUGLIO 1944. A, 3107-3113

   1 < Seguono: in data 20 luglio - A, 3113-3120 - un “ Dettato » che, ispirandosi a: Giobbe 34, 29, tratta della particolare missione della scrittrice, con riferimenti all'episodio di Zaccheo; in data 21 luglio - A, 3120-3128 - alcune confidenze della scrittrice, che riporta ancora un « Dettato »; in data 22 luglio - A, 3128-3158 - una     « Bella e lunga visione », riguardante la vergine Cecilia, suddivisa in due tempi: una Messa nelle Catacombe celebrata dal Pontefice Urbano, le nozze di Cecilia e la conversione dello sposo Valeriano; e seguita da un « Dettato » sulla fede di Cecilia e sulla castità; infine, in data 23 luglio - A, 3158-3168 - « Il proseguimento della visione » che mostra la cerimonia del Battesimo di Valeriano e di suo fratello Tiburzio per mano dello stesso Pontefice, e, poi, il martirio, seguito ancora da un       « Dettato » >

Cap. 109        SCRITTO IL 13 APRILE 1946. A, 8284-8292

   1 < È quanto forma il contenuto dei precedenti paragrafi 105, 106, 107 e 108 >

Cap. 110        SCRITTO IL 2 OTTOBRE 1944. A, 3690-3703

   1 < vedi: Levitico 21, 16-24 >

Cap. 111        SCRITTO IL 29 SETTEMBRE 1944. A, 3671-3689

   1 < vedi: Esodo 14, 15-15, 21 >

   2 < vedi: Giosuè 3, 14-17 >

   3 < L'autore del Male, Satana, erra, oppure, con imprecisione di terminologia, allude alla eterna generazione del Figlio dal Padre >

   4 < vedi : nota sul " Peccato Originale ", nell'Appendice al 1° volume, pag. 309 >

   5 < vedi: Genesi 2, 18-25 >

   6 < vedi : nota 4 a pag. 598 del 2° volume >

   7 < allusione a : Genesi 3, 15 >

   8 D2 < aggiunge > già si < vedi, nel 4° volume: nota 13 a pag. 1070 e nota 1 a pag. 1097 >

   9 < Da interpretarsi alla luce di: Luca 8, 19-21, e specialmente: 11, 27-28, tenendo conto che la divina maternità, di cui qui si parla, fu un puro dono accordato da Dio a Maria, mentre il compimento del divino volere fu opera della libera volontà della Vergine, nel senso però spiegato alla nota 4 di pag. 766 >

Cap. 112        SCRITTO IL 22 APRILE 1946. A, 8293-8305

   1 D2, vedi: Luca 12, 1-12

   2 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro

   3 < vedi, per esempio: Sapienza 2, 5; 5, 9 (3-13) >

   4 < vedi, per esempio : Proverbi 5, specialmente 22-23 >

   5 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

Cap. 113        SCRITTO IL 24 APRILE 1946. A, 8306-8315

   1 < vedi: Luca 17, 7-10 >

   2 D2, ogni tanto : A, dentro per dentro

   3 < per esperienza umana >

   4 < vedi: Esodo 20, 7, 16; Levitico 19, 12; Numeri 30, 3; Deuteronomio 23, 21-23; Ecclesiaste 5, 3-4; Matteo 5, 33-37 >

   5 < vedi: nota 4 a pag. 766 >

Cap. 114        SCRITTO IL 25 APRILE 1946. A, 8316-8328

   1 D2, vedi: Matteo 18, 21-22; Luca 17, 3-4

   2 < vedi: note richiamate alla nota 11 di pag. 341 del 3° volume; vedi anche: nota 5 a pag. 673 del presente volume >

   3 < come la precedente nota 2 >

Cap. 115        SCRITTO IL 27 APRILE 1946. A, 8328-8333

   1 < vedi, per esempio: Giobbe 25; 36, 22-37, 24; Salmi 8; 18; 92, 103; 146-147; Proverbi 8, 22-31; Ecclesiastico 42, 15 - 43, 37 (33 N.d.R.) >

   2 D2 < in calce > Nota. Può dire « Tutti » perché l'Iscariota non è presente, e degli apostoli solo l'uomo di Keriot si dannò < vedi anche: nota 2 a pag. 380 del 5° volume >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 586 del 3° volume >

   4 dice... nome : D2, dice un discepolo vecchio per età ma che si vede tra i discepoli per la prima volta.

   5 D2 < aggiunge > prega il discepolo che Gesù ha chiamato Papia

Cap. 116        SCRITTO IL 30 APRILE 1946. A, 8334-8350

   1 < Il breve racconto delle orgie pagane, qui come altrove in quest'Opera (vedi, per esempio: nota 1 a pag. 152 del 3° volume) è seguito da espressioni di riprovazione (...indegne gioie...) e di tristezza (Gesù si avanza. Mesto, perché ha sentito...); di compassione (e... guarda con infinita compassione gli schiavi) e di carità (« Matteo, da' loro abbondante obolo... ») >

   2 < vedi: nota 11 a pag. 341 del 3° volume, e le altre note ivi richiamate >

   3 < come la precedente nota 2; vedi inoltre: nota 3 a pag. 586 del 3° volume >

   4 < vedi : nota 4 a pag. 766 >

Cap. 117        SCRITTO IL 1° MAGGIO 1946 A, 8350-8372

   1 < vedi: nota 4 a pag. 766 > 

   2 di : D2, così simili a quelle di una

Cap. 118        SCRITTO IL 2 MAGGIO 1946. A, 8373-8388

   1 < Questa espressione: « Preghiamo! E il Padre ci aiuterà… » fa capire l'altra, che a volte ricorre in quest'Opera- « Pregate per Me » (vedi: nota 2 a pag. 669 e le altre note ivi richiamate). Cioè: Pregate, affinchè il Padre aiuti e conforti l'Umanità contristata e sofferente del Figlio suo >

   2 < per esperienza umana, la quale dipende anche dalla libera volontà degli uomini >

   3 < vedi : precedente nota 2 >

Cap. 119.        SCRITTO IL 4 MAGGIO 1946. A, 8388-8399

   1 D2 < aggiunge > chiede Gesù agli ex pastori mentre si inoltra in un boschetto per ripararsi dal sole

   2 < vedi : nota 4 a pag. 766 >

   3 < come la precedente nota 2 >

   4 < vedi : nota 3 a pag. 999 >

   5 < vedi, nel 4° volume: nota 13 a pag. 1070 e nota 1 a pag. 1097 >

   6 D2 < in foglio aggiunto > Nota : Dio ha messo nell'uomo la coscienza oltre che la ragione E la coscienza ha una sua propria voce che ricorda, ammonisce o rimprovera. Ricorda ciò che è bene fare e ciò che non si deve fare perché è male. Ammonisce di non fare il male perché ciò è contro ogni legge naturale e sopranaturale. Rimprovera per il male fatto, incitando a riparazione e pentimento. Fa sentire che il male operato in terra provoca la perdita di un premio futuro, la perdita del Bene Supremo. Questo fa la coscienza perché essendo stata data da Dio non può che tener desto o suscitare nella creatura il ricordo di Colui che la donò per guida all'uomo < vedi inoltre : nota 4 a pag. 766 >

   7 D2 < in calce > Nota. Non è che l'anima abbia bisogno degli angeli per salire a Dio. Ma sta per dire che il lavoro buono viene dagli angeli come presentato a Dio perché resti segnato nei libri eterni < vedi: nota 8 a pag. 731 del 4< volume, e nota 3 a pag. 999 del presente volume >

   8 < Tenendo presente tutto il discorso, vedi: nota 4 a pag. 766 >

Cap. 120        SCRITTO IL 6 MAGGIO 1946. A, 8400-8403

Cap. 121        SCRITTO IL 16 GIUGNO 1944, ore 10,30. A, 2965-2970

   1 < vedi : nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

   2 D2, Deuteronomio 22, 1-2, 4, 6

Cap. 122        CONTINUAZIONE. A, 2970-2972

   1 < vedi : nota 3 a pag. 464 del 5° volume, e nota 4 a pag. 766 del presente volume >

Cap. 123        SCRITTO IL 6 MAGGIO 1946. A, 8404-8407

   1 < cioè : se liberamente vorrà >

   2 <perché contrario alla volontà del Padre; vedi nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355 >

Cap. 124        SCRITTO l'8 MAGGIO 1946. A, 8407-8419

   1 < vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag. 355; nel 5° volume: nota 5 a pag. 372 >

   2 D2, vedi: Geremia 36, 1-32

   3 D2, Isaia 58, 3-7 < vedi, sul vero digiuno e culto : Isaia 58, 1-12; Amos 5, 22-27 >

Cap. 125        SCRITTO IL 9 MAGGIO 1946, A, 8420-8428

   1 < vedi: Cantico dei Cantici 4, 32 >

   2 < vedi: Ecclesiastico 24, 18; 39, 17 >

   3 < vedi: Cantico dei Cantici 2, 2 >

   4 < vedi: Cantico dei Cantici 4 12 >

   5 < vedi: Cantico dei Cantici 4, 15 >

   6 < vedi: Cantico dei Cantici 4, 8-12; 5, 1 >

   7 < vedi: nota 9 a pag. 219 del 5° volume >

   8 < vedi: Cantico dei Cantici 8, 11-12 >

   9 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag 196; nel 3° volume : nota 3 a pag. 236; nel presente volume : nota 2 a pag. 916 >

 10 < come la precedente nota 9>

 11 < vedi: nota 6 a pag. 249 del 5° volume >

 12 < di tanto in tanto > : A, dentro per dentro

Cap. 126        SCRITTO IL 10 MAGGIO 1946. A, 8428-8441

   1 D2, Ogni tanto : A, Dentro per dentro

   2 D2 < in calce > Sta per l'uomo come tale, ancora con sensi pagani, ossia non temere di avvicinare i pagani ancora non convertiti del tutto

   3 < Erba saponaria di cui si servivano i lavandai per pulire a fondo i panni. Vedi: Geremia 2, 22 >

Cap. 127        SCRITTO IL 13 MAGGIO 1946. A, 8441-8450

Cap. 128        SCRITTO IL 14 MAGGIO 1946. A, 8450-8457

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < vedi: Genesi 29, 15 - 35, 20 >

   2 < vedi: Giudici 10, 6 - 12, 7 >

   3 < vedi: 1° Re 1, 1 - 4, 1; Ecclesiastico 46, 36-23 >  

   4 < vedi: tutto il piccolo libro di Ruth>

   5 < vedi: Tobia 5-13 >

   6 < vedi: Tobia 3, 7-25 >

   7 < vedi: Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio; Ecclesiastico 45, 1-6>

   8 < vedi : Daniele 13 >

   9 < vedi: Numeri 24, 15-19 >

 10 < vedi: nota 7 a pag. 198 del 3° volume >

 11 < vedi: nota 3 a pag. 441 del 2° volume > 
 12 < vedi: Esodo 14, 15-15, 21 >

 13 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

 14 < vedi: nota 3 a pag. 248 del 5° volume >

 15 < come la precedente nota 14 >

 16 D2, sul grembo : A, sui ginocchi

 17 < vedi: Michea 5, 1-5 >

Cap. 129        SCRITTO IL 15 MAGGIO 1946, A, 8457-8463

Cap. 130        SCRITTO IL 16 MAGGIO 1946. A, 8463-8477

Cap. 131        SCRITTO IL 20 MAGGIO 1946, A, 8478-8484

   1 (vedi: Proverbi 31, 10-31 >

   2 < vedi : 2° Maccabei 7 >

Cap. 132        SCRITTO IL 21 MAGGIO 1946. A, 8484-8494

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < vedi: Matteo 13, 53-58; Marco 6, 1-6 >

   2 < vedi: Luca 4, 16-30>

   3 < vedi: Matteo 11, 20-24 >

   4< vedi : Luca 13, 34-35 >

   5 < vedi: Luca 19, 41-44 >

   6 < le > : A, gli

Cap. 133        SCRITTO IL 22 MAGGIO 1946 A, 8494-8509

   1 < cioè : Se giudicassi in base alle tue parole e al tuo sconvolgimento, e quindi secondo le apparenze umane, sarei indotto a credere che tu avessi fatto cose ben più gravi... >

   2 < « Impensato » : si riferisce non alla onniscienza divina di Gesù, ma alla sua esperienza umana >

   3 < Dato che in questo volume si parla assai spesso di Angeli, si tengano presenti i passi biblici nei quali si tratta o dell'Angelo del Signore, in quanto non è distinto da Lui. ma ne è la sua manifestazione visibile; o di esseri creati da Dio, distinti da Lui, che vengono inviati da Lui sulla terra, generalmente ad annunciare e beneficare, a volte a punire: Genesi 16; 18, 1 - 19, 29; 21, 1-21; $2, 1-19; 24; 28, 10-22; 31, 1-21; 31, 55 (32, 1 N.d.R.) - 32, 2; 48, 15-16; Esodo 3, 1-6; 12, 21-28; 14, 15-31; 23, 20-33; 32. 30-35; 33. 1-6; Numeri 20, 14-21: 22, 32-35; Giosuè 5, 13-15; Giudici 2, 1-5; 5, 23; 6, 11-24; 13; 1° Re 29; 2° Re 13, 39 - 14, 24; 19, 24-30; 24, 10-17; 3° Re 13, 11-19; 19, 1-8; 22, 23-28; 4° Re 1; 1° Paralipomeni 21, 1 - 22, 1; 2° Paralipomeni 32, 9-29; Tobia 3, 7-25; 5-12; Giuditta 13, 13-26; 1° Maccabei 7, 39-50; 2° Maccabei 11, 1-12; 15, 17-24; Giobbe 4-5; 15; 33; 38, 1-11; Salmo 8; 28; 33; 34; 77; 81: 88; 90; 102; 137; 148; Ecclesiaste 4. 1 - 5, 7; Sapienza 16, 15-29; Ecclesiastico 48, 19-24; Isaia 37, 36-38; Baruc 6, 1-6; Daniele 3; 4, 1-24; 6, 16-24, 8-12; 14, 31-42, Osea 12, 2-6; Zaccaria 1-6; 12, 8; Malachia 2, 17 - 3, 5. Matteo 1, 18-25; 2; 4, 1-11; 11, 2-15; 13, 36-50; 16, 24-28; 18, 5-10; 22, 23-33; 24, 29-31; 25, 31-46; 26, 47-56; 28, 1-8; Marco 8, 34-9, 1; 12, 18-27; 13, 24-32; 16, 1-8; Luca 1, 5-38; 2, 1-21; 4, 1-13; 9, 23-27; 12, 1-12; 15, 8-10; 16, 19-31; 20, 27-40; 22, 39-46; 24, 13-35; Giovanni 1, 45-51; 5, 1-9; 12, 20-36; 20, 11-18; Atti 5, 17-21; 6, 5-15, 7, 1-54; 8, 26-40; 10, 1-33; 11, 1-18; 12; 22, 30 - 23, 11; 27; Romani 8, 31-39; 1ª Corinti 3, 18 - 4, 13; 11, 2-16; 12, 31 - 13, 13; 2ª Corinti 11, 13-15; Galati 1. 6-10; 3, 19-22; 4, 12-20; Colossesi 2, 16-23; 1ª Tessalonicesi 4, 13-18; 2ª Tessalonicesi 1, 3-12; 1ª Timoteo 3, 14-16; 5, 17-25; Ebrei 1; 2, 5-18; 12, 18-29; 13, 1-2; (2ª Pietro 2, 4-10; Giuda 5-7,) Apocalisse: tutta, poiché gli Angeli vi sono nominati, molto frequentemente, in quasi tutti i capitoli. Vedi anche la nota sul Sacerdozio (nota 2 a pag. 79 del 3° volume) data l'impressionante somiglianza tra gli uffici angelici e quelli sacerdotali, cioè delle due categorie di ministri di Dio a vantaggio degli uomini : quella celeste e quella terrena >

Cap. 134        SCRITTO IL 23 MAGGIO 1946. A, 8509-8520

Cap. 135        SCRITTO IL 25 MAGGIO 1946. A, 8520-8528

   1 < le > : A, gli

Cap. 136        Scritto il 30 Maggio 1946 (Ascensione). A, 8528-8541

   1 < vedi: 2° Maccabei 12, 38-46 >
   2 < vedi: Esodo 19, 9 - 20, 21; Deuteronomio 5, l-22>

   3 < vedi: Ia Corinti 13 >

   4 < vedi: Genesi 2, 18-24, dove Adamo saluta Eva sua sposa precisamente quale carne della sua carne >

   5 < Espressione da intendersi alla luce del paragone sponsale inserito nel contesto: come Èva sposa era carne della carne di Adamo suo sposo e formava con lui una sola carne, così la Carità è spirito dello Spirito di Dio e forma con luì un solo Spirito. In una parola, il testo vuole affermare che la Carità e Dio sono una sola cosa, come e più che una sposa con il suo sposo. Vedi un simile paragone in: 1ªCorinti 6, 15-17>

   6 < vedi: 1ª Giovanni 4, 7 - 5, 4, dove appunto l'Apostolo prediletto afferma che Dio è Carità (8, 16) >

   7 del , D2, creata dal

   8 < vedi: Genesi 4, 1-16 >

   9 < vedi : precedente nota 3 >

 10 < come nel racconto del Giudizio universale, Matteo 25, 3.1-46 > 
 11 < Espressione da interpretarsi non diversamente da altre Simili, che ugualmente figurano sotto la penna di Maria Valtorta (Dice Gesù, Dice Maria, Vedo, Sento...), e cioè tenendo conto del particolare genere letterario di quest'Opera: genere letterario non infrequente nel campo degli Scrittori spirituali cattolici >

 12 < Proprio come nella predizione divina del Giudizio universale, e perciò di tutte le genti, riferita in Matteo 25, 31-46, dove non si parla se non del Paradiso, premio eterno delle opere buone, e dell'Inferno, pena perpetua delle azioni perverse >

 13 < vedi: nota in Appendice a pag. 1193 >

 14 < vedi : nota 3 a pag. 586 del 3° volume >

 15 < vedi- nota in Appendice a pag. 1193 >

 16 < Senza dubbio si richiede un'azione sopra naturale per esser degni di conseguire, cioè per meritare, un premio sopra naturale. E' chiaro quindi che l'umana natura, per di più indebolita dal peccato che la spinge al male, nonostante l'aiuto della Grazia di Dio deve compiere, se ne avveda o no, uno sforzo per porre un'azione meritevole di un sì gran premio qual'è il Paradiso. Perciò Gesù avvertì che angusta è la porta e stretta è la via che conduce al Cielo, esortò tutti a sforzarsi di entrarvi e di percorrerla, e proclamò che il Regno di Dio deve venir conquistato come d'assalto, con violenza. Vedi: Matteo 7, 13-14; 11, 12; Luca 13, 22-24; 16, 16 >

17 < L'espressione : « E così via » indica chiaramente che molte altre sfumature e numerosi altri esempi potrebbero venir addotti. Un suggerimento o regola generale, secondo cui ogni azione umana può diventare meritoria del Paradiso, senza dubbio con un certo sforzo da parte di chi la pone, trovasi in: 1ª Corinti 10, 31 - 11, 1; Colossesi 3, 17 >

 18 < vedi: nota 1 a pag. 640 del 2° volume)

 19 < come la precedente nota 18 >

 20 < vedi : precedente nota 17 >

 21 < vedi: nota 4 a pag. 766 del presente volume; vedi anche: decimo capoverso a pag. 529 del 5° volume >

 22 < vedi: 1ª Corinti 13; 16, 14 >

Cap. 137        SCRITTO IL 3 GIUGNO 1946. A, 8541-8562
   *Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

   1 < vedi: nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

   2 < come la precedente nota 1 >

Cap. 138        SCRITTO IL 4 GIUGNO 1946. A, 8563-8565

Cap. 139        SCRITTO IL 22 GIUGNO 1946. A, 8565-8577

   1 D2, vedi- 4° Re 19, 20-37

   2 < cioè, come appare dal contesto : Io non approvo con le parole e coi fatti >

   3 D2, 1° Paralipomeni 22, 8-10

   4 < Geremia 5, 1 >

   5 < Geremia 5, 24 >

Cap. 140        SCRITTO IL 24 GIUGNO 1946. A, 8577-8595

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < vedi : nota 3 a pag. 1068 del 4° volume >

   2 < vedi: nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

Cap. 141        SCRITTO IL 25 GIUGNO 1946, A, 8595-8604

   1 < le > : A, gli

Cap. 142        SCRITTO IL 26 GIUGNO 1946. A, 8605-8619

   1 < vedi: nota 3 a pag. 999 >

   2 < vedi: nota 3 a pag. 355 del 2° volume >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 85 del 2° volume >

Cap. 143        SCRITTO IL 27 GIUGNO 1946. A, 8619-8630

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < 1° Re 8, 4-5 >

   2 < anteporlo > : A, posporlo

Cap. 144        SCRITTO IL 29 GIUGNO 1946. A, 8630-8647

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

   1 < vedi: nota 3 a pag. 85 del 2° volume >

   2 D2, vedi: Salmo 14

   3 < vedi nel 2° volume : nota 6 a pag. 455, nota 9 a pag. 578, nota 10 a pag. 580; nel 3° volume: nota 11 a pag. 341; nel presente volume: nota 5 a pag. 673. Il presente testo, completando e chiarendo quanto la stessa Opera dice altrove, afferma dunque che l'amore e il sacrificio dell'uomo ottiene da Dio perdono o assoluzione dai peccati attuali (cioè commessi da ogni singola persona con i propri atti), ma non può ottenere da Dio perdono o assoluzione dal peccato originale (cioè commesso in origine dal Primo Uomo, Adamo, e trasmesso a tutti i singoli uomini -eccettuata solamente Maria Santissima- di generazione in generazione): non può Quindi ottenere piena mondezza, e perciò non conferisce il diritto di entrare in Cielo, ove è impossibile penetrare se non si è interamente mondi. L'amore, invece, e il sacrificio infinito del Dio-Uomo (cioè del Nuovo o Super Adamo) ottiene -in chi gli aderisce, secondo la propria possibilità, con la fede- perdono o assoluzione anche dalla macchia originale: perciò elargisce piena mondezza e quindi possibilità e diritto di entrare in Paradiso, luogo riservato a coloro che sono interamente puri>

   4 < vedi: Esodo 19, 9 - 20, 21 >

   5 < vedi : nota 3 a pag. 441 del 2° volume >

   6 < vedi : le note richiamate alla nota 6 di pag. 731 >

   7 < Quel Dio che discese dal Cielo per salvarci, divenendo l'Uomo dei dolori, non cessò infatti di esser uno col Padre ch'è nei Cieli >

Cap. 145        SCRITTO IL 2 LUGLIO 1946. A, 8647-8662

   1 < Isaia 55, 1 >

   2 D2, vedi: Genesi 18, 32

   3 < vedi : nota 9 a pag. 578 del 2° volume >

   4 < vedi: Esodo 3, 13-15; Isaia 42, 8>

   5 D2, Ogni tanto : A, Dentro per dentro

Cap. 146        SCRITTO IL 3 LUGLIO 1946. A, 8662-8671

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

   1 < vedi : nota 3 a pag. 248 del 5° volume >

   2 < vedi, nel 1° volume : nota 2 a pag. 20 e nota 6 a pag. 69; nel 3° volume : note 2 e 3 a pag. 143. Nella luce della dottrina del Corpo Mistico, espressa nel contesto, si capisce bene in che senso la Madonna sia porte di Dio : cioè la porzione più eletta del mistico Corpo di Cristo >

   3 D2, vedi: III° Re 19, 13-18

Cap. 147        SCRITTO l'8 LUGLIO 1946. A, 8671-8695

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

   1 < A Gesù, come Dio creatore, nulla poterono insegnare gli uccelli; insegnarono però a Lui come Uomo, nel senso che gli fornirono l'occasione di conoscere, anche per esperienza umana, tale semplicissimo modo di lavarsi. L'espressione perciò è esatta, così come è innegabile che la Madre Santissima gli abbia insegnato a parlare e a ravviarsi, e San Giuseppe a lavorare con le braccia >

   2 < vedi : nota 6 a pag 249 del 5° volume >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 248 del 5° volume >

   4 < Espressione da intendersi alla luce di ciò che immediatamente segue >

   5 < Non certo perché ne sia costretta, ma per amore e riconoscenza verso il suo Capolavoro : Maria infatti è l'amorosissima, e quindi perfettissima, Figlia, Sposa, Madre di Dio, Cooperatrice nell'opera dell'umano riscatto, perenne Interceditrice presso il Buonissimo per il vero bene della intera umanità >

   6 < vedi : precedente nota 1 >

   7 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume, e nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

   8 A < inserisce > (Isaia parte II cap. 40°) < 1-5 >

   9 < Isaia 40, 6-7 >

 10 < Isaia 40, 8 >

 11 < vedi: Isaia 61, 1-2 >

 12 < sottintendi : di Dio>

 13 < vedi: Isaia 56, 6-7 >

Cap. 148        SCRITTO IL 13 LUGLIO 1946. A, 8695-8707

   1 < vedi : nota 3 a pag. 586 del 3° volume >

   2 < vedi: Levitico 20, 6>

Cap. 149        SCRITTO IL 15 LUGLIO 1946. A, 8708-8715

   1 < vedi: nota 4 a pag. 15 del 3° volume >

   2 D2, vedi: Numeri 20, 1-24 <Esodo 17, 1-7>

Cap. 150        SCRITTO IL 16 LUGLIO 1946 A, 8715-8724

   1 < vedi: Proverbi 11, 1; 20, 10, 23 >

   2 < Proverbi 20, 25 >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 355 del 2° volume >

  4 < vedi nota 3 a pag 85 del 2° volume >

Cap. 151        SCRITTO IL 17 LUGLIO 1946. A, 8725-8732

   1 D2, vedi: Matteo 10, 36

   2 < vedi: nota 11 a pag. 341 del 3° volume, e le altre note ivi richiamate >

   3 < vedi : Ecclesiastico 8, 21 >

   4 < chi > 

   5 < vedi: Daniele 9, 27; 11, 31; 12, 11 >

Cap. 152        SCRITTO IL 18 LUGLIO 1946. A, 8733-8745

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < vedi: Esodo 20, 1-17; Deuteronomio 5, 1-22; Isaia 43, 10 >

Cap. 153        SCRITTO IL 23 LUGLIO 1946. A, 8746-8781

   1 < vedi nota 2 a pag. 116 del 2° volume >

   2 < vedi: nota 3 a pag. 999 >

   3 < anche per esperienza umana. Vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 118 e nota 16 a pag. 196; nel 3° volume: nota 3 a pag. 236 >

   4 < vedi: Esodo 13, 9, 16; Numeri 15, 37-41; Deuteronomio 6, 4-9; 11, 18-21; 22, 12; Matteo 9, 20-22; 23, 3-12 >

   5 < per origine e destinazione : cioè per creazione, incorporazione a Cristo, glorificazione celeste >

   6 < vedi- nota 7 a pag. 118 del 2° volume >
   7 < vedi: Luca 22, 3; Giovanni 6, 70-71; 13, 2, 27; vedi anche: nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

Cap. 154        SCRITTO IL 26 LUGLIO 1946. A, 8781-8790

   1 D2, Ogni tanto : A, Dentro per dentro

Cap. 155        SCRITTO IL 27 LUGLIO 1946. A, 8790-8809

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < Habacuq 3, 13, 18 >

   2 < vedi:  Esodo 19, 9 - 20, 21; Deuteronomio 5, 1-22 >

   3 < Già nell'Antico Testamento il titolo dì dio, o essere divino o sovrumano, era stato attribuito agli angeli, a Mosè, a giudici, a principi o capi, allo spettro di Samuele, alla casa di David e, specialmente, al Messia profetizzato. Vedi: Esodo 4, 16; 7, 1; 21, 6; 22, 8-9; Deuteronomio 19, 17; 1° Re 28, 13; 2° Re 14, 17; Salmo 8, 6; 44, 7; 57, 1; 81, 6; Isaia 9, 6; Zaccaria 12, 8. Per il Nuovo Testamento, vedi: Giovanni 10, 34-35. Nel presente contesto, perciò, l'attribuzione del termine « dio » a creature è legittima; anzi, ancor più legittima, perché vien riferito ad esse in considerazione dello stato di cui godranno in Cielo. Vedi: Efesini 4, 6; Colossesi 3, 11 e, specialmente, 1ª Corinti 15, 28 >

   4 < vedi: Giovanni 1, 9-14; Romani 8, 14-17, 28-30; Galati 3, 23-29; 4, 1-7; Efesini 1, 3-14; 1ª Giovanni 3, 1-4, 6 >

   5 < vedi:   Isaia 42, 1-9; Matteo 12, 18-21 >

   6 < vedi: Sapienza 2, 10-12 >

   7 < cioè l'ora della Sua passione e morte, e perciò della Sua glorificazione. Vedi: Matteo 26, 36-46; Marco 14, 32-42; Luca 22, 47-53; Giovanni 2, 1-12; 7, 25-30; 8, 13-20; 12, 20-36; 13, 1-5; 17 >
Appendice

   1 < vedi, a pag 1020, i punti richiamati dalle note 13 e 15 >

Volume 7°   Cap. 1-237 e Appendice
Cap. 464-500 L’EVANGELO COME Mi E’ STATO RIVELATO
Cap. 1        SCRITTO IL 30 LUGLIO 1946. A, 8810-8834

   1 D2, Giovanni 6, 16 < La citazione non è esatta. Leggere: Giovanni 6, 14-15, come si ricava dal testo del presente paragrafo e dalla data, 30-7-46, che la Scrittrice, secondo la sua abitudine, ha apposto, accanto ai citati versetti, sull'edizione della Bibbia di cui si serviva: La Sacra Bibbia, Traduzione e commento del P. Eusebio Tintori O. F. M., Pia Società S. Paolo, Alba, 1942 >

   2 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume, e nota 5 a pag. 372 del 5° volume >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   4 < vedi: Numeri 24, 17 >

   5 < vedi, ad esempio: nota 1 a pag. 1067 del 4° volume >

   6 < vedi: 2° Esdra (o: Neemia), quasi completamente >

   7 < vedi: Deuteronomio 5, 30 >

   8 <vedi: nota 7 a pag. 1191 del 6° volume >

   9 < vedi, per es: 1° Re, 9. 27 - 10, 8; 16, 1-13; 2° Re 2, 1-4; 5, 1-5; 3° Re 1, 11-40 >
 10 < vedi: Giudici 4-5 >

 11 < vedi: 1° Maccabei 2 > 
 12 < Deuteronomio 27, 24 >

 13 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

 14 < Espressione usata dalla Scrittrice per indicare che Gesù, vero Dio ma anche vero uomo, quando cessò di piangere e di avere gli occhi pieni di lacrime, che impediscono di vederci bene, tornò alla chiara visione fisica delle cose >

Cap. 157        SCRITTO IL 31 LUGLIO 1946 A, 8834-8840

   1 < Giovanni 1, 35-40 >

   2 < Giovanni 2, 2-11 >

   3 < Giovanni 2, 22; 3, 22; 4, 1-3, 27-33 >

   4 D2, Giovanni 13, 22-24  < 25 >

   5 D2, Giovanni 18, 15

   6 D2, Giovanni 19, 25-27

   7 D2, Giovanni 20, 3-6

   8 < Come, ai primordì del Cristianesimo, Giovanni, che non occupava il primo posto tra i Messi del Signore, non conobbe debolezze anche nelle più difficili ore, Pietro invece, capo supremo del Collegio apostolico, le conobbe; così potrà accadere sino al ritorno del Salvatore alla fine dei tempi: e, realmente, qualche volta ciò si è verificato nel corso bimillenario della storia della Chiesa. Anche per questo motivo, la Sacra Liturgia invita tutti a pregare per i capi della famiglia cristiana, Papi e Vescovi, affinchè non cedano mai sotto il peso della loro grave responsabilità. Successe, e probabilmente potrà risuccedere per l'avvenire che, tra i più umili fedeli oranti, ve ne siano a volte alcuni più santi dei loro capi spirituali, ai quali però dovranno sempre dimostrare, col cuore e coi fatti, la più larga comprensione, il più profondo rispetto, la più umile obbedienza, come a rappresentanti di Dio. Gli autentici santi di tutti i tempi si sono sempre distinti e si distinguono per questa marcata triplice caratteristica >

   9 D2, Giovanni 21, 7-24.

 10 D2, Giovanni <6>, 15

 11 < vedi: nota 20 a pag. 36 del 1° volume >

Cap. 158        SCRITTO IL 1° AGOSTO 1946. A, 8841-8855

   1 < vedi: nota 7 a pag. 1191 del 6° volume >

   2 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume >

Cap. 159        SCRITTO IL 3 AGOSTO 1946. A, 8855-8862

   1 < vedi:  Esodo 23, 14-17 >

Cap. 160        SCRITTO IL 5 AGOSTO 1946. A, 8862-8879

   1 < Il bato era una delle misure per le materie liquide, equivalente a 45 litri. Vedi: 3° Re 7, 26-38; 1° Esdra 7, 22; Ezechiele 45, 10-34 >

   2 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 172 del 5° volume >

   4 D2, Deuteronomio 16, 19

   5 D2, Giudici 13-16

   6 < vedi: Numeri 6 >

   7 < vedi: Romani 8, 31-39 >

   8< vedi: tutte le note richiamate alla nota 3 di pag. 464 del 5° volume >

Cap. 161        SCRITTO IL 23 SETTEMBRE 1944. A, 3628-3637

   1 < L'episodio cui si fa riferimento, e che in A precede immediatamente quello del presente paragrafo, forma il contenuto del paragrafo 95 del 6° volume. Vedi, nello stesso volume, analoga indicazione alla fine del paragrafo 94 >

   2 < Senza dubbio Gesù, vera Vita e autore di ogni vita, non avrebbe profanato i fiori cogliendoli e perciò togliendo ad essi la vita. Ma il testo sta a significare quanto grande sia il rispetto che il Creatore e Salvatore porta e che noi, a sua imitazione, dobbiamo portare alla vita delle piante, degli animali e dell'uomo, i quali l'hanno ricevuta da Lui soltanto per glorificarlo e servire alle giuste necessità e non ai capricci dell'uomo >

   3 < vedi, nel 2° volume: nota 7 a pag. 172, nota 13 a pag. 261, ed altre note del paragrafo 44 >

Cap. 162        CONTINUAZIONE. A, 3637-3638

   1 < Segue in data 24 settembre (I Quaderni del 1944 Pag. 660) - A, 3638-3649 - un « dettato » che ribadisce la necessità della misura e della prudenza nel divulgare gli scritti; invita al rispetto verso l'Opera e il « portavoce », ricordando e illustrando gli errori cui fu fatta incorrere       l'« illuminata » Maria d'Agreda. Vengono, quindi, indicati alla scrittrice, e da questa copiati, « i brani dei dettati in merito »: istruzioni varie sugli scritti e sulla scrittrice. Seguono in data 25 settembre - A, 3650-3652 - parole di conforto ispirate ad un passo biblico, ed un altro breve « dettato » di istruzioni >
Cap. 163        SCRITTO IL 6 AGOSTO 1946. A, 8879-8883

   1 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

   2 < vedi: Numeri 6. 22-27 >

Cap. 164        SCRITTO IL 7 AGOSTO 1946. A, 8883-8893

   1 < vedi: Genesi 2, 23-24 >

   2 < vedi: 2° Re 23, 2; Isaia 51, 16; 59, 21; Geremia 1, 9; ecc. >

   3 < vedi: nota 3 a pag. 1185 del 6° volume >

   4 < Esodo 20, 12; Levitico 19, 3; Deuteronomio 5, 16; Ecclesiastico 3, 2-18 >

   5 < vedi: Giuditta 8-16; e specialmente: 8. 4-8; 13, 17-23; 16, 25-29>

Cap. 165        SCRITTO IL 10 AGOSTO 1946. A, 8893-8904

   1 D2, Isaia 14, 25-27; 17, 1, 14

   2 D2, Geremia 49, 27

   3 D2, Ezechiele 36, 8, 12, 15

   4 < Salmo 88, 21-23, 25-26, 28 >

   5 < Salmo 71, 5, 8, 11 >

   6 <vedi: Salmo 68, 22; Isaia 63, 1-3 >

   7 < vedi: nota 5 a pag. 558 del 2° volume; e nel 5° volume: nota 9 a pag. 219 e nota 8 a pag. 251 >

   8 <vedi: Esodo 13, 9, 16; Numeri 15, 37-41; Deuteronomio 6, 8; 11, 18; 22, 12; Matteo 9, 20; 23, 5 >

   9 < vedi: nota 7 a pag. 1191 del 6° volume >

 10 <vedi: Esodo 3, 13-15; Isaia 42, 8>

 11 < vedi: nota 1 a pag. 285 del 2° volume >

 12<vedi, nel 2° volume: nota 2 a pag. 313 e nota 3 a pag 355: nel 5° volume: nota 5 a pag. 372 e nota 3 a pag. 464 >

 13 < vedi: Genesi 30, 22-24 >

 14 < vedi: Atti 4, 36 >

 15 <vedi: Esodo 19, 9 - 20, 21 >

 16 <vedi: Isaia 54, 4-10; 1ª Giovanni 4, 7-16 >

 17 < vedi: tutte le note richiamate alla nota 3 di pag. 464 del 5° volume >

 18 < vedi: Esodo 20, 1-17, Deuteronomio 5,  1-22>

Cap. 166        SCRITTO IL 12 AGOSTO 1946 A, 8905-8918

   1 < Questa espressione differisce da: Matteo 12, 30 e Luca 11, 23; ma concorda con: Marco 9, 40 e Luca 9, 50 >

   2 < vedi: nota 16 a pag. 196 del 2° volume >

   3 < vedi, per esempio: Esodo 21, 12-25: Levitico 24, 17; Numeri 35, 16-34; Deuteronomio 19, 11-13 >

   4 < vedi: nota 3 a pag. 216 del 5° volume >

   5 < vedi: precedente nota 3 >

   6 < vedi: Numeri 35, 30 >

   7 < vedi: Esodo 20, 14; Deuteronomio 5, 18 >

   8 < vedi: Esodo 21. 22-25; Levitico 24, 17-22; Deuteronomio 19, 21 >

   9 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume >

 10 D2, Deuteronomio 18, 15-19

 11 < vedi: nota 3 a pag 441 del 2° volume >

 12 < Giuditta 16, 36-17, 19. Leggere tutto il Cantico di Giuditta 16, 1-21 >

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato:  

  472.11Dice Gesù: «Qui metterete la visione del 15 agosto 1944: Gesù guarisce il bambino nato cieco di Sidone. » 
Cap. 167        SCRITTO IL 15 AGOSTO 1944. A, 3339-3348

   1 < vedi: nota 2 a pag. 408 del 5° volume >

Cap. 168        SCRITTO IL 17 AGOSTO 1944. A, 3350-3353

   1 < vedi: Luca 14, 23; Atti 26, 12-18; Preghiera sulla Oblazione, della domenica quarta dopo la Pentecoste: « ...Domine, ...ad te nostras etiam rebelles compelle propitius voluntates...» >

   2 < vedi: Genesi 2, 18-25 >

   3 < vedi: Genesi 17, 15-21; 18, 9-15; 21, 1-7; Romani 4, 18-22; Ebrei 11. 11-12; Giuditta 8-16; Ester, in molti capitoli >

   4 < vedi: precedente nota 2 >

   5 < Seguono in data 19 agosto (I Quaderni del 1944 Pag. 616 - N.d.R.) - A, 3354-3357 - una nota di tristezza della scrittrice, che è rimasta nella solitudine « ...poiché Egli non si fa sentire coi suoi conforti anche muti»; ed una «risposta» in cui viene messa in luce la grazia del Dolore >

Cap. 169        SCRITTO IL 15 AGOSTO 1946. A, 8919-8922 e 8927

   1 < E' quanto forma il contenuto del paragrafo 167, cui fa seguito, nel paragrafo 168, un « dettato » di insegnamenti >

   2 < ogni tanto >: A, dentro per dentro

   3 < di tanto in tanto >: A, dentro per dentro

   4 < vedi: nota 2 a pag. 677 del 6° volume >

   5 < E la scrittrice continua - A, 8922-8925 - in una personale, adorante effusione di amore e di ringraziamento verso Gesù, affermando con Paolo che nessuna cosa creata « potrà separarci dalla carità di Dio che è in Gesù Cristo Signor nostro »; ripetendo   « le parole di Azaria. di questo inverno: " Gesù è il compendio dell'amore dei Tre " »; chiedendosi chi mai può ottenerle dai Cieli questo dono « troppo grande », questo     « assalto d'amore », questa « estasi », che ella tuttavia non chiede che le torni ancora, ma « che vada ad altri cuori » perché si convertano all'Amore. Segue, « alle 12 dello stesso giorno » - A, 8925 -una breve nota: « Rileggo. Penso ai teologi che leggeranno queste pagine. Forse troveranno degli errori nel mio parlare sull'estasi, sui raccoglimenti di Gesù. Ricordino che io sono una povera ignorante, che non so di teologia né di termini teologici e che mi sforzo di dire ciò che vedo così come posso e con quelle frasi che la mia povera mente può formare... » Segue ancora, in data 16 agosto - A, 8926-8927 - un « dettato » in cui, al rammarico della scrittrice per aver perso la « visione » perché « ieri Tu mi hai travolta e tutto si è smarrito in Te », viene risposto rivelando il gaudio del Cielo per quel canto d'amore, « perché rinunciare alla beatitudine perché altri abbiano la Vita è concesso solo a chi è sulla Terra essendo già cittadino dei Cieli. » Ricordi l'umile professione di ignoranza teologica della Scrittrice, colui che giudicasse non tecnico ma popolare il modo con cui essa si esprime, in questa pagina, a riguardo dell'arcano mistero della Trinità santissima >

   *Comprendo Paolo*, nel brano di Romani 8,35-39; *comprendo le parole di Azaria*, scritte il 20 gennaio 1946 e riportate ne  “ I Quaderni dal 1945 al 1950 ”       ( Pag. 211)
Cap. 170        SCRITTO IL 17 AGOSTO 1946. A, 8927-8937

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato
   1 < vedi: Esodo 23, 14-19; 34, 18-23; Levitico 23; Deuteronomio 16, 1-17 >

   2 < vedi: Esodo 23, 14-17 >

   3 < vedi: nota 2 a pag. 408 del 5° volume >

   4 < vedi: Romani 13, 12; 1ª Corinti 16, 22; Filippesi 4, 5; Giacomo 5, 8; 1ª Pietro 4, 7; Apocalisse 22, 20. L'espressione aramaica, liturgica, « Maranata », per la verità, non significa « Così sia » ma indica la vicinanza del Signore. Se infatti si divide:       « Maran atha », significa « Il Signore viene »; se invece si divide: « Marana tha », significa « Signore, vieni! » In questi due ultimi sensi lega bene con il presente contesto >

Cap. 171        SCRITTO IL 19 AGOSTO 1946. A, 8937-8951

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

   1 < Tra Amore e Giustizia in Dio non vi è opposizione, ma arcana fusione, anzi unità. Difatti l'apostolo ed evangelista vergine, Giovanni, esalta l'amore di Dio e chiama Dio « Amore », o alludendo al Padre o almeno senza distinguere tra Padre e Piglio; l'apostolo ed evangelista convertito, Matteo, esalta Gesù quale « mite di cuore » e poi lo presenta quale giudice giusto. Vedi: Matteo 11, 25-30; 25. 31-46; Giovanni 3, 16-17; 10, 22-39; 1ª Giovanni 4, 7 - 5, 4. Da questa dottrina biblica non discorda affatto quella della presente Opera, come appare dal contesto e particolarmente dai capoversi che seguono: secondo, sedicesimo, ventesimo. Perciò le parole: « Io sono l'Amore... Ma su Me è il Padre. Ed Egli è la Giustizia », debbono essere intese tenendo conto che Gesù parlava, secondo quest'Opera, a peccatori malfattori e lebbrosi, su cui incombeva la giustizia divina, legale, umana; e che, conseguentemente, non potevano venir trattati con solo Amore ma con Giustizia mista ad Amore: con Giustizia misericordiosamente destinata a riparare per l'Amore conculcato, con Giustizia amorosamente ordinata ad instaurare pieno Amore verso Dio ed il prossimo >

   2 A < inserisce > (o il?) < vedi: nota 3 a pag. 85 del 2° volume >

   3 < Anania, infatti, secondo l'etimologia ebraica, significa: « Colui che il Signore ha graziosamente dato »>

Cap. 172        SCRITTO IL 21 AGOSTO 1946. A, 8952-8966

   1 D2, Ogni tanto: A, Dentro per dentro

   2 < vedi: nota 2 a pag. 313 del 2° volume >

   3 < innocui >: A, inocqui

   4 < vedi: Esodo 23, 14-17 >

   5 < come la precedente nota 2 >

   6 < come la precedente nota 2 >

Cap. 173        SCRITTO IL 22 AGOSTO 1946. A, 8967-8982

   1 D2, vedi: Giovanni 7, 1-9

   2 < vedi: nota 3 a pag. 172 del 5° volume >

   3 < vedi: Atti 5, 34-39 >

   4 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   5 < vedi: nota 3 a pag. 96 del 1° volume >

   6 < vedi: 3° Re 3-10; 2° Paralipomeni 1-9 >

   7 < vedi: 1° Re 9, 26 - 10, 8; (1° Re 16, 1-13); 2° Re 2, 1-4; 5, 1-5, 3° Re 1, 28-40; 1° Paralipomeni, 11, 1-3>

   8 < vedi: nota 7 a pag. 1191 del 6° volume >

   9 D2, vedi: Isaia 7, 14; 9, 6-7 < vedi anche: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

 10 D2, vedi: Salmo 109, 1

 11 <vedi: Appendice del 6° volume, pagg 1193-1201 >

Cap. 174        SCRITTO IL 24 AGOSTO 1946. A, 8982-8988

   1 <vedi: 1ª Giovanni 3, 3-10; 5, 18 >

   2 D2, vedi: Giudici 4, 1-16 <leggere: Giudici 4-5 >

   3 < Nella luce di questa Volontà di Dio Padre, che Gesù non può e non vuole trasgredire, si devono intendere i molti « Non posso » che il Figlio, secondo quest'Opera, profferisce frequentemente; gli altri « Non posso » si spiegano a causa della indegnità degli uomini >

   4 < Di vigilia o veglia come suddivisione della notte, e di canto del gallo o gallicinio, si parla spesso nella Bibbia. Vedi: Esodo 14, 24; Giudici 7, 19; 1° Re 11, 11; Matteo 14, 25; Marco 6, 48; Luca 2, 8; 12, 38, quanto alla vigilia; Matteo 26, 34, 74-75; Marco 13, 35; 14, 30, 68, 72; Luca 22, 34, 60-61; Giovanni 13, 38; 18, 27 quanto al canto del gallo >

Cap. 175        SCRITTO IL 26 AGOSTO 1946. A, 8989-8991

   1 < vedi: nota 4 a pag. 1350 >

Cap. 176        SCRITTO IL 27 AGOSTO 1946 A, 8991-9000

   * Dall’Evangelo come mi è stato rivelato

Cap. 177        SCRITTO IL 28 AGOSTO 1946. A, 9001-9011

   1 < vedi: nota 4 a pag. 15 del 3° volume >

   2 < vedi: Genesi 3, 15, e l'intero capo>

   3 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume > 

   4 < vedi: nota 3 a pag. 999 del 6° volume >

Cap. 178        SCRITTO IL 29 AGOSTO 1946. A, 9011-9026

   1 D2, vedi: Luca 17, 11-19

   2 < vedi: nota 4 a pag. 15 del 3° volume >

   3 < vedi: nota 2 a pag. 378 del 3° volume >

   4 < vedi: nota 8 a pag. 731 del 4° volume >

   5 < vedi: nota 5 a pag. 598 del 2° volume >

   6 < In tutto questo discorso dello Zelote figurano vari modi di esprimersi d'indole popolare; non errati perciò, quantunque non da giudicarsi a stretto rigore di Sapienza sovrumana o di scienza umana >

   7 < Giovanni apostolo ed evangelista, nel Vangelo, nella 1ª Epistola e nell'Apocalisse, parla spesso di Luce (il Bene, il Verbo) e di Tenebre (il Male, le Potenze del Male) >

   8 D2, vedi: Numeri 24, 17 < Apocalisse 2, 28; 22, 16 >

   9 < vedi: Genesi 1, 1-5 >

 10 < vedi- nota 3 a pag. 464 del 5° volume >

11 < vedi: Numeri 23. 4 - 24, 25; particolarmente 24. 17 >

 12 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

 13 A < inserisce > (III dei Re cap. 13); D2 < aggiunge > 1-5

 14 D2, vedi: 4° Re 1, 16

 15 A < inserisce > (I Numeri cap. 22 v. 33) <vedi- Numeri 22, 1-35 >

 16 D2, vedi: Isaia 11-12.

 17 D2, vedi: Numeri 11, 26-28 < 24-30 >

 18 < Efrem, infatti, alla lettera significa: Doppio frutto >

Cap. 179         SCRITTO IL 31 AGOSTO 1946. A, 9027-9035

   1 < vedi: nota 5 a pag. 372 del 5°volume >

   2 D2, Esodo 23, 2

   3 < Esodo 23, 7-9 >

   4 < vedi: Deuteronomio 28, 1-14>

   5 < vedi: Deuteronomio 27, 24-25 >

   6 < come la precedente nota 1 >

   7 < vedi: Deuteronomio 6, 4-5 >

   8 < vedi: nota 4 a pag. 1521 >

   9 < vedi: Sapienza 10, 1 >

 10 < cioè: abitanti della Idumea, regione sud della Palestina, ove sorgeva Acrabatane. Vedi: 1° Maccabei 5, 3 >

Cap. 180        SCRITTO IL 2 SETTEMBRE 1946. A, 9036-9045

Cap. 181        SCRITTO IL 3 SETTEMBRE 1946. A, 9046-9059

   1 D2, vedi: Giovanni 7, 14-24

   2 < vedi: Daniele 9 >

   3 < vedi: Isaia 40, 3-8;Malachia 2,17 - 3, 5, 23-24 >

   4 < vedi: 1° Re 8, 1 – 3° Re 10, 29 >

   5 D2, vedi: 1° Re 1, 30-11, 20

   6A < inserisce> (1° Re cap. II); D2, 1° Re 2, 1-11 < Rileggere: 1° Re 1, 1 - 2,11>

   7 < vedi: nota 3 a pag. 238 del 2° volume >

   8 < vedi: nota 3 a pag. 464 del 5° volume >
   9 < vedi: nota 2 a pag. 677 del 6° volume >

 10 < vedi: nota 3 a pag. 441 del 2° volume >

 11 < Genesi 1, 3>

 12 < vedi, per queste cortine o « veli »: Esodo 26, 31-37; 36, 35-38; Levitico 16; 3° Re 6, 16; 2° Paralipomeni 3, 14; Matteo 27, 51; Ebrei 6, 19; 9; 10, 19-22 >

 13 D2, vedi: Deuteronomio 22, 4
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